® SAINT-VINCENT  — «Boom-Boom» 
Mancini ha Intenzione di concedere la rivin- 
cita a George Feeney, ll pugile inglese che 
ferì sera l'ha messa in difficoltà sul ring di 
Saint-Vincent. Gli ha dato appuntamento per 
un combattimento «mondiale», ma | due po- 


FEENEY E MANCINI 








MA BRAVO FEENEY, NON E’ ANDATO KO! 
BOOM-BOOM PROMETTE: «RITENTERO’» 


tranno ritrovarsi di fronte solo se Feeney riu- 
sclrà ad entrare nei «top ten» del.mondo. 
Mancini è stato Îl più stupito nel constata 
re come l'Inglese non rientri nell'élite del bo- 
xing mondiale. In effetti ieri sera ha dimo- 
strato quali sono le sue qualità, mettendo al- 


sulle case. 


organizzazione 
immobiliare. 








Informacase ti dice tutto 


È una iniziativa Edilcase, 





EDI LCASE 
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la frusta il campione che ha prevalso alla di. 
‘stanza, ma ha dovuto faticare parecchio per è 
arginare l'azione di Feeney che, con destrez- < 
za ed Intelligenza, è riuscito a tenere testa 5 
‘anche ad una macchina da pugni come viene È 
considerato Mancini. 


TOTOCALC. 


Molte X 
tanti 13 


‘® Montepremi record. al. Tolocal- 
cio (15 miliardi 677 milioni), ma la 
pioggia di pareggi è stata in qualche 
modo prevista dai sistemisti e quindi 
questa settimana si dovrebbero regi- 
atrare molti tredici ed una vera valan- 
9a di dodici. Queste almeno le previ- 
sioni in quanto soltanto oggi pomerig- 
glo ha inizio lo spoglio delle schede. 
Ma già questa mattina gli uffici del To- 
tocalcio hanno ricevuto diverse telefo- 
nate di persone che avendo fatto un 
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Corsò Matteotti, 47 Torino 






dodici volevano sapere l'ammontare 


Tel. 54.81.54 della vincita. 











A mezzogiorno e alle 14 gli ultimi due passaggi su Genova 


CADE IL COSMOS CON L’URANIO 
SI DISINTEGRA SENZA PERICOLO 


Il contratto dei medici e le pensioni «tagliate» 


® PARIGI — ll reatiore nucleare dei satellite. sovietico 
«Cosmos 1402» sta sorvolando le ultime due volte l'Europa 
nelle ore comprese nella «finestra di caduta» calcolata dagli 
specialisti francesi e americani tra le 7,28 e le 16,28 (ore 
Itallane) di oggi. 

Se tutto funzionerà come previsto dal sovietici (ma lo con- 
fermano anche gii americani) le componenti radioattive del 
reattore, che contiene 49 chilogrammi di uranio arricchito, 
dovrebbero disintegrarsi al contatto con gli strati densi del- 
l'atmosfera. 

Il primo passaggio sull'Europa della parte nucleare del sa- 
tellite proveniente dall'Africa Occidentale, dovrebbe comin- 
clare stamane alle 12,26 (ora itallana) al largo della Corsica e 
della Sardegna. Quello che resta del «Cosmos 1402» dovreb- 
be pol passare sopra Il golfo di Genova, l'Italia Settentriona- 
le, l'Austria, la Cecoslovacchia, la Germania Democratica e 
l'Unlone Sovietica. 














Un secondo passaggio dovrebbe avvenire Infine verso 
14 (ora Itallana) con provenienza dall'Atiantico, e con transi 
to sull 






dalla Spagna (zona di La Coruni 
la Gran Bretagna occidentale (Galle: 
‘Unione Sovietica verso le Filippine 








‘Australia. 
All'una di questa notte ciò che rimaneva del satellite si 
trovava a una distanza di 140 km dalla superticle terrestre, 

La sezione principale del satellite, come è noto, è precipl- 
tata nell'Ocano Indiano Il 23 gennalo scorso senza provoca- 
re danni. 

‘A poche ore dal probabile momento di caduta sulla Terra, 





patto. Sla li Centro 
(Cnuce) sia gli enti spaziali francese e tedesco hanno ricevu- 
to questa mattina un telex dalla Nasa nel quale, per un errore 





Ospedali e scuole 


scioperi e proteste 


® ROMA — 1 medici ospedalleri sono sempre sul pie- 
de di guerra. Mentre | confederali del settore sanitario 
hanno firmato Il protocollo d'Intesa per il contratto, | ca- 
mici blanchi continuano a scioperare, pur dichiarando di 
«non voler far pesare sul cittadini, sul pazienti, sul ricove- 
ratl, le conseguenze di colpe che sono di altri 

Nelle assemblee di questi giorni 1 medici ospedalleri 
non hanno nascosto Il loro scontento, soprattutto sul 
fronte economico: finora hanno ottenuto una promessa di 
parziale equiparazione, nel tempo, con gli-specialisti am- 
bulatoriali, Invece avevano chiesto la completa omoge- 





nelzzazione di trattamento. La categoria è però soprattut- | 


to critica per essere stata estromessa dalle scelte impor- 
tanti nel settore sanitario. 

In molte città 1 prefetti‘sono ricorsi alla precettazione 
del medici ospedalieri: a Torino già fin da venerdì sera, la 
scorsa settimana anche ad Asti e Catanzaro e a Novara 
alle 23 di oggi scade la seconda precettazione. 


® Gli Insegnanti aderenti al sindacato autono- 
mo Snals sono In sciopero per tutta la giornata. 
CgliCisi-Ull hanno Invece proseguito anche stama- 
ne nella loro azione articolata, che prevedeva un'o- 
| ra di astensione dal lavoro, ad Inizio delle lezioni, 
| peruna parte del docenti delle medie. , 

Diversi | motivi della protesta: gli autonomi insi- 
stono perché venga ritirato Il decreto Scotti sul pre- 
pensionamento e chiedono sostanziali  migliora- 
menti economici per la categoria. Anche | sindacati 
hanno aperto la vertenza per Il rinnovo del contrat- 
to, ma prellminarmente chiedono che ll governo rl- 
veda la sostanza del decreto sui tagli alle spese per 
l'istruzione. Solo sulla scelta di differenziare gli 
scatti di contingenza per | pensionati (in base agli 
anni di servizio maturati) Cgii-Cisi-Ull e Snals han- 


di trasmissione, manca una cifra in un dato numerico essen- 
ziale per ll calcolo delle ultime orbite. 


‘. Sull’Autostrada tra Arezzo e Roma 


CALIFANO FERITO 
SFASCIA L’AUTO 


‘®© MONTE SAN SAVINO (Arezzo) — Il 
cantautore Franco Califano è rimasto ferito 
ferì sera a tarda ora In un Incidente stradale - 
sull’Autostrada del Sole nei pressi di Monte 
‘San Savino mentre stava rientrando a Ro- 
ma. L'auto sulla quale era alla guida è uscì- 
ta di strada sembra In seguito al. fondo stra- ‘ 
dale reso viscido dalla pioggia. Il cantante è 

stato soccorso da altri automobilisti @ tra- 
‘portato all'ospedale di Monte San Savino 
dove è stato ricoverato con trauma cranico 
e giudicato guaribile In una ventina di gior- 

















FRANCO CALIFANO 





no assunto un'analoga posizione di dissenso. 


Contro il teppismo fascista 
gli studenti in assemblea 


® Due ‘assemblee, gremito. di studenti 
sì sono avolte oggi nell'aula magna delliis 
Grassi, in risposta al fatti di sabato sera. Al- 
la prima, alla quale hanno partecipato ra- 
gazzi di altri Istituti cittadini, è intervenuto il 
son. Isacco Nahpum, ll comandante parti 
giano «Mila 
E' stata stigmatizzata l'aggressione fasci- 
sa, che ha preso di mira la manifestazione 
organizzata dal giovani comunisti al Grassi 
ul problema della tossicodipendenza. L'e- 
pisodlo si è risolto ll molto rumore e pochi 
danni (un palo di contusi per le sprangate 
ltopartantidistrutt). Ma ia pro- 
vocazione resta. 

















O... sui fatti 
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IENA 
UNITRE” 


Programmi 
dei corsi 
a Torino 


Martedì 8 febbraio 

Storia. dell'Architettura. 
£. Palmucci; via Bardassa- 
no 5; Psicologia della Scrit- 
tura, A. M. Carena Acino: 
Biblioteca Geisser, corso 
Casale 5: Letteratura Italia- 
na, M. Giovine; Associazio- 
ne Commercianti, via Mas- 
sena 20; Medicina Labora- 
torio B, Anced; C. Civico 
Crocetta, via Dego 6; Storta 
Arte Orlentale, M. L. Tibo- 
ne; G. Civico Cenisia - Cit 
Turin, corso Ferrucci 65/A; 
Guerre e Uomini, E. Castel- 
lano; Istituto M. Bricca, cor- 
so Casale 56; Pronto Soc- 





corso B, CR; CRE. via 
Assarotti 6. 
Mercoledì 9 febbraio 


‘Storia della Medicina, A. 
Raso; Circ. Ric. Ist. San 
Paolo, corso Ferrucci $; 
Antropologia Fisica, D. Da- 
vide; Famulato, via Lomelli- 
na 44; Società © Terza Età, 
U. Morelli; Sala Cons. Pro- 
vincia di Torino, via Maria 
Vittoria 12 - 1° p.; Accon- 
clatura e Maquillage, M. 
Gasco; Art Hair Studios, 
corso Vittorio Emanuele 25 
- 3° p.; Pronto Soccorso C, 
GR; CRE, via Assarotti 
Giovedì 10 febbraio 
Medicina B, E, Strumia; 
cinema Massimo, via Mon- 
tebello 8; Psicologia D, V. 
Maggi Vasina; parrocchia 
Maria SS., via Coazze 21: 
Dizione e Poesia, R. Minie- 
ro, Art Hair Studios, corso 
Vittorio Emanuele 25 - 3° p.; 
Sclenze Religiose, L. Ba- 


La Casa di riposo «Carlo 
Alberto» di Torino ha pro- 
mosso. numerose iniziative 
per il Camevala ‘83. Ecco il 
programma. 

Giovedì 10 febbralo 

Ore 15,30: Carnevale in 
quartiere, Centro d'incon- 
tro 22, corso Moncalieri 18, 
musica, balli, rinfresco. 
‘Sabato 12 febbraio 

Ore 15,30: spettacolo di 
Carnevale con la partecipa- 
zione del mago Victor Balli 
dell'Associazione Maghi, 
Quartetto di flauto; Cabaret 
di Erminio Terziarioli; Canti: 
pianista Alda Tomaino, 
cantante. Armando Bon- 
giorni; Oboe: maestro Ful- 
vio Frighi. Sala Teatro di 
corso Casale (tutti in ma- 
schera). 

Lunedì 14 febbraio 

Ore 15,30: Festa di car- 
nevale. 

Martedì 15 febbraio 

Ore 19: Festa danzante 
di fine Carnevale con la 
partecipazione del com- 
plesso Uragani, Cabaret di 
Erminio Terziarioli; Cantan- 
ti, Armando. Bongiorni e 
Dajna. 


PRESENZA AMICA 
Domenica 13 febbralo 


Ore 15, corso Dante 102, 
Carnevale dei nipotini (per 




















Arcovescovado 12; L'Umo- 
rismo, G. Cavallo; Centro 
Studi Teatro Stabile, via 
Bogino 8 - 1° p.i Musica 
Contemporanea, R. Musto; 
Famija Turineisa, via Po 43 
- 1° p.; Pittura B, A. M. Pa- 
lumbo; Tutticolori, via Gras- 
si 7; Aerodinamica e Mo- 
dellismo - Pratica, A. Mo- 
sca: Fai da te, via princi 
pessa Clotilde 97. 


‘Venerdì 11 febbraio 


Geoantropologia, A. Gia- 
chino; G. Civico Grocetta, 
via Dego 6; Storia della Mu- 
sica, L. Palomba; Ass. ex 
Allievi Fiat - Cedas - Ugat, 
corso Dante 102 - 2° p.; DI 
ritti del Cittadino, G. Billotti 
- S. Marchini; Oreal, via Ga- 
ribaldi 42; Storia delle Arti, 
G. G. Massara, C. Civico 
Cenisia - Cit Turin, corso 
Ferrucci 65/A; Psicologia 
E, L. Peirone; Associazione 
Commercianti, via Massena 
20; Pittura A, E. Boschet 
Tutticolori, via Grassi 7; La 
Mamma e ll Bambino, A. 
Tos; C.R.E., via Assarotti 6. 











Sabato 12 febbraio 
Aerodinamica e Modelli- 


‘smo - Teorla, C. Grassano; 
Unitre, via Carena 3. 
Lunedì 14 febbraio 
Inglese Incontri 1°, M. 
Pavesio; Ass. ex Allievi Fiat 
- Gedas - Ugaf, corso Dante 
102 - 2° p.; Laboratorio In- 
quieti 1; Quartiere 21, via 
Bardassano 5; Stori 
ciologia del Cinem 
Valperga; C. Civico Crocet- 
ta, via Dego 6, 


UNITRE ALBA 
Mercoledì 9 febbralo 

Ore 16, Famija Albeisa, 
Scienze religiose: «Agosti- 
no d'Ippona, una ricerca 
appassionata della verità», 
‘con il professor Pio Giaia. 


Venerdì 11 febbralo 

Ore 18, sala Fenoglio, 
Medicina: «Ulcera: malattie 
di tutte le età», con il dottor 
Roberto Bianco. 


Lunedì 14 tebbralo 

Ore 16, sala Fenoglio, 
Musica: «Aspetti e problemi 
‘della interpretazione musi- 
cale. Tecnica, gusto e cul- 
tura nel bagaglio del musi- 
cista», con il professor Ste- 
fano Casalegno. 


UNITRE FOSSANO 
Martedì 8 febbraio 

Ore 15, salone parroo- 
chiale via Merlo 14, Scien- 
ze Umane: psicologia e pe- 
dagogia con il prof. don Pi- 
no Pellegrino. 


Sabato 12 febbralo 

Ore 9, Istituto Civico Mu- 
sicale, via Bava San Paolo 
48, «Lingua piemontese 8 i 
suoi dialetti», con il profes- 
sor Camillo Brero. 


UNITRE CASALE 
Casale Monferrato: As- 
sessorato Pubblica. Istru- 
zione, via Mameli 14, tel. 
(0142) 74.321 int. 204. 


UNITRE CIRIE” 

Ciriè © Valli di Lanzo: 
Casa di riposo, piazza Ca- 
stello, tel. 920.4932. 
UNITRE CHIERI 


Chieri: Biblioteca civica, 
via De Maria 7, tel. 
942.4675. 


Asti: Palazzo della Pro- 
vincia, tel. (0141) 52.161. 

















questioni organizzative i 

bambini al disotto di due Pagina a cura di 

anni non sono ammessi). Mario Tortello 
Scrivete a: STAMPA SERA - TERZA ETA” 


via Marenco 32 - 10126 Torino 


STAMPA 
SERA 

















Parliamone 


Una «malattia» contagiosa? 


Il'fattò. Si apre oggi a Vo- 
ghera la casaralbergo per 
pensionati autosufficienti ge- 
stita da Comune e istituto di 
riposo. La sede è nel palazzo 
dell'ex albergo «Pesce d'o- 
ro» di largo Toscanini. Qua- 
ranta posti, camere singole o 
doppie, rette da 19 a 22 mila 
lire al giorno, con possibilità 
di integrazione da parte del- 
l'ente locale per gli anziani 
con redditi minimi. 

| locali sono stati ‘affittati 
dal Comune, per 5 milioni al 
mese, che versa Îl canone al- 
la. immobiliare. proprietaria 
del palazzo. La casa di ripo- 
so ha provveduto. all'arreda- 


mento, spendendo oltre 60 
milioni. Alcuni servizi sono 
comuni: un bar, un salone, 
una sala biblioteca, la possi- 
bilità di un pasto caldo che 
arriva direttamente dalla cu- 
cina dell'ospedale. 

Ma c'è chi contesta. Sono 
| proprietari degli apparta- 
menti situati nello stesso pa- 
lazzo. Hanno citato in tribu- 
nale la socletà Micu, proprie- 
taria dell'immobile, e preten- 
dono l'annullamento del con- 
tratto di affitto. La casa-al- 
bergo — dicono — non è 
prevista dal regolamento di 
condominio. Anzi, questo — 
a loro dire — escluderebbe 





la trasformazione d'uso del 
palazzo in ricovero. DI parere 
contrario, il presidente della 
casa di riposo. 

ll commento. Da anni si 
parla di alternative al ricove- 
ro ìn istituto per i vecchi che 
non possono più vivere in ca- 
sa loro. Non sappiamo se la 
casa-aibergo per anziani au- 
tosufficienti (1) di Voghera 
(40 posti) rappresenti. real- 
mente un'alternativa. Certo, 
è un passo in avanti notevole 
rispetto ai cameroni da 10 
letti, alla spersonalizzante vi- 
ta dell'ospizio. 

Quello che preoccupa (an- 
che se non sorprende) è, in- 


vece, la reazione dei futuri 
coinquilini. Un atteggiamento 
che sembra senza appello: 
«Un anziano? Via di qua. Non 
ti basta un letto al cronica- 
ri0?». 

Reazione (che non. sor- 
prende, dicevamo, perché si 
è già presentata in altre o0- 
casioni. Ricordiamo un epi- 
sodio analogo a, Torino, 
quando in via Cernaia venne 
Istituita una piccola comunità 
per ragazzi tirati fuori dagli 
istituti; e un altro fatto alla 
Crocetta, per la realizzazione 
di una comunità alloggio per 
dimessi dall'O.P. «Si svaluta- 
no i nostri appartamenti», di- 
cevano | proprietari. 

Altrove, la sensibilità civi 
ca ha evitato certe esaspera- 
zioni. La convivenza è possi- 
bile. Anche perché, come in 
questo caso, anziani non è 
una «malattia»... contagiosa. 





Ancora adesioni all'iniziativa delle «Ragazze di leri» (via Cemala 28, 
Torino, telefono 011/53.72.88). L'idea è quella di «raccontare | genitori», 
attraverso | ricordi, le fotografie, gli scritti... Un patrimonio, una testimo- 
nianza di lerl che non deve andare perduta. La foto di oggi è della signora 
Ines Carrera Ferrero. «Erano gli Anni 20, li negozio di mamma e papà era 
nel centro storico di Torino: uova e burro, Ingrosso e minuto, diceva l'in- 
segna. Un angolo della città che è andato perduto». 

















Curarsi con i minerali 
Un libro, tante diete 


Solo recentemente ci si è resi conto del- 
l'importanza dei minerali nella dieta quotidia- 
na e un numero ancora troppo limitato di per- 
sone comprende il ruolo essenziale che essi, 
come le vitamine, svolgono nel processo nu- 
tritivo. La Sperling & Kupfer ha pubblicato 
ora «Curarsi con i minerali» (pagine 160, lire 
10 mila). ll volume, scritto da Len Mervyn, dllu- 
stra chiaramente come i minerali.siano un fat- 
tore determinante per |a salute e, basandosi 
‘sulle più accurate ricerche scientifiche svolte 
negli ultimi anni, dimostra che una dieta po- 
vera di minerali può contribuire all'insorgere 
di alcune delle malattie più diffuse della vec- 
Chiaia. Pagine semplici che spiegano come 
valutare il fabbisogno individuale di minerali e 
come migliorarne efficacemente l'assorbi- 
mento, in poche parole mettere a punto una 
dieta personale equilibrata. Il libro si rivolge a 
un vasto pubblico: a chi cucina, ai dietologi, 
ai farmacisti, ai medici...» 


Arriva l’euro- 
per i nostri piedi 


La Commissione Cee dovrebbe proporre al 
Consiglio di Strasburgo una 0 più direttive 
per l'armonizzazione delle legistazioni nazio- 
nali riguardanti l'attività professionale dei po- 
dologi e la loro «libertà di stabilirsi» in tutti i 
Paesi comunita! 


Lo sostiene un gruppo di parlamentari del 
partito popolare (ppe) in una recente propo- 
sta di risoluzione presentata al Parlamento 
suropeo, primo firmatario l'onorevole Alberto 
Ghergo. 


Îl podologo è un operatore che si occupa 
di numerose ma lievi affezioni dei piedi (callo- 
sità, unghie incarnite, eccetera), le quali ren- 
dono difficoltosa la deambulazione, specie 
degli anziai Ù 











La «terza età»: una realtà 0 un pregiudizio? Oggi, rispon- 
ile CAMILLA RAVERA, classe 1889, senatore a vita. 





VECCHIA 
I-X4 


IST: 
Camilla Ravera 
(classe 1889) 


«La terza età? Confesso di essere presa alla sprovvista. Io 
‘non penso mai alla mia età. A 94 anni suonati non mi sento. 
diversa da come mi sentivo prima. A volte mi meraviglia, ciò. 
‘Mi metto di proposito a riflettere, ma arrivo sempre alla 
stessa conclusione: non è cambiato niente. 

«Ho le occupazioni di sempre che mi tengono impegnata. 
Non vado molto al Senato, ma seguo tutti i problemi: di Pa- 
lazzo Madama, di Montecitorio, del mondo. Con lo stesso in- 
teresse e lo stesso impegno di sempre. 

«Il segreto? Non saprei. Non ci ho pensato mai, nemmeno 
formalmente. Agli amici potrei dire questo: continua a vive- 
re i tuoi anni. Vivi la tua vita con le occupazioni di sempre. 
Senza pensare alla tua età. Allora, vedrai che la vita conti 
nua e ti può dare anche delle soddisfazioni. 

«Se uno si mette in mente che è in una età particolare, 
allora sì chela "terza età" pesa... Io mi ricordo delle mie pri. 
mavere solo quando festeggio il compleanno. E; confesso, 
ogni volta mi fa tanto piacere». 
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E chi può permettersi una colf? 





I nuovi aumenti dei contributi previdenziali per le domestiche 


Scrive Il signor Giuseppe 
Testero: «Voglio parlare dei 
contributi Inps che riguar- 
dano le cosiddette Colf 
(collaboratrici familiari 
‘somme che vengono versa- 
te dai rispettivi ‘’datorì di la- 
voro", i quali, però, a diffe- 
renza di quanto disposto 
per le analoghe categorie, 
non possono detrarie. dal 








proprio reddito nella relati- 
va dichiarazione annuale». 
«Credo — continua — 
che i ’cervelloni”’ del mini- 
stero delle Finanze si siano 
dimenticati _ dell'esistenza 
delle persone decisamente 
anziane (parlo. degli ultra- 
settantenni), le quali per le 
loro diurne necessità, non 
volendo ricorrere all'assi 


‘stenza pubblica! (molto pre- 
caria, se esiste), cercano 
con un ridotto @ precario 
aiuto domestico. a paga 
mento. di tirare avanti, ri- 
nunciando del tutto ad altre 
‘spese più o meno indispen- 
sabili». 

Alle osservazioni. del si- 
gnor Testero si. aggiunga 
che — proprio recentemen- 


buti settimanali da versare 
all'inps. E | ritocchi sono 
solo provvisori... Un vero e 
proprio salasso per quegli 
‘anziani soli che, a prezzo di 
grandi sacrifici, si pagano 
una collaboratrice familiare 
‘e vogliono essere in regola 
conlla previdenza. 
L'alternativa — confes- 
sano gli interessati — può 
essere il contratto in «ne- 
ro». Ma a rischio e pericolo 
degli stessi anziani. | meno 
tutelati sarebbero loro. 


te — è stata nuovamente 
innalzata la quota di contri- 





di ieri» a Governo, Parla- 
mento e padroni di casa 












Lettera delle aRagazze! 


«Diamo voce all'ansia di molte donne anziane e sole 


sfrattate 
gli 
anziani 





Quell'esercito 
del dopo-mercato 


‘Americani che sciuponi. La prova? Un movimento eco- 
logico — il senatore democratico Edward Kennedy in testa 
— ha preparato un pranzo da «mille e una notte» con tutti + 
gli «scarti» recuperati tra i rifiuti, E sembra che il banchet- 
to sia stato uno dei più luculliani che la storia ricordi. Mani- 
festazione «una tantum», per dimostrare che — in tempo 
di crisi — anche il consumismo dovrebbe essere un po' 
più parsimonioso. 

In Italia, a Torino, c'è chi con gli «scarti» pranza tutti i 
giorni... Specie tra gli anziani. Non è difficile vederli, a Por- 
ta Palazzo, a piazza Bengasi, ai mercati rionali, intenti — a 
fine mattinata, quando si smontano i banchi e ll servizio 
raccolta rifiuti non ha ancora sgombrato gli spiazzi — a 
raccogliere tutto quello che può ancora servire. 

Sono un piccolo esercito, certo alcune centinaia nella 
sola Torino e provincia. Senza contare tutte quelle perso- 
ne, specie anziane, sole e con il minimo di reddito, che — 

rolgendosi ai commercianti stessi — li pregano di mette- 
re da parte la frutta un po' «toccata», gli avanzi di verdura, 
ecc. che poi comprano per poche centinaia di lire. 

Maria, 65 anni, mercato di piazza Bengasi. «Dovrei ver- 
gognarmi, forse? Se andassi a rubare... Ma, in questo ca- 
80, prendo solo quello che gli altri lasciano. Con la pensio- 
ne sociale, l'affitto, le spese, che cosa vuole che mi resti 
per vivere. Ma la bocca ce l'ho sotto il naso come gli alt 
Allora mì arrangio, prego il verduriere di tenermi gli avanzi, 
raccolgo qua e là quello che resta. Anche le cassette. Ser- 
vono per scaldarmi. Ho mica i termosifoni, io». 





‘che non sono proprietarie dell'alloggio in cui abitano e 
che paventano la scadenza del contratto per «finita loca- 
zione» che avrà luogo nel corso di quest'anno. 

«La loro ansia si aggiunge all'angoscia delle donne 
sole in età avanzata sulle quali incombe lo sfratto che le 
strapperebbe da una casa, da abitudini e conoscenze, 
da Un ambiente divenuto con gli anni familiare, nel quale 
si attenua la solitudine ed il senso di abbandono così 
comune e doloroso tra coloro che nella terza età vivono 
sole 

«Sappiamo bene quanto Il problema della casa non 
colpisca soltanto le persone anziane e sole la maggior 
parte delle quali sono donne. 

«Ma sappiamo ‘altrettanto bene che a una persona so- 
la e in età avanzata sono rimaste poche energie fisiche e 
scarse risorse psicologiche per potersi inserire, adattare 
‘a Un ambiete nuovo, estraneo, quand'anche riuscisse a 
trovare un altro alloggio. Sono prove troppo dure, inde- 
gne di una società umana e civile. 

«Il nostro appello è rivolto innanzitutto a coloro che 
possono evitare tutto questo, in particolare alle società 
‘ed enti immobilliari, ma anche ai proprietari che non han- 
no urgente bisogno dell'alloggio affittato: rinnovate | 
contratti d'affitto! Non date io sfratto alle persone in età 
avanzata che vivono sole! Non speculate sulla terza età! 

«Ma ci rivolgiamo anche al governo e al Pariamento 
affinché affrontino con urgenza il problema degli sfratti e 
stabiliscano che — oltre i criteri vigenti — almeno per 
qualche anno non possa essere sirattata la persona sola 
in'età avanzata. 

«Ai magistrati, nel frattempo chiamati a pronunciare 
sentenze di sfratto, chiediamo di applicare con umanità, 
@ cioè nello spirito della Costituzione, una legge che ha 
portato insicurezza e sacrifici in tante famiglie italiane e 
che ha gettato nell'angoscia un grande numero di perso- 
ne anziane e sole». Clara Aprà 

Fondatrice ed anlmatrico delle «Ragazze di ori» 














Prima della pensione fateci fare l'apprendistato 





Pletro Ghigo, professore di lettere e filosofia a «riposo», 
‘ha scritto — per le edizioni Maep di Torino — ll libro «60 
anni e pol?... confessioni di un tri-ventenne», che gentilmen- 
te ha inviato a «Stampa Sera - Terza età». Pagine autobio- 
grafiche che ben dimostrano come la vita non si fermi a60 
anni, «l'età della pensione», almeno stando ad un diffuso 
pregiudizio. Ghigo, ora docente all'Unitre di Torino, formula 
‘une proposte: perché non istituire un vero e proprio appren- 
distato prima della pensione? 








E' stato constatato che Il cittadino subisce un trauma psi- 
cologico in occasione del suo definitivo ritiro dall'attività; ciò 
è particolarmente sensibile nei centri urbani, dove l'abituale 
teresse al lavoro, l'orario e l'impegno non trovano facit- 
mente un valido e tempestivo surrogato, capace di preveni- 
re frustrazioni, quale risultato di sentirsi inutili. In alcuni pae- 
si hanno sperimentato un disimpegno graduale dal ritmo 
abituale dell'impegno, riducendo via via l'orario ed affian- 
cando un successore al prossimo pensionato. 

Pare che questa Soluzione si sia rivelata molto utile, là 








dove è già stata adottata; anzi risulterebbe che la persona, 
chiamata a subentrare, ha potuto avvalersi dell'esperienza 
del pensionando; mentre questi si è sentito valorizzato, as- 
surgendo di fatto e moralmente al ruolo di maestro e tratto 
di unione fra il passato e l'avvenire, nella umana dignità del 
lavoro, nel rapporto di una calda solidarietà umana. 

Le aziende, pubbliche e private, dovranno dotare | dipen- 
denti, che si preparano a lasciarle, del paracadute per un 
morbido atterraggio dal mondo pulsante del lavoro, alla se- 
rena quiescenza del pensionamento della «terza età». 

Come esiste l'apprendistato, della pubertà e della giovi- 
nezza, così dovrebbe venire organizzato tempestivamente 
l'apprendistato per l'età della quiescenza, nella quale una 
scelta accurata di attività e d'interessi elettivi, spesso rinviati 
od accantonati In conseguenza degli impegni professionali, 
privilegiati in modo assoluto, sia per dovere verso Il lavoro, 
sia per la famiglia o per le esigenze della carriera. 

Merita quindi di essere ricordata l'importanza di un hobby 
fra le occupazioni o le cure abituali, di cui si riempie la gior- 
nata della persona, che affronta e vive quotidianamente la 
«terza età». La persona saggia deve abituarsi a programma- 











Le lettere vanno indirizza- 


ino ad una certa età diventa In- 


re la sua vita, viverla completamente, dedicando ia sua cura 
ela sua Vigile attenzione alle cose ch'essa fa, una alla volta, 
come se in ciascuna di esse dovesse «realizzarsi fino in fon- 
do, nella sua umanità». 

Naturalmente il discorso vale per tutti: per l'impiegato che 
ha condotto vita piuttosto sedentaria, per il professionista 
abituato anche al ritmo Intenso dell'attività e dell'impegno 
continuo nell'aggiornamento (vedi il medico - il chirurgo - 
l'ingegnere), per l'insegnante divenuto sempre più bisogno- 
50 di aggiornamento, perché sa onestamente di saper trop- 
po poco per poter efficacemente insegnare ad allievi sem- 
pre più bisognosi ed esigenti di certezze e di chiarezze, per 
l'agricoltore che, divenuto finalmente consapevole di non 
essere più un manovale, ma il «re» dei tecnici, degli opera- 
tori di meraviglie e dei geniali creatori di benessere e tran- 
quillità per tutti, deve aggiornare le sue conoscenze, che 
vanno dalla zootecnia, alla frutticoltura, alla cerealicoltura, 
alle collaudate regole della moderna conduzione, od econo- 
mia aziendale, alla merceologia, all'indagine di mercato, al- 
l'organizzazione di vendita, alla valorizzazione della produ- 
zione, alla sicura impostazione di piani Pietro Ghigo 








LA POSTA 


nol Anche in municipio mi]con l'accumularsi al di là di 


te a «Stampa Sera - Terza 
età», via Marenco 32, 10126 
Torino. Sì invitano | lettori a 
contenere I loro scritti In uno 
spazio massimo di venti ri- 


ghe. In caso contrario, li loro 
pensiero verrà riassunto dal- 
la redazione. 








Telefono-Tut 
che dramma 
per î vecchi! 


scattato a Milano e Roma 
il «Tute, telefono urbano a 
tempo, e per le bollette sarà 
una vera stangata. Penso con 
preoccupazione al 1984, anno 
In cui — stando a quanto scri- 
vonoi giornali — dovrebbe en- 
trare in vigore anche a Torino 
e in provincia. 

Ho 70:anni, non ho figli, so- 
lo. qualche parente (non vici- 
no) e qualche amico. Il teleto- 


idispensabile. Uno strumento 
che ti dà più sicurezza e so- 
prattutto, che ti fa sentire an- 
[cora inserito nel mondo. Sen- 
za abusarne, s'intende. Ma 
non saprei proprio come fare 
a meno. 

Non le sanno queste cose 
‘alla Sip? E nessuno pensa che 
noi anziani, senza telefono 
siamo ancora più emarginati? 
Dico senza telefono, perché 
— se le cose stanno così — 
l'unica alternativa è toglierlo. 
‘Se telefono, strapago; se non 
telefono strapago egualmente 
per via del canone fisso come 
simplex. E allora? ao. 

Collegno 


Che la nuova tariffa Tut ven- 
ga ad-incidere particolarmente 
su alcune categorie di perso- 
ne è una realtà inconfutabile. 
Nei giorni scorsi, alcuni depu- 
tati de hanno presentato una 
interrogazione in Parlamento, 


facendo presente che «i nuovi 
aumenti creano gravissimi 
‘problemi per persone anziane, 
pensionati, handicappati, ve- 
dove, che trovano nel telefono 
spesso l'unico strumento di 
comunicazione». Gli interro- 


genti chiedono al governo di 
rivedere la normativa della ta- 
riffa urbana a tempo per con- 
sentire facilitazioni ad' alcune 
categorie di utenti. 





Condivido la lettera del let- 
tore torinese che lamenta le 
troppe barriere sul tram e gli 
autobus cittadini (e no). lo, co- 
munque, vorrei affrontare un 
altro. problema che, credo, in- 
teressi centinala e centinaia di 
anziani. Problema non difficile 





da risolvere, ma che. richiede 


un briciolo di sensibilità in più 
[da parte degli altri. 

‘Abito in un paese della pri- 
[ma cintura. Una casa di dieci 
Janni ta, un grande androne 
iche porta all'ascensore, sem- 
Pre in ordine, marmi lucidi, le] 
Piante e | fiori. Ma, ahimè, ci 
‘ono dieci. gradini prima di 
‘aggiungere l'ascensore. Una 
volta li facevo di corsa... ora, 
[Sono diventati per me un vero, 
peso. A 70 anni, le gambe un 
po' malferme, ho sempre pau- 
ra di cadere. Ogni volta che 
scendo quei gradini mi dico: 
stavolta facciamo la frittata, mi 
rompo il femore e sono servita 
per le feste. 

Ho provato a chiedere, più 
volte, nelle assemblee di con- 
dominio, di mettere un man- 
corrente lungo quella rampa. 
Niente. Costa e pol, dicono, è 
antiestetico. Viva la sensibilità 
soclale, viva l’anno dell'anzia- 





hanno detto: non c'è nulla da 
fare. Non c'è legge che li ob- 
blighi. Ma è proprio vero? 
(lettera firmata) 
Moncalieri 


Leggi e leggine: 
così l’Inps 


si paralizzerà 


Vorrei porre una domanda 
agli uffici competenti dell'Inps 
€, indirettamente anche al go- 
[Verno. Negli ultimi tempi, nu- 
merosi sono stati i provvedì- 
menti legislativi che interessa- 
no il calcolo delle pensioni. 
Legge e leggine, non sempre 
chiare, facili da interpretare ed 
‘applicare. 

Ora, io mi chiedo: tutte que- 
ste nuove norme non finiranno 
col ripercuotersi negativamen- 
te sul lavoro degli uffici (analo- 
go discorso vale anche per i 
pensionati dello Stato)? E le 
pratiche finiranno nuovamente 





‘ogni legittima e giustà attesa? 
Chi ne farà le spese saremo 
noi pensionati, per i quali — 
spesso — l'éssegno è l'unica 
‘entrata che possiamo mettere 
nel bilancio. Non pensate a 
‘queste cose? 
Grazie per una eventuale ri- 
Sposta. Giuseppe Turletti 
Torino 





Il segreto 
della vecchiaia? 
Non fermarsi 


Volete il segreto della vec- 
Chiaia? Non fermarsi mai. Ve 
lo dice uno che ha ottant'anni 
[suonati e ancora tanto «giget- 
fo» in corpo. Complimenti per 
‘queste due pagine, e un gra- 
zie. Soprattutto, perché non vi 
‘siete fermati alla fine del 1982, 
anno dell'anziano. Seminate, 
‘seminale, qualcosa resterà. 
Mario Monaco 
Cuneo 
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MILTON DAVVERO SEVIZIATO? 
L'ULTIMA PAROLA AI PERITI 


tti inn nnt ana 


Decisiva per i Dell'Utri l'udienza di oggi in tribunale - Si confronta il periodo trascorso da Milton 


e Hugo con gli imputati e quello successivo, in un'altra famiglia - Quel che dicono i testimoni 
TTD AGRATE 


‘Udienza decisiva al proces- 
s0 contro Anna Arone e Ai 
mando Dell'Utri, accusati di 
aver «maltrattato» i figli 
adottivi Milton e Hugo. 

I due bambini erano rima- 
sti con i Dell'Utri dall'estate 
1980 quando sono arrivati a 
Torino da Quito fino al set- 
tembre 1981 quando il tribu- 
nale dei minori li ha affidati a 
un'altra famiglia. Con i «nuo- 
vis genitori vivono da poco 
piùdi un anno. 

I periti psicologi Fornari, 
Indemini, Gemelli, Bassanel- 
lo hanno visto i piccoli e stu- 
diato le loro reazioni. Come si 
comportano? Qual è il loro 
rendimento a scuola? La rela- 
zione è importante perché 
consentirebbe di confrontare 
il «prima» (quando Milton e 
Hugo erano con | Dell'Utri) 
conil «dopo» 


E' un elemento indispensa- | gennaio. Gli avvocati della di- 
bile per poter valutare la por- |fesa sono Gianaria e Mittone. 
tata eil valore delle accuse, Il [Il municipio si è costituito 
processo (presidente Arago-|parte civile con l'avvocato 
'Guidetti-Serra. 


I testimoni che sono sfilati 


na, pubblico ministero Mad- 
dalena)'era cominciato il 25 


ARMANDO DELL'UTRI E ANNA ARONE STAMANE IN TRIBUNALE 


[davanti ai giudici hanno dato 
immagini diverse e per certi 
versi contraddittorie della vi- 
ta familiare in casa Dell'Utri. 
Per alcuni marito e moglie 
‘erano genitori affettuosi; per 


MARCHISIO 


- PELLICCERIA - 


ti propone nella sua sede di 


VIA GARIBALDI 4 


TORINO ang. V. XX Settembre a 50 m. da Piazza 


I SUOI « SALDI 


Giacca visone 

Pelliccia visone 

Giacca marmotta canad. 
Giacca volpe Groeni. 
Giacca Murmaski 
Giacca castoro canad. 
Giacca opossum nat. e tinto 
Giacca volpe argentata 
Giacca volpe rossa can. 
Giacca volpe Shadow 
Giacca castorino selv. 


A 


Unica sedo a Torino 


-2:950-0007 
3:250:9007 
-2-400:0007 
-2:400-000" 


Castello Tel. 54.63.73 


in saldo 
in saldo 
in saldo 
in saldo 
in saldo 
in saldo 
in saldo 
in saldo 
in saldo 
în saldo 
in saldo 


2.200.000 
2.800.000 
1.700.000 
1.800.000 
1.450.000 

‘970.000 

680.000 
2.500.000 
2.200.000 
1.900.000 

570.000 


Effettuata comunicazione legge 19-3-20 


MARCHISIO - V. GARIBALDI 4 - TORINO 
VERI SALDI - SALDI 








{altri erano eccessivamente 
(severi al punto da far manca- 
re il necessario ai bambini e 
(specialmente la donna) da 
usare la frusta per punire le 
[mancanze dei piccoli. 


1 380 abitanti del borgo sto- 
rico di Venaus hanno vissuto 
ieri il primo giorno di festa 
[dopo il drammatico 4 gennaio 
[scorso che ha visto molte fa- 
imiglie con l'abitazione di- 
Istrutta dall'incendio. I lavori 
[della ricostruzione hanno 
‘avuto la prima giornata di so- 
sta per la celebrazione dei 
santi patronali San Biagio e 
Sant'Agata. 

‘Tutta la popolazione ha 
‘partecipato a questa tradizio- 
‘nale festa popolare che si ri- 
pete da decenni. Sia al matti- 
no che al pomeriggio di ieri, 
dopo le funzioni religiose, la 
gente si è raccolta in piazza 
nonostante la temperatura 
piuttosto rigida, dove hanno 
danzato gli spadonari dai co- 
pricapi fioriti. 

Sulle note della locale ban- 
‘da musicale, davanti alla 
‘Chiesa ed alle abitazioni colpi- 
te dall'incendio, gli spadonari 
‘hanno rievocato con una fe- 
stosa danza delle spade le loi- 
te dei saraceni e dei martiri 
cristiani. 


In mattinata nella proces- 
sione attraverso le vie di Ve- 
‘naus hanno inoltre anche sfi- 
lato le ragazze nei tradiziona- 
li costumi savoiardi ornati di 
pizzi ed i copricapi a cuffia. In 
aiuto alle famiglie colpite dal- 
l'incendio è stato inoltre orga- 
nizzato dalla locale Pro loco 
un grandioso banco di benefi-| 
cenza nella piazza del borgo| 
storico. 

A poco più di un mese dalla 


echi di cronaca 


Costumi di Camevale 
per bimbl e adulti 
Vasitesimo sssortimento per bimbi de 1 


‘20 anni sì Gaby Ci, Centro Abbigli| 
mento liti, 0 Nizza 4% Torto tl 








Interpellanza de, in Regio- 
ne, sull’Istituto autonomo ca- 
|se popolari. L'hanno firmata 
il vicepresidente del Consiglio 
regionale, Giovanni Picco, e i 
consiglieri Piero. Genovese, 
‘Bartolomeo Martinetti, Luigi 
‘Petrini, Aldo Ratti e Riccardo 
‘Sartoris. Gli esponenti de la- 
mentano la «sostanziale di- 
sinformazione sull'attività e 
sulla situazione economica e 
finanziaria degli Iacp regio- 
nali», esprimono «viva preoc- 
cupazione per i criteri di ge- 
stione dell'Istituto autonomo 
case popolari di Torino che 
‘prevede nel preventivo '83 cir- 
ca 22 miliardi di disavanzo 
escluse le perdite accertate e 
presunte degli esercizi prece- 
denti e quelle patrimoniali 
per la costante crescita della 
morosità». 

Perciò interpellano il presi- 
dente della giunta per ottene- 
re «più precise informazioni 
sulla situazione economica e 
finanziaria degli Iacp pie- 
montesi». 7 consiglieri de vo- 





gliono anche sapere «per quali 


calamità che ha colpito que- 
‘sto paese contadino, molto è 
stato fatto grazie alla volontà 
della popolazione per un rapi- 
do ritorno alla vita normale di 
tutti i giorni. In soli venti 
giorni di lavoro di ricostruzio- 
ne sono già state ricoperte de- 
finitivamente quattro case 
più la chiesa, alla quale è però 
stata costruita une copertura 
provvisoria. Per altre tre abi- 
tazioni verrà completato il 
tetto già nella prossima setti- 
mana, 

Da venti giorni stanno inin- 
terrottamente lavorando alla 
ricostruzione dalle 40 alle 50 
persone ogni giorno, delle 
quali 10-15 sono volontari del 
gruppo Ana Valsuse, sel can- 
tonieri della Provincia e vo- 
lontari di Venaus. «Grazie al- 
la disponibilità che stanno di- 





660.288, Or. continuato 8,30-19,90. 


mostrando tutte queste perso- 


ent 


MIN TNIMNTTTrnnnnnnntnninninnni nannini 
Interpellanza in consiglio regionale 
«Viva preoccupazione per i criteri 
di gestione» - Più precise infor- 
mazioni sulla situazione economica 

ACLVMMIMTIMTFANWA NATIA inni ivano 


ragioni la Regione non ha 
provveduto a deliberare, co- 
me era suo compito e dovere, 
‘entro il maggio '82 i nuovi li- 
velli di affitto»; inoltre chie- 
dono al presidente Enrietti 
«qual è lo stato di applicazio- 
ne negli Iacp piemontesi del- 
l'equo canone nei confronti 
degli inquilini fruenti di un 
reddito superiore a quello 
previsto». 

In particolare gli esponenti 
democristiani in Consiglio re- 
gionale denunciano «la so- 
‘stanziale ‘disinformazione 
nella quale l'assessorato com- 
‘petente ha tenuto la commis- 
‘sione consiliare che può aver 
avuto solo alcune eccezioni 
‘con saltuari rapporti concer- 
nenti aspetti settoriali» e ri- 
cordano agli amministratori 
regionali «il ricorrente richia- 
mo più volte effettuato in 
commissione e in aula sui 
compiti di controllo della Re- 
gione sugli Iacp piemontesi». 

L'interpellanza verrà di- 
‘scussa nelle prossime riunioni 

| del Consiglio regionale. 





Venaus fa festa per un giorno 
con tanta musica fra le rovine 


nni 


Festa patronale nel paese semidistrutto dall'incendio - Il centro 


sta rinascendo grazie al lavoro di tutti - L'opera dei volontari 
An 





\ne — ha affermato ierl il sin- 
[daco Aurelio Rumiano, in una 
pausa della banda musicale — 
il mitiardo preventivato come 
Ispesa per la ricostruzione po- 
trà essere ridotto a circa 600 
milioni». 

Attualmente sul conto cor- 
rente numero 5567 aperto dal 
«Comitato per gli aiuti a Ve- 
naus» sono già arrivati nelle 
casse del Comune oltre 84 mi- 
lioni mentre presto arrive 
ranno anche | cinquanta mi- 
lioni stanziati dalla Prefettu- 
ra, dieci dell'Uls 36, quindici 
milioni delle due comunità 
montane e dieci delle Provin- 
cia di Torino. 

, Nella giornata di sabato an- 
dhe 11 vescovo di Susa, monsi- 
‘gnor Bernardetto ha visitato i 
cantieri di lavoro incontran- 
dosì con le famiglie colpite 

Fulvio Morello 


E. Ci 
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ASSEMBLEE E MANIFESTAZIONI NELLE SCUOLE 
CONTRO L'ATTACCO FASCISTA AGLI STUDENTI 


ANIMA NN0 


Gli squadristi avevano ferito un ragazzo e di- 
strutto l'impianto audio per il concerto serale, 


iornata di lotta» contro la droga 
IMITATO OFC 


dopo la «gi 


‘Assemblee stamane nelle 
scuole medie superiori per ri- 
spondere all'aggressione tep- 
pistica compiuta sabato sera 
da un gruppo di destra nei 
confronti di giovani comuni 
sti a un convegno contro la 
droga promosso dalla fgci. 
“Sempre stamane all'Itis «Car- 
lo Grassi» di via Paolo Vero- 
nese, nell'istituto dove sabato 
si era svolto ll dibattito e l'in- 
crescioso fatto, si è tenuta 
una manifestazione cui han- 
no partecipato gli studenti di 
tutte le scuole medie superio- 
ri dei quartieri Madonna di 
Campagna e  Vallette-Lu- 
cento. 

Per domani mattina è pre- 
visto un corteo, organizzato 
dal comitato studentesco. Il 
ritrovo è fissato in piazza Ar- 
barello. 

‘Sono le prime risposte con- 
crete agli episodi di violenza 
che si sono verificati in città 
da giovedì, il giorno dopo la 
vile aggressione al ventenne 
Paolo Di Nella a Roma, A no- 
me di «Ordine Nera» giovedì 
alcuni giovani hanno incen- 
diato il circolo ‘Arci di via 
Montevideo 51 e sabato sera 


| hanno tentato di far esplode- 
‘re una molotov alla sezione 58 
‘del pci in via Filadelfia 205. Il 
fatto avvenuto all'Itis «Carlo 
[Grassi è tanto più preoccu- 
pante proprio perché anello 
di una catena pseudo terrori- 
stica. 


E' chiaro che l'aggressione 
compiuta da una quindicina 
[dl ragazzi, mascherati e ar- 
[mati di coltelli, spranghe e 
bastoni, nei confronti di gio- 
[vani comunisti che si ‘erano 
riuniti per discutere sul pro- 
[blema delle tossicodipenden- 
ze non trova alcuna giustiti- 
[cazione. A un fatto di violenza 
(quello di Roma) non si può e 
[non sì deve replicare con gesti 
[sconsiderati del tipo di quello 
[disabato. 


Pol e fgci, a scanso di equi- 
voci, qualora ce ne fossero, in 
‘un comunicato stampa emes- 
ls per condannare la grave 
provocazione fascista, hanno 
ribadito la più decisa avyer- 
[stone contro chiunque cerchi 
‘di fare della violenza uno 
strumento di lotta politica; 
«Esprimiamo il nostro profon- 





|do disprezzo per il vile atten- 


tato compiuto contro il giova- 
ine di destra Paolo Di Nella 
[mercoledì a Roma». 

Dopo aver sottolineato che 
la lotta contro la droga non 
conoscerà pause, il pei e la 


che «alla barbarie della pro- 
|pocazione fascista si opponga 
il vivo sentimento democrati- 
[co del popolo torinese». «Non 
[ci lasceremo intimidire. da 
questi atti di provocazione 
'biolenta compiuta da chi cer- 
[ca di inserirsi in modo stri- 
[sciante nella crisi per cercare 
Idi dare ad essa sbocchi involu- 
tot e reazionari». 

T difficili anni di Torino so- 
‘no motivo costante di preoc- 
‘cupazione di tutti. Popolazio- 
‘ne, politici e amministratori st 
sono sempre ritrovati com- 
patti contro il terorismo:«To- 
rino ha tenuto — ha detto 
Spesso il sindaco Novelli —, A 
Torino il terrorismo ha subito 
l'inizio del processo di disgre- 
Igazione». Non si vorrebbe che 
‘oggi ci fosse na nuova onda- 
ta di attentati. La città sa- 
prebbe ancora rispondere, ma 





a quali prezzi? 


Via Po «piena di Carnevale» 
Festa grande con le maschere 


UAN Annan inni 


Per tutta la domenica la storica strada di Torino è stata 
atiollafica) ma di bambini e adulti - Premiati i costumi 


feci tengono ad accentrare |. 
l'attenzione sulla necessità |! 






Gli ambienti sportivi riva- 
rolesi sono in allarme dopo 
l'annuncio dell'assessore alle 
[Finanze del Comune in base 
‘al quale, con ogni probabilità, 
le tariffe per l'uso dei diversi 
‘impianti dovranno essere mo- 
dificate, naturalmente con 


(alla mano il responsabile alle 
|Finanze, Giuseppe Ponchia, 
Ra denunciato un «deficit» nel 
[1982 di 117 milioni registrato 
dalla voce «impianti sportivi e 


piscina». 


Come coprire questo «bi 
\c0»? «Si tratterà di procedere 
‘ad una revisione globale delle 


} [tariffe — ha detto Ponchia in 
Iconsiglio comunale — anche 


Ise si tratta di provvedimenti 


far fronte alle spese sempre 
‘più onerose. Il Comune da 
‘parte sua s'impegnerà ad evi- 
‘tare qualsiasi sperpero di de- 
‘naro pubblico, razionalizzan- 
‘dio al massimo i servizi ed eco- 
‘'nomizzando dovunque sia 
possibile». 


‘Ad aver provocato un au- 


L'ASSEMBLEA DI STAMANE AL «GRASSI» ASSALITO DAI FASCISTI 


La piscina costa troppo 
Caro-sport su Rivarolo? 


IIC AMAN 


variazioni in aumento. Conti 


impopolari è necessario in- 
troitare maggiori fondi per 








lquanto iì Comune sborsa per 
la piscina e quanto riesce ad 
incassare dalla Libertase. 
Sono infatti molti a conte- 
istare l'eccessivo sforzo finan- 
lziario di cui l'amministrazio- 
ne rivarolese deve farsi carico 
in base alla convenzione no- 
‘bennale siglata con la Liber- 
tas. Per limitare l'eccessivo 
[consumo di gasolio si sta pro- 
[cedendo anche alla sostituzio- 
ne dell'attuale copertura di 


a gir iano 
tre scippatori 


Tre giovanissimi scippatori, 
tutti gia pregiudicati e resi- 
denti a Rivoli — Vittorio Ver- 
diglione, 20 anni, via S. Rocco 
9, Rossano Colizzi, 18, via Pa- 
subio 51, e Giuseppe Raia, 17, 
via Pasubio 51/B — sono finiti 
in carcere. 

L'altra sera, poco dopo le 19, 
a Collegno, hanno aggredito e 
scippato della borsetta, con- 
tenente 59 mila lire, chiavi e 
documenti, Rosa Ciancio Pa- 





} | ladore, 54 anni, corso Togliat- 


t 16, Collegno, operaia. Una 
pattuglia di carabinieri in 
servizio di perlustrazione li 
ha visti, inseguiti e arrestati 
© Nel quadro della quoti- 
‘diana lotta contro lo spaccio e 
l'uso della droga, i carabinieri 
di Collegno, in collaborazione 
con la polizia municipale della 
città, sabato sera hanno arre- 
‘stato in piazza Bendini altri 
due giovani tossicodipendenti 
che per procurarsi la dose 
quotidiana di veleno vendeva- 
no eroina. Sono Filippo Cacia, 
23 anni, via Pasubio 53, e Lui- 
gi Mancuso, 37 anni, via Fre- 
jus 15, entrambi nullafacenti 
€ residenti a Rivoli. Nelle loro 
tasche i carabinieri hanno 
trovato 4,600 grammi di eroi- 
na pura e 20 mg di metadone. 


materiale pressostatico della 
vasca con una struttura in le- 
gno: l'appalto è stato vinto da 
una ditta specializzata di 
Ascoli Piceno per un importo 
di 158 milioni di lire 
«Dovreino economizzare in 
maniera consistente — di- 
cono 
gli amministratori 
do questo interventi 
se non basterà per poter col- 
mare il deficit. gn 





I buoni investimenti sono sempre più rari 
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AMPIA SCELTA 
,C.s0 V. Emanuele, 90 
TORINO 


‘mento così consistente nelle 
[spese per lo sport è stata sen- 
[2'altro la gestione della pisci- 
< na, in funzione dal gennaio 


el 1980. Il costo del gasolio, sca a 


Tornata al suo aspetto di [commercianti della zona che 
sempre, via Po vive oggi l’at- |in prima persona hanno volu- 
mosfera elettrizzata e un po' |to e guidato la settimana di 
stanca che segue tutte le feste | festeggiamenti. E, certamente 
davvero riuscite. Il carnevale [anche le migliaia di persone 
della strada, dedicato al ge- |che ieri hanno intasato sino a 
‘mellaggio tra le maschere pie- | sera i portici e la strada chiu- 
‘montesi e quelle veneziane, si |sa al traffico per l'occasione 


è concluso ieri nel migliore del | sono pienamente d'accordo. 
modi. 


la in cut tutti almeno per 
‘qualche momento si sono sen- 
iti protagonisti. Fotografi al- 
la frenetica ricerca di scorci 
gustosi e inaspettati; giovani 
‘con i trucchi e le maschere re- 
'galate dai vari laboratori im- 
‘pegnatissimi a ‘distribuire 
bautte, morette, sorrisi di lac- 
[ca e guance d'arcobaleno; fa- 







ievitato in maniera impres- 
sionante negli ultimi mesi, ha 
mandato în «tilt» le previstoni 
di spesa. 


«Non si può pensare co- 
[munque che i costi per gestire 
[l campo di calcio o qualche 
(altra struttura del centro po- 
Îlisportivo siano onerosi tanto 
‘quanto la piscina — osserva 
(Renato Navove addetto stam- 
ipa dell'Unione Sportiva Riva- 
Irolese — abbiamo sentito le ci- 
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«Non poteva andar meglio», 


Lo st è visto ieri, dai mille |migliole al completo insieme 
commentano all'unisono 


15100 impera 
10008 Sanremo. 
i |flash improvvisati da una fol- |intimidite e galvanizzate. 








ifre di Ponchia, ma vogliamo 
lanche sentire con esattezza 
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CHIVASSO — Anche al- 
l'ospedale di Chivasso è 
scattata la. precettazione 
dei medici. Il personale 
medico sta ricevendo gli 
avvisi in questi giorni. Il 
provvedimento è stato pre- 
so dal prefetto di Torino, 
su istanza del vicepresi- 
dente dell'Usl 39, Giovanni 
Demichelis, dopo che i sa- 
nitari dello. stabilimento 
ospedaliero, riunitisi in as- 
semblea nella giornata di 
venerdì, avevano deciso di 
aderire all'invito delle as- 
sociazioni di categoria e 
quindi proseguire a tempo 
indeterminato lo stato di 
agitazione in atto con l'i- 
nasprimento della lotta, 
mediante l'abbandono di 
ogni attività ospedaliera, 
ivi compresa l'emergenza e 
la reperibilità. 

La precettazione è stata 
concessa per i giorni di lu- 
nedì, martedì e mercoledì e 
riguarda circa la metà del 
personale medico. L'inca- 
ricato del servizio ospeda- 
liero, Bruno Ardito, ha 
precisato che il provvedi 
‘mento di precettazione sì è 
reso necessario per garan- 
tire la funzionalità dell'o- 
spedale (a cui fanno capo 
20 Comuni con una popola- 
zione di circa 74 mila abi- 








PRECETTATI 
I MEDICI 
DI CHIVASSO 


Ut 


tanti), nei vari reparti. In 
particolare, per assicurare 
l'emergenza di pronto in- 
tervento che, come noto, è 
indispensabile essendo l'o- 
spedale di Chivasso natu- 
rale riferimento di tutto il 
circondario. 

I componenti il comitato 
dell’Usì 39 di Chivasso, si 
augurano che la vertenza 
possa trovare soluzione nel 
più breve tempo possibile, 
ma se questa dovesse pro- 
seguire sarà necessario 
chiedere altre precettazio- 
niberi prossimi giorni. 


Rapinatore 


în farmacia 

Michelis Virsi, 25 anni, 
via Biella 13 è stato arre- 
stato deri dagli agenti di 
polizia in via Santa Tere- 
sa, angolo via XX Settem- 
bre. Aveva tentato di 
strappare {l borsello a Ro- 
sello Sottile di 53 anni. Su- 
bito inseguito dai passanti 
è stato bloccato. 

Alle 18,55 di ieri un gio- 
vane armato di coltello ha 
fatto irruzione nella far- 
‘macia di Giulio Fenoglio, 
61 anni, in via Borgaro 103, 
‘si è fatto consegnare l'in- 
‘casso della giornata circa 








200 mila lire ed è fuggito. 





La neve ha riportato turisti 





E la Val Susa torna in festa 


ICT ZIA 


Non poteva essere meg] 





inaugurato il Carnevale 


A Bardonecchia, oltre ai carri allegorici, ci sarà 


naturalmente 


BARDONECCHIA — Dopo 
circa un mese di giornate stu- 





la fiaccolata dei maestri di sci 
TIT ITTRIFVISIIITAN INNAMORATA 
Ma il clou del vasto carnet È 
che gli organizzatori no Oggi 
saputo brillantemente stilare e domani 


‘pende con sporadiche nevica- 
te di scarsa consistenza la ne- 
ve ha fatto la sua reale appa- 
rizione domenica mattina in 
tutta l'alta valle di Susa. 


La stagione invernale ’82-'83 
‘presentava dal punto di vista 
‘meteorologico le stesse carat- 
teristiche dell'80-81 ma ieri 
fra i valligiani si è avuta lim- 
‘pressione che la situazione di 
‘pessimismo che opprimeva un 
Po’ tutti, dagli sciatori ai re- 
sponsabili degli impianti, a 
causa della mancanza di neve 
al di sotto dei 1500 metri si sia 
infranta. 

La precipitazione è stata 
consistente con neve farinosa 
ed ottima che ha ridato ai 
centri turistici dell'alta valle 
il loro caratteristico aspetto 
Invernale. 

In questa stagione un po’ 
pazza proprio teri si è dato il 
via al Carnevale. A Bardonec- 
chia il programma delle mani- 
Jestazioni è vario e nutrito. 
Sfilata di carri allegorici e 
gruppi mascherati, gare di sci 
in maschera, skopey su ghiac- 
cio, fiaccolata dei maestri di 
sci, incontro fra i bambini che) 
sono gli interpreti principali 
di questo appuntamento 
gioloso nei saloni del comples- 
50 Medail. Serate danzanti. 





L’orso del Rocciamelone 
è un operaio dell’Assa 


TITAN 


leri ha ballato per tutta la giornata a Durbiano, dove si rievoca ogni 
anno la leggenda d'un bestione ammansito dal sorriso d'una fanciulla 
IATA TRAI AIR NATIA AVARIATI 


Per Renato Bruno, 30 anni, 
di Mompantero, in Val di Su: 
sa, impiegato alle acciaierie 
Assa di Susa, domenica è sta- 
ta una giornata’ particolare. 
Vietato parlare, ma solo gru- 
gnire. Possibilmente con fe- 
rocia (specie quando arriva- 
vano le fustigate). Ma infine 
sarà pol il fascino di una dolce 
fanciulla ad ammansirlo. Il 
feroce orso si quieterà. E la 
bestia si avvicinerà alla bella 
e la farà ballare sulla piazza, 
tra il divertimento della gen- 
te. Mentre in un angolo la 
banda intona (chissà perché) 
«Cimitero di rose». 


E' così che domenica a Dur- 
biano, un paesino sulle falde 
del Rocciamelone, si è rievo- 
cate la tradizionale leggenda 
del ballo dell'orso. «Una storia 
che si perde nella notte dei 
tempi — raccontano i fratelli 
Lorenzo e Valerio Durbiano 
—: sul Rocciamelone viveva 
un enorme orso che disturba- 
va gli abitanti delle borgate. 
Due cacciatori partirono per 
catturarlo. Stettero via alcuni 
giorni e infine scesero dalla 
montagna con il bestione in- 
catenato. Tutto il paese accor- 
se a vederlo. Cercarono di ad- 
domesticarlo, ma non ct riu- 
scirono. L'animale però vide 
una bella ragazza. Si fermò, la 
guardò, e divenne docile come 
un agnello. Così venne porta- 
to‘in giro e la giovinetta riuscì 
anche a farlo ballare, leggero 
comeuna piuma». 

Domenica sulla piazzetta 
della chiesa evangelica c'era- 


no anche dei forestieri in at- 
tesa dell'orso. Alle 15,30 il be- 
stione è comparso improvviso 
da un vicolo. Legato con corde 
e catene, lo tenevano ben 
stretto due cacciatori: Ezio 
Durbiano, elettricista, e Clau- 
dio Favro Bonet, operaio Fiat. 

Così è cominciata l'ingenua 
pantomima dell'«Ursus valsu-| 
‘sinus», che la storia vuole che 
si chiamasse «Marino». Lazzi | 


Mancata 
precedenza: 


un morto 


Incidente mortale ieri sera 
‘sulla «direttissima» Venaria- 
-Lanzo, all'altezza della zona 
industriale di Robassomero. 
La vittima è un moratore di 
| anni, Giuseooe Viola, resi- 
dente a Torino in via Indu- 
Istria 20: stava rientrando a 
‘Torino con la famiglia, dopo 
una visita ad amici che abita- 
no nella zona. Alla guida del- 
la «128 Fiat» era il figlio di 18 
anni, Carmine. Il padre era 
seduto al suo fianco, mentre 
sul sedile posteriore viaggia- 
vano la madr, Donata Cerro- 
‘ne, di 41 anni e un fratellino. 
La «128 si è immessa da viale 
Kennedy, provenendo dalla 
‘zona industriale di Robasso- 
‘mero, sulla «Venaria-Lanzo», 
I guidatore, nonostante la 
‘buona visibilità non ha pro-| 
babilmente visto la «Golf» 
che sopraggiungeva da Ro- 
bassomero in direzione di 











Torino, 


jsberleffi e randellate per am- 
‘mansirlo. Ma ogni tanto an- 
che robuste sorsate di barbe- 
ra, tra le note dei clarini e dei 
tromboni della banda musi- 
cale. Una ingenua ma genui- 
na storia valligiana, con la 
belva ed i baldi cacciatori, 
l'affascinante contadinotta 
che con | suoi occhi di fuoco 
riusciva a acquietare il planti- 
grado e renderlo docile come 
uninnamorato. 

Ma per Renato Bruno è sta- 
ta una giornata faticosa; la 
parte dell'orso del Rocciame- 
lone non è stata indifferente. 
E' durata fino a tarda sera; 
trascinato dai cacciatori hal 
dovuto visitare le «piole» dil 
Durbiano e Mompantero, per 
poi esibirsi in un ennesimo] 
ballo serale, nel suo irsuto co-| 
‘stume di pelle di caprone. 

«Un tempo la festa durava 
tre giorni — racconta Lorenzo 
‘Durbiano —, tanta era l'atte- 
isa per l’arrivo del bestione. 
C'erano persino i cantastorie 
che raccontavano le imprese 
dei cacciatori. Poi l'animale 
‘veniva portato in giro dalle 
|famiolie e fatto ballare. I cac- 
‘ciatori venivano ricompensati 
‘con doni: vino, pane e qualche 
moneta. Arrivavano anche dai 
‘paesi vicini per assistervi. E 
c'erano dei montanari così 
bravi a fare l'orso, che la belva) 
sembrava autentica: invece di 
Jesteggiare Santa Brigida, la 
‘patrona, tutto il paese preferi-| 
va partecipare al ballo del be- 


sarà l'appuntamento con i 
personaggi che impersonano 
le vere immagini carnevale- 
sche del Piemonte e cioè 
Giandoja e Giacometta che 
giungeranno nel centro alpino 
insettimana. | —_ 

Proprio in questi giorni st è 
verificato nella cittadina un 
arrivo consistenti di turisti, 
oltre ai Jedeli ospiti torinesi, 
lombardi, romani, toscani, in- 
glesi, francesi, finlandesi e 
spagnoli affollano il nostro 
centro che sta nuovamente ri- 
flettendo l'immagine di una 
etttadina turistica a carattere 
internazionale. 

Le piste di tutti i centri del- 
l'alta valle sono innevate in 
modo perfetto. I battitori han- 
no lavorato alacremente per 
renderle agibili e veloci anche 
per questo weekend, dopo i 
giorni faticosi passati a fresa- 
re le piste per renderle ucces- 
sibili ad ogni quota agli ap- 
‘passionati dello sci. 

Gli impianti di risalita 
sportiva del Colomion, Jaffe- 
Tau e Melezet funzionano a 
pieno ritmo e con la recente 
nevicata che ha regalato în 
‘paese 20 centimetri di neve 
‘fresca la stagione '82-83 pare 
‘scorrere su ottimi binari. 


Continua a Pinerolo il brac- 
(cio di ferro tra la direzione 
[della locale Rinascente-U- 
Ipim-Sma ed il personale di- 
Ipendente del supermercato 
‘alimentari, sceso in agitazio- 
ine per il licenziamento di una 
(dirigente sindacale accusata 
dall'azienda di «reiterati ri- 
tardi sull'orario di lavoro». 
[Nel corso degli scioperi di 
mercoledì, gioveal e di sabato 
‘pomeriggio i lavoratori sono 
[scesi in lotta accusando a loro 
[volta l'attuale gestione di «ar- 
roganza»: secondo i dipen- 
denti in sciopero il licenzia- 
‘mento in realtà farebbe parte 
‘di una manovra «fesa a elimi- 
‘nare il personale di servizio 
‘non gradito, con qualsiasi 
‘miezzo». 

In precedenti occasioni la 
direzione aveva deciso la 
chiusura del magazzino, Nei 
giorni scorsi invece la filiale 
nel corso degli scioperi è ri-| 
masta aperta nonostante l'e- 
sigua presenza di personale. 

La vertenza registra dun- 
que posizioni inconciliabili, 
con il sindacato unitario del 
commercio (Filcams-Cgil, Fi- 
sascat-Cisi e Ulltucs-Ull) che 
in data 4 febbraio ha dirama- 
to un comunicato che ha ulte- 
riormente inasprito la verten- 
za accusando la direzione del 
supermercato di «clienteli- 
smo» e di usare una politica| 
sostanzialmente «repressiva» 
nei confronti dei lavoratori. 

Nei giorni scorsi il magazzi-| 








stione». 
Giuliano Dolfini 


© Domani sera alle 21 
al Circolo della stampa, 
corso Stati Uniti 27, Fir- 
po, Broglio e Peyrot, delle 
Università di Torino, Fi- 
renze e Perugia, presen- 
teranno il volume di Au- 
gust Bernhard Hasler 
«Come il Papa divenne 
infallibile, Retroscena 
del Vaticano I» edizione 
Claudiana. 

® Stasera alle 21 al- 
l'Hotel Jolly Ambasciato- 
ri corso Vittorio Ema- 
nuele 104, il partito re- 
pubblicano organizza un 
incontro sul tema: «L'in- 
tesa sul costo del lavoro; 
quali conseguenze sull'e- 
conomia e sulla profes- 
sionalità?». Interviene 
Giorgio La Malfa. 

® Stasera alle : 2030 
presso la sede di via La- 
grange 12-14 convocazio- 
ne del consiglio di circo- 
‘serizione Torino Centro. 

@ Stasera alle 21 al 
teatro di via Juvarra 15, 
inizia il ciclo di conversa- 
zioni sul teatro organiz- 
zato dalle Attività Sociali 
Fiat, a cura di Piero Pe- 
rona. 











Rinascente=sindacato 


"TACTICAL LANA 
Dopo il licenziamento di una 


sindacalista per «assenteismo» 
CARITITRAT IU TRIAMICAAANAIIA ITACA MAI TNNI HT NADINE NA OOO 


‘apertura che da ora in avanti 
‘sarà dalle 8,30 alle 13 e dalle 14 
‘alle 19,30, Del complesso della 
vertenza la giunta municipale 
ha discusso nella riunione di 
venerdì scorso. Ma una solu- 
zione «conciliatoria» per il 
momento non è ipotizzabile. 


rancam allarme, 
Cesarina Solavagione 
In Richetto 

Ne gino annuncio dl marito, a fata 
con Francesco 0 parenti ttt. funerali 
‘ranno luogo 0001 7 correnia ae ore 
3430 nol parrocchia ci Maori ir 
Castelo ai Mirano 42. La prosente 6 
Parocipazione e ingrazi 
E Forino, 7 isbbrao 1068. 


La eotolla Falicina, | nipoli Sergio, Rl- 
ta, Luigi, Anna © Flavio Sella partecipa: 
no commossi 





























E maricato allafttto dei suoi cari 
Alessandro Nicola 
diinno ll doloroso annuncio Îa mo: 

tata, i igli Alberto 6 Adriano, lf 
‘on moglia © figli, cognat 
nti ftt. Non fior por aepr 


‘allo 14.30, Ospedale delle Moletta (via 
‘Santena 5) 
— Torino, 6 febbraio 1983. 


Sandro Irma Giraudo partecipano al 
dolore della famiglia. 








Cristanamente è mancato all 
dei suoi cari 
‘Giovanni Olivero 
Cavaliere di Vittorio Veneto 
‘x cantoniere provinciale. 
‘anni 85 
No/dànno li tristo. annuncio la figlia 
Domenica con li marito Luigi Cavallero 
84 il figlio Roberto. sorello, fratel, co- 
ghati. nipoti o parenti tutt. Un particotara. 
ringraziamento al dott. Collo, al rev. ei 





no 





@nano martegi 8 em, alle ore 10,30 pair: 
Tango dall'abitazione via Dante Alighieri 
I 

— Carignano, 7 fobbralo 1983 


Sorenamente como è vissuto di è 


‘spento 
Angelo Farò 
‘Anziano del Municipio di Torino 

‘Gli erano accanto la moglie e la fam. 
glia. i funerali avranno luogo martedì 8 
alle ore 14 dall'abitazione via Lo Chiuse 
99. con trasferimento al cimitero di Bor- 
‘one di Susa (servizio pulman), La pre- 
Santo è partecipazione o ringraziamento. 
“Torino, 6 febbraio 1983. 





E mancato 


Ne diinno ll doloroso annuncio: i figlio 
Piero, nuora e nipotini. Funerali mariadi 
ore 10,30 alla propria abitazione corso 
Racconigi 25 (servizio pullman). La pre-. 
sente è partocipazione a ringraziamento. 
Torino, 5 febbraio 1089. 








E' mancata improvvisamente all'atfat- 
todiel suoi cari 


Maria Teresa Garavello 
i 


\nUnclano ll ratello; la sorella, co- 
nata @ nipolo, | pronipeti. Merco © 
— Torino,5 febbraio 1083. 

E mancata 

Rosa Vercelli ved. Viglino 

Lo annunciano ll glio Giancario è 
(miglia. Funerali martedì & ore 14,30, pa 
Tecchia Gesù Buon Pastore, via Monta 
‘Asaione. La cara salma proseguirà per 
None ove sarà tumuinta. 
— Torino, febbraio 1983. 


Seronamento Ra reggino Tagonia 
Gibran l'anima Duona$ generosa 
Maria Volplano 
vedova Glanoglio 

19 annunciano | gli Carta, Berto, lc. 
al gerori, mp, pareni tut. Funeral 
Marti 8 correna'ore 14,18 arrocenta 
Sen Matteo, como Roma, Moncalieri La 
presento. è parisoazione © ‘ingrazi 
fiento. 
Roncalli, abbraio 1983 


"Ta famiglia Goti parieona commor: 
sala scomparsa dalla maria gol cav 
Munari sora 
Caterina Baggio 
— torino, febbraio 1963. 
miglia partecipe 
o uber pria 


























li Consiglio di amministrazione detta 
Rel - Ristrutturazione elettronica S.p.A. 
pariscipa con profondo cordoglio all'im: 
provvisa scomparsa del 


SENATORE 
Giovanni Marcora 
Rome, 5 febbraio 1989. 

Tnprovvisamente è mancata al 
deisuoi cari 

Ellana Serra in Padovan 

‘anni 80. 

Lo annunciano tristemante il marito, | 
figli ec parenti tutt. funerali panirantio. 
ariegì 8-2:83 dallo Moline, ia Sato: 
Torino, 6 febbraio 1953, 


Luigi Casalegno 0 famiglia prendono 
parie al ialore di Franco e famigli. 








reno 





E' mancato al'afetio dei suoi cori 


Tommaso Di Pietro 


‘annunciano: la m 

















La ogni Tassi 57 Fg Ama RS MOLO E tima 
Maria, Ploro è ispettive famigli parteci: |Fanerali morcoleai'9 cm ore 10,90 dal: 
pano a dolore. Jena n | Ospedale Mauriziano. 
Pt a antro ora 
a mt = 
Maria Pelr omisamente manca 
Siro Armando Roccati 
ved. Gho Lo annunciano: la moglie, ll Tiglio 
LO annunciano i gio Giuseppe, ia caga feteano ga, mogli Taio 
Tipo Francesco au: |Guruoto tomi: aa ir mina 







famigli, Îl piccolo. 





lamento alla Madre Superiora ed a suor. 

[Maritona della Casa di Riposo Villa Lo 

(Mano di Pianezza. Funerali oggi i 

1450 presso la casa di riposo. LA cara 

‘salina proseguirà per Moncalieri ove sa- 
tumulata nol 








Condomini amministratore cuatode di 
(6:30 Re Umberto 47 partecipano nl dolo- 
e della famigli. 





Un particolare ringra- |" 


‘famiglia, [i tratetio Antonio @ famiglia. Fu- 
‘rali Montaldo Torinese, 7 febbraio ora 


6 
‘= Torino, 5 febbraio 1988. 


ANNIVERSARI 

















1003 


Luigi Asinei 

La moglie Giulla o ricorda con acco- 

rato rimpianto. S. Messa Patrocinio di 5 
(Giuesppo mariecì 8-2-1983, 018. 








E' mancato 1002 1063 
Ercole Pia ‘d. Maddalena Ferrero 
funerali martedì 8. re 10/50 parroc-|, ‘avvocato Cerva 


‘chia San Cafasso. 
— Torino, 6 febbraio 1983. 


ei Sr 
ul Bronipoti Rislmando parscibano ai 





no ha cambiato orario dil' 





Nel più caro e soave pensiero di ogni 
giomo vivi sempre nel cuore dalla fua 
Angosciatissima Anna. 

— Saluzzo, 7 febbraio 1983. 








Ric. 





STAMPA SERA 





Lunedì 7 Febbraio 1983 











ra pani 








«ACQUI-STORIA» 
SARA’ COSI” 
L'EDIZIONE ’83 


ION nannini 


Il premio (8 milioni) per opere storiche 
1 Nuovi giudici - Prima riunione il 26 giugno 
tini 

ACQUI TERME — «Premio Acqui Storia.. anno se 
cesimo, La giuria. presieduta dal prof. Geo .Pistarino — 
confermato all'unanimità —, durante un incontro con il 
presidente dell'Azienda autonoma della stazione di cura 
Acqui ed | rappresentanti della giuria popolare (il 
‘gruppo dei lettori acques!), Cino Chiodo, Giancarlo Peliz- 
zari e Floriana Tomba, ha deciso di bandire il premio let- 
terario anche per il 1983, riservato ancora ad opere di sto- 
ria contemporanea, di autori italiani o stranieri (ima pub- 
‘blicati, questi ultimi, inItalia). 

La giuria — Piero Bianucci. Gian Mario Bravo. Valerio 
Castronovo, Arturo Colombo, Angelo Del Boca, Maurilio 
Guasco, Davide Lajolo, Mario Lombardo, Massimo Sal- 
vadori e Marcello Venturi — ha deciso di allargare ne 
trano a farne parte, infatti, i direttori della sede torinese 
della Rai-Tv e della Gazzetta del Popolo. Emilio Pozzi e 
Ferruccio Borio. 

Anche per quanto riguarda il premio vi sono delle gros- 
se novità. Intanto la cifra a disposizione dovrebbe essere 
di dieci milioni di lire: ottò milioni andranno al volume 
che sarà giudicato vincitore del «Premio Acqui Storia» 
vero e proprio, due milioni, invece, saranno destinati ad 
un'opera prima di storia, un modo per incoraggiare gio- 
vani storici, tenuto conto anche del sempre maggiore in- 
teresse che il genere storico sta conquistando tra la gran- 
de massa dei lettori. Sarà anche premiata una tesi di lau- 
rea con riferimenti alla zona di Acqui. 

Le opere dovranno pervenire alla segreteria dell'Acqui 
Storia — l'Azienda autonoma della stazione di cura —en- 
tro la fine del mese di maggio, la giuria si riunirà la prima 
volta il 26 giugno, poi le altre sedute saranno decise, sino 
a giungere in settembre alla proclamazione del vincitore; 
la consegna, comunque, dell’Acqui Storia sarà come sem- 
pre tra fine ottobre inizio novembre, durante una mani- 
festazione pubblica. 

© «Premio Acqui Storia», da un'idea dello scrittore 
Marcello Venturi e di Piero Galliano e Ercole Tasca, pre- 
sidente allora dell'Azienda autonoma e dell'Ept, venne 
istituito nel 1968. Vuole essere, oltre che un importante. 
premio letterario (e l'importanza è veramente cresciuta 
‘col trascorrere delle edizioni), un ricordo dei Caduti della 
Divisione Acqui che immolandosi a Cefalonia nel ‘43‘die- 
dero inizio alìa lotta'armata di Liberazione. 

Franco Marchiaro 





























In tribunale © gi 


il funzionario che i 
i soldi dei terremotati 


e infascava 





tini nitriti 


Accusato a Vercelli di truffa aggravata e falso in atto pubblico - | fon- 
di destinati a un centro del Salernitano - Dipendeva dal Comprensorio 


TI nonnina 


VERCELLI — «Devo incas- 
sare questo assegno per il 
presidente del Comprenso- 
rio». La cifra non era partico- 
larmente alta; l'uomo, un fun- 
zionario del Comitato com- 
prensioriale, assai conoyciuto. 
E, allo sportello di banca, nes- 
suno avera qualcosa da ecce- 
pire anche perché gli assegni 
sembravano regolarmente 
Jirmati dal presidente dell'o 
ganismo regionale: il comuni- 
sta Pietro Besate. 

Cost, Fulvio Casalino, 34 an- 
ni, il funzionario del Com- 
prensorio, raccoglieva i soldi 
destinati dall'ente al Comune 
«gemellato» di Pertosa (un 
centre del Salernitano colpito 
dall'ultimo, disastroso terre- 
moto) ma, anziché destinarii 
al Sud, se li portava a casa. 

Secondo le prime indagini, 
l'insospettabile impiegato 
‘avrebbe fatto sparire in que- 
sto modo una quindicina di 
milioni, stornandotì dal capi- 
tale che doveva essere utiliz- 
zato per la costruzione di un 
capannone industriale a Per- 
tosa. Gli ammanchi — Lutti di 
cifre non rilevanti — si sono 
registrati fra il 3 agosto 1982 
edil4 gennaio scorso. 

La clamorosa vicenda è ve- 
nuta, alla luce la settimana, 
scorsa, denunciata alla magi- 
stratura dallo stesso presiden- 
te del Comprensorio che, ov- 
viamente, non aveva firmato 
gli assegni intascati da Casa- 
lino. 








Sindacati contro il vigile 


che vuol circolare 


I Givisa 


TATOO IAN An 


L'uomo, già «comandante», si impunta a indossare illegalmente l'uniforme 
LICIA AVA 


BORGOMANERO 
Guerra per le divise in muni- 
cipio. Tempo fa c'era un messo 
che non voleva mettersi in 
uniforme; prima ancora, c'era 
un comandante delle guardie: 
ora è la volta dell'attuale capo 
dei vigili, il tenente Giuseppe 
Bedendi, 35 anni, figura molto 
nota a Borgomanero. 

Nei ‘precedenti cast dell'er 
comandante e del messo, era- 
no loro, gli interessati, che ri- 
Jiutavano d'indossare la divi- 
sa. Il primo era riuscito a 
spuntarla sull'amministrazio- 
ne rimanendo sempre in abiti 
civili, mentre l’attuale messo è 
costretto ogni tanto a infilare 
lalivrea. 

Diverso appare il caso. di 
Bedendi, che i sindacati vo- 
gliono in borghese. Ottimo co- 
mandante, segnalatosi più 
volte per zelo ed efficienza, 
Giuseppe Bedendi ama porta» 
re la divisa di ufficiale con le 
due stellette alle spalline. 

Recentemente però, in occa- 
sione della ristrutturazione 
dei servizi, il posto di «coman- 
dante» della polizia urbana è 
stato trasformato in quello di 
«caposezione» dello stesso ser- 
vizio. Formalizzandosi sulla 
definizione, i sindacati so- 
stengono ora che un capose- 
zione è un funzionario, non un 
ufficiale, e che pertanto deve 
restarsene in borghese. Tut- 





t'al più, può mettersi le mezze 
maniche. Dal canto suo, il co- 
mandante contestato fa pre- 
sente che anche i due viceco- 
mandanti e gli stessi vigili 
non sono né sottufficiali né 
soldati e che, di conseguenza, 
dovrebbero girare perciò an- 
cheloroinabiticivili. f.a. 





Travolta 
dal treno 
perde 
un piede 


ALBA — g./) Una donna, 
Maria Tanorra, di 36 anni, 
abitante ad Alba in corso Bra, 
ha perso tutte le dita del pie- 
de sinistro sotto il treno. Il 
fatto è avvenuto ieri pomerig- 
gio verso le 15,30 nei pressi 
della stazione ferroviaria di 
Alba. 


La littorina Alba-Cavaller- 
maggiore era appena partita 
dalia stazione e procedeva a 
velocità ridotta quando il 
macchinista si è trovato la 
donna tra i binari ed ha fre- 
nato. La ruota però le è passa- 
tà sul piede sinistro asportan- 
doglielo parzialmente. Non si 
Isa se la ‘Tanorra, di origine 
pugliese, vive separata dal 
‘marito e non si sa se il gesto 





Sia dovuto a un tentativo di 


Assaltata 


una cascina 

VOGHERA — e. 9.) Una ta- 
‘pina è stata compiuta ieri alla 
cascina Alluvione di Pieve Al- 
bignola, da due banditi incap- 
pucciati, uno armato di pisto- 
la e l'altro di scimitarra. L'im- 
presa ha però fruttato un ma- 
gro bottino: 20 mila lire e due 
fucili. La vittima è l'agricolto- 
re Albino Pasquali di 59 anni, 
l'uomo è stato bloccato dai 
due rapinatori mentre usciva 
di casa e costretto a rientra- 
re; era solo e non ha potuto 
reagire. 

Minacciandolo di morte, i 
[due malviventi gli hanno inti- 
mato di consegnare tutti i sol- 
idi che possedeva: aveva sol- 
tanto due banconote da 10 
mila lire quando si sono resi 
Conto che effettivamente non 
disponeva di altro denaro, 
hanno avuto uno scatto di 
abbia e lo sconosciuto arma-. 
to di pistola per poco non ha 
fatto fuoco sul malcapitato 
‘agricoltore. 

Per non andar via a mani 
vuote hanino preso due fucili 
calibro 12 e una cartucciera in 
‘pelle con 20 cartucce quindi si 
sono dileguati attraverso | 
‘campi dopo aver legato il Pa- 
‘squale ad una sedia e forato le 
gomme della sua auto par- 





‘suicidio, 


cheggiata nel cortile. 


FULVIO CASALINO 


Il funzionario del Compren- 
‘sorio sarà processato stamane 
‘per. direttissima dopo essere 
Stato arrestato giovedì matti- 
na, su mandato di cattura del 
Sostituto procuratore della 
(Repubblica, Luciano Scalia. IL 
giovane deve rispondere di di- 
Versi reati: dalla truffa aggra- 
‘vata al falso in atto pubblico. 
w.ca. 


Accusato 
di lesioni 
è amnistiato 


VERBANIA — (a. c) Deru- 
bricato il reato da lesioni gra- 
vi in eccesso di legittima dife- 
‘Sa, ha.potuto beneficiare del- 
l'amnistia Giacomo) Ruschet- 
ta, 55/anni, impiegato, Verba- 


Scuola 
bloccata 
a Savona 


SAVONA — (n: s) Oggì 
giornata cruciale per ja scuo- 
la savonese in agitazione peri 
provvedimenti adottati dal 
‘governo in tema di pensioni e 
di tagli alla spesa poer la pub- 
blica Istruzione. 

‘Allo sciopero proclamato 
‘dal sindacato nazionale auto- 
nomo lavoratori scuola 
(Snals) e che ha la durata di 
24 ore, si aggiungono lo scio- 
pero di un'ora degli insegnan- 
ti della scuola materna, della 
scuola a tempo pieno e delle 
attività integrative, indetto 
dai sindacati provinciali con- 
federali della scuola, e l'agita- 
zione degli insegnanti precari 
he continuano nel blocco de- 
gliscutini. 

‘Domani lo sciopero di un'o- 
ra deciso da Cgil, Cisl e Uil in- 
teresserà gli insegnanti della 
media inferiore, mercoledì 9 
quelli della scuola secondaria 
di 2° grado e giovedì prossimo 
gli insegnanti delle elementa- 
ri. Poi gli scioperi riprende- 
ranno, con la stessa articola- 
zione, martedì 15. 

Sino ad oggi il blocco degli 
scrutini ha interessato alcune 
decine di istituti. in maggio- 
ranza della provincia, ma se 
la situazione non cambierà è 
destinato ad estendersi. 





Casale — Giuseppe Riili, 37 
enni. via Oliviero Capello, è 
stato rinviato a giudizio per 
lesioni personali alla moglie 
Lucia Vetrano. 38 anni, da cuì 
è separato legalmente, che 





‘aveva colpito a pugni e calci. 





‘nia, accusato di avere aggre- 
(dito e duramente percosso 
Carlo Suzzi, 56 anni. suo vici- 
no di casa. molto popolare a 
Verbania, per essere miraco- 
losamente scampato (benché 
‘gravemente ferito) alla [ucila- 
zione da parte di un reparto 
tedesco che a Fondotoce. il 20 
giugno ‘44, aveva massacrato, 
42tra partigiani e ostaggi. 

I fatti, oggetti del processo. 
non hanno nulla di politico. 
Sono del 26 ottobre ‘80 e il 
Suzzi è uscito all'avventura 
con un indebolimento perma- 
nente della mascella destra. 

L'episodio avvenne attorno 
‘alle 19, su.un sentiero che at- 
traversa un fondo del Ru- 
ischetta e quest'ultimo ha 
sempre sostenuto di avere 
Colpito il Suzi (che era in 
‘compagnia dì un amico). pri- 
ma con un grosso sasso e pol a 
(calci e pugni avendoli scam- 
biati, nel buio. per possibili 
malintenzionati. 

«Avevo avuto le arnie dan- 
neggiate sei mesì prima — ha 
detto — e il sentiero passa 
Proprio vicino ad esse». Una 
tesi che il Suzzi e l'amico han- 
o contestato con vivacità, 
ma il tribunale, tenuto conto 
dell'avvenuto risarcimento 
danni al ferito e del rincresci- 
‘mento ribadito in udienza 
dall'aggressore. ha ritenuto di 
poter applicare nei suoi con- 
fronti i benefici dell'amnistia 
[e lo ha prosciolto da ogni 
reato. 


CUNEO — (g. d' în.) Da que- 
Ista mattint i 200 medici del- 
l'ospedale «Santa Croce. co- 
me pure i colleghi degli alt 
nosecomi provinciali iniziano 
lo sciopero ad oltranza non 
‘autoregolato: i sanitari non 
‘accettano infatti l'ipotesi di 
‘accordo per il contratto di la- 
voro raggiunta a Roma. E 
‘quindi attesa in giornata la 
precettazione dei medici 
Ospedalieri da parte del Pri 
fetto dott. Leonardo Musu- 
mmeci. 

L'alto funzionario prenderà 
una decisone non appena ri- 
‘ceverà i dati sicuri sulla par- 
tecipazione allo sciopero ‘ad 
oltranza del sanitari e le ri- 
percussioni che l'astensione 
‘avrà sui servizi 

I medici l'altro ieri a conclu- 
‘sione di una vivace assemblea 
cui hanno preso parte i sani- 
tari di tutti gli ospedali che 
operano nel Cuneese hanno 
fatto sapere che lavoreranno 
solo se precettati dalla Pre- 
fettura. 








Rapina 
in tabaccheri; 


5 milioni 

VOGHERA Rapina in 
pieno giorno ieri in una ta- 
baccheria di Voghera, in cor- 
‘80 XVII Marzo 85, Un giovane 
sui 20-25 anni, entrato nella 
privativa, ha chiesto alla tito- 
lare, Luisa Magri, di 57 anni, 
una cambiale di 50 mila lire 
Mentre la donna lo stava ser- 
vendo, il malvivente le ha 
strappato dalle mani la custo- 
‘dia dei valori bollati. 

Alle grida della tabaccaia 
‘alcuni passanti si sono gettati 
all'inseguimento del malvi- 
vente. 

L'ammontare dei valori bol- 
lati sottratti dal rapinatore 
‘solitario è di 5 milioni. 








Villabella salva 
niente discarica 


NOAA 





La questione sarà discussa questa sera in Co- 


mune a Valenza - La «soluzione» del Consorzio 
TITANIC 


VALENZA — (p.b)) St riu- 
nisce questa sera-il Consiglio 
‘comunale. Dopo le recenti po- 
lemiche potrebbe tornare di 
[nuovo in discussione la pro- 
[gettata discarica di Villabella, 
(Che ormai — se non interver- 
fanno fatti nuovi — non do- 
vrebbe più essere realizzata. 
|Si è fatto, infatti, «tanto ru- 
[more per nulla». L'ammini- 
strazione comunale (retta da 
un monocolore pri) si è attira- 
‘ta molte critiche, da parte del- 
la minoranza e degli abitanti 
della frazione di Villabella, 
solo perché tutto sommato ha 
voluto anticipare troppo i 
tempi. 


Che l'attuale: discarica ri- 
\fiuti, situata sul greto del rio 
(Grana; fosse pericolosa per l- 
Qiene, lo si sapeva ormai da 
tempo. Costretti dalla necesst- 
tà di trovare un altro sito ido- 
neo gli amministratori valen- 
[zani hanno optato per la di- 
scutibile ipotesi di Villabella, 
proprio pochi giorni prima 
che il Consorzio intercomuna- 
le (cui partecipa anche Valen- 
‘20, oltre ad Alessandria ed al- 
tri Comuni minori) fosse fi 
nalmente riuscito a trovare il 
luogo — la delibera regionale 
in merito è della scorsa setti: 
mana — per realizzare la 





Ma, colpo di scena, la «città 
dell'oro» non avrebbe ancora 
linviato la richiesta ufficiale 
[per poter scaricare i suoi rifiu- 
li nella discarica intercomu- 
Inale. E' successo che — sco- 
Paggiati da anni di attesa — 
loli amministratori di Valenza 
Rion credevano più alla possi- 
bilità del Consorzio di riuscire 
la superare le difficoltà buro- 
(cratiche e l'opposizione: delle 
[popolazioni interessate, e da 
fempo ormai se ne erano di 
fatto disinteressati non in- 
Viando neppure più i propri 
Tappresentanti nel consiglio 
[direttivo. 

Se lo avessero fatto, proba- 
bilmente, avrebbero saputo 
(che ormai le cose stavano per 
[andare in porto — la discarica 
intercomunale partirà ai pri- 
mi di marzo — e si sarebbero 
levitate tante critiche dai vit- 
labellesi. Ora anche Valenza, 
[Se lo vorrà (ma l'ipotesi con- 
traria è inverosimile) potrà 
Scaricare nell'impianto del 
Consorzio. Villabella è salva. 


Novi Ligure — L'Usi 73 del 
Novese informa che il consul- 
torio pediatrico di Serravalle 
Scrivia è stato trasferito dai 
locali dell'asilo-nido a quelli 
dell'ex ospedale San Giulino, 
L'orario di servizio. il primo e 
‘terzo giovedì del mese, è dalle 








«sua» discarica 


Galle 10. 





Da e E... 


"STAMPA SERA 
Lunedì 7 Febbraio 1983 


BUSH DISCUTE COL PAPA IL «NO» 
DEI VESCOVI USA AI MISSILI 


TITTI NACIONAL 
Oggi giornata conclusiva della visita a Roma del vice di Reagan - Incontri con Pertini, 


Fanfani e il ministro Colombo - «Colazione di lavoro» con Craxi - De Mita indisposto 
ZIP SI Gs 


ROMA — Oggi giornata 
impegnativa e conclusiva per 
fl vicepresidente americano 
George Bush: col Papa, col 
presidente Pertini, con Fan-| 
fani e il ministro degli Esteri 
Colombo. Al centro dei collo-| 
qui con il Pontefice i rischi di] 
una guerra nucleare, ma an- 
che la situazione polacca e i 
rapporti Est-Ovest. Wojtyla, 
che ha ricevuto Bush verso le 
11, ha discusso tra l'altro an- 
che la posizione dei vescovi] 
‘americani che si sono espressi 
recentemente con un no deci- 
s0/alla corsa agli armamenti 
‘nucleari. 

Prima dell'incontro in Vati- 
cano, il vice di Bush ha consu- 
mato con il segretario sociali 
sta Craxi, poco dopo le 8, una| 
«colazione di lavoro». De Mi- 
ta, indisposto, ha dovuto inve- 
ce rinunciare, 

Nella giornata di eri il vice- 
presidente americano si era 
incontrato con i segretari del 
psdi e del pri, Longo e Spado- 
lini, e con il presidente onora- 
rio del pli Malagodi (i segre- 
tario Zanone è all'estero). 

Sia Longo sia fonti repub- 
blicane hanno dato un breve 
resoconto ufficiale dei contat- 
ti avuti con Bush ieri. Ha 
splegato Longo: «E' stata sot- 
tolineata l'importanza di una 
stretta alleanza tra l'Europa, 
in particolare l'Italia, e gli 
Stati Uniti». E' stata anche 
messa in rillevo, ha aggiunto 
{l segretario del psdi, la neces- 
sità di avviare un negoziato 
con l'Urss. Per raggiungere 
tale obiettivo occorre però da 
parte dell'Occidente «una vi- 
sione internazionale dei pro- 
blemi della distensione e della 
pace» senza tuttavia «de/let- 
tere dalle decisioni già assun- 
te dalla Nato». 

Da fonti repubblicane 
(Spadolini aveva già parlato a| 
lungo con Bush neilo scorso] 
novembre durante il viaggio| 
negli Stati Uniti, alla vigilia! 
della caduta del suo govenro)| 
si è appreso che {l vicepresi- 
dente degli Usa e il segretario 
del pri hanno approfondito i 
temi «dell'equilibrio interna- 
zionale e della sicurezza inl 
Europa». 
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IONE - E’ questa la prigione dove è stato rinchiuso l'ufficiale nazista Klaus Barbie nella 


notte di sabato scorso dopo essere stato estradato dalla Bolivia. Per ironia della sorte in 
questa stessa prigione Barbie fece torturare e assassinare quarant'anni fa migliain di persone 


Apparizione della Hc 


in un villag 


in un villaggio jugoslavo 


Sei giovani sostengono di aver visto la Madonna - Il «fenomeno» 


contrastato dalle autorità comuniste - Arrestato un frate francescano 
EMATICI INITIATIVE 


BELGRADO — Sei giovani 
‘di Medjugorie, un piccolo vil- 
laggio tugoslavo dell'Erzego- 
vina, hanno dichiarato di aver 
visto la Madonna. «Io.sono la 
Regina della pace», avrebbe 
detto la Vergine, «lascerò un 
‘segno per coloro che non cre-| 
dono, per gli infedeli, per la 
certezza di Dio e della mia ap- 
parizione». 

I sei giovani hanno assicu- 
rato che le Madonna «è bellis- 
sima», si è mostrata con una 
veste color grigio-azzurro, e 
‘un manto bianco che scende 
dal capo, e da cui emergono 
‘poche ciocche di capelli neri. 
Gli occhi sono cerulei sul vol- 
to fresco di giovane, le braccia 





aperte, con le mani sollevate, 


Avanzata iraniana 


Le «immagini» non sono an- | 


cora state stampate. I padri 
‘francescani distribuiscono 
soltanto medagliette ovali, co- 
me quelle ben note di Lourdes, 
dove, attorno all'immagine 
della Madonna, è scritto: «Ja 
sam kraljica mira» (To sono la 
‘Regina della pace). 


La Madonna, dicono ancora 
ragazzi, parla loro tn croato. 
‘Quando appare, all'inizio dice 
sempre: «Sia lodato Gesù, e, 
[prima di scomparire: «Anda- 
‘te, in nome di Dio». 

‘Avrebbe confidato loro an- 
che alcuni segreti che «riguar- 
(dano la nostra vita, il popolo, 
la Chiesa universale, e quella 
di Medjugorie». Si tratta di 


dieci messaggi, afferma padre 
Tomislav Vlasic, che ha as- 
sunto la responsabilità della 
‘parrocchia da quando il pre- 
cedente parroco e due altri 
‘frati, accusati dalle autorità 
comuniste, sono stati arresta- 
tie condannati al carcere. 

Il tema della pace sovrasta 
tutta l'atmosfera di Medjugo- 
rie, anche perché il 6 agosto 
del 1981, 42 giorni dopo una 
prima «apparizione» della 
Madonna, in questa regione si 
‘produsse un fenomeno defini- 
to «inspiegabile»: dalle 18,15 
alle 1820 nel cielo st delinea- 
rono, nitidi, tre fasci di luce 
che componevano le lettere 
«Mir», parola che in lingua 
croata significa «Pace». 


Accordo imminente 


sul fronte irakeno 


SITI nn 


Secondo Radio Teheran, sfondate le linee nemiche 
IT ACCAA 


tra Olp ed Egitto? 


ATMHFA ITA ITNAATAA VAI NTAAARNAATAA NARICI RATA AITINA IAT 
Nonostante i palestinesi più intransigenti 
TTAFATAEAFIK TEA VAAONAA ORARI FATTA NRAVARAIATAR ARAN NOOAROTA NANO ATAINIOANH OA 


‘TEHERAN — Radio Tehe- 
ran ha annunciato stamane 
che le forze iraniane hanno 
attraversato la frontiera con 
l'Iraq nel corso di una opera- 
zione lanciata ieri notte nel 
fronte sud. 


‘La radio, che cita un comu- 
nicato congiunto esercito 
guardie della rivoluzione, pre- 
cisa che «le forze iraniane 
hanno ripreso al nemico il 
suolo della patria ed avanza- 
no per distruggere il partito 
aflakista iracheno (dal nome 
di Michel Aflak fondatore del 
partito Baath) sostenuto dai 
regimi dell'Est e dell'Ovest e 
dailoro servi europei». 


‘Benché il comunicato non 
precisi la zona esatta dell'of- 
Jensiva battezzata «Aurora», 
inteiata teri sera alle 21,30 lo- 


cali!(20 ora italtana), giornaîi- 
SH iraniani al fronte citati 
dalla radio hanno indicato 
che tre posti di frontiera ira- 
nioni sono stati riconquistati. 
Si tratta di Safarieh, Rashi- 
dieh e Subleh, nel settore di 
Fakkeh, nel Kuzistan setten- 
trionale. 

In base a tali indicazioni si 
rileva dunque che l'operazio- 
ne «Aurora» si svolge in tale 
‘Settore del fronte sud ad una 
quarantina di chilometri ad 
‘Est della città iraniana di Al 
lamarah. E’ in questo punto 
Che le forze di Teheran avreb- 
bero quindi attraversato la 
frontiera, leggermente a Sud 
della loro precedente avanza 
ta in territorio iracheno, nel 
‘novembre scarso nel corso del- 
l'operazione «Mohartam». 


IL CAIRO — Sedki El-Da- 
jani, membro del comitato 
‘esecutivo dell'organizzazione 
‘per la liberazione della Pale- 
'stina (Oìp), in un'intervista al 
settimanale Mayo del Cairo, 
‘afferma che la maggioranza 
[dei palestinesi desidera conti- 
nuare una politica di coopera- 
zione con l'Egitto. La dichia- 
razione dell'esponente del- 
l'Olp giunge nel momento in 
(cui si fannò più insistenti le 
[Voci sulle difficoltà crescenti 
che incontrano gli elementi 
estremisti in seno all'OIp di 
fronte alla linea politica di 
Yasser Arafat tendente ad un 
maggiore riavvicinamento al- 
l'Egitto. 

Ei-Dajani ha detto che la 
politica di Arafat verrà di- 
‘scusa dal: Consiglio naziona- 





le (parlamento in esilio) del- 


l'Olp nella sua prossima riu- 
‘nine di Algeri in programma 
‘per il prossimo 14 febbraio. 

El-Dajani ha detto che alla 
riunione del Consiglio nazio- 
Inale ad Algeri è prevista una 
[dura opposizione alla politica 
[di Arafat da parte delle fazio- 
ni estremiste. In particolare 
Verrà ostacolata, contestata e 
[combattuta la politica di Ara- 
fat tendente a mantenere 
apporti con la Giordania e 
ad allacciare legami con l'E- 
gitto. 

La Giordania, considerata 
‘moderata, viene combattuta 
dagli estremisti, i quali non 
possono dimenticare la dura e 
sanguinosa repressione. cui 
[vennero sottoposti nel decen- 
‘nio scorso i palestinesi da 
parte dell'esercito di.re Hus- 
sein. 


[avienna as passi = 


iscutono sul disarmo 


VIENNA — Nuove idee, iniziative e anche nuove fonti 
di pressione sui governi per il disarmo discusse alla «Con- 
ferenza internazionale sulle proposte per l'eliminazione 
dei pericoli di una guerra in Europa», che si è aperta teri 
‘pomeriggio all'Hofburg di Vienna. Alla conferenza — che 
è stata aperta dall'irlandese Sean MoBride, Premio No- 
bel per la pace, e che durerà fino a mercoledì — prendono 
parte oltre 250 personalità delle 35 nazioni, che nel 1975 
avevano sottoscritto l'atto finale di Helsinki. Del Comita- 
to organizzatore della conferenza fanno parte rappre- 
sentanti della Nato, del Patto di Varsavia e del Paesi 
neutrali e non allineati. 


Giovani fidanzati 
arrestati per estorsione 


FIRENZE — I carabinieri della compagnia di Pontas- 
‘sieve hanno sventato una estorsione che stava per essere 
compiuta da due giovani fidanzati — Massimo Ricci, 18 
anni, e Carmela Saladini, ventenne, nativa di Crotone 
(Catanzaro), entrambi residenti nella zona — ai danni di 
‘una note impresa edile della Val di Sieve. I due, che han- 
no precedenti penali per reati contro il patrimonio, sono 
stati arrestati per tentata estorsione e per la Saladini si 
aggiunge il tentato omicidio: la giovane infatti, mentre 
era alla guida di un'«Alfetta» assieme al Ricci, per fuggi- 
re ha tentato d'investire prima un sottufficiale e poi un 
carabiniere. I fatti erano cominciati qualche giorno fa 
‘quando all'impresa edile erano arrivate telefonate anoni- 
me nelle quali si richiedevano prima dieci e poi cinque 
milioni con minacce di fare saltare in aria il cantiere. 


Auguri per Fanfani 
Ha compiuto 75 anni 


ROMA — Il presidente del Consiglio Fanfani ha com- 
pluto ieri 75 anni. Numerosi i messaggi di augurio dall'I- 
talia e dall'estero giunti a Palazzo Chigi. Fanfani è nato il 
6 febbraio 1908 a Pieve Santo Stefano, in provincia di 
Arezzo, Laureatosi a 22 anni, a 28 era già professore di 
Storia dell'economia alla Cattolica e per la prima volta 
‘ministro nel ‘47, a meno di quarant'anni. Dopo aver rico- 
perto le cariche di segretario e presidente della dc e del 
Senato, siede per la quinta volta a Palazzo Chigi. 


Arrestato il 7° bandito 
che sequestrò Montinari 


LECCE — Nell'ambito delle indagini sul sequestro del 
presidente dell'Associazione Industriali di Lecce, Donato 
Montinari (rapito il 14 dicembre scorso e liberato dalla 
polizia il 16 gennaio, senza che venisse pagato alcun ri- 
scatto), i carabinieri avrebbero identificato — ma la noti- 
zia non è state confermata dagli inquirenti — un settimo 
appartenente alla banda dei sequestratori. Si trattereb- 
be di Emanuele De Giovanni, di 19 anni, di Andria (Bari), 
che verrebbe ricercato. Fino a questo momento, polizia e 
carabinieri hanno arrestato altre sel persone coinvolte 
nel rapimento, due delle quali qualche giorno prima del. 
16 gennaio, due al momento della liberazione, ed altre 
due nelle settimane scorse. 


cardinale Martini 
festeggiato a Milano 


MILANO — Un lungo applauso ha accolto il neceletto 
cardinale Carlo Maria Martini che, preceduto dai vescovi 
‘ausiliari della diocesi, ha fatto ieri pomeriggio il suo in- 
gresso nel Duomo di Milano dopo aver salutato la cittadi- 
nanza sul sagrato. La solenne celebrazione ha rappre- 
sentato il primo'incontro ufficiale con la città dopo l’ele- 
vazione alla porpora cardinalizia. Fuori dal tempio alme- 
no cinquemila persone avevano atteso il prelato che in 
mattinata aveva fatto visita agli ospiti e al personale del- 
l'Istituto Sacra Famiglia di Cesano Boscone (Milano), 


Attentati a Bologna 
sono «ultras» neri 


BOLOGNA— vigili del fuoco sono intervenuti ripetu- 
tamente per spegnere le fiamme appiccate a sette conte- 
nitori dei rifiuti in diverse zone della città, Il primo è sta- 
to incendiato poco dopo l'una, l'ultimo dopo le cinque di 
ieri mattina. Alle 4,55 la redazione bolognese dell'Ansa ha 
ricevuto una telefonata e la consueta voce contraffatta 
‘ha detto: «Siamo i nuclei sconvolti, abbiamo fatto un po” 
di fuoco». Quello dei «Nuclei sconvolti per la sovversione 
urbana» è un gruppo di estrema destra attivo.a Bologna. 


Da oggi risarciti i danni 
causati da oggetti spaziali 


ROMA — La legge che prevede il risarcimento dei dan- 
nl procurati dagli oggetti spaziali che uscendo dalla loro 
orbita precipitino sulla terra, causando la distruzione e la 
morte è stata pubblicata sulla «Gazzetta Dfficiale» di ieri 
ed entrerà quindi in vigore tra 15 giorni. Contiene le nor- 
me di attuazione della convenzione sulla responsabilità 
internazionale per i danni causati da oggetti spaziali, fîr- 
mata a Londra, Mosca e Washington il 29 marzo 1972. 
Cona legge, in sostanza, ogni cittadino (0 persona giuri- 
dica) danneggiato ha cinque anni di tempo per chiedere il 
risarcimento allo Stato italiano «nella misura in cui esso 
‘avrà chiesto e ottenuto il risarcimento dallo Stato di lan- 
cio». Lo Stato italiano dovrà però procedere al risarci- 
mento anche se la richiesta «sia rimasta per una qualsia- 
slragione insoddisfatta. 
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DOMANI IL VOTO DI FIDUCIA 
CONCLUDERA’ IL «CASO ENI» 


ACI 


Per Fanfani è il primo; dopo quello per la costituzione del suo governo - L'incognita 
del pri: astensione o voto contrario su come il governo ha. gestito l'«ffaire» 
[TOMATO RANA ZACCARIA 


ROMA — Domani sera, ma 
‘più probabilmente in nottata, 
Fanfani avrà il suo primo vo- 
to di fiducia dopo quello per la 
costituzione del'suo governo. 
Il voto chiuderà il dibattito 
parlamentare sul caso Eni 
(oramai «felicemente» con- 
cluso con la nomina di Revi- 
glio alla presidenza dell'ente 
petrolifero di Stato) e non ri- 
serba sorprese per Il governo. 

‘Sarà un voto positivo, pro- 
prio perché di fiducia e quindi 
palese. Non ci saranno spazi 
nella maggioranza per fran- 
chi tiratori, sgarbi, o tiri man- 
cini fra i quattro partiti. La 
maggioranza è nuovamente 
compatta, almeno ufficia)- 
mente: la nomina di Reviglio 
ha chiuso, con soddisfazione 
generale, dieci giorni di pole- 
miche infuocate tra de e psi, 
che hanno portato fl governo 
sull'orlo della crisi. 

Unica incognita del voto di 
fiducia — marginale però, 
perché comunque non modi- 
fichera il risultato — è la posi- 
zione repubblicana. Il voto di 
fiduela infatti non è sulla no- 
mina di Reviglio (l'ex ministro 
delle Finanze ottiene consen- 
si pressoché unanimi), ma su 
come il governo e i partiti di 
maggioranza hanno gestito 
l'intero «affaire», dal dimis- 
sionamento di Colombo alla 
bocciatura di Ratti, sino alla 
soluzione Reviglio, passando 
per vecchi e nuovi scandali 
dell'Eni e per le polemiche sul 
‘suo pauroso deficit. 

«Metodi e spartizioni da 
nuovo feudalesimo», aveva 
detto Spadolini. E domani in 
mattinata il vertice repubbli- 
cano deciderà se astenersi o 
votare contro la mozione di fi- 
ducia al governo. «Comunque 
deciderà di votare il nostro 
gruppo alla Camera — ha det- 
to ancora il segretario repub- 
blicano — ciò non significherà 
però il nostro passaggio al- 
l'opposizione». Anche in caso 
di voto contrario dunque, {l 
partito repubblicano prose- 
guirà nella sua linea di «rap- 
porto dialettico» con la mag- 
gioranza e il governo di Fan- 
fani. 

Un'opposizione. durissima 
invece, s'annuncia dai banchi 
comunisti. La questione di fi- 
ducia, infatti, il governo ha 
dovuto porla per sbarrare il 
passo alla risoluzione del pci 
che chiede, tra l'altro, le di- 
missioni del ministro delle 
Partecipazioni statali, De Mi- 
chelis. Un voto a scrutinio se- 


avrebbe ‘avuto. E saranno 
[proprio gli interventi del de- 
‘putati comunisti a rendere 
[infuocato il dibattito fin da 
‘questa sera. Tutto l'epistola- 
rio det giorni scorsi (sul caso 
‘Eni hanno scritto leitere pub- 
bliche praticamente tutti, da 
‘Andreotti a DI Donna, fino al 
[dimissionato Colombo) forni 
rà materia per attacchi all'o- 
perato della maggioranza, fi- 
‘no al voto conclusivo di do- 
mani. 

‘Sicuri però della conclusio- 
ne del dibattito parlamenta- 
re, i partiti della maggioranza 
‘81 preoccupano ora di «rinfre- 
Iscare» l'immagine della coali- 
zione di governo, pesante- 
mente offuscata presso l'opi- 
nione pubblica da questi gior- 
‘ni di scontri per fl controllo 
dell'Eni. Appelli all'unità del-, 


l'alleanza partono dalla se- 
greteria dc, anche per evitare 
fl rischio di «un processo al 
"regime” che appare ingiusto 
elestvo della verità». 

Guardare al futuro con rin- 
‘novato vigore è anche l'impe- 
gno dichiarato dal psi. Mar- 
telli ha detto che «è indispen- 
[sabile, nell'immediato, una 
‘maggiore sintonia della mag- 
gioranza, per tradurre positi- 
vamente sul piano parlamen- 
tare» tutti i grandi problemi: 
la manovra finanziaria «vara- 
ta dal governo e recepita con 
l'accordo sul costo del lavoro 
dalle parti sociali», l'avvio 
«della revisione istituzionale». 
e infine «la lotta senza quar- 
Here alla criminalità organie- 
20ta». 

Ma anche gli alleati minori 
intonano ora i canti della con-| 


Inquinato il polo 
rischia il disgelo 


uri... 


L'eccesso di carbonio 
dell'aria - Parte una 


causa il riscaldamento 
missione di scienziati 


it tt.tttÀ 


WASHINGTON — Stati 
Uniti e Norvegia daranno il 
[via il mese prossimo ad una 
indagine scientifica su vasta 
[scala nella zona polare alto 
[scopo di accertare se una mi- 
Sterlosa «caligine artica» con 
alto tasso di inquinamento 
[Che ora copre la regione pota- 
re artica minacci le condizioni 
climatiche nel mondo. Lo 
hanno annunciato teri sera a 
Washington gli scienziati del- 
l'ente federale americano per) 
gli oceani e l'atmosfera. 


All'indagine scientifica par- 
teciperanno gruppi di esperti 
(di sette enti federali e di pa- 
recchie università americane, 
|e scienziati dell'istituto nor- 
‘Vegese per le ricerche atmosfe- 
riche. Saranno compiute con 
‘aerei specialmente attrezzati 
‘missioni per la raccolta di dati 
attraverso questa misteriosa 
caligine sulla calotta polare e 
‘sul mar di Norvegia. 


Secondo il dottor James Pe- 
terson, direttore dell'ufficio 
per le ricerche geofisiche sui 
‘mutamenti climatici di Boul- 
‘der (Colorado), gli scienziati 
‘cercheranno in particolare di 
‘scoprire in quale misura que- 


‘mina una forte produzione di 
acido, possa danneggiare la 
|zona artica. Secondo uno stu- 
dio dell'ente per gli oceani e 
l'atmosfera le previsioni su in- 
[formazioni raccolte sinora 
«suggeriscono che le particelle 
(@{ carbonio presenti negli 
agenti inquinanti stanno cau- 
|\sando un assorbimento supe- 
riore al normale delle radia- 
[zioni solari, il che a sua volta 
‘causa un leggero riscalda- 
‘mento dell'atmosfera artica». 

I risultati di questa indagi- 
‘ne potrebbero alimentare il 
dibattito attualmente in corso 
tra gli scienziati, e cioè se l'in- 
quinamento causato dall’uo- 
|mo stia gradualmente riscal- 
dando la Terra; ciò potrebbe 
‘portare ad uno scioglimento 
delle calotte di ghiaccio polari 
determinando un aumento del 
livello degli oceani con conse- 
guenti inondazioni dei conti- 
nenti. 

Lo studio citato dall'ente fe- 
derale americano afferma poi 
che l'inquinamento nella re- 
gione polare è attualmente «di 
una scala e di una intensità 
‘che non avrebbero mai potuto 
‘essere immaginati nemmeno 
‘dagli osservatori più pessimi- 





cordia. «Superati ‘positiva- 
‘mente i problemi più gravi e 
urgenti — ha dichiarato il 
vicesegretario del pli, Patuelli 
'— quali il costo del lavoro e le 
‘nomine Eni, Parlamento e go- 
‘verno debbono ora assumere 
un più chiaro impegno per 
correggere le distorsioni strut- 
turali del sistema economico». 
Gli fa eco il socialdemocratico 
Preti, secondo il quale «è 
giunto il momento di raffor- 
zare l'azione del governo», ed 
ogni partito della maggioran-| 
za «farebbe bene ad appoggia- 
re con impegno Fanfani». E il 
caso Eni? Servirà come inse- 
gnamento; dice ancora Preti, 
per «non ripetere errori che 
accrescono la. disaffezione 
della gente verso le istitu 
ioni». 
Gianni Pennacchi 


LONDRA — Lo spettacola- 
re sequestro, questa settima- 
‘na, da parte di Scotland Yard, 
dl 300 tonnellate di pubblica- 
zioni pornografiche ha inco- 
raggiato i fautori di un «ra- 
strellamento» dei quartieri 
«caldi» di Londra a rilanciare 
la loro campagna. Sono stati 
‘necessari tre giorni, un centi- 
‘naio di uomini e 22 camion, al- 
la squadra del Buon costume 
di Scotland Yard, per tra- 
ISportare in luogo sicuro un 
milione di video-registrazioni, 
di riviste e di libri pornografi- 
ci, sequestrati in 17 «sex 
shops» e in due depositi di 
Londra e del suo! dintorni. Il 
tutto è valutato a cinque mi- 
lioni di sterline, cosa che co- 
stituisce la più importante 
operazione di questo genere 
mai realizzata dalla polizia 
londinese. 


Gli agenti implegheranno 
da tre a sei mesi per visionare 
@ leggere tutto questo mate- 
riale, al fine di accertare i casi 
di violazione della legge sulle 
‘pubblicazioni oscene e di pro- 
‘cedere ad eventuali incrimi- 
‘nazioni. 


La signora Mary White 


Monito del Papa 
contro la droga 


A 


«Basta con il fatalismo, 


occorre più fede» - «Il 


cristiano è fatto per affrontare problemi difficili» 
TRA VAO TAVIANO IUAV REATTIVA REN 


‘ROMA — Il Papa durante 
la visita di ieri pomeriggio al- 
la parrocchia romana di San- 
ita Marcella fuori Porta San 
[Paolo, non lontano dalla via 
Ostiense, ha parlato della dro- 
ga, «problema — ha detto — 
[davanti al quale il cristiano 
non può lasciarsi prendere 
dal fatalismo e da quel senso 
[di impotenza che è proprio di 
ichinon ha fede». 

«Come. dimostra tutta la 
[storia del cristianesimo, il cri- 
stiano — ha aggiunto il Pon- 
tefice —è fatto per affrontare 
le situazioni e i problemi più 
'Aifficiti e scoraggianti, quelli 
‘ai quali la società terrena non 
sa o non vuole far fronte». Nel 
discorso ai parrocchiani Gio- 
vanni Paolo IT ha anche ac- 
‘cennato alla venerazione che 
bisogna avere «per tutto ciò 
che è santo», in particolare 








nel comportamento in chiesa, 


a Vienna? 


VIENNA — Il ministro 
austriaco delle Finanze 
Salcher, alla ricerca di 
ulteriori introiti destinati 
ad alleviare il gravoso de- 
ficit del bilancio statale, 
‘appare deciso ad elimina- 
re una evasione fiscale fi- 
nora legalmente tollera- 
ta, quella delle «belle di 
notte». Se il suo proposi- 
to sarà accolto dalla Su- 
prema Corte, chiamata a 
‘pronunciarsi sulla liceità 
di una tassazione dei pro- 
venti derivanti dall'eser- 
cizio della prostituzione, 
le interessate dovranno 
rinunciare alla franchi- 
gia di cui in pratica gode- 
vano rispetto agli altri 


quando si tratta di pronun- 
[ciare i nomi dei santi. 


Alla messa hanno assistito . 
|Joseph Tyan e ta moglie, so- 
rela del presidente libanese 
‘Amin Gemayel, che sono stati 
‘poi presentati al Pontefice dal 
[Superiore generale dell'ordine 
maronita, abate Paul Naa- 
man. 





Philip Habib 
è oggi a Roma 


ROMA — L'ambasciatore 
itinerante Philip Habib, in- 
viato straordinario del presi- 
dente Reagan per le trattati- 
ve sulla situazione in Medio 
‘Oriente, farà sosta oggi a Ro- 
ma nel suo viaggio verso Ge- 
rusalemme, per riprendere la 
spola diplomatica fra Israele 
ediPaesi Arabi. 


Londra: retata anti-porno 
AI macero libri e filmini 


AIR SAAF IAA ICAO ACCO VAILATI AAA AAACASA NATA 
Sequestrate 300 tonnellate di «materiale osceno» 





Chiesta nuova legge 


La battaglia della signora Whitehouse contro la Thatcher «troppo liberale» 
"ARIAS ITALIAONLINE IVA 


(contro la pornografia in Gran 
Bretagna, ha immediatamen- 
te colto l'occasione per lancia- 
re un vibrante appello al Pri- 
mo ministro, signora Marga- 


ret Thatcher, affinché sia in- 
trodotta una legislazione. più 
energica in materia. 

Per la signora Whitehouse, 
la polizia è impotente a fron- 
teggiare questo problema, in 
quanto non dispone di mezzi 
legislativi sufficienti. Dopo i 
sequestri di questa settimana, 
afferma la signora, «non c'é 
alcun dubbio che i grandi por- 
nografi internazionali saran- 
no pronti a rifornire immedia- 
tamente i "sex shops”, ed è im- 
possibile per la polizia monta- 
re la guardia per impedirlo». 

La legge è questa: la vendi- 
ta di pubblicazioni pornogra- 
fiche è vietata in Gran Breta- 
gna, Ma ll problema consiste 
‘Soprattutto, a quanto sembra, 
nella determinazione del ca- 
rettere pornografico di una 
pubblicazione. In base a mi- 
sure recentemente entrate in 
vigore, i «sex shops» debbono 
attualmente ottenere una li- 
cenza annuale dalle autorità 
municipali. Tramite queste ll- 
cenze, il consiglio municipale 
di Westminster, ad esempio, 
intende ridurre il numero di 
«sex shops» a Soho, quartiere 
«caldo» del centro di Londra, 























reettori di reddito. 
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‘Fulcushima. 








tello da cucina egli ha ucciso] gli dei suicidi. 
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S'infila nell'aria 
silenziosa e docile 
veloce e sicura, 
sollevando una piccola nube 
di fiori colorati. 


Ah, di nuovo il piacere 
di salire in vettura 

anziché scendenii! 

E, morbidamente allungati 
“scambiarsi sguardi e parole. 
“Metteranno grandi specchi d'oro 
ai semafoti. 

Vale la pena di ammirarsi 

‘se ci si piace. 

Da qui alla luna 

con un contagocce di benzina. 
Guadagneremo anni luce 

di buon umore. 












UNO 45:_900 cm?, 45 CV, 140 kmlora | Carrozzeria a 3 oppure 5 porte & 
0 ‘CV.150 km/ora Allestimento normale oppure Super 
INO 70, -1300 3 30.CV TeSlanoe Cambio a #0 5 marce (di serie su 55 Super, 70 Super ed ES) Li 


“UNO 70: 1300.cm$, 70 CV, 165km/ora | Notore anteriore trasversale 
UNO ES: 900 cm?, 45 CV, 140 kmfora Trazione anteriore. Nuove sospensioni indipendenti sulle 4 ruote 7 
Il coefficiente di penetrazione aerodinamica più basso della categoria 
Presso tutta l'Organizzazione Consumo: da 19,6 a oltre 23 km con 1 litro a 90 km/h 
di vendita Fiat Il volume abitabile più ampio della categoria: 5 posti comodi = 
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Venti minuti di gioco, sono bastati a Paolino Pulici per 
far luccicare gli occhi del suol ex tifosi. Il «gemello» granata 
(nella foto in alto) ha toccato pochi inutili palloni ieri sul 
prato del Comunale (dove la sua Udinese ha bloccato il To- 
rino sul pareggio) ma ha riempito di nostalgia la gente gra- 
nata che certo in questo momento non sta ricevendo dalla 
squadra del cuore le soddisfazioni che vorrebbe. 

Ma in generale per Il campionato la quarta di ritorno è 
stata povera di vere emozioni. Sette pareggi su otto partite 
la dicono lunga circa un certo tipo di mentalità che si in- 
staura quando la lotta si fa più accesa. E' la sesta volta da 
quando il campionato si disputa con sedici squadre che c'è 
una sola vittoria. Pochi anche i gol: solo nove, minimo sta- 
gioni 

SI è divertito di più chi ha scelto la boxe al posto del cal 
cio. Teri notte a Saint-Vincent Ray «Boom-Boom» Mancini, 
tornato sul ring dopo la morte del coreano Kim da lui mes- 
so k.o., ha battuto al punti l'inglese Finney (vediamo | due 
nella foto qui sopra in una fase accesa del match). Una vit- 
toria sofferta che ha messo in evidenza un Mancini in for- 
mato ridotto. 

Nel «sotto-cluu» della serata Nino La Rocca ha invece 
avuto vita sin troppo facile con il messicano Hernandez, 
sparring partner di Mancini, un avversario rimediato all’ul- 
timo momento dopo che era sfumato in un mare di polemi- 
che l'incontro con Releford. La Rocca si è sbarazzato del 
rivale in sole due riprese. Nella foto vediamo appunto la 
fase decisiva del match: un destro d'incontro abbatte Her- 
nandez che non riuscirà più a rialzarsi. 

















































La classifica 











































































































































n 2 rett: Penzo (Verona, 1 su DOMENICA 13 FEBBRAIO c x 
E int”: i Atatanta-Bologna (and. oncorso 24 
sauaone | E [— [inemsa | Fuotcsta GSF) AMOGAII Qpr 1 99 7 | Alulente Bologna (eni: 1:9) Concorso 6 
& vniP. | vnsp. | |P Si RTOIOO LEONA n Tee x Ascoll-Roma tra) a | ALvADO x 
| SeW&ggi (Terno): Schachue; | Lecce-Campobasso (0-1) x Cagliari-Avelino 11 | Î°|AGNocasto 2 
Roma 28 18 9 0 0 26 2 28 14 +14 — |(Cesena) Milan Catena (1-1) 1, i Caséra-Catanzaio (0.0 
Verona 25 19 4 51 4 41 26 17 +9 —4 | Srell:Borghi(Torno)Fanna | Bemme cere (I) |a 2 
Inter 24 19 4 4 1 3 6 1/25 13 +12 —4 |(Verona); pres (Ceglien); Reggiane: Pistolese (0-1) x Florentina-Inter 0-0 AREOS 2 
E STO GA ni in O) | Praia Varese-Bari (2-2) x Napoli-Juventus 0-0 
Juventus 22 19 ni (Sampdoria); forio (Roma). | Modena-Rimini (0-0) 1 Sampdoria-Pisa 1-0 a | GALLIO x 
Fiorentina 21 19 5 3 2 2 4 3 22 16 +6 —8 | ‘ret Novallino e Devecchi | Salernitana-Campania (1-2) 35 cosine 7 
Torino 20 19 4 51 153 17 12 +5 —9 |(Ascol1ro). Cerretese-Prato (1-1) TZ 
Udine: 20 19 090 352 15 18 0 —8| °-3 . x Verona-Genoa 2-2 2| nondisput nv. 
Simpdora 19 19 4/61 2305 16 16 —9 Di Spettatori e incassi x Forfî-Padova Files 
Cesena 17 19 271 144 14 16 —2 —1 Pari Pagani incasso] Abbonati 
Genoa 17. 19 (3 413 15.3 19 22 —3 _12 TRA Fai osso00 aaa 5a |1nocuese z 
Avellino 17 19 4 4 1 0 5 5, 17 22 —5 —il | CagliarbAvelino È ‘49.204.000 | 10.898 | * ronm oscar 20 
Cagliari 7 19) 442 ‘0 5)4 14 21) —7 —2 || Conene Catanzaro 26.160.000 5281 | 1 Ravenna-Matera 10 a |'movorra 2 
|Plea 16 19 5 22 0 4 6 20 22 —2 —12| NapoliJuventus TmseRRIÀÀ 6° | Eatay 2 
l'Ascoli 16 19 5 41 0 2.7 19 22 —3 —13| SampioraPisa monta preci è di 
Napoli 15 19 253 14 4 (13 20 —7 —14| Torino-Udinese Y ne Quote 
Catanzaro 1 6240 2 8 11 Si —20 —18 | VercneGenoa : Sr) non pervenute 
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Troppo piccolo per essere squadrone 
Troppo grande per essere squadretta 






















NELLA FOTO Si 


Opi 
DI 


PRA: LO SLANCIO DI SELVAGGI BLOCCATO 
JAL PORTIERE. SOTTO: UN TIRO DI DOSSENA 


|i granata devono 





DANOVA 
GALBIATI 
ZACCARELLI 
DOSSENA 
SELVAGGI 
HERNANDEZ 
BORGHI 
(BONESSO) 









Il Torino non riesce proprio | La partita di ieri è stata si- 
a fare questo tanto sospirato |gnificativa sotto questo punto 
- [salto di qualità e resta sempre |di vista. I granata non si può 
‘a metà strada tra ll diventare |dire che abblano deluso in 
grande e restare squadretta | pieno, ma neppure possono 
di limitate ambizioni. Lo ha |essere promossi. I soliti alti e 
dimostrato anche ieri contro | bassi, il solito rendimento al- 
l'Udinese che ha bloccato i|talenante, per'cul una dome- 
granata senza neppure fati-| nica gioca bene Dossena e de- 
care troppo ed ba portato in | lude Hernandez, e la domeni- 
Friuli il quattordicesimo pa-|ca successiva convince Sel- 
reggio stagionale, In sostanza 

scire di 
equivoco e fare scelte pr 






vaggi a a desiderare 
Borghi. DI volta in 
tutti gli nomini di 



































Lo striscione dedicato a Pulici occupa- 
va mezza gradinata, ricopriva la curva 
Maratona: un settore dedicato solita- 
mente all’invettiva che al plauso. Se- 
gno evidente che la popolarità di «Pupi» 
non conosce limiti. Per forza, sono pa: 
sati quindici anni dal momento în cui 
Paolino ha fatto la sua apparizione sul 
campo ed in questo lungo periodo di tem- 
po ha segnato valanghe di gol. Si può 
anettere da parte l'emozione, in una oc- 
casione come questa? 
olutamente no. Io, almeno, non ci 

penso neppure. Ho giocato davanti a 
quello che è stato il mio pubblico per una 
gros fetta della vita e non ho neppure 
pensato di mettere da parte l'emozione. 
Credo che questo sia inevitabile e sareb- 
be toccato a qualsiasi essere umano». 

Come le è sembrato questo Torino? 

«Non è più la mia squadra e non credo 
spetti a me parlarne. Io non ho avuto 
palloni puliti”, è stato piuttosto difficile 
per me giocare questo scampolo di parti- 
ta. Non voglio dare un giudizio sul Tori- 
no di adesso, al massimo posso tentare 
un paragone con il Torino in cui giocavo 
io e che ha vinto uno scudetto. Allora c’e- 
ra molta gente che suonava il violino, ve- 
ramente eravamo tutti solisti. Adesso 
non so, ho visto troppo poche volte il To- 
rino per poter dare un giudizio. Ma in 
ogni caso non sono cose che mi riguar- 
dano». b.br. 


«Allora c'erano tanti violini» 























Sar n 
RT 





Purtroppo sono discorsi 
vecchi perché è dall'inizio del- 
Îa stagione che si ripetono le 
stesse cose. Ma la situazione 
non cambia di molto quindi è 
inevitabile tornare su certi 
argomenti. I mali di questo 
Torino rinnovato sono abba- 
anza evidenti e non vanno 
imputati solo a Bersellini che 
con grande dedizione sta cor- 
cando di are ma per ora 
ora non riesce a raccogli 
ti spera 

diamo cos'è successo ieri 
Dopo pochi minuti-abbi 
za convincenti con Dossena 
vicinissimo al gol in apertura. 
il centrocampo granata hari- 
preso a macinare gioco con 
fincchezza. Solo Dossena ha 
cercato lo spunto brillante. 
mentre Hernandez ha gio- 
chicchiato più per sé che per 
la squadra senza trovare lo 
spunto vincente, e Corradini 
«galleggiava» davanti a Gal- 
biati in una zona in cui spesso 
veniva tagliato fuori dal gio- 
co. Una dimostrazione di pru- 
denza da parte del tecnico 
granata che preferisce tenere 
ll giocatore bloccato che av- 
venturarsi in pericolose ini- 
ziative. 

Dal centrocampo il gioco è 
confluito regolarmente in 
una specie di imbuto centrale 
dove Selvaggi è stato bloccato 
da un validissimo Galparoli 
‘mentre Cattaneo ha avuto vi- 
ta facile con Borghi. Rara- 
mente il gioco è stato aperto 
sulle fasce laterali, dove c'era 
Invece un Van de Korput di- 
sponibilissimo a fare gioco ed 
‘a giocare alla grande le ulti- 
me partite in maglia granata 
prima di lasciare a fine anno 
la società. 

Altro problema spinoso 
quello delle punte. Soprattut- 
to Borghi continua a non tro- 
vare cadenze accettabili. 
‘Spice sottolinearlo, perché è 
chiaro che il giocatore mette 
tutto l'impegno posffbile, ma 
al Torino attuale servono gio- 
catori più incisivi. Tempo fa 
Borghi si è lamentato, ha sot- 
tolineato come i compagni 
preferiscano passare la palla 
@ Selvaggi piuttosto che a lui. 
In molti casi è vero, ma è al- 
trettanto vero che Borghi 
non sempre si fa vedere e 
spesso sciupa banalmente i 
palloni che i centrocampisti 
gliservono, 

Per fortuna del Torino reg- 
ge sempre bene la difesa, Ter- 
raneo si dimostra ogni valta 
una sicurezza e con lui non 
sbaglia mai partita Galbiati. 
che spesso si spinge avanti 
con proiezioni offensive effi- 
caci. Teri ha duettato con Van 
de Korput e ha messo il com- 
pagno in grado di concludere 
a rete pericolosamente. 

Adesso Bersellini dirà ‘di 
nuovo che attende da parte 
dei suoi un salto di qualità: Lo 
ripete da tempo ma Zaccarelli 
€ compagni proprio non lo vo- 
gliono accontentare. Il Torino 
non prende clamorose stec- 
che, ma neppure riesce a tro- 
vare acuti convincenti. Di 
































i | questo passo si avvia a con- 


cludere un campionato inco- 
lore. Forse qualche tifoso rim- 
piange addirittura l'atmosfe- 
ra drammatica dello scorso 
anno: almeno si lottava per la 
salvezza e la suspense non 
mancava mai. 


Fabio Vergnano 





Sir 





Van de Korput lascerà l'Italia a fine stagione per tornare in Olanda (Amsterdam o Rotterdam?) 


Ora che cominciava a piacere... 





IL TIFOSO 


L’ultima 
volta 





Diario di Torino-Udi- 
nese visto da un orfano 
di Pullci. 

1’) Xl nostro Pupi entra 
per la prima volta al Co- 
munale senza indossare 
la maglia granata. E' in 
tuta gialla, sotto porta i 
colori bianconeri che 
non gli sì addicono, fini- 
sce con un sorriso in 
panchina. Prima lo osan- 
niamo, lo ringraziamo 
con una medaglia e, per 
un momento, ricordia- 
mo. Nel Torino ha fatto 
di tutto: polemiche, ri- 
nascite, gol soprattutto. 
Il primo, con l'Inter, 
strappando la palla e la 
credibilità al re dei ma- 
stini Burgnich; l'ultimo 
congelando su rigore le 
‘speranze di sendetto del- 
la Fiorentina. 

Ma sono stati tutti bel-. 
M 1 suoi spunti: anche 
quando segnò con la ma- 
no contro ll Napoll e si 
vergognò di commentare 
la. prodezza: 

45’) Pullci in panchina 
e squadre sullo 0-0. Con- 
tinulamo a guardare al 
passato, ma un'ala sini- 
stra così non la vedremo. 
‘mai più Ce ne sono state 
di più classiche e pre- 
miate — Rossetti, Ferra- 
ris IT, Carapellese — ma 
{l Pupi-gol eta intmitabi- 
le. Ne sa qualcosa un al- 
tro n. 11 in campo, linef- 
fabile Virdis che scarta e 
inganna tutti compreso 
se stesso mettendo In 
braccio ai fotografi da 
tre. passi il pallone 
dell’1-0. Come:ai tempi 
della Juve. 

710) Entra Pulici al po- 
sto di Virdis: Lo accom- 
pagna la più tenera e spi- 
ritosa burla da parte 
d'un fedelissimo: «Forza 
Pupl, se giochi bene, un 
altr’'anno ti compriamo 
nol...». Siamo tutt'ora sul 
nulla di fatto, il nostro n. 
11 è ammonito per simu- 
lazione, s'ingigantiscono 
nei confronti i campioni 
del passato. Pupi entra e 
scivola, guadagna due 
punizioni, si trova persi- 
no sulla traiettoria del 
tiro di un compagno. 
Niente da fare, né per 
noiné perloro. 

90) Zero a zero: fischi 
e rimpianti. Poteva esse- 
re «l'ultima volta di Puli- 
ci». Peccato, un buon ti- 
tolo per un western spor- 
tivo. 


W row! 
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VAN DE KORPUT A PROTEZIONE DI TERRANEO 


Ieri, în tribuna, c'era chi 
parlava di lui con toni di 
rimpianto. Che Van de Kor- 
put se ne vada dal Torino è 
quasi sicuro, diciamo che le 
probabilità sono moltissi- 
me. Dirigenti anche molto 
importanti lasciano capire 
l'intenzione di voler utiliz- 
zare il secondo posto dispo- 
nibile per uno straniero con 
‘un attaccante. Lo stesso in- 
teressato non nasconde il 
desiderio di rientrare in pa- 
tria. 

Si parlava di rimpianto. 
Già, perché delle tre stagio- 
ni disputate in maglia gra- 
‘nata dall'olandese, questa è 
certamente la più convin- 
cente. Teri, contro l'Udinese, 
che rimane pur sempre 
squadra di tutto rispetto (è 
a pari punti col Torino, in 
classifica), Van de Korput è 
stato sicuramente fra i mi- 


gliori in campo. «Ho visto 
spesso Causto tornare în di- 
Jesa per cercare’ di bloccare 
‘Michel — diceva al termine 


della. partita l'allenatore 
Bersellini — Noî giocavamo 
zona e l'olanedse ha avuto 


numerose occasioni per 
spingersi avanti e fare dei 
bei cross». 

Certamente lo stile non è 
raffinato: la corsa un po'le- 
gnosa, i movimenti un po' 
legati, Né il piede è velluta- 
to come quello di Hernan- 
dezo di Dossena. Ma in tut- 
to l'arco del novanta minuti 
di partita, non si ricorda un 
solo errore, né in fase di 
marcatura, né in quella 
d’appoggio. Un paio di volte, 
poi, si sono visti interventi 
veramente... «olandesi», nel 
senso in cui veniva ado 
rato il termine ai tempi d'o- 
[ro di Krol, Cruijff e compa- 
gni: duri ma corretti, pe 
rentori, che non lasciano 
‘Spazio e repliche dell'avver- 
(sario. 

‘Adesso, comunque, pare 


proprio che l'esperienza ita- 


lana di Van de Korput sia 
sul punto di concludersi. «A 
| fine stagione. scadogo i tre; 
'anni di contratto —Gpiega 
general manager granata 
Moggi — ed effettivamente 
saremmo orientati a sosti- 
tuirlo con un attaccante. 
[Nulla è stato deciso , però. 
Come prima cosa bisogna 
[parlare con il giocatore, poi, 
‘si vedrà. Richieste da parte 
di altre squadre non ne ab- 
biamo ancora ricevute, ma 
certamente non ne manche- 
ranno, visto il valore del gio- 
catore.. Dell'interessamento 
dell'Ajax non sappiamo nul- 
la. Può darsi che ci siano 
stati contatti diretti fra gli 
interessati». 

Lui, Van de Korput, non 
conferma e non nega. La- 
scia capire, però, E spiega 
che Jul in Italia ci sta benis- 
simo, ma che sua moglie ha 
voglia di tornare in patria. 
E' un professionista, come 
haripetuto tante volte, e se- 
gue le leggi del calcio pro- 
fessionistico che non conce- 
dono spazio a debolezze e 
sentimentalismi. 

E siamo di nuovo al rim- 
pianto. «DI difensori così se 
ne trovano in Italia finché] 


A| se ne vuole», si sente ripete- 


‘BERSELLINI NERVOSO 


re da anni: Ma probabil- 
mente non è vero. Da quan- 
do ha troyato il ruolo fisso 
di terzino d'ala, Van del 
Korput ha inanellato pre- 
stazioni positive una dietro 
all'altra, partite tutte filate 
senza una sbavatura. E fior, 
di avversari sono stati ri- 
dotti all'impotenza. Bettega 
può dare referenze. 





Giorgio Destefanis 
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Sorpreso dall’incredibile vitalità dell’inglese 





Boom-Boom ha promesso 
la rivincita a Feeney 








DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


SAINT VINCENT — Do- 
po il match, prima di recarsi 
in sala stampa per il collo- 
quio con i giornalisti. Ray 
Boom Boom Mancini ha 
messo il naso nello spoglia- 
toio di George Feeney. Il 
‘campione del mondo, un ra- 
gazzo intelligente ed estre- 
mamente corretto, ha volu- 
to fare i complimenti al suo 
tenacissimo —1avversario. 
«Non capisco — gli ha detto 
— come mai tu non sia tra i 
top ten del mondo. Mi hai 
Jatto soffrire e hai dimo- 
strato di essere di levatura 
mondiale. Entra in classifi- 
ca, e ti concederò la rivinci- 
taperiltitolo». 

Le parole di Ray Boom 
Boom Mancini sono il mi- 
glior riconoscimento per 
l'eccellente prova di George 
Feeney che ha fatto soffrire 
il campione del mondo per 
dieci riprese e gli ha dimo- 
strato che con intelligenza, 
mobilità nel colpire anche 
indietreggiando, la prontez- 
za. di riflessi, la determina- 
zione si può tener testa an- 
che ad una macchina da 
pugni come giustamente è 
ritenuto Mancini. 

E' stato un match da 
spettacolo, una di quelle sfi- 
de ed alta tensione che la 
gente predilige e che assicu- 
rano il massimo indice di 
gradimento alla tv. Se v'e- 
rano dei dubbi sulla possibi- 
lità che Boom Boom Manci- 
ni risentisse più nello spiri- 
to che nel fisico della trage- 
dia di cui è stato involonta- 
rio strumento, questi dubbi 
sono stati fugati ieri. Il 
campione del mondo ha ri- 
trovato interamente se 
stesso sul piano della rab- 
bia, della voglia di vincere, 
della capacità di soffrire; 
non era al massimo della 
forma, né poteva esserlo 
(con una voluta eccedenza 
di peso di kg 1,400 sul limite 
della categoria), ma era già 
un buon Mancini, il solito 
Mancini, con la sua box tut- 
ta fuoco e tutta rischi. Du- 
rerà poco con il suo modo 
dispendioso di combattere, 
anzi, visto che ama pregare, 
‘sarà meglio che preghi an- 
che per se stesso. Ma sul 
fatto che Mancini sia uno 





tra i pugili più spettacolari 
e più capacì di creare su- 
‘spense attualmente in cir- 
colazione, proprio non ci 
piove. 

‘Quanto a Feeney, l’ingle- 
se ha costituito una grossa 
sorpresa non solo per chi lo 
riteneva una facile vittima 
per il campione del mondo, 
ma anche per chi non lo ri- 
teneva capace di ripetere, 
‘anche con Mancini, la sfida 
a testa a testa che gli ha 
permesso di conquistare il 
titolo britannico contro 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

SAINT VINCENT — Le 
prime parole di «Sciuri sciu 
ri», la vecchia canzone sici- 
tiana, parlano d'un teschio e 
richiamano la morte. Ci si 
poteva aspettare un minimo 
di discrezione in apertura 
del match che Boom Boom 
Mancini affrontava ieri per 
la prima volta dopo la tragi- 
ca incolpevole conclusione 
della sua lotta per il titolo 
con il povero coreano Duk 
Koo Kim. Invece i 120 con- 
terranei del nonno emigran- 
te di Mancini che facevano 
macchia di gioia e di colore 
nello stipato palazzetto dello 
Sport di Saint Vincent, into- 
navano «Sciuri sciuri. come 
un inno di guerra. Il loro ra- 
gazzo non dovevà soffrire di 
complessi, i grossi interessi 
della bore obbligano a guar- 
dare avanti. 

Così Boom Boom è tornato 
a combattere, a vincere na- 
turalmente, ma qualcosa 
nella sua stupenda antmali- 
tà si è guastato. Il pubblico 
della televisione l'ha visto 
soffrire e sanguinare, il cam- 
pione inglese George Feeney 
non è mai stato in soggezio- 
ne nelle dieci riprese che 
l'hanno visto soccombere di 
misura ai punti. E allora? 





dare al sorridente e pesto ra- 








Verrebbe istintivo doman- 


gazzo Mancini se «quel» pen-, 


[Cattouse, Anche per lui va- 
le il discorso fatto per Man- 
cini: con una boxe del gene- 
re, si dura poco, ma è chiaro 
che questa sconfitta, così 
‘come Feeney stesso aveva 
auspicato nelle dichiarazio- 
ni della vigilia, lo lancia nel- 
l'orbita mondiale. 

Dalla conferma di Manci- 
ni e dalla scoperta di Fee- 
ney alla delusione di Nino 
La Rocca. Il mulatto non ha 
alcuna colpa, e finisce di 
scontare responsabilità non 
sue, errori che ricadono se 


siero gli ha folgorato la men- 
te mentre si faceva largo nel- 
la guardia d'un avversario 
duro, che non indietreggia- 
va, che sapeva di avere a di- 
sposizione l'occasionissima 
di una carriera. Invece l’or- 
ganizzazione Mancini tron- 
ca le domande cattive e por- 
ta il suo tesoro ammaestrato 
ai giornalisti. 

Mancini sarebbe simpati- 
co, lui per primo non disde- 








mai sull'organizzazione e 
sui suoi consiglieri america- 
ni, 

Nino-ha travolto l’ennesi- 
‘mo avversario inesistente, il 
messicano José Hernandez, 
sparring-partner di Manci- 





pugno, dopo 2/07” di lotta. 
Forse Hernandez. uomo ti- 
picamente da palestra, non 
era preparato per un vero 
match, forse si è illuso di 
poter. rapidamente dimo- 
strare che La Rocca era un 
bluff. Fatto sta che lo ha af- 
frontato a viso aperto, con 
temeraria disinvoltura, ve- 
nendo clamorosamente pu- 
nito al primo errore, 

Nino La Rocca, insomma, 
in mancanza di tests validi, 
resta quello che era, cioè un 
oggetto misterioso. Può 
darsi che sia un campione 


non molto, nella semifinale 
darsi invece che sia proprio 


fare un monumento a Roc- 
co Agostino, che è riuscito a 


‘mento giusto un re di carta- 
pesta. La Rocca giura che 
Young farà la stessa fine di 
Hernandez. Bobby Joe 
Young, venuto fino a St, 
Vincent per studiare il suo 
prossimo avversario, non 


E' un gioco al buio, insom- 
ma, alla scoperta di un ufo. 
Gianni Pignata 





gnerebbe di aprirsi un varco 
nella memoria e nel dolore. 
Invece ha dovuto rapida- 
mente ideare un tipo di ri- 
sposta a senso unico, sorri- 
dente e fiero, pienamente 
consapevole del valore del- 
l'avversario e tuttavia prote- 
50 verso un programma che 
non conosce soste. Si capisce 
subito dalle parole iniziali 
che l'intervista correrà su un 
binario obbligato: «Il nostro 


con Bobby Joe Young. Può || 


un bluff ed allora bisognerà | | 


tenere in piedi fino al mo-|/ 


ha potuto studiare niente. || 


ni, praticamente al primo| #4 


vero, e lo scopriremo tra|.. 





Sul ring dopo la tragedia 
ma che cosa avrà pensato? 


lavoro è un lavoro duro che 
ci impone di essere forti. Io 
da tre settimane continuavo. 
a. ripetere che Feeney è forte 
© che mi avrebbe fatto sof- 
frire. Mi ha impegnato dal 
principio alla fine». 

Inutile dire che qualcosa 
non è girato nel match, dal 
momento che Feeney ha con- 
tinuato a mantenere la di- 
stanza incassando con disin- 
voltura e ferendolo al so- 








pracciglio sinistro. «Il nostro 
lavoro — ci sentiamo ripete- 
re — è un lavoro duro che 
impone in ogni combatti 
mento di dare il massimo, 
Considero il mio avversario 
di statura mondiale, non po- 
teva essere un uomo facile». 

C'è solo un momento di 
scanzonata apertura nella 
guardia chiusa di Mancini 
contro ogni soprassalto di 
originalità. Avviene quando 
si palpa l'ecchimosi: «Io ho 
sofferto — sintetizza — e voi 
vi siete divertiti. Finalmente 
ora potrò riposarmi». 

Ma presto torniamo alla 
solita melodia, al suono ripe- 
tuto del disco che s'incanta: 
«Il nostro è un lavoro duro 
dove uomini come Feeney 
fanno grende il: campione 
che li batte. Sono sicuro d'a- 
ver dato al pubblico quello 
chesi aspettava». 

Finisce che per avere una 
qualche sorpresa, andiamo 
di corsa da Feeney, il quale si 
trova sul punto di lasciare lo 
spogliatoio. La domanda 
‘non sarà delle più cortesi ma 
vale a chiarire se l'uomo che 
risponde vanta una piena in- 
tegrità. Mister Feeney, non è 
stupito di ritrovarsi in piedi 
dopo dieci riprese con Boom 
Boom Mancini? «Niente af- 
fatto. Io ho combattuto per 
vincere». 





Piero Perona 


le ultime partite ‘all'avversario di turno co- | nérose quantoi gencani. 
stringono la squadra di Simoni a continua. Giorgio Barberis 
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I rossoblù sul 2-0 si fanno 





DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


VERONA — Tre partite consecutive, al- 
trettante autoreti. Per Martina è un re- 
cord indubbiamente non molto invidiabile. 
Dopo Fiorentina (Antonelli), Torino (Te- 
stoni), anche il Verona è stato aiutato da 
un giocatore del Genoa a fare risultato. 
Questa volta è stato Benedetti ad infilare 
la propria rete (complice l'arbitro Redini 
visto che la palla non è sembrato a tutti 
‘aver superato la fatale linea dopo aver pic- 


‘| chiato sottola traversa). 


Così il Genoa ha lasciato un altro punto 
importante, visto che la sua classifica non 
è poi tale da consentire omaggi a chicches- 
sia. Questa volta la colpa dei genoani, au- 
torete a parte, risulta anche più grave in 
quanto stavano vincendo per 2-0; I due gol 
di vantaggio sono ‘un margine che non si 
deve assolutamente scialare. 

Invece il Genoa, autolestonista, si è chiu- 
so in difesa, ha arretrato la propria azione 
facendosi comprimere nella propria area 
dal Verona. E si sa che è proprio da queste 
occasioni che nascono certi gol, magari 
contestati contestabili. 

Le colpe della squadra di Simoni sono 
dunque chiare: anziché, sfruttando fl van- 
taggio, far pesare {l risultato sulle spalle 
degli avversari, ha cercato soltanto di di- 
fenderlo. Prova ne sia che nel secondo 
tempo, a parte il cross di Romano che Oddi 
ha indirizzato nella propria rete regalando 
fl gol del doppio vantaggio, il Genoa non ha 
effettuato un solo tiro verso la porta di Ga- 
rella. 

Naturalmente, come è sempre stato {n 
‘questi casi, a fine partita il presidente Fos- 
sati se l'è presa con l'arbitro (comunque in- 
sufficfente nel suo operato) e mendicando 
gli errori del propri giocatori: d'accordo 
che mancava Peters, motore del centro- 
campo, però occorre dire che Viola ha di- 
sputato uns gara'egregia risultando sen- 
z'altro il migliore del suol; 

Tpunti(tre) che il Genoa ha lasciato nel- 
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BRIASCHI SEGNA LA PRIMA RETE DEL GENOA 


re.il suo inseguimento ad una posizione di 
classifica più tranquilla quando, invece, 
potrebbe averla già raggiunta. 

Che fare? Simoni forse dovrebbe prima 
di tutto dare una tranquillizzata ai suo! 
giocatori: la frenesia in campo spesso por- 
ta all'errore. 

Quello che fa specie è come il Genoa di 
Verona che nel primo tempo si era ammi- 
nistrato con una certa saggezza, ben coor- 
dinato in retroguardia da Onofri e a cen- 
trocampo da Viola, abbia smarrito, proprio 
dopo aver aumentato fl proprio vantaggio, 
11 bandolo della lucidità che fino a quel 
punto gli aveva permesso di guidare abba- 
stanza bene la partita. Ed è su questo che 
Simoni deve forse lavorare più che altro, 
perché a fare ulteriori regali potrebbe rive- 
larsi anche pit dannoso visto che, Catan- 
zaro fuorigioco, due posti per la Serie B 50- 
no ancora in palio e le candidate, almeno 
‘finora, hanno mostrato di non essere ge 





DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


GENOVA — Per Liam 
Brady è stato un trionfo. 
Dominatore del campo, au- 
tentico tocco «in più» che 
‘ha arricchito la Sampdoria 
gettando le basi per la sua 
affermazione contro il Pisa, 
l'irlandese è stato più volte 
acclamato a scena aperta 
dalla tifoseria blucerchiata. 
Una soddisfazione che si ri- 
serva ai protagonisti in as- 
soluto e che l'ex juventino 
‘ha sicuramente meritato. 
Lui, però, non ammette 
l'eccezionalità dell'evento, 
sostiene anzi che nelle ultt- 
me settimane il tono delle 
sue prestazioni è sempre 
stato quello sfoggiato con- 
tro la squadra di Vinicio. 
«Io la penso così — ha affer- 
mato — se vol non siete 
d'accordo, pazienza». 
Qualcuno gli fa notare 
che talvolta ha dato l'im- 
‘pressione di essere un predi- 
catore nel deserto e a questo 
punto l'interlocutore în ve- 
na di complimenti corre il 
rischio di essere clamorosa- 
mente... contestato. «Nel 
primo tempo abbiamo fatto 
un gol e ne abbiamo sfiorati 
altri tre o quattro — replica 
con un pò di stizza il gioca- 
tore — e allora che cosa vo- 
lete di più? Non mi sembra 
{l caso di criticare qualcuno, 
e tantomeno di lamentarsi. 
‘So anch'lo che nella ripresa 
la musica è un pò cambiata 
‘ma con quel vento c'era po- 
co da combinare, non si riu- 











della manovra sampdoriana 


rete decisiva, sia pur... «vi- 
ziata» dalla deviazione di 


«Sì. l'ultimo a colpirla è sta- 
to un altro — conferma l'ir- 


palla sta finita dentro». Poi, 
simulando un cruccio, Bra- 
dy scherzosamente implora: 
«E' il mio primo gol di que- 
st'anno, fate in modo che 
venga assegnato a me. Ne 
‘ho bisogno, mi dispiacereb- 
be che venisse classificata 
‘come un'autorete». 


‘successo? 


«Ci siamo tolti tante 
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Brady, quasi un trionfo 


fanti applausi e il gol 


BRADY (N. 10) ESULTA DOPO IL GOL 


Oltre a costituire il perno | cosa. Con la vittoria sul Pi- 


sa abbiamo insomma can- 


Brady ha pure realizzato la | cellato la paura e adesso è 


probabile che si riesca an- 
che a giocare meglio, Quan- 


un centrocampista toscano. | do uno scende in campo con 


la tremarella nelle gambe 
‘non può rendere come deve. 


landese — ma la cosa più | Siamosaliti in classifica ma 
importante è il fatto che la | credo che la nostra posizio- 


ne sia ancora più su. Abbia- 
‘mo sicuramente i mezzi per 
conquistarla. L'abbiamo già 
dimostrato tante volte e 
l'ultima è stato proprio con- 
troil Pisa». 

Fissiamo allora un tra- 
guardo ideale per la Sam- 
pdoria. C'è un attimo d'in- 
certezza, un rapido calcolo, 


‘Che cosa significa questo | poi la risposta: «Trenta 


punti, possiamo farli tutti. 
Mancano undici partire e 


preoccupazioni e non mi | possiamo reggere la media 
‘sembra poco. Ora possiamo | di un punto per giornata. 


lardare con serenità Non potremmo davvero la- 
‘sciva a mettere il naso fuori | l'avvenire, trovarsi in quel | mentarci: 
dall'area. mucchio non-era una bella Piercarlo Alfonsetti 
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IL TIFOSO 


Parole, 
parole 
e parole 





Cara Juve, non ti rico- 
nosco più. Vincevi e sul 
tuo conto gli infidi gaz- 
zettieri riuscivano solo a 
scrivere che eri troppo 
forte. Non avevi altri di- 
fetti. Altri tempi, pazien- 
za, se almeno i tuoi gio- 
catori avessero il buon 
gusto di starsene zitti. 
Ma qui non ci si racca- 
pezza più con tutto que- 
sto turpiloquio di eroi in 
mutande che un giorno 
escono dal campo dicen- 
do di volersene andare 
via dalla Juve, il giorno 
dopo smentiscono di 
aver detto di volersene 
andare oppure dicono 
che possono pure andar- 
sene, ma solo nel caso 
che fosse la società a 
cacciarli e che, la loro, 
sarebbe comunque una 
separazione dolorosa. 
Insomma, mi è venuto 
un mal di testa tale che 
ho rinunciato a leggere il 
giornale. 

L'altro giorno, però, 
non sono riuscito ad ev 
tare un titolo galeotto 
sulla prima pagina di 
Stampa Sera. Suppergiù 
il senso era questo: non 
faccio più gol, ma a Tori- 
no sto bene (detto da 
Rossi). Beato lui. Io abi- 
to sulla ferrovia (beh, 
non proprio) e ogni tan- 
to ho l'impressione di es- 
sere un pendolare. 

E' anche vero che a 
Torino non c'è solo la 
ferrovia. Una volta esì- 
steva anche il Combi. Ma 
andar lì vuol dire met- 
tersi a frignare sulle pro- 
prie disgrazie di tifoso. 
Lo stadio e dintorni sono 
diventati una valle di la- 
crime. 

Eppure noi tifosi un 
giornale lo potremmo in- 
ventare. Testata: Lo ze- 
ro a zero continua (un 
po' estremista). E dentro 
avremmo modo di ospi- 
tare delle interviste al- 
ternative. Non so, Rossi 
che dichiara: mi vergo- 
gno di aver parlato trop- 
po e di aver segnato così 
pochi gol. Poi potremmo 
sempre passare a qual- 
cun altro. Il Boniek, per 
esempio, che si scusa: 
«Cari tifosi. Vi ho pro- 
prio deluso». Andrebbero 
bene anche gli spazi 
bianchi, purché nessuno 
straparlasse più. Dov'è 
finito lo stile Juveritus? 


Wyguoe! 





























DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


NAPOLI — La Juventus 
torna da Napoli con un pareg- 
gio, sono 4 mesi che non vince 
in trasferta, 6 partite ormai 
che la squadra di Trapattoni 
non gusta la gioia del succes- 
so. L'ultima vittoria, infatti, 
risale al 12 dicembre, gara ca- 
salinga con il Catanzaro, fa- 
nalino di coda. 

Adesso il campionato va in 
vacanza per l'incontro degli 
azzurri sabato a Cipro edi bi- 
lanci sono di dovere, La Ju- 
ventus non è riuscita nell'im- 
presa di Napoli. Doveva vin- 
cere è magari rosicchiare un 
punticino alla Roma, invece 
ha pareggiato senza gol e lo 
svantaggio dalla capolista è 
rimasto immutato, 6 punti 
difficili da recuperare anche 
se la squadra campione, al so- 
lito, ha dimostrato in campo 
carattere e voglia vincenti. 

Dire come e perché la Ju- 
ventus non ha raggiunto gli 
obiettivi al San Paolo è forse 
inutile, di sicuro semplice: la 
squadra di Trapattoni non ha 
saputo tradurre in manovre 
apprezzabili la sua immutata 
volontà di successo, e così ne è 
venuto fuori un gioco spezzet- 
tato e sovente confuso, con gli 
attaccanti non sorretti a suf- 
ficlenza dai compagni. Inoltre 
il Napoli ha disputato una 
della partita, attenta in difesa 
e rapida nelle azioni di rimes- 
sa, per cui fl pareggio, al di là 
degli episodi dei rigori conte- 
stati e non concessi, è sostan- 
zialmente giusto e specchio di 
un equilibrio quasi perfetto 
tra due squadre. 

Il discorso, piuttosto, ri- 
guarda le prospettive di scu 
detto. Il presidente Boniperti, 
ieri negli spogliatoi a fine par- 
tita, ha riconosciuto la legitti- 
mità del pareggio ed ha invi- 
tato la Juventus, date le con- 
dizioni, ad accontentarsi del 
punto. Naturalmente, dietro 
le frasi di circostanza, c'era 
naturale amarezza. Boniper- 
ti, non l'ha nascosto, ha avuto 
un tuffo al cuore al gol dell’A- 
scoli alla Roma. Sembrava 
possibile il riaccendersi del 
sogno bianconero, ma alla fi- 
nelle cose sono rimaste immu- 
tate, con l'aggravante di una 
partita inmeno da disputare. 

E' comunque ammirevole la 
maniera con cui Trapattoni e 
la squadra continuano a par- 
lare di campionato ancora 
aperto. In reaità la logica e (se 
la logica nel calcio non esiste) 
la continuità di rendimento 
della Roma non lasciano mol- 
te speranze, Sei punti sono 
tanti, specie se si considera 
che la squadra di Liedholm 
non da segni di cedimento e 
ottiene punti dovunque. Ep- 
pure la Juventus non molla e 
Trapattoni considera addirit- 
tura sciagurato il pensiero di 
abbassare la guardia quando 
mancano ancora 4 mesi alla 
fine del campionato. 

Naturalmente l'allenatore 
si basa per i suoi giudizi su 
due considerazioni: la prima 
€ più importante riguarda la 
squadra. Trapattoni, malgra- 
doi pareggi a catena e le diffi- 
coltà di ogni tipo incontrate 
dalla Juventus, continua a ri- 
petere che nessuna squadra, 
in Italia, possiede giocatori 
migliori dei suoi. Dunque è le- 
cito sperare. E se lo dice {l tec- 
nico, che vive in profondo le 
grandezze e | misteri blanco- 
neri, bisogna avere almeno la 
prudenza di non dargli del 
folle. 












In realtà, e la partita di Na- 
poli ne è stato un altro esem- 
pio lampante, alla Juventus 
non mancanò carattere e Vo- 
glia, bensì fa difetto la tran- 
quillità. E' difficile abituarsi 
‘ad un ruolo secondario quan- 
do la fame di scudetto è anco- 
ra grande e la squadra in av- 
vio di stagione veniva consi- 
derata come la sicura vincitri- 
ce. Resta la volontà, ma la vo- 
lontà a volte è nemica della 
precisione. 

Îa seconda considerazione 
è certo più sottile, e fa parte 
dei doveri di un allenatore di 
calcio. Guai riconoscere che 
l'obiettivo è sfumato, si ri- 
schiano gravi contraccolpi 
psicologici negativi. La Ju- 
ventus, nel pensiero del tecni- 
co, deve continuare a lottare, 
solo l'abitudine al sacrificio e 
la presenza, sempre e comun- 
que, dell'obiettivo possono 
mantenere nella squadra 
bianconera la concentrazione 
indispensabile per raggiunge- 
re il traguardo più prestigioso 
della stagione, vale a dire la 
conquista della Coppa Cam- 
pioni. Paradossalmente, per 
vincere la Coppa europea, la 
Juventus deve proseguire 
nella sua lotta forse inutile in 
campionato: meglio sprecare 
forze piuttosto che impigrire 
la volontà, una grande società 
è tale anche perché non ri- 
‘nuncia mai a priori al proprio 
destino. 

Carlo Coscia 
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CASTELLINI RESPINGE IL TIRO DI BETTE( 





NAPOLI — Trapattoni non 
si arrende. Anche dopo fl pari 
impostogli daì Napoli, il tecni- 
co bianconero continua a cre- 
dere di poter agguantare la 
fuggitiva Roma, sostiene che 
la Juventus abbia ancora 
chances di successo in cam- 
‘pionato. 

«Non possiamo fare diver- 
samente. La Juve deve gioca- 
re senza badare al vantaggio 
della Roma. Esistono possibi- 
lità di recupero. La nostra 
professionalità ci impone di 
tentare fino a quando la ma- 
tematica non dirà il contra- 
rio». 

— Intanto è passata un'al- 
tra giornata, e lo svantaggio 
sui giallorossi è rimasto inal- 
terato. 

«La Roma stenta in trasfer- 
ta. Il campionato è ancora 
lungo ed è tutto da giocare. Vi 
ripeto: la mia Juve non è fuori 
dalla lotta per lo scudetto 

— A Napoli però in alcuni 
‘momenti è apparsa in difficol- 
tà. Nonostante gli azzurri oc- 
cupino una posizione bassa in 
classifica hanno creato qual- 
che disagio alla sua squadra. 

«La classifica del Napoli è 
bugiarda. Gli azzurri valgono 
più di quanto dica la gradua- 
toria. Io ritengo che il risulta- 
to sia giusto. Un parl che pre- 
mia tutti per l'impegno profu- 
s0, per una partita non facile, 
anche per le non buone con- 
dizioni del terreno di gioco 

Trapattoni difende la Juve. 
Ma la sua difesa non convince. 
‘Appaiono quasi forzate le sue 
giustificazioni. Gli stessi cal- 
ciatori partenopei hanno di- 
chiarato che «non è stata unal 
grande Juve», che «in alcuni 





‘momenti i bianconeri hanno 
avuto nettamente paura di 
perdere, tanto è vero che han- 
no calciato la palla in tribu- 
na». Ormai non sono pochi 
quelli che adombrano il s0- 
spetto: forse la Juve pensa so- 
lo alla Coppa dei Campioni? 
Naturalmente Trapattoni 
non è d'accordo: «Noi abbia- 
mo'il dovere di puntare a tutti 
i traguardi. La partita di Na- 
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DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


FIRENZE — Pareggia- 
no tutte, dunque non è 
cambiato nulla. L'Inter 
tiene testa ad. una risorta 
Fiorentina e Tito Corsi 
gongola: «Visto se era giu- 
sta.la nostra campagna ac- 
quisti?». La prestazione di 
Passarella, perfetto come 
libero ora che praticamen- 
te non supera la metà 
campo, ha caricato la 
squadra e l'ambiente an- 
che perché in attacco Cic- 
cio Graziani, favorito dalla 
giornata piovosa e dal ter- 
Treno pesante, è sembrato 
quello dei bei tempi grana- 
ta, scattante come quando 
inseguiva lo scudetto. 

Il campionato dunque 
ritrova la Fiorentina ma 
non perde sicuramente 
l'Inter. Anzi, i ragazzi ne- 
razzurri con una forma- 
zione tipicamente italiana 
(Juary è entrato negli ulti- 
mi cinque minuti per rile. 
vare lo stanco Beccalossi) 
hanno dimostrato di avere 
carattere, combattendo 
ogni pallone, non lascian- 
do spazi ad Antognoni e 
compagni tutti apparsi ri- 
generati dopo un periodo 
alquanto grigio. 

Mazzola ha sottolineato 
soprattutto la prova di ca- 
rattere dei suoi «boys» 
mentre. Marchesi affron- 
tava l'argomento in gene- 
rale, rimarcando ea am- 
mettendo che c'è stata 
una metamorfosi non del 
tutto negativa, Si riferiva 
al fatto che prima l'Inter 
in casa perdeva o pareg- 
giava per poi vincere în 
trasferta mentre ora av- 
viene praticamente il con- 
trario. 

«Mi sembra — ha detto il 
tecnico — che sia meglio 
così. La trasformazione si 
deve a fatti occasionali, 
senza dimenticare che ab- 


‘Fasolo, 
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GA: E' STATA UNA DELLE AZIONI PIU' PERICOLOSE DELLA JUVENTUS 
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poli ha dimostrato. chiara- 
mente che siamo vivi: Nel pri- 
mo tempo avremmo meritato 
addirittura di andare in van- 
taggio. Abbiamo creato tre 
occasioni da gol». 

— E intanto i gol non vengo- 
no realizzati, Rossi è stato an- 
nullato da Ferrario. 

«Capita che si giochi e che 
non sì riesca a segnare. Ma 
anche altre squadre hanno le 


stesse difficoltà. Io sono dell'i- 
dea che bisogna attendere la 
primavera. In quel periodo si 
‘assegnerà lo scudetto». 

1 bianconeri sono quasi fug- 
giti dagli spogliatoi del San 
Paolo. Forse preferiscono sta- 
re zitti perché il momento non 
è dei più rosei. Ecco Platini, 
uno dei pochi a parlare: «Il 
fallo di Celestini era da rigo. 
re. L'arbitro era a pochi passi 
enon è intervenuto». 

Rossi, che poco ha fatto in 
campo, non ha nulla da’ di- 
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chiarare. E non c'è da meravi- Si Tai 
x gliarsi. Cabrini parla del Na- A 

= poli: «Mi è parso migliorato ‘Tutto secondo copione ai «tricolori» 
5 rispetto alla gara diandata». fl di ciclocross. Antonio Saronni ha vin- 
Î Zoff sì limita a dichiarare: Ml to.frai professionisti. il pugliese-lom- 
«Partita discreta, gioco friz- fl bardo Vito Di Tano si è aggiudicato il 
3 ‘ante, zero a zero giusto». titolo dei dilettanti, il veneto Damiano 
] Gentile che in campo ha fl Grezo si è imposto fra gli juniores ed 
777 avuto più di un diverbio con M ilombardo Giovanni Casiraghi fra gli 
6 | 65 |6 Vagheggi ricorda che «un pa- Ml allievi. Per Saronni è la quinta maglia 
: reggio a Napoli deve essere Ml tricolore, per Di Tano la terza. Anche 
e le |65 considerato come un risultato fl Grego vinse già un titolo, quello degli 

i utile», allievi, due anni fa. 
cala Ed il Napoli? Ha ottenuto il fl Le gare di Camigliano-Capannori, 
quinto risultato positivo. Pe- Ml in provincia di Lucca, non hanno dun- 
6,5 |6,5 |6,5 Saola non concorda con Tra- Î| que portato grosse novità in questa 
. a È ‘pattoni: «Se c'era una squa- Ml povera disciplina invernale del cieli- 
6 |6,5 16,5 dra che avrebbe dovuto vin- fl smo. Saronni, che è il più anziano dei 
o È z cere questa era il Napoli». tre fratelli ciclisti, non ha pratica- 
6 6 6 Diaz invece «attacca» Bear- Î] mente avuto avversari se si considera 
2ot+: «Ma come fa'a non ac- fl che il secondo dei professionisti, il ro- 
sv. | 6 SM corgersi di Ferrario? Finora f] mano Fatato, è arrivato con quasi 
ha fermato tutti i più forti at- BY quattro minuti di distacco, È 
6,5 |6,5 |6,5 taccanti del campionato. Ros- ‘Ma se Saronni ha vinto ll titolo, il 
stèéstato annullato, Ma sa che fl piemontese Claudio Fasolo, 22 anni, di 
6 6,5 |6 esiste Ferrario?». Volpiano, impreca all'inghippo buro- 
Tutti gli azzurri poi si sono Î cratico che gli ha impedito di passare 
T 6,5 |6 dichiarati fiduciosi per la par- Y «pro». Tenuto conto che dilettanti e 
*| tita che li vedrà opposti alla Ml professionisti hanno corso in promi- 
65 ‘6 |6 ‘Roma quando il campionato È scuità (poi l'ordirie d'arrivo è stato 
riprenderà: «Saremo la prima. fl sdoppiato), Fasolo è arrivato terzo as- 
squadra a fermare la Roma fl soluto dietro a Di Tano e al veneto 
all'Olimpico». Paccagnella e davanti a Saronni. «£' 









Vittorio Raio 











diamo cambiato alcuni uo- 


mini. Anche a Firenze po- | sono arrivati nella loro zo- 


tevamo vincere visto che 
nel finale abbiamo avuto 
due grosse occasioni. Se 
‘stavolta abbiamo incon- 
trato qualche difficoltà ad 
uscire dal nostro campo î0 
si deve soltanto al terreno 
pesante». 

In effetti con Bergama- 
schi e Sabato a potenziare 
il centrocampo l'Inter ap- 
pare più solida davanti a 
‘Bordon ma più fragile in 
attacco. A Firenze, Mar- 
chesi ha accorciato la 
squadra di una ventina di 
metri, lasciando davanti 
soli Beccalossi, come rifi- 
nitore, e Altobelli come 
punta. Inevitabilmente i 
due hanno potuto lavorare 





£ sp 


Baneni 


cambia nulla». 





tanti. 


‘che non da ciclista. 


COMP E 


L’Inter «corta» rende 
{ma solo in trasferta) 







| 


senza la by 
arebbe tana 


dl 


in piazzamento — dice ll volpianese— | 
che con la licenza da professionista mi | 
sarebbe valso il titolo di Campione d'T- | 
talia. Ma è inutile dannarsi, tanto non 


Se lotta c'è stata, a determinarla so- 

no stati proprio DI Tano, Paccagnella 

e Fasolo, ma il percorso, reso pesante | 
dalla pioggia caduta fino a poco prima 
della partenza, ha poi finito per.favo- 
rire il ferroviere di Verdello, statura 
da giocatore di basket e, come tale, 
‘autentico trampoliere laddove era ne- 
cessario sfoderare più doti da podista 


I primi tre arrivati, unitamente a 
Sandro Bono, 26 anni, di Borgosesia, 

che si è classificato quinto, si sono | 
guadagnati la maglia azzurra per il | 
Mondiale di Birmingham che si corre- 
rà il 19 febbraio. Due piemontesi (Fa- 
solo e Bono) fanno dunque parte della 
rappresentativa italiana dei 


In verità il selezionatore tecnico 
‘Franco Vagneur non si è dovuto dan- 
‘nare molto per varare la formazione 
dei dilettanti, se si considera che i 
‘quattro atleti prescelti sono'stati i po- 
chi ad aver ottenuto i risultati più ap- | pianeta». 
















pochi palloni ma quelli che | te in mezza pinta, appog- 
giando così Altobelli. 
Ora l'Inter deve vincere 
in casa e fare almeno un 
| pareggio fuori, non ci sono 
vie di mezzo visto che la 
Roma insiste nel suo 
splendido cammino di soli- 
taria/capolista. 
| Marchesi è rimasto a Fi- 
| renze assieme a Bearzot. 
Oggi verranno raggiunti 
| dagli altri tecnici di serie A 
e B. Il cit. della nazionale 
farà loro una relazione al 
centro di Coverciano. Ora 
che non c'è più Allodi, 
Bearzot ha accettato di fa- 


na sono stati affrontati 
con il dovuto impegno; In 
casa naturalmente l'Inter 
torna ad «allungarsi» e lo 
ha dimostrato contro Ca- 
tanzaro e Cagliari, relati- 
vamente col Verona, 

Alla ripresa del campio- 
nato, contro il Torino di 
Bersellini, un caro nemico, 
l'Inter riproporrà nuova- 
mente Hansi Mueller ed in 
questo caso il sacrificato 
sarà Bergamaschi costrin- 
gendo Marchesi a ritocca- | 
re un assetto tattico sicu- 
ramente più congeniale | re da docente per i propri 
alla squadra anche se il te- | colleghi. Si parlerà di tat- 
desco, a differenza dei suoi | tiche ma soprattutto di 
giovani compagni, può | scudetto. 
trasformarsi più facilmen- | Giorgio Gandolfi 





prezzabili sull'intero arco della stagio- 
ne. Adesso rimane da vedere il valore 
dei nostri ciclopratisti a confronto con 
1 più forti specialisti europei. Di Tano 
ha già vinto un titolo mondiale (1979), 
ma per. Paccagnella, Fasolo e Bono 
l'esperienza internazionale è sola- 
mente approssimativa. Ed Il male del 
| nostro ciclocross sta proprio nel fatto 


che raramente accetta i confronti con 
svizzeri, belgi e cecoslovacchi, di gran 
lunga.i più forti sul fronte europeo. 

Fra gli juniores andranno al Mon- 
diale i veneti Grego (quest'anno ha di- 
sputato 28 corse e le ha vinte tutte) è 
Zanella, e i toscani Gherardini e Nar- 
di. Aveva una speranza di conquistare 
la maglia azzurra il valsesiano Angelo 
Borini, ma al campionato italiano è 
‘arrivato solamente settimo e Vagneur 
| ‘siè visto costretto a escluderio, 

Dei professionisti, andranno a Bir- 
mingham Saronni, Fatato e forse De 
‘Totto. Speranze? 

«Potrebbe ottenere un buon piazza- 
‘mento Saronni — risponde Vagneur 
— anche se l’idea di arrivare in zona 
‘medaglia non mi convince affatto. Il 
belga Liboton, l'olandese Stamsnijder 
e lo svizzero Zweifel sono di un altro 

rid 


dilet- 
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Vent'anni, alla terza gara con la maglia del Novara, ha regalato la vittoria sul S. Angelo 


NOVARA — Massimo Radice ha 
festeggiato ieri, come meglio non 
avrebbe potuto, siglando il gol-parti- 
ta col quale un Novara decimato ha 
superato il Sant'Angelo, il suo vente- 
‘simo compleanno. Il ragazzo, cresciù- 
to nelle giovanili del Como, dove la 
stagione passata ha disputato addi- 
rittura quattro partite nella massima 
serie, ieri non stava più nella pelle. 

Era la sua terza partita completa 
in azzurro ed è venuta la grossa sod- 
disfazione a conclusione di una pre- 
stazione encomiabile. 

E' un gran giorno per me, dopo tan- 
ta attesa — ammetteva —; adesso 
spero di essermi finalmente conqui- 
stato un posto stabile in prima squa- 
dra. Sia chiaro, che non intendo fare 
‘polemiche, ma ho aspettato tanto, in. 


silenzio, allenandomi con grande im- 
pegno, pur sapendo che la domenica 
non sarei sceso in campo, che adesso 
chiedo di farmi gustare questo mo- 
mento felice». 

Entrato a sostituire il compagno 
EMli, operato di menisco, Radice, che 
frequenta l'ultimo anno all'istituto 
per geometri, ha dimostrato subito di 
essere all'altezza della situazione. DI- 
fensore duttile che sa marcare, ma 
non disdegna l'appoggio, è specializ- 
zato nelle incursioni offensive sul 
calci piazzati. «In effetti, m'era capi- 
tato anche in allenamento di mettere 
a segno gol come quello di ieri. Avevo 
sfiorato una segnatura analoga an- 
che a Crema. Stavolta sono saltato 
deciso in mezzo ad un grappolo di av- 
versari, schiacciando la sfera verso il 


basso ed lu, infilato l'angolino. 

In settimana, Radice ha incontrato 
Seghedoni, il tecnico che lo scorso 
anno lo lanciò al Como ed era a Nova- 
ra in ritiro con la Spal. Quest'incon- 
tro ha contribuito a darti nuova fidu- 
cia? «Se ho giocato in seria A, debbo 
sicuramente ringraziare Seghedoni 
che mi ha insegnato molte cose. Ab- 
biamo parlato a lungo ed effettiva- 
mente questo colloquio mi ha giovato. 
Con Galbiati, però, non ho mai fatto 
storie, anche quando andavo in pan- 
china. L'allenatore aveva i suoi buoni 
motivi perché la squadra andava be- 
ne. Nel momento del bisogno, però, mi 
sono fatto trovare pronto e adesso 
penso di essere ripagato dei sacrifici 
Jatti per mezza stagione». 

Renato Ambiel 


Piredda 
«soffoca» 


l'avversario 


NOVI LIGURE — Una 
Novese in ripresa, ma 
scarsamente penetrante, 
è stata costretta al pareg- 
gio dall'Orbassano secon- 
don classifica. 


Uno dei giocatori locali 
trai più brillanti è stato il 
terzino Gian Paolo Pired- 
da, un ventiquatttrenne 
dal gioco non troppo ap- 
pariscente, ma dal rendi- 
mento costante e sicuro. 
Sardo di nascita, è geno- 
Vese di adozione, essendo- 
si trasferito a Pontedeci- 
mo all'età di tre anni. Ini- 
zia l'attività a 13 anni ne- 


Cannarozzi 
un prodigio 
a Pinerolo 


PINEROLO — «Sergio, 
Sergio», gridavano i fans 
pinerolesi alla fine della 
partita contro la Pro Ver- 
celli. Lui, Sergio Canna- 
rozzi, usciva dal campo 
sorridente e imbarazzato 
da quel calore nei suoi 
confronti. Sabato ha sal- 
vato il risultato con due 
interventi prodigiosi che 
hanno fatto esplodere di 
entusiasmo Ì tifosi bian- 
coblù. 

Cannarozzi si era già 
messo in evidenza nella 
partita di fine anno con- 
tro la Juventus, parando 
due bombe di Boniek e un 


gli allievi del Mignanego 


colpo di testa di Bettega. 
e, 


Piacentini | La solita 
ipnotizza ciliegina 

i rigoristi di Astrua 
TORTONA — Il Der- ACQUI TERME — 


thona ha rischiato con la 
Cerretese di vedersi deru- 
bato di una vittoria che, in 
pratica, aveva largamente 
meritato. Solo una pro- 
dezza dell'estremo difen- 
sore Giambattista Pia- 
centini riusciva a salvare 
la situazione parando, 
proprio allo scadere dei 
90, un calcio di rigore con- 
cesso per atterramento in 
area ‘dell'attaccante’ to- 
‘scano Cipriani. 

«Sulle prime — ha rac- 
contato emozionato per la 
soddisfazione fl portiere 
bianconero dopo la gara 
— non volevo ‘assoluta- 
mente piazzarmi tra i pali. 
Lo trovavo ingiusto: que- 
st'anno ho già dovuto mi- 
surarmi con sette calci di 
rigore. Sono tre nelle ulti: 


Astrua è stato fra i prota- 
gonisti del successo del- 
l'Acqui sull’Aosta. Ha 
realizzato la seconda rete 
dei termali, concludendo 
la più bella azione della 
partita. 

«Alberti — racconta lo 
stesso Astrua — è sceso 
sulla fascia laterale sini- 
stra, mettendo al centro; 
ho chiesto lo scambio con 
Roda che aveva ricevuto 
la palla e sono stato servi- 
to molto bene: a questo 
punto è stato facile se- 
guare». 

‘Astrua sale a quota 8 e 
guadagna il terzo posto 
nella classifica dei mar -| 
estori del campionato di 
Eccellenza. Aveva aperto 
le segnature in trasferta, 








IMPERIA — «Ma davvero 
sono stato così bravo? Io non 
me ne sono accorto: ho fati- 
cato molto a entrare in parti- 
ta, anche perché Rellacomo, 
l'avversario che mi era stato 
affidato, è un osso duro». Al 
termine del vittorioso incon- 
tro con l’Asti, Francesco Conti 
sembra meravigliato delle lodi 
per la sua superba prestazio- 
ne. E' stato uno dei migliori in 
campo, per lucidità e genero- 
sità, ma, con sincera mode- 
stia, è imbarazzato dai com- 
plimenti. 

‘All'Imperia, Conti c'è da un 
paio di stagioni, ma non ha 
mai avuto grosse occasioni 
per dimostrare quanto vera- 
mente vale. Giunto in com- 
‘proprietà dal Genoa, dove sta- 
‘va per esordire in serie A, dopo) 


Imperia, con Gigi Bodi 
ora quadrano i... Conti 





qualche apparizione come li- 
dero, era stato riposto in na- 
[ftalina: molta panchina, po- 
che possibilità di emergere. 
Ora, da alcune settimane, è 
fisso in squadra, e durante la 
gara si scambia frequente 
‘mente i ruoli di libero e di cen- 
trocampista con capitan Od- 
done. «E' una delle disposizio- 
ni che ha impartito "mister? 
Bodi», precisa. 

Il suo sogno è quello di ave- 
re finalmente un posto da ti- 
tolare. «Ho poco più di ven- 
t'anni, logico che mi piaccia 
giocare, e non restare ai bor- 
di. a vedere i compagni. Ma 
‘qui si vive alla giornata e, co- 
munque, l'importante è to- 
gliersi al più presto dalle sab- 





DIS caSHN ta Massi 
Frs Gustavo Collare imo Oporti 


(campionato ligure di Pri- 
ma categoria), a 16 è tito 
lare della prima: squadra, 
220 si trasferisce nel Pon- 
tedecimo, serie D, ove l'al- 
lenatore, l'ex genoano 
Delfino, lo schiera come 
‘mediano di copertura. 


Da due anni Piredda 
‘appartiene al clan bianco- 
celeste, utilizzato quale 
terzino o stopper. Ottimo 
‘marcatore, dotato di scat- 
to e anticipo e buon colpi- 
tore di testa, lascia di soli- 
to ben poco spazio al suo 
diretto avversario. «Sono 
contento di appartenere 
ad una società seria e cor- 
retta, con un pubblico esi- 
gente ma competente — 
afferma Piredda —; sono 
sicuro che presto arrive- 
ranno giorni migliori per 
dare alla Novese e ai soste- 
‘nitori le soddisfazioni che 
meritano». 








In campionato si è ricon- 
fermato, rivelandosi una 
delle colonne della squa- 
dra. 

Nato nel 1959 a Torino, 
ha iniziato nelle giovanili 
dell'Asti e poi ha girato 
un po” tutta l'Italia, sem- 
pre in grossi club, quali il 
Mantova, la Ternana, l'A- 
lessandria (23 presenze 
in prima squadra), il Sa- 
vona e il Sant'Angelo Lo- 
digiano. 

‘Sposato con prole, Can- 
narozzi ha trovato a Pi- 
nerolo un ambiente sere- 
no che gli permette di 
esprimersi al meglio. 
«Qui mi trovo benissimo 
— dice — anche perché la 
società evita fastidiose 
polemiche che potrebbe- 
ro far male alla squadra, 
pol l ragazzi sono tatti al- 
la buona; non ci sono pri- 
‘me donne nel Pinerolo». 





Il Savona è bello anche con la valigia 





me tre gare e tutti a pochi | Proprio con FAosta, pro 3 

minufidalla nine». | Famono venato ie e rsti |  DOPO.cinque sconfitte consecutive.in trasferta, Caboni ha scoperto la «coppia vincente» 
am e 

ni, 27.anni, nato a Vatrio | di Cossato, e via via tutte SAVONA paia Ia a a 





d'Adda, nel Milanese, do- 
po aver esordito nel\Per- 
gocrema,  ha*raggiunto: | 
Tortona nel 1981 quando 
ad allenare {l-:Derthona 


quando è allenatore del Savona, Ezio Ca- 
‘boni sabato aveva annunciato con largo 
‘anticipo la formazione, e aveva detto, con 
una punta di amarezza: «Non c'è riiente 
da nascondere. Provo ancora questa solu- 
“rione, le altre le ho giè verificate tutte». 
«Questa soluzione» sarebbe la coppia 
‘attacco formata da Cesare Melillo e An- 


«Bacigalupo» il Savona viaggia con un, 
ruolino di marcia da primato sicuro), il 
tecnico ha provato a sistemare la Sua 
compagine pure in trasferta. Ma, prima di 
leri..gli era sempre andata male: cinque 
‘sconfitte consecutive. d 
‘A Garbonia, il Savona ha camblato stra» ‘ 


Astrua è torinese, cre- 

‘fetuto melle giovanili del 
Vanchiglia; nel campio- 
nato Promozione ’15-16 
ha vestito f colori del Ca- 




















Quel «Pierino» di Chieri 
che osa beffare l'Albese 


CHIERI — Quando Piero Broi ha battuto Rabino con una 
«fucilata» d'istinto, la gradinata del «Comunale» di Chieri è 
esplosa di gioia. Il «Pierino» è stato applaudito a lungo e ha 
ricevuto abbracci e complimenti a non finire anche dai com- 
pagni. 

‘Se il Chieri ha battuto l'Albese capolista, se la «matricola» 
ha fatto fare una pessima figura alla blasonata avversaria, 
gran parte del merito spetta a lui, giocatore attento, gran op- 
portunista che ha nelle gambe lo scatto del centrocampista. 

Piero Brio non è comunque una sorpresa. Con il gol messo 
@ segno ieri, guida la classifica dei cannonieri del girone B di 
‘Promozione. «E' stata una scelta che sì è subito dimostrata 
azzeccata — dicono i tifosi —; con lui e il fratello Beppe, il 
Chieri può dormire sonni tranquilli». 

Già, perché oltre a Piero non bisogna dimenticare Beppe, i 
«gemelli» del Chieri, come li chiamano, hanno iniziato per 
strade diverse e poi st sono trovati insieme in questa forma- 
zione ambiziosa. Beppe, 24 anni, arriva dal Seo Borgaro («E' 
un autentico mastino», dicono di lui i {1/0st) mentre Piero è 
‘stato «scoperto» nella Casellese. 

Ieri, tn campo, i fratelli Broi hanno suonato la carica. 

Piero e Beppe hanno anche fatto vedere al loro pubblico 
che l'arcigna difesa dell'Albese si può superare, senza tanti 
complessi, così come in una danza. Fiorenzo Panero 


Pierluigi Perazzi 





Grazie Galasso-Melillo! 


(nella ripresa). 





L'uomo del giorno, dunque, è l'allenato- 
re Caboni. Dopo aver dato un volto alla | le. 


‘da. Ha giocato coperto e pronto al contrò- 





Petrini, che in fatto di gol se ne intende e 


che, soprattutto in asa, può rendersi uti- 


Sandro Chiaramonti 


Bergomi deve ringraziare | Bortolas, torre cuneese 
che Ballio è nel Trecate |ha conquistato i tifosi 


TRECATE — A Desio ha 
fatto il suo rientro in squadra 
Maurizio Ballio, il venti- 
\selenne terzino «fluldifican- 
te» che, se avesse avuto mag- 
giore fortuna’ (e anche un 
pizzico di grinta in più) gio- 
‘Cherebbe adesso. nell'Inter, 
‘magari al posto di Bergomi. 
Infatti, nelle giovanili neraz- 
‘urre Ballio ha tirato i primi 
‘calci, distinguendosi subito 
per la sua capacità sia in fase 
(di interdizione che di rilan- 
cio: un terzino moderno, con 
«piedi buoni» e capace anche 
di fare gol. 

Oggi Maurizio Ballio al 
football professionistico non 
ci pensa più Le tappe della 
‘sua carriera, quelle principa- 
li, sono Arona (serle C) e 
adeso Trecate. Fa il calciato- 
re per diporto, visto che ha 





trovato un Impiego a Milano 
e frequenta anche l'universi- 
tà (Economia e commerclo). 
Da Corbetta, il suo paese, fa il 
pendolare sia del calcio 
‘quando c'è l'allenamento a 
‘Trecate, che del lavoro e dei- 
l'Università. 

La sua vera passione, però, 
più ancora del pallone, è la 
vermicultura. Dell'argomen- 
to sa davvero tutto (e ne san- 
‘no qualcosa i suoi compagni) 
e conta di mettere su al più 
presto un vero e proprio alle- 
vamento. Studente universi- 
tarlo, impiegato di concetto, 
calciatore, ma essenzialmen- 
te vermicoltore: questo il ri- 
tratto di Ballio, un terzino 
che se avesse avuto maggiore 
«cattiveria» sarebbe finito in 
‘nazionale. 

Marcello Sanzo 








CUNEO — Enrico Bortolas, altante stopper del Cuneo; ha 
‘segnato contro l’Albenga il gol più incredibile e bello della 
sua carriera. «Non ci credevo neppure lo», diceva a fine par- 
tita..Il suo stacco di testa e il tempo perfetto con il quale si è 
avventato sul pallone, hanno permesso ai biancorossi di pa- 
reggiare una partita in cut, all'82'soccombevano per 0-2; 

Bortolas, 25 anni, tanta generosità e modestia, viene impie- 
gato da Zanelli nell'area avversaria ogniqualvolta c'è una 
‘mischia. La sua notevole statura e l'abitudine al gioco di te- 
sta, sono un'arma in più per il sofferente attacco cuneese. 

Dopo tanti tentativi, contro l'Albenga il centromediano ha 
centrato l’obiettivo più prezioso per l'importanza della posta 
in palio. Un gol di testa che significa un punto d’oro, e per 
‘Bortolas è scattata la gioia. E' corso verso le tribune a racco- 
gliere gli applausi di un pubblico che, dopo aver fischiato la 
squadra e disperato di vedere i propri beniamini in grado di 
contrastare a suon di goll'Albenga si è ricreduto. 

Giocare nel Cuneo era, per Bortolas, un destino. Fu prova- 
to giovanissimo, ma non venne ingaggiato, perché ritenuto 
non ancora maturo. Nell'Acqui lo stobper si è messo in buona 
luce e i dirigenti cuneesi to hanno portato alla corte di Za- 
nelli. 

Lottatore irriducibile, non crede al Cuneo retrocesso. 

Gualtiero Franco 
N 


equo ‘tonio Galasso, Già verificata per cause di | piede, ha freddato per due volte la fotma- € 
ca di tatti 1 dirigenti e dell pionato ha siglato a forza maggiore in casa contro la Lucchese | zione sarda. E, al centro di tutte le azioni 
tifosi. che-{l por-‘ |s-della promozione in (Petrini aveva la febbre), anche a Carbo- | pericolose, sempre la coppia Galasso-Me- » 
-ceellenza con il 2-1 nia si è rivelata l'arma vincente. Non per | lillo. 
j; il Bra nella seconda par- ‘nulla { due gol portano proprio la firma di | Non è detto ovviamente che questa 30- 
tita di superspareggio sul Galasso (nel primo tempo) e di Melillo | luzione sia definitiva: Fuori c'è un certo 
campo neutro dell'Asti. 


Sa 





STAMPA SERA 
Lunedì 7 Febbralo 1983 


l 





| I PERSONAGGI DEL CALCIO REGIONALE 


La cronaca (qui 








ta volta) è tutta per loro 





Il perdono di Garampazzi | La «Pro» è senza Corona? | Scaburri torna grande 


mostro sacro dei rigori 


GRIGNASCO — Anche uno specialista può sbagliare. E' 
il caso di Gianni Garampazzi, il fromboliere designato a 
calciare i tiri piazzati del Grignasco: ieri contro il Gozzano 
il n. 10 rossonero; in piena fase di recupero, con la sua squa- 
dra in svantaggio per 1-0, ha gettato al‘vento un rigore, la 
migliore opportunità per consentire ai valligiani di agguan- 
tare, pur per il rotto della cuffia, un prezioso pareggio. 

Sulla concessione della massima punizione a favore dei 
valsesiani non tutti erano d'accordo, menché meno i gioca- 
tori ospiti.(Barbetta secondo loro era stato agganciato fuo- 
ri dall'area dei 16 metri), ma l'arbitro ha indicato senza esi- 
tazione il dischetto. 

Alla battuta, dopo il solito conciliabolo attorno alla giac- 
chetta nera, si è avvicinato Garampazzi, esecutore quasi in- 
fallibile delle massime punizioni: come sempre la rincorsa 
è statà breve, il tiro secco e a mezza altezza, ma stavolta la 
sfera è finita abbondantemente a lato. 

E la seconda volta in questa stagione che Garampazzi 
‘manca un rigore decisivo; nonostante tutto però il centro- 
campista del Grignasco, nella sola «andata», sui calci da 











Poco male, c’è Battistoni 


VERCELLI — Sono i 
due portieri le più belle 
realtà della Pro Vercelli in 
questo tormentato torneo 
di Eccellenza: Enrico Co- 
rona, 20 anni, e Sergio 
Battistoni, 23 anni. 
Corona è cresciuto nel 
Vivaio della società di via 
Massaua. Fino all'anno 
scorso è stato la riserva di 
Luigi Coppo, altro pro- 
mettentissimo e giovane 
difensore. Alla seconda di 
campionato — in casa con 
la Novese — Vallongo lo 
halanciato in prima squa- 
dra. Per la verità, non c'e- 
ra molta fiducia in lui ed 
invece Enrico Corona ha 


pali. 


rifiatare Corona, 


dell'Orbassano, 


molto alto: 1,92) che fra i 


Da due domeniche, Li- 
no Cuscela, il nuovo trai- 
ner della «Pro», ha fatto 
sosti- 
tuendolo con Sergio Bat- 
tistoni. 23 anni, già del 
Matera, del Derthona e 


Nell'anticipo di sabato. 
a Pinerolo (0-0), Battistoni 
è stato ancora una volta 
fra i migliori in assoluto. 
Da notare che, quest'an- 
no, egli ha giocato tre par- 
tite con i bianchi senza in- 
cassare un gol. A giudizio 
del tenici, sta Corona che 
Battistoni possono essere 
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con la cura Salvadore 


IVREA — «La cura Salvadore comincia a dare i suoi frut- 
ti», Ra commentato Angelo Scaburri, ligure di adozione, dopo 
il rotondo successo ottenuto dagli arancione ai danni dei suoi 
corregionali del Busalla. 

Il poker realizzato al «Pistoni» dagli eporediesi ha visto 
l'er attaccante della Sanremese tra i protagonisti. E' stato 
‘suo, nella ripresa, l'ultimo passaggio che ha permesso a Ste- 
Jano Panini di mettere a segno la terza rete della giornata. In 
‘precedenza s'era mosso con disinvoltura ed in diverse occa- 
‘sioni aveva messo in difficoltà it suo angelo custode, Nardini. 

Nato a Bergamo 27 anni fa, Angelo Scaburri è cresciuto 
calcisticamente a Sanremo, prima di trasferirsi per due anni 
a Brescia. Tornato alla Sanremese, è salito con la sua squa- 
dra dalla Promozione, alla Serie D, alla C2, quindi alla CI 
‘Dopo aver passato una stagione nelle file del Novara, Sca- 
Burri è stato nuovamente richiamato nella città dei fiori, do- 
ve si è felicemente sposato, prima di approdare a novembre 
sulle rive della Dora. 

Trascorso il necessario periodo di ambientamento, la «mez- 
2a punta» Scaburri, come lui si definisce, sembra ora suffi- 























fe ‘ha già lizzato sette reti che hanno catapultato il fatto stravedere, dimo-|giudicati fra i migliori | cientemente affiatato con i compagni e si augura di andare 
Grighaaso nelle pianto alte della classifica. Strando la sua abilità sia | portieri dell'Eccellenza quanto prima finalmente in gol, anche per ripagare le attese 
Roberto Eynard nelle uscite (tra l'altro è ‘emo. | delta società. ‘Sandro Ronchetti 
È dd 
E] 
Melillo è lontano, Formoso raddoppia IMEESOHEE 
— o 
La punta. della Sanremese ha segnato anche a Piacenza - Una incompatibilità stregata Casarotto Sollier 
SANREMO — Per la seconda domenica | L'incompatibilità tra i due creava qual. ig az un castigo | poche reti 


tifosi matuziani. 
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Merlano 
attendeva 
5 

l'arbitro 

BOSCOMARENGO — 
Gianni Merlano, trenta- 
treenne ala sinistra della 
Boschese, è l’autore del 
contestatissimo primo gol 
subito dal Programma 
Favria nel match-clou di 
ieri. Nell'occasione i cana- 
vesani hanno protestato a. 
lungo per il mancato rile- 
‘vamento di un fuorigioco 
dello stessorMerisno. 

Ecco il racconto dello 
stesso attaccante: «A dir 
la verità, mi:è sembrato di 
‘essere in fuorigioco, tanto 
è vero che mi sono ferma- 
to, attendendo il fischio 
dell'arbitro. Evidentemen- 
te il direttore di gara ha 
visto meglio di me...n. 

Interpellato sulle ambi- 
zioni della Boschese, Mer- 
lano non si lascia andare 
a facili entusiasmi: «Il 
campionato ricomincia, è 
vero, ma più per le altre 
inseguitrici che per noi; 
davvero, not non abbiamo 
ambizioni particolari». 

‘Prima di venire a Bo- 
scomarengo, Gianni Mer- 
lano ha giocato nell'Ova- 
dese, nel Savona, nel Ra- 
pallo, nell'Albenga e nella 
Novese: quest'anno la sua 
fama è un po' oscurata da 
quella del beniamino loca- 
le Mogni ma, chi lo ha vi- 
sto battersi gagliarda- 
‘mente contro la difesa del 
Favria, assicura che il suo 
contributo  all'escalation 
della Boschese non è per 
nulla inferiore, 





consecutiva ha segnato, E questa volta il 
‘suo gol ha evitato la sconfitta alla Sanre- 
mese. Vale doppio e porta a cinque reti il 
suo bottino personale nel campionato in 
corso. Questo, dopo essere rimasto all'a- 
selutto, in fatto di marcature, per quasi 
tutto il girone d'andata. Umberto Formo- 
so, classe 1961, torinese, scuola juventina, 
sta conquistando pian piano il cuore dei 


L'esplosione di Formoso è avvenuta ne- 
‘gli ultimi due mesi. Prima aveva stscitato 
qualche perplessità. Forse problemi di 
‘ambientamento in una città ed in una 
squadra che non sono facili per nessuno, 
ma forse anche per motivi tecnici: fino al 
calelomercato d'autunno, in biancazzur- 
ro, c'era anche Melillo, giocatore con ca- 
ratteristiche abbastanza simili alle sue. 





che problema tattico. Partito Melillo, l'ex 
Juventino ha avuto più spazi ed ha comin- 
ciato a far vedere chi è: un gran bagaglio 
tecnico («Uno dai piedi buoni», dicono i 
tecnici) ed una discreta efficacia in zona- 
gol, come ha dimostrato ancora ieri a 
Piacenza. 

Umberto Formoso era giunto.in estate a 
Sanremo dall'Omegna. Arrivava con di- 


screte credenziali (12 reti nel campionato 


Digestione 
difficile 
per il dott. 


CASALE MONFER- 
RATO — «Il pareggio non 
mi va giù. E' vero, abbia- 
mo dimostrato suprema- 
zia territoriale, dominan- 
do il gioco per tutto l'arco 
dell'incontro, con. assidui 
attacchi negli ultimi 20° 
Questo, però, non basta. 
Certo, è la prima presta- 
zione sotto tono tra le mu- 
ra amiche, ma contrasta 
pur sempre con le nostre 
ambizioni», così commen- 
tail presidente del Casale, 
‘Adriano Figarolo, al ter- 
mine dell'incontro, finito 
areti inviolate, con il Pon- 
tedera. 

L'amarezza è compren- 
sibile, se si considera la 
lunga serle di successi ot- 
tenuti al «Natal Palli» dai 
nerostellati, ‘che finora 
‘avevano concesso un puri- 
to solo al Foligno —secon- 
do in graduatoria — e al 
Grosseto, quindici giorni 
fa. 

Adriano Figarolo, di orl- 
gine casalese, è sicura 
mente uno dei più affezio- 
nati tifosi. della squadra 
nerostellata: «Ho sempre 
seguito il Casale, prima 
con mio padre, che per 
trent'anni è stato medico 
sociale, poi assumendo il 
siuo stesso incarico». 

‘Anche dopo la nomina è 
presidente, Adriano Figa- 
rolo ha mantenuto questo 
compito che gli permette, 
ogni domenica, di seguire 
la squadra. 





Paolo Indovina Gino De Francisci 


di C2 nella scorsa stagione), ma il suo no- 
me ayeva avuto, allora, tutta l'aria di un 
ripiego dopo che la squadra di Canali ave- 
va dovuto rinunciare, per vari motivi, ad 
altri attaccanti più noti. Lo scetticismo sul 
suo conto, il ragazzo piemontese lo ha su- 
bito qualche settimana fa. Poi, a suon di 
prestazioni eccellenti e di gol importanti. 
‘harisolto tutto. 


Bruno Monticone 


FORMOSO 


è in tribuna 


a Vado esplode Altovino 


VADO LIGURE — La pri- 
‘ma doppietta di Stefano Alto- 
vino, 24 anni, ex centravanti 
di Savona, Entella, permette 
al Vado di conquistare il terzo 
risultato ‘utile consecutivo (5 
‘punti nelle ultime tre partite) 
€ di allontanarsi dalle zone 
basse della classifica. 

I due gol del n. 9 rossobli: 
sono stati le uniche «perle» di 
una partita noiosa e nervosa, 
specialmente nel: primo tem- 
po. Poi al 61’ e al 62' ecco le in- 
‘venzioni di Stefano che gela- 
no la Cossatese e danno due 
punti d'oro al Vado. La prima 
con dribbling stretto su tre 
avversari e un bellissimo pal- 
lonetto sull'uscita del portte- 
re; la seconda con. una perfet- 
ta semirovesciata su cross di 
Sobrero dalla destra:‘la palla 
colpita al volo:è andata a în- 
saccatsi nell'angolino. di 

Negli spogliatoi Altovino 
‘era felice per essersi finalmen- 
te sbloccato dopo tanta asti- 
nenza (in precedenza, nono- 








stante la sua fama di golea- 
dor, era andato a segno solo 
due volte). «Mi sono ricordato 
—dice subito — di essere un 
centravanti e di esser capace 
di fare i gol. Erano parecchie 
domeniche che mi sentivo be- 
ne e sono contento di averlo 
finalmente dimostrato. Il pri- 
mo gol è nato da una serie di 
finte col corpo che hanno 
‘spiazzato i miei avversari. Sul 
‘secondo ho ingannato ll mio 
diretto avversario, lui è salta- 
to a vuoto e io ho provato la 
‘semirovesciata. Ho colpito be- 
‘ne la palla e sono stato anche 
fortunato». 

Dicono che Altovino giochi 
meglio quando non c'è la 
«spalla» Catroppa; ieri assen- 
te perché squalificato. Stefa- 
no ribatte subito: «No, non è 
vero. Certo, quando la squa- 
dra gioca per me, mi sento più 
‘a mio agio. Purtroppo la con- 
tinua ricerca del risultato non 
ci consente di giocare tran- 
‘quilli, Pier Paolo Cervone 








ma decisive 


BIELLA — Paolo Sol- 
lier, centrocampista della 
Biellese, generalmente se- 
gna pochi gol, ma tutti 
importanti. Il secondo 
della stagione, che po- 
trebbe forse valere un 
campionato, lo ha realiz- 
zato contro il Borgomane- 
ro. 

«E' un gol che vale il 
doppio — ha detto, scher- 
zando, a fine partita il 
"senatore" — , oltre ai 
due punti del successo, ci 
ha ridato il primato in 
classifica. Il merito va co- 
munque condiviso equa- 
mente con i miei compa- 
gni di squadra e in parti- 
colar modo con Biagetti, 
che ha colto di sorpresa 
la difesa dei rossoblù con 
un passaggio di precisio- 
ne millimetrica». 

Paolo Sollier, anche se 
provato dalla partita, ha 
trovato energie sufficien- 
ti per una lunga, festosa 
galoppata fin sotto le tri- 
bune gremite di tifosi 
bianconeri, inseguito dai 
compagni, ed è poi finito 
tra le braccia dell'allena- 
tore Silvino Bercellino. 

«E' stato un gol che ha 
segnato la fine di un pe- 
riodo di crisi — ha detto il 
giocatore —; di colpo ab- 
biamo ritrovato il morale 
© la speranza di vincere il 
campionato. Ci attendo- 
no ancora varie partite 
difficili, ma le vogliamo 
affrontare con un altro 
spirito. Tra poco tempo, 
inoltre, il campionato si 
fermerà per lasciare spa- 


ingiusto 


BORGOMANERO — Il 
grande sconfitto è lui, il 
portiere: Lino Casarotto, 
ventidue anni il 27 marzo 
prossimo, idraulico nova- 
rese. A quattro minuti 
dalla fine di un incontro 
che tutto lasciava suppor- 
re si chiudesse sullo 0-0, 
ha subito il gol della scon- 
fitta. - 

Nessuna colpa — sia 
ben chiaro — da parte del 
lungo e biondo guardiano 
della porta borgomanere- 
se: in quel momento il 
Borgo stava attaccando e 
i molti tifosi rossoblù che 
avevano seguito la squa- 
dra speravano ancora in 
una possibile, anche se 
non molto probabile, vit- 
toria, quando è avvenuto 
il «fattaccio», 

Forse c'è stato un istan- 
te di deconcentrazione 
nella squadra di Nobili. 
L'iniziativa è passata alla 
Biellese, Biagetti ha cen- 
trato per Sollier che ha 
colto la traversa sopra Ca- 
sarotto: il pallone è rica- 
duto sul corpo del portie- 
re, finendo in rete. 

Una punizione che il 
Borgo non si meritava, 
per aver mantenuto una 
certa supremazia in buo- 
na parte della gara: un 
castigo immeritato, so- 
prattutto per Casarotto 
che da cinque giornate 
aveva ‘preso il posto di 
Balzano. 

L'idraulico. di Novara 
non ha mai avuto vita fa- 
cile nei Borgomanero, do- 
ve aveva esordito. giova- 
‘nissimo con prospettive di 
carriera che non si sono 
poi attuate. 

Francesco Allegra 














Nel libro dei cattivi c'è posto per Montarani 


Il «13°» dell’Alessandria a Prato ha giocato pochi minuti, poi s'è fatto espellere come a Casale 
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ALESSANDRIA — In un pomerig- 
gio amaro per l'Alessandria, France- 
‘sco Monterani si è segnalato come ll 
«cattivo». A Prato, inserito da Ferret- 
ti al posto di Canzanese sul punteg- 
gio di 4-1, è rimasto poco in campo. 
Una frase irriguardosa verso l'arbi- 
tro ha indotto quest'ultimo ad allon- 
tanarlo anzitempo, 

‘Curioso fl particolare che Montara- 
‘ni è alla seconda espulsione consecu- 
tiva, Il 19 dicembre, infatti, nell'in- 
fuocato derby di Casale è stato invia- 


to negli spogliatoi dopo una mancia- 
ta di minuti di presenza, rimediando 
tre giornate di squalifica. 

Un momento di nervosismo per il 
ternano che, all'inizio di campionato 
aveva lasciato bene sperare realiz- 
zando in sette partite due reti. 

Nato-il 4 ottobre 1961 a Terni, 
Francesco ha militato con onore nel- 
le file rossoverdì, disputando Io scor- 
‘50 torneo dodici gare effettive in O-1. 
Nell'Alessandria ha iniziato favore- 
Volmente. Poi da Casale qualcosa 


non ha funzionato a dovere. A Prato 
è bastata qualche parola in più nei 
confronti del direttore di gara e per 
Montarani è stato un malinconico 
‘addio temporaneo dal rettangolo. 
Comunque, le occasioni per riscat- 
tarsi non mancheranno. Soltanto 
fattori contingenti hanno impedito 
al possente atleta di offrire un saggio 
più completo di personali doti tecni- 
che ed agonistiche, determinando la 
sua iscrizione nel libro dei «cattivi. 
deigrigi. Roberto Gelato 
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BORGOSESIA — Il Maros 
St-Vincent ce l'ha fatta. 
Espugnando ieri alla grande 
(+1 il risultato finale) il terre-| 
no della Fulgor Valdengo| 
l'undici di Santoro ha colle- 
zionato uno splendido «en- 
splein» nelle due successive 
partite di recupero che lo ve-| 
devano impegnato (l'altra do- 
menica aveva violato per 2-1 il 
terreno del rivale Sandicari-| 
sio) e si è così affiancato alla] 
‘Strambinese in vetta alla grà-| 


St-Vincent: una valanga 


duatoria del girone D di Pri- 
ma categoria. 

1 valligiani a questo rientro 
in campionato dopo la lunga 
sosta invernale si erano pre- 
parati con particolare cura e| 
feri ai biellesi non sono stati 
sufficienti volontà e determi 
nazione per fermare la «va- 
langa aostana». 

ll «bunker» dei lanieri ha 
resistito 20 minuti agli inces- 
santi attacchi degli ospiti; poi! 
Menabreaz con un indovinato) 
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Girone A 


Bavenese - Cei 
Romentinese - Bellinzago 
Carpignano - Sunese 
Dormelletto - Galliate 
Romagnano - Ju Cameri 
Meina - Olimpia Novara 


tiro ha aperto le marcature e 
per ia Fulgor non c'è stato più 
scampo. Cinque minuti dopo 
Lavivaz ba portato Il risultato 
sul 2-0 e nella ripresa dopo il 
gOl del biellese Saredi il Ma- 
ros è dilagato andando a se- 
gno tra il 16'e il 19' con Vaser 
e Menabreaz. 

Pari e patta (1-1) invece a 
Vigliano al termine di una 
combattuta partita tra l gial- 
lorossi e lo scottato Sandica- 
risio reduce da due capitom- 





Charvensod - Fenis Nus 
Strambinese - Dufour 


Pro Roasio - Pont Donnaz 


Maros S. Vincent - Fulgor Valdengo 





VIGLIANO - SANDICARISIO 
“1-1 — Vigliano: Ghirardelli; 
Romagnolo Gluseppe (22° Za- 
noni), Romagnolo Renato; Ro- 
magnolo Mauro, Boschetti, 
Marino; Conchin, Dovana, 
Giurlato, Blanchetto, Mirabel- 
la. Sandicarislo: Seno; Conte, 
Romanello; Formagnana, Bor- 
tolotto (58° Albanese), Tei 
ni; Dossena, Bider, Bi 
Marino, Boggian. Arbitro: Bo- 
nelli. Reti: 49° Mirabella, 74' 
Boggian. 











VALDENGO - SAINT VIN- 
CENT 1-4 — Valdengo: Rota; 
Brovarone, Motta; Meneghello 
IL, Lava, Saredi; Perini, Polpet- 
ta (75° Bernardi), Coda Cap, 
Scotti, Magaraggia. Salnt Vin- 
cent: Gallizioli; Vaccaro, Su- 











boli consecutivi. 

Solo alla mezz'ora della ri- 
presa gli ospiti sono riusciti 
con Boggian a pareggiare il 
gol di Mirabella realizzato in 
apertura del secondo tempo e 
a conquistare un prezioso pa- 
reggio che li rilancia nuova- 
‘mente in zona promozione. 

Recuperate così le_ molte 
gare interrotte ad inizio sta- 
gione, domenica riprende un 
campionato che al giro di boa 
è più incerto che mai: cinque 
squadre infatti sono raggrup- 
pate nel ristretto margine di 
due punti, con Strambinese e 
St-Vincent a tirare la fila a 
quota 19, la Pro Rossio di- 
stanziata di una sola lun- 
ghezza e Quaronese e Sandi- 
carisio a due miseri punticini. 

In palo nelle 13 restanti 
partite vi è una promozione 
alla categoria superiore che 
potrebbe essere allargata alle 
prime due classificate. 


In teoria Strambinese e 


‘Quaronese - S. Orso Gabetto 
Quincinettese - Valle Cervo 
Sandicarisio - Vigliano 


La Chivasso - Borgotorrazza 





Castellamonte - Ciriè 


La Nolese - Vallorco 





Settimo - Santhià 


Almese - Orionevallette 
‘Amatori - Pro Collegno Coll: 
Lucento - Condove 

Cora. Belna: 
‘Susa - Grugliasco 

Meroni Cascine Vica - Lancia 
Lascaris - Nichelino 

Vi. Ivest Tabor - Santenese 








Livorno Ferraris - Eureka Settimo 


- Venaria Aurora 























| i MENABREAZ HA APERTO LE OSTILITA' 








ina (81° Frachey); Bonin, stvmncent vantano un br | Girone E Girone F 
Milazzo, Lombardin, Plerì, Va- clolo di probabilità in più di | Vinovo-Acaja jca Galimberti - Quattordio 
ser, Lavevaz (74' Lentini) «passare» per via di un orga- | Piossasco - Ati. Pinerolo Baizolese - Monferrato 
Oberto, Menabreaz. Arbitro: nico più completo ma le com- | Barge - Bovi Cascinagrossa - Costigliole 
Caputo. Reil. Menabreaz 20" pagini valsesiane e l'undici | Narzolese - Comellano Fellzzano - Sergio Comollo 
TO Lavevar ae resa a biellese hanno dalla loro grin- | Perosa - Pro Dronero Sandamianese - Ozzano 
Vesna, 5 Ù ta e volontà da vendere. Saluzzo - Villafranca Spinettese - Santostefanese 

Enrico Eynard 








IG RON TI Rivarolese (2-1) sul Santhià, mentre Eureka e Verolengo si laureano campioni d’inverno 


‘RIVAROLO — Nel girone C' 
della Prima Categoria Eureka 
Settimo e Verolengo entrambe 
@ 22 punti sono le due squadre 
che al termine dell'andata oc- 
‘cupano la prima posizione e si 
laureano campioni d'inverno. 
‘Alle loro spalle a quattro pun- 
ti il Caselle e le altre squadre 
che alla vigilia del campiona- 
to erano tra le favorite del gi- 
rone. Allusione diretta a Re- 
nault Gassino, Rivarolese e 
Santhià impegnate nello 
scontro diretto. 

La prova fra queste due 
squadre era molto attesa e 
l'attesa non ha tradito le 
aspettative di quanti sfidando 
la giornata gelida hanno ce- 
‘cupato per 90 minuti le gradi- 
nate del centro sportivo riva- 
rolese. 

La compagine ospite in mi- 
gliore condizione di classifica 


ANTONIO FERROGLIO; IL 
BRAVO ALLENATORE CHE 
GUIDA LE SORTI DEL RI- 


lla aspettato che fossero gli 
lavversari di casa a mostrare il 
[vero volto per trafiggerli con 
lunia rete al 33’ di gioco al- 
iquanto fortunosa di Cacciato- 
Ire. I‘ padroni di casa spronati 
ldallo svantaggio hanno attac- 
lcato di più riuscendo ad equi- 
ltbrare le sorti della gara dopo 
Isolo quattro minuti con un as- 
|zeccato colpo di testa di Gri- 
iglione. Il gol della vittoria dei 
rivarolesi al 10' della ripresa 
l'ha realizzato Gazzi con la 
[collaborazione di Barby. 

Ferdinando Detti ex portie- 
re del Santhià dei tempi della 
‘Promozione e allenatore del- 
l'undici vercellese parlando 
[degli avversari ha detto: «Cre- 
[devo di trovare nella Rivaro- 
lese una squadra che mirasse 
[solo a fare risultato, ma dopo 
la gara contro la mia squadra 
la mia opinione cambia, Deb- 
bo ammettere che tra le squa- 
‘dre del girone oltre a Renault 
(Gassino, Eureka Settimo e la 
rivelazione Caselle la squadra 
‘di Rivarolo Canavese è quella 
[che mi è piaciuta di più. Per 
‘quanto riguarda il Santhià 
sta attraversando un brutto 
‘momento dovuto alla indispo- 
‘nibilità di alcuni giocatari,. 

«Il bello di questo campio: 
‘nato penso proprio si avrà nel 
girone di rtorno — dice Vitto- 
Tio Ruzza, nuovo allenatore 
(della Rivarolese —. Dopo i ri- 
isultati delle prossime due 
partite potrò dire se la squa- 
‘dra da me diretta avrà le idee 
chiare, Per il momento non ci 
resta che lavorare serena- 








VARA NEL GIRONE C 





mente». n.c. 
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RIVAROLESE - SANTHIA' 2-1 — Rivarolese: Pirani; Santovito, 
Bletto;: Griglione, Scanavino C., Scanavino F. (Negro Frer 82°), 
Brovarone (85' Paglianotto), Barbi, Palmieri, Sciacero, Gazzi. San: 
thià: Benati; Valenza, Loro; Cacciatore (75° Maddalena), Mosca, 
Mazza, Raisi, Guala, Gremmo, Jon, Venturini (90' Fusaro). Arbitro: 
Lsgomarsino. Ret: Cacciatore, 37' Griglione, 54' Gazzi. 

SETTIMO - CIRIE' 0-1 — Settimo: Vareslo; Mariani, Marzullo; DI 
Mauro, Laudato, Muratori, Cattarelio, Cristiano, Sonnease, Modi- 
ca (Benassi), Tancredi (Broggio). Ciriè: Chiatti; Chisari, Bergami- 
no (Pleralmone, dal 52 sostituito all'86' da Angellco), Mastrogia: 
‘como, Benvenuti, Cruciani, Franco P., Calabrese, Davico, Buggia, 
Multa. Arbitro: Clirini. Rete: Calabrese al 78. 

LIVORNO FERRARIS - BORGOTORRAZZA 2-0 — Livorno Ferra- 
ris: Bono; Masoero, Corgnati; Anzola, De Caroli, Tasinato; Suffritti, 
Basso, De Simone; Tridello, Cagliera. Borgotorrazza: Scapinello; 
Perino, Boschet; Argentesl, Bocchiccio, Strigiia; Poletto, Fiorenti- 
Sl, Deninno, Casarsa, Tanpero. Arbitro: Meaglis. Rot! De Simone 

lasso 00", 

CASTELLAMONTE - SAN MAURO (0-0 = Castellamonte: Cordo- 
ne; Vicenti, Cappa; Bellone, Vezzetti, Succo (Monteu), Marino, 
Carbone, Vessuti, Giordano, Messina. San Mauro: Oria; Mac, 
Piazza G., Calvo, Fassari, Piazza B., Ossola, Berruto, D'Adamo, 
Capocchiano, Baroetto. 

CASELLE - RIVARA 2-2 — Caselle: Moccia; Accomasso, Rug- 
giero; Ruggero, Decosmis, De Vecchi; Sardone (Ferragina), So- 
riente, Fiorio, Garbaccio, Sava. Rivara: Renda; Castlelli, Riorda; 
Camilio, Nicolal, Roberto; Sansoò, Ferroglio, Greco, D'Agostino; 
Tamburino. Reti: 60" Fava rigore, 68' Riorda rigore, 75° Sorlente; 
12’, Sansoò. Arbitro: Brignoll, 

VEROLENGO - CHIVASSO 0-0 — Verolengo: Massa; DI Samo, 
Mistura; Bergamasco, Frola, Salvemini, Ambrosino, Sllano, Alba 
no, Vema, Tucci, Chivasso: Muzio; Fablan, Magliano; Portelli, Fer- 
rara, Ghezzi, Caligiuri, Aleo, De Siena, Borello, Clllutto. Arbitro: 
Mangherini. 

‘RENAULT GASSINO - VALLORCO 3-0 — Renault Gassino: Ven- 
tramin; Franceschetti, Bagarello; Ravagnani (Fomaca), Romano, 
Truniio, Sllombra, Gastaido, Piotto, Sernia (Baldi), Rosso. Vallor: 
co: Zanfrà; Provvisionato, Silva; Costantino, Pianetti, Pinarello, 
Gianblanco, Gugilelmetti, De Stefano, Bianco, Scutti. Arbitro: Ca: 
ruso. Reti: Baldi 68', Rosso 7! ri 

LANOLESE - EUREKA SETTIMO 0-1 — Lanolese: Fortunato; 
Data (Marino), Denaro; Leonardi, Badellino, Bercelin, Franciolo, 

































Mangolini (De Blase), Porrovecchio, Aurigomme, Galizia. Eureka 
Settimo: Callà; Sarotto, Berla; Giorsa, Stano, Ferrari, Strada, De- 


michells, Sugamiele, Favero, Gallino. Arbitro: Repetll. Rete: Stra: 
di 








170. 

LA CLASSIFICA: Verolengo e Eureka p. 22: Caselle 1 
Gassino 17; La Nolese, Settimo, Rivara; La Chivasso 16; 
lo e San Mauro 15; Ciriè 1 
Livorno Ferraris 9; Vallorco 6. 








RIVAROLO — Con la quin- 
dicesima giornata d'andata si. 
è concluso fl Girone ' della 
Prima Categoria, un girone 
che allinea nella maggioranza 
le squadre ‘del medio e del 
basso Canavese, della cintura 
di Torino oltre alle vercellesi 
Santhià e-Livorno Ferraris. 
‘Sul traguardo finale il Vero- 
lengo che da quattro settima- 
ne conduceva la. classifica, 
con lo stop imposto dai cugini 
del Chivasso, è stato raggiun- 
to dall'Eureka di Settimo, 
vincitore sul campo della No- 
lese. 

Il punteggio delle due squa- 
dre virieltrici del campionato 
d'inverno è inferiore a quello 
ottenuto lo scorso anno da 
Programma Favria e Baciga- 
lupo San Maurizio, che fu ri- 
spettivamente di 25 e 23 
punti. 

Le due squadre andarono 
in Promozione col punteggio 
finale di 48 e 43 punti. 

Girone © più omogeneo e 
compatto rispetto a quello 
della scorsa stagione dove il 
ruolo del protagonista se l'è 
assunto una matricola, l'Eu- 
reka Settimo mentre il Vero- 
lengo che la scorsa. stagione 
ha rischiato la retrocessione 
ed hanno lasciato alle spalle 
le squadre che nel pre-cam- 
pionato andavano per la mag- 
giore come Rivarolese, Re- 
nault Gassino e Santhià. 

La Rivarolese ha avuto un 
inizio disastroso a causa di 
una serie di squalifiche e pur 
avendo creato un complesso 
notevolmente superiore a 


Il primato della matricola 


[quello della scorsa: stagione 
Iglunto terzo; non è riuscita a 
lconcretiazare con il risultato 
lla sua superiorità. 

TI miglior attacco con 25 reti 
[realizzate. 

Il Santhià sa sviluppare un 
[bel gioco, ma non è incisivo in 
attacco, solo 13 gol segnati 
[contro i 9 subiti e un quarto 
[posto in classifica. 

Giancarlo Bertolini del Re- 
[nault Gassino non è ancora 
Irassegnato. Nel girone di ri- 
[torno dirà quello che non ha 
|detto nell'andata, arbitri per- 
mettendo. L'amarezza della 
Isconfitta contro l'Eurelta Set- 
[timo (un rigore inventato dal- 
l'arbitro, dice fl mister) non è 
[addolcita nemmeno con fl 3 a 
[0 ottenuto contro il povero 
|Vallorco, 

Castellamonte, San Mauro, 
[Ciriè e Rivara godono di una 
tranquilla posizione di cen- 
\troclassifica. Il Rivara si è 
rinnovato in questa stagione 

Dopo un inizio in sordina 
l'inserimento di Ferroglio alla 
[guida della squadra sta dando 
|! frutti desiderati. Infine la 
[dolente nota giunge dal Val- 
llorco, la compagine di Cuor- 
[gnè dopo il divorzio con Ser- 
[gio Ugo ha affidato ad Emilio 
[Barbero l'oneroso incarico di 
‘salvarlo dalla retrocessione. 

Provvisionato, Cavoretto, 
[Binarello, Silva e Calvi oltre 
[ai giojelli di casa Scutti, Bian- 
ico e Pianelli, non riescono, 
[pur mettendocela tutta, a tro- 
Vare la via. per uscire dal tun- 
nel della retrocessione. 





Nicola Carruozzo 
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Pastasciutte. pizze o panini. 
annaffiati con barbera e in 
qualche speciale occasione 
‘anche con champagne. sono i 
premi che la società calcistica | 
Condove paga ai propri atieti. 

Una buona merenda dopo 
la gara 0 al termine degli alle- 
namenti, è il grazie del diri- 
genti al manipolo del loro eroi 
domenicali. un gruppo di ami- 
ci che si diverte a giocare al 
calcio. 

«Succede a volte —ci confi- 
da l'allenatore Aldo Sartori — 
che per stimolarne il rendi- 
mento scommetta con i miei 
giocatori sul risultato di una 
partita. Quindici giorni fa a 
Santena hanno vinto e bevuto, 
due bottiplie di champagne, 
dopo una settimane, a Torino 
contro il Lancia, narino invece 
Perso e pagato dodici bottiglie 
di barbera. Scommesse a par- 
te devo dire che la squadra si 
impegna in ogni partita e che 
l'obiettivo salvezza, quello per 
cui ci battiamo, non dovrebbe 
sfuggiret nemmeno in questa 
stagione». 

Presieduta dall'industriale 
Franco De Vecchi con la col- 
laborazione di un pokerissimo 
di sportivi formato da Argen- 
tino Battagiin. Cullino, Pa- 
rotto e dalla donna-dirigente 
Silvana Falco Sartori (moglie 
dell'allenatore), il Condove vi- 
ve e opera nel più puro dilet- 
tantismo. 

«Se riusciamo a stare a gal- 
la in mezzo a formazioni mol- 
to più ricche e organizzate di 
noi — afferma Sartori — lo 
dobbiamo al fatto che siamo) 
una famiglia di sportivi, uniti 
da vera amicizia anche nella 
|| vita. In questa categoria del 

resto, molte gare si vincono 
più col cuore che con le tatti. 
Che studiaté sulla lavagna». 

Teri però, contro lo scatena- 
to Venaria Aurora che mal di-| 
gerisce il fondo classifica do- 











COSTIGLIOLE D'ASTI —| 
Nella partita di recupero dell 
‘campionato di calcio Prima] 
Categoria Girone F il Costi-| 
‘gliole si aggiudica il successo 
pieno superando il Felizzano 
per 4-2. La squadra astigiana 
conquista due punti preziosi, 
‘abbandonando l'ultimo posto 
in classifica, salendo a quota 
10 e iasciando alle spalle la 
Santostefanese, 

Sei reti in 90° dimostrano 
una grande vivacità di gioco, 
un impegno profuso a pieno 
campo. «ZL merito del successo 
— sottolinea Enzo Nigrotti, 
‘segretario del club costigliole- 
se — va a Marco, l'ala ‘destra 
autore di tre gol e a Scola, ala 
sinistra fra i migliori in 
campo». 


La prima rete del Costiglio- 
le d'Asti viene messa a segno 
al quarto d'ora da Marcon che 
in velocità scarta il portiere 
‘Breda ed infila il sacco, Il Fe- 
| lzzano, reagisce rabbiosa- 

mente e dopo 5' pareggia con 
Barchi. E' il compagno di 
squadra Cacciatori ad effet- 
tuare il tiro con palla non 
trattenuta da Ruffa; irrompe 
‘Barchi che segna. Il Felizzano 
insiste ed al 25° passa n van- 
taggio con uno spiovente di 
Mignosi che da fuori area sor- 
‘prende e scavalca’ Ruffa usci- 
to dai pali. «Abbiamo domina- 
to:per l'intero arco del primo 
tempo — ricorda Franco An- 
tonini, direttore sportivo del 
| Felizzano — senza peraltro 





WES RON EF | Seccamente battuto il Felizzano: 4-2 
Il Costigliole con onore 





riuscire a concretizzare ulte- 





Condove, un'isola di ragazzi felici nel «campionato metropolitano» guidato dal Meroni 


— Premi partita? No, barbera 





NICHELINO, 2 CHICCHI D’ORO 


VENARIA AURORA - CONDOVE 2-0 — VENARIA AURORA: Ma- 
sato, Nitti, Vacca, Castagneris, Mercadante, De Divitis, Ricciardi, 
Picatti, Asinari, Cavicchioli, Oria. CONDOVE: Cullino, Martin, Dos: 
sena, Versino, Listello, Boi, Belîramo (75° Gatti), Jannon, Rom: 
gnino, Vercellino, Arca. ARBITRO: Gullino, RETI: 82° Vacca, 8; 
Oria su rigore. 

LASCARIS - SX TAU SANTENESE 1-2 — LASCARI: 
Bisi, Sarcino (70' Pontremoli), Carosio, Andriani, Gibin, Pierluigi, 
Memeo, Cigliano, Mancini, Gollessi (50' Beltramo). ARBITRO: 
Bergamo. RETI: 15° Cigliano, 32' Siciliano, 69' Pasqua su rigore. 

AMATORI - NICHELINO CHICCO D'ORO 0-2 — AMATORI: De 
Angelis, Zancanaro, Verducci, Martone, Barolo, Dalla Riva, Bo- 
schetto, Parisi (15° Bosso), Russo, Veneziano, Pace (74' Trussar- 
di). NICHELINO CHICCO D'ORO: Carrieri, Solla, Agostini, Brescia 
(74' Visentin), Errico, Spada, Avaro, Marotta, Fresia, Minetti, Liba- 
nori (48' Marra). ARBITRO: Alù. RETÌ: 44° Fresla, 78' Marra. 
ALMESE - CORSICA BEINASCO 0-0 — ALMESE: Scalzo, Manu- 
guerra (68' Scandella), Minutitlo, Grandi, D'Ambrosio; Parmigiani, 
Crosasso, Innocente, Barbaro (80' Votta), Benedicenti, Ralmondi: 
CORSICA BEINASCO: Carlone, Rinaldi, Zurta, Gatta, Enrione, Ro- 
mussi, Simiote, Racca, Murdocca (52' Perretti), Lucchi, Solarino. 
‘ARBITRO: Mongelli, 

VICTORIA IVEST - GRUGLIASCO 1-0 — VICTORIA IVEST: For- 
te, Veronese, Cerutti, Congionti, Motiasserì, Nizza, Frara, Lambia- 
‘se, Bovolenta (77' Vocale). Notario (75' Tosolini), Doglioti. GRU- 
GLIASCO; Sanfilippo, Laurelli, Giorgio, Gaeta, Scarpelli, Carpen- 
tieri, Mangino, Falcotto, Ricotta, Ferranti, Fusstti. ARBITRO: Qua- 
glia. RETE: 25° Congionti. 

‘SUSA - ORIONEVALLETTE 2-2 — SUSA: Martellosio, Cadelano, 
Assetta 2° (50' Sibille), Tua, La Torre, Zerbonia, Ventura, Neroni, 
Vommaro (48' Perotto), Cataldo, Castrucci. ORIONEVALLETTI 
DI Pierro, Longo, Bruno, Di Giacomo; Garbin, Cracas, Piccirillo |, 
Plcirillà Il, Lancione, La Terra, Monopoli. ARBITRO: Conin. RETI: 
5°e 83' Cataldo, 40' Monopoli, 50' Lancione.. 

LUCENTO - LANCIA 2-0 — LUCENTO: Farruggia, Santamaria, 
Bongiovanni, Pierobon; Bertolini, Simone (46" Jezzi II), Salvato, 
Durante, Jezzi |, Casagrande (68' Menna), Sollena. LANCIA: Ro- 
sclo, Gattoglio, Asinari, Quarelli, Abbena, Bonaual, Raffaelli, Ja- 
colino, Ferrario, Taraglio, Cossu. ARBITRO: Mollo. RETI: 26' Sol- 
lena, 55' Salvato. 

MERONI CASCINE VICA - PRO COLLEGNO COLLEGNESE 0-1 
7, MERONI CASCINE VICA: Gualco, Ghio, Marsico, Carfora (75° 
Strignano), Nelrotti, Coppola (52' Morgano), Lo Sciuto, Malcangi, 
Janopoll, Ferro, Falbo. PRO COLLEGNO COLLEGNESE: Frassati, 
De Michele, Pitton, Falcone, Milanello, Ambroslo, Roncon, Loren: 
zoni, Lanzoni, Cavallo, Biasioli (80' De Venuto), ARBITRO: Mazza» 
relli. RETE: 95' De Venuto. 

CLASSIFICA — Meroni Cascino Vica p. 23; Corsica Beinasco 
21; Lucento 20; Six Tau Santonese 19; Pro Collegno Collegnese 
18; Nichellno Chicco D'Oro 17; Lascaris e Orionevallette 16; Al- 
mese 15; Venaria Aurora 13; Condove e Susa 12: Grugliasco e 
Lancia 11; Victoria Ivest 8; Amatori 6. 









































‘po gli eclatanti risultati della 
scorsa stagione, il cuore non è 
bastato. Le prodezze di Culli- 
no, un portiere che merita la 


[serie superiore, non sono ba- 
state al valligiani per uscire 
indenni dal campo di Vena- 
ria. dl 





Tiormente questa suprema- 


2iG». 

Controffensiva del Costi-| 
gliole nella ripresa. Al 54 
Marcon, con una mezza rove- 
sciata, riporta i bianchi locali] 
in posizione di parità. Al 63 
l'arbitro Tira estrae il cartel-| 
lino giallo ammonendo per la] 
seconda. volta Berta per uni 
intervento falloso. L'espulsio-! 
ne è consequenziale e l'episo-! 
dio determinante 

«Da questo momento — ag- 


GIRONE C : Pray - Villaggio La- 
marmora 2-1; Pettinengo - Verrone. 
M.L.3-0. 

GIRONE E: Ponderanese - Villa- 
ta24, 

GIRONE F: Sangiustese - Forno 
3-0; San Giorgio - Palazzo 1-1. 

GIRONE G: Druentina - Venaus 
Manif. Susa 2-2; Pianezza - Busso- 
lano 0-1; Universalcase B. N. Ro- 
ata-Coazze 2-2; Borgo S. Remo -| 
aradiso L. R. 0-0! 

GIRONE H: Rivalta - Crociera 
2-1; Volvera - Alraschese 0-1. 

GIRONE |: Brandizzo - Montana- 
ro 0-0; Ardor San Francenco - De-| 
vesl 1-0; Giardin Palatino - Mon- 
dialpol 2-2. 

GIRONE L.: Mirafiori Carr. Rulz -| 
Bogino V. Nuovo 1-6; San Giorgio] 
- Aux. Valdocco 1-1; Loescher -| 
Junior Nellese 0-6. 

GIRONE M: Robllante - Pedona| 
12 

GIRONE N: Salo - Fresonara so-| 























[giunge Enrico Savini, presi- 
(dente del club — il Felizzano 
[va in barca mentre la superio- 
rità numerica del padroni di 
[casa assume via via un ruolo 
sempre più rilevante. Al 73° 
[Breda viene chiamato ad un 
difficile intervento su tiro del 
‘solito Marcon 

TI Costigliole insiste e passa 
in vantaggio un minuto dopo. 
Gran botta di Loffredo che 
‘centra la traversa; sul rim- 
balzo in area interviene pron- 
tamente Trinchero che se- 
gna. Il risultato viene messo 
‘definitivamente al sicuro al 
!TT' con il'quarto gol realizzato 
‘ancora da Marcon con un tiro 
di sinistro a fil di palo; «Ab- 
biamo commesso probabil- 
mente un errore — ricorda 
Franco Antonini del Felizza- 
no — quando abbiamo affida- 
to la marcatura di Marcon ad 
Ibba, che è un’altra punta. 
Inoltre hanno decisamente 
[pesato le assenze di Maccaro- 
ne ed Evangelisti influenzati». 

Le sconfitta esterna crea al 
Felizzano problemi di classifi- 
ca e preannuncia un girone di 
ritorno infuocato 

Situazione ancora tutta da 
‘decidere anche al vertice dove 
il Quattordio si è laureato 
‘campione d'inverno incalzato 
dal Monferrato di San Salva-| 
tore ad una sola lunghezza e 
con l'Ozzano a_16 punti men-| 
tre la Spinettese, distanziata| 
dii 4 punti, non ha ancora ri-| 
nunclato all'inseguimento. 





‘spesa per incidenti. 


Gianluigi Peratti 


IL girone D di Prima catego- 
ria, chiamato anche «campio- 
'hato metropolitano dei dilet- 
tanti» perché nelle sue file mi- 
litano cinque squadre di Tori- 
‘no e otto dell'immediata: cin- 
tura, è giunto al giro di boa. 
Dopo quindici partite, guida 
la classifica la compagine del 
Meroni Cascine Vica, con due 
lunghezze di vantaggio sul 
Corsica Beinasco e tre sul Lu- 
Cento. Questo terzetto di te- 
sta, incalzato da Six Tau San 
tenese. Pro Collegno e Niche- 
tino, ha tutte le intenzioni di 
Yare sul serio per aggiudicarsi 
li primi due posti della gradua- 
toria e guadagnarsi il passag- 
I gio in Promozione. 

Naturalmente non la pensa- 
no allo stesso modo le squadre 
inseguitrici che, alla luce dei 
‘numeri, potrebbero benissimo 
raggiungere e superare le a 
tuali leaders, «Il campionato è 
l'ancora lungo e tutto da gioca- 

re — dice il presidente della 
Santenese. Di Torrice — e tut- 
to è possibile. Solo in prima- 
vera, tra due mesi, le posizioni 
‘saranno più chiare» 

‘Quasi a fare da eco alle sue 
[parole è arrivata ieri la scon- 
[fitta a sorpresa della capolista 
Meroni Cascine Vica, che nel 
derby contro la coriacea e mai 
doma Pro Collegno Collegne- 
[se ha dovuto ammainare ban- 
diera. «Abbiamo giocato male 
— afferma il factotum della 
squadra rivolese Daniele Sci- 
lipoti — e i cugini ne hanno 
subito. approfittato. Quando 
hanno segnato il gol della vit- 
toria era troppo tardi per rea- 
(gire, Comunque, una rondine 
non fa primavera e fin da do- 
‘imenica prossima, contro il 
‘Lancia, cercheremo di ripren- 
(dere le distanze. A. questo 
punto è chiaro che un pensie- 
ro sulla vittoria finale lo stia- 
mo facendo e ci batteremo 
per trasformare le speranze 

















Girone A 


Briga- Mercurago 

Lesa - Cristinese 
C.T.P.Intra- Gargallo 

S. Maurizio - Domodossola 
Pievese - Fondotoce 
Montecrestese - Sazzese 
‘Nebbiunese - Viscontea 


Bogogno - Pombiese 
Borgolavezzaro - Pernatese 
Cavaglio - Casalvolone 
Sanmartinese - Fontanetese 
Ghemmese - Vespolate 
Varalpombiese - Granozzese 
Maranese - Vill. Dalmazia 


Girone € 

Spolina- Lessona 
Occhieppese - Crevacuore 
Valdengo - La Cervo 
Massazza - Cavaglià 
Mossese - Salussola 
Verrone M.L. - Pettinengo 
Vill. Lamarmora - Pray 


Girone E 

Alicese - Caresanese 
Saluggese - Atl. Vercelli 
Bianzè - Pro Palazzolo 
Fontanettese - Borgodalese 
Villata - Ponderanese 
Piemonte Sport - Ronzonese 
Tronzanese - Popolo 


Girone F 

Tonenghese - Bertolini Vittanova 
‘S. Giorgio Can. - Busanese 
Caluso - Locana 

Forno- Sangiustese 

Soveco Esperanza - Palazzo 
Piverone - Rodallese 
Rivarossese - Tecnocalcio 


Girone G 


Pozzostrada - Giaveno 
Borgo S. Remo - Venaus M. Susa 





Rivoli Rivolese - Bussoleno 


Cinque segugi per la leader 


nostre e dei tifosi in realtà». 

Nella stessa giornata in cui 
la capolista è scivolata in ca- 
[sa, 41 Lucento ha vinto con fa- 
cilità contro il Lancia e il Cor- 
sica Beinasco ha impattato 
[sul difficile campo dell'Atme- 
se. La lotta per le prime posi- 
[zioni, in sostanza, si va facen- 
‘do interessante e in essa po- 
trebbero inserirsi anche il La- 
‘Scaris (che deve recuperare 
una gara con l’Amatori) e l'O- 
rionevallette, le cui formazio- 
ni hanno un collettivo di pri- 
m'ordine ed alcune buone in- 
dividualità. 

In coda, anche sei tempi so- 
no ancora l'inghi e 30 punti a 
disposizione un bottino in 





‘CROSASSO (A SINISTRA) E PARMIGIANI, COLONNE DELL'ALMESE 





grado di salvare qualsiasi 
Isquadra, Victoria Ivest e Ama- 
tori faticano ad avanzare. La 
squadra di Furnari gioca bene 
‘ma non riesce a fare due risul- 
tati positivi di seguito, quella 
di Tocchini e Sacco sembra 
Golpita dal malocchio e non 
riesce mai, tra squalifiche e 
incidenti, a mettere insieme 
‘due formazioni uguali. 

Nelle retrovie si dibattono 
‘pure il Susa e il Grugliasco, 
due nobili decadute che, par- 
tite favorite, non riescono a 
trovare il ritmo giusto per 
conquistare il posto che do- 
vrebbe loro competere in gra- 
duatoria. 





Josè Leva 


LA SECONDARTI LIO 


Caselette - Paradiso LR. 
Coazze - Pianezza 

Pro Cascine Vica - Druentina 
Borgonovese - 


Universalcase B.N. Rosta 





Girone H 


Airaschese - Crociera 

Autoricambi Amatori - Borgo Mercato 
B.F. Cambiano - Rivalta 

Villar Perosa - Candiolo 

La Loggia - Cumiana 

Luserna - Trofarello 

Social C.T.O. - Volvera 


Girone | 

Mondialpol - Amicizia 

Ardor S. Francesco - Pianese 
Subalpina- Atl. Fortino: 
Brandizzo - Chivassese 

Devesi - Leinì 

Giardin Palatino - Real S. Benigno 
Montanaro - V. Maroso Corl, 


Girone L 

Barracuda Finello - Armando Picchi 
Auxilium Valdocco - Bogino V. Nuovo 
G.A.R.- Junior Nellese 

Loescher - Junior M. Testona 
Mirafiori Carr, Ruiz - S. Giorgio To 
Pilonetto - Pino Maina B.L. 

Rifugio d'la Goba - Spartalamet 


Girone M 

Beinette - Cuneo Saetta 

FF.GG. Calcio Cuneo - Calc. Dil. Verzuolo 
Marene - Cavallermaggiore 

Pedona - Clavesanese 

Robilante - Savigliano 81 

Manta - Garessio 

Moretta - Scamnafigi 


Paderna Termobagni - Bassignana 
Canelli - Don Bosco Asti 
Cantalupo - Cassine 

Fresonara - S. Giuliano Vecchio 
Luese - Piovera 

Mandrogne - Sale 

Val. Mazzola - Nicese 











Ss. 
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| Continua la marcia trionfale 
per All Leasing e Novara 


TAMA TA 


Pallavolo, serie B maschile: importante successo anche per il Vittorio Veneto Milano 
TICA MAASTRICHT 


conti, continua a fare risul- |3-1 il Filozoo Modena ed il |casa un prezioso 3-0 che fa 
tati ed il 3-1 di Concorezzo |S. Paolo Brunero è riuscito |il paio con quello ottenuto 
lo mette già al riparo da|a conquistare un set in casa [dalla matricola eporediese 
spiacevoli sorprese in poule |del Sanastrex Genova, [contro fl Varazze, umiliato 
Sicurezza. ‘principale rivale delle cussi- [nel set conclusivo con un 
Promettente l'inizio dei|ne di De Luca nella corsa eloquente 15-0. 


Con la ripresa dei tornei 
femminili, è tornata a pieno 
regime l’attività pallavoli- 
stica dei campionati nazio- 
nali di serie B e C1. Promo- 
zioni e retrocessioni costi- 
tuiscono ora rispettivamen- 
te il sogno e l'incubo delle 
formazioni che giocano nel- 
le «poules» finali d'eccellen- 
2a ed in quelle per la sal- 
vezza. 

Spietata la formula, che 
offre scarse possibilità di 
recupero a chi parte male in 
questi crudeli gironi da sei. 
Comprensibilissimo, quindi, 
lo stato di tensione presen- 
te in gran parte dei campi 
dove in un solo match è pos- 
sibile compromettere 0 no- 
bilitare una stagione intera. 

Impossibile pretendere 
prestazioni tecnicamente 
ineccepibili: a tratti il gioco 
tocca livelli notevoli, ma a 
prevalere è sempre il fatto- 
re agonistico. Giocate ecce- 
zionali e schemi riusciti alla 
perfezione si alternano, con 
disarmante regolarità, ad 
errori clamorosi ed a colos- 
sali ingenuità. 

Sintomatico, a questo 
proposito, l'andamento del- 
la poule promozione della B 
maschile, campionato ap- 
passionante, molto batta- 
gliato, che sabato ha vissu- 
to una giornata forse deci- 
siva. Vittorio Veneto Mila- 
no e le piemontesi All Lea- 
sing Mondovi e Novara 
hanno infatti bissato in tra- 
sferta i successi ottenuti nel 
turno d'apertura in casa, 
staccando di quattro lun- 
‘ghezze le tre avversarie. 

Per giungere a quesia si- 
tuazione di privilegio, le tre 
battistrada sono state però 
costrette a percorrere la 
strada più difficile: il Vitto- 
rio Veneto è riuscito a rad- 
drizzare una partita ormai 
compromessa, rimontando 
a Torino la Pacart nel 5° set 
dall'11-14 al 16-14 finale; 
V'All Leasing, dal suo canto, 
ha vinto a Reggio Emilia 
per 3-2 dopo essersi trovato 
in ritardo per 1-2, mentre il 
Novara ha violato il campo 
di Voltri (3-1) rimediando ad 
una partenza negativa nel 
set d'avvio. 

In tutt'altra atmosfera si 
battono le sei squadre della 
‘poule relegazione: la Puer- 
ta del Sol (in crescita con un 
Ballesio eccezionale) ha 
conquistato contro lo Sme 
Vercelli due punti-tranquil- 
lità, mentre l'Alessandria 
ha scacciato prontamente 
ogni ombra di crisi andando 
a vincere a Modena contro 
l'Opere Edili (3-1, ma i due 
set. finali sono terminati 
15-2e 15-01). 


Peggio vanno le cose per 
le piemontesi in C1: nei due 
gironi promozione che ci in- 
teressano più da vicino 
quattro squadre sono anco- 
ra a pieni punti (due lom- 
barde, una ligure ed una 
emiliana); S. Anna S. Mau- 
ro ed Aics Novi hanno rial- 
zato la testa dopo i pesanti 
0-3 casalinghi subiti all’e- 
sordio vincendo al 5° set a 
Romagnano ed a Nonanto- 


gironi finali in campo fem- [alla A2. 


(brave Guerrina e. Tibaldi) |sono state le-grandi prot: 
ha superato il coriaceo|goniste dell'avvio della C° 





tsider di lusso battendo per | vorita Maurina, portando a 


‘Iminile: in B il Cus Torino| ùrora Venaria ed Ivrea|primi set del campionato 











tre posti fra i maschi 





L* 


Auto sul ghiaccio 
brividi a Pragelato 


PRAGELATO — Auto sul ghiaccio nell'alta val Chisone. 
Pragelato, è presto sommersa dal rombo acuto dei motori che 
‘si rincorrono su un circuito completamente gelato di oltre 
1300 metri. La vittoria vale per l'assegnazione del terzo Tro- 
feo Neve-Ghiaccio, ormai una classica per gli appassionati 
della specialità. Vengono da tutta la regione e persino dal 
Veneto. Quarantadue iscritti sono effettivamente un succes- 
so pergli organizzatori. 

Vince uno specialista. A vederlo si direbbe nordico, ma è 
affabile come un vero.italiano. Lo conoscono tutti, Giancario 
Trevisan, un vicentino dalla parlata canora: «Da noi le piste 
sono un vero disastro, tutte marce, Gli organizzatori stanno 
‘annullando tutte le gare. Qui la pista è in ottimo stato. E'un 
‘piacere correre. Vincere poi è certo fantastico». 

Con un'altra vittoria potrebbe anche aggiudicarsi il Tro- 
Seo, a scapito di tutti i piemontesi, fra i quali Luciano Zucca- 
rello, leader della classifica ed il suo diretto avversario Mi- 
chelangelo Isoardi, giunti rispettivamente secondo e terzo in 
questa seconda giornata di gare. 

‘L'organizzatore Vigiani è raggiante: «Indubbiamente que- 
sta è stata la più bella manifestazione da quattro anni a que- 
sta parte; la più riuscita soprattutto per le condizioni otti- 
mali della pista e perla correttezza di tutti piloti in gara». 

Vigiani accenna quindi alla Citroen 2 cv ed un poco sorri 
de: «Ma non dimenticate Nardin che ha vinto la speciale ca- 
tegoria dei "deux chevaux”. E' una gara splendida, sempre 
la più entusiasmante. Ogni volta sembra debbano dare il gi- 


la, mentre Pavic e Kappa| roed invece non capotano mai. Che macchine strane..... Al- 


sono ancora inchiodate al 


larga appena le braccia e scompare tra un nugolo di piloti da 


palo di partenza. Solo l'Her-| premiare. 
no Borgomanero, in fin dei p.a 








COURMAYEUR — Dominio francese, | Il maltempo che ha imperversato per 
ieri a Courmayeur, nella prima gara di- | tutta la mattina a Plan Checrouit, ha pri- 
sputata in Italia di slalom gigante su mo- | vato la manifestazione del consueto con- 
nosci. Fra le ragazze ha vinto Veronique | tenuto spettacolare. Il monosci — lungo || tt. 
Perillat, figlia del campione degli Anni 60, | da 170 2.210 centimetri, largo una trentina, Ò 
‘davanti a Silvia Marciandi, sorella dell'ay- | coni due attacchi montati parallelamente 
zurra di stalom. Tre transalpini ai primi | — costringe ad una tecnica di sci partico- 

: Lecadre, Ribot e | larmente arretrata che richiede notevoli 
Groene. Il primo italiano è Edmond Jo- | doti fisiche e garantisce divertenti mo- 
seusaz, che si è: piazzato quarto. menti di spettacolo. 








‘possiamo 


Accorsi s’arrende 
anche a Perugia 


Nonostante ci fossero le |nella appassionante lotta 
‘premesse per un successo e | per la salvezza. Una lotta 
il morale fosse particolar- |che dopo molto tempo vedrà 
mente allé stelle, l'Accorsi [appunto impegnate le due 
non c'è l'ha fatta a passare | formazioni più blasonate 
sul campo di Perugia, do-|d'Italta: entrambe in un 
vendo cedere le armi al Kika | passato non tanto remoto 
per 73-62. «Mi sembra di di- |vincero infatti la Coppa dei 
re sempre le stesse cose — |Campioni. Ma allora sichia- 
ha esclamato Borlengo al|mavano Fiate Geas. 
termine dell'incontro — ma i 
Da segnalare, infine, i|ancora una volta avevamo PaniWiazebalta 
iniziato senza paura e poi, 
conquistati dal Mondovi |come per incani 
-3 a Casale) e gli incorag-|ze non sono pi 
Smet Albisola uscendo be-|le venariesi hanno vinto|zianti successi in poule re- 
ne alla distanza (3-1); il Ri-|una equilibratissima parti-|trocessione di Borgomane- 
varolo si è confermato 0u-|ta ad Imperia contro la fa-|roe Pavic. 





e racaz- | Bardonecchia 


riuscite a 


reagire e a costruire delle disputata 


azioni decorose, Così abbia- la Col 
mo subito passivamente le pa 
Roberto Condio {loro iniziative, e questo per PI 


noi è gravissimo perché non | Sei Club 
assolutamente 


o x 
il monosdì |P] irta en a partono 
‘a disposizione una cosiddet- |chia la IV Coppa Scl Club 








ta panchina lunga. In più |Bardonecchia, terza prova di 
loro, con una difesa molto EE a 
aggressiva, sono riuscite ad 
imbottigliare Menken e cer- | AMalificazione Fie. Sulle qua- 
care di darle un pallone |ranta porte della pista, dispo- 
Se ne Vera © lciatore maestro Gainni Ber- 
Ad ogni modo una scon- 
|fitta onorevole per le giova- 
‘ni torinesi, anche se è risu- 
puto che l'appetito vien 
mangiando: «Dopo la bella [risultato primo lo Sci Club 
partita di sabato ad Avelli- | Rivoli davanti allo Sci Club 
do; = a Pelo na Druent. Ecco i vincitori nelle 
imba, giova; - | singole categorie: 
nese — cominciavamo a cre- IL 
dere un po' di più nelle no-| Veterani: 1. Francesco Co- 
stre possibilità, adesso que-|stan, (S.C. Rivoli) 1'30”0%; 
‘sta nuova battuta d'arresto | Amatori: L Aldo Samarotto 
ci fa arrabbiare da morire». (S.C. Sesat) 1'30”93; Cuccioli 
Ad ogni modo grosse re- 
oriminazioni in.casa Accorsi |fano | Falletti (SC. Est) 
non si sentono: «Ad essere 
sinceri — aggiunge il coach 
torinese — in effetti questa 
era una partita da giocare 
ma la vittoria era proprio 
una speranza. Comunque 
quello che non capisco è che | gx" 
in qualche partita andiamo |1e-Aspiranti F: 1. Roberta 
Cotto pianire Di alive silzio |Canugi oe ra) 
‘35790; Seniores femminile: 
completamente imbambo-|1. Sandra De Marla (S.0. 
lati, senza la minima reatti-| Bardonecchia) 1'41”03; Aspi- 


‘ste lungo 1350 metri dal trac- 


!sezio, il miglior tempo assolu- 
‘to è stato realizzato da Rena- 
to Zanone, dello Sci Club 
Bardonecchia, in 1°25”49. 
Nella classifica per società è 


‘maschile e femminile; 1. Ste- 





1’'44”64;Allieve-Ragazze fem- 
Iminile: 1. Angela Maria Gili 
(8.0. Joyful) 1'43"97; Ragazzi 
maschile: 1. Andrea Perlo 
(S.G. Joyful) 1°42"60; Allievi 
maschile: Allievi maschile: 1. 
Paolo Musumeci (S.C. Cus) 
1; Juniores femmini- 











ranti maschile: 1 Saverio 


Per la formazione torine-|Della Donna (S.C. Joyful) 
se comunque non c'è molto |1'27"99; Juniores maschile: L 
tempo per pensare: sabato a | Renato Zanone (SC. Bardo- 
Carmagnola arriverà il Re-|necchia) 1’2549; Seniores 
nefor Sesto, una delle più |maschile: 1. Vittorio Calilli 
dirette rivali 





dell’Accorsi | (S.C. Joyful) 1’23”29. 


Gli «Angeli» iniziano bene 


in difficoltà i 


Anche gli Angeli giocano a football ame- 
ricano. E benché abbiano imparato da poco, 
se la cavano assai bene. Così il primo incon- 
tro della stagione torinese non è stato un 
semplice allenamento per i Giaguari Pool, 
che hanno dovuto faticare più del previsto 
contro la matricola di Pesaro, gli Angeli Eu- 
rosistem per l'appunto. 

Il risultato finale di 16-6 è sostanzialmen- 
te giusto per una partita un po' strana (solo 
tre «down» conquistati dalle due squadre 
nel:secondo tempo, contro i 14 del primo), 
un po' fallosa, tutto sommato un po’ troppo 
poco «amichevole». Ha giocato anche Ro- 
berto Veglia che ha dimostrato, di sapersi 
già muovere a proprio agio con il casco in 
testa: Coppa ha realizzato qualche bel lan- 





Giaguar 


quali vincente, Orla e Zerbi so- 
no andati in meta, l'allenatore Piccatto ha 
potuto sperimentare schemi e uomini 
nuovi. Si 
I grossi appuntamenti spho dietro l'Ango- 
lo: il campionato ufficiale Aifa inizierà in- 
fatti il mese prossimo ‘cop ben 18 squadre al 
via. Contemporaneamente altre 4 squadre 
saranno impegriateiin tornei e partite ami- 
chevoli: sono le ultime riate, o meglio, le ul 
time iscritte all'Associazione, perché tt lo- 
ro figurane anche.:Gladiatori di Roma, già 
roccaforte della Lega di Bruno Beneck. Fi- 
nalmente il football americano «made in 
Italy. può presentarsi sotto un'unica ban- 
diera: il prossimo passo sarà la richiesta di 
entrare nel Coni a tutti gli effetti. m.san.’ 











ly 
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ARIETE. \(21marzo-20aprile) 
Per l'intimo equilibrio vi è necessaria 
l'armonia con ll prossimo. Evitate dun- 
‘que di polemizzare con un collega e di 
digli lle cose sgradevoli: si offende: 
rebbe e la peggio l'avresta voi. Siate 
meno imuenti. 


TORO (21aprile -21 maggio) 
Una piccola novità posta vi permetto 
dl svolgere meglio e con più eniusia- 
smo i vostro lavoro. Se doveta chiede: 
0 del favori, questo è Il momonto buo: 
n0. Se non aliro, roverelo comprensio: 
n © Giulo per risovere Une questione 
inircata 


GEMELLI (22 maggio -21 giugno) 
Alternerete l'entusiasmo alla ninuncia. 
Un comportamento tanto discontinuo 
crea tensioni in amore e ita anchi 
persone meglio intanzionale nei vost 











contronti. Attenzione: ‘avete lo stato 
d'animo adatto, per cacclarvi in un Vi- 
colo ciico, 


NILUS 





OFOSCO) : 
didomaii 


CANCRO. (22 giugno - 22 luglio) 
Vi sentite complet tic, parchié pen- 
‘sal di aver trovato la persona ideale 
‘che vi offre amore © sicurezza. Potre- 
‘ste anche aver ragione, ma la gioia dì 
vivere non vi induca a irascurare | vo- 


stri compili 0 a commettere disantene 














VERGINE | (23 agosto -22 sett.) 
Non riuscite ad esercitare un influsso 
favorevole sul partner che si oppone 
ad ogni vostra Iniziativa @ vi rende iste- 
tici. Meglio concentrarsi sul Iavoro che 
PUÒ procurare delie gratlicanti soddi 
stazioni. Favorite ie amicizie con Î gio: 


SCORPIONE (230tt.-22nov.) 
ll vostro senso sviluppato per |e esi 
genza pratiche, l'armonia fra sentimen: 
ti 8 pensier vi spingono ad operare in 
modo risoluto ma equilibrato. St ne 
asvantaggiano non soltanto ta attività. 
ma anche ie amicizie e gli amori 





CAPRICORNO (22 dic.-209enn.) 
vi ‘a pimpanti come non mai 
feta je cose giuste al mo- 
mento giusto, sia sui lavoro sia in amo: 
re. A darvi a carica sarà probabilmente. 
una balla notizia che aspettivate da 
{empo e a cui avevate quasi rinunciato. 


ACQUARIO (21/9enn.- 18 febbr) 
Slete preoccupati per ia salute di una 
Dersona di sesso maschile della lam. 
glia. Non fissatevi troppo, su questo 
Problema che si risolverà senza ll vo. 
siro contributo. Afferrate invece una 











buona occasione che vi viene otferta 
sug un piatto d'argento. 





BILANCIA. (23sett.-220tt) 
Lo spirito di contraddizione può procu- 
farvi dei malintesi sul lavoro: Corcate 
di estere meno. polemici @ usate la 
‘congenita diplomazia per appianare gli 
‘oventuali contrasil. Sarete così apprez= 
zati per Il Vostro equiibro, soprattutto 
“ai superion. 


SAGITTARIO (23nov.-21dic) 
Sa vi sentite traditi in amore, non è ina 
Buona ragione per dare in escande- 
scenze sul iavoro. Sopportate di buon 
91ad0 | nuovi compii che vi aspettano, 
affrontatoli con l'antuaiasmo che sape: 
te mettoro in tutta le cose e non ve ne 
pentirote. 


LEONE (23 luglio- 22agosto) 
E‘ probabile n avanzamento sul iavo- 
ro per mezzo cl una raccomandazione 
‘che, peraltro, merate in pieno. Nuovi 
compiti vi aspettano, ma corcate di* 
realizzare le cose In fretta ne volate ot 
tenera successo. Vtaità in aumento. 


PESCI. (19 febbraio - 20 marzo) 
Non lasciate she Idea nobil, ma fonta- 
ne dala realtà. sciupino ll vostro felice 
‘tato d'animo, Non pretendete l'impos- 
‘albile dagli altri @ accontentatevi dei 
‘Successi concreti che vi vengono ol- 
forte sia ui lavoro sia in amore. 








ZOTH, PARLAMI 
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..E FRA MILLE ANNI, QUANDO a NEL. FRATTEMPO. COMINCIA 
L'ANIMA AVRA RIPRESO POSTO AD IMBALSAMARE QUESTO. 
NEL CORPO, COMPARIRETE E LVAVVOCATO DEL FARAONE 

DAVANTI AL TRIBUNALE 
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indicata 
nelle disfunzioni del fegato 

nelle dispepsie gastrointestinali 
per favorire i processi digestivi. 





\ dell’acqua minerale Crodo 


atavola 











IN QUESTI 





I fatti di cronaca tradot 
versi da Gaetano Fiorentino 
nane rete 





Dal pontefice 
polacco 


ll Papa ha ricevuto in Vati- 
cano / privatamente, al- 
cuni giorni addietro, / Ci- 
riaco De Mita. Piano pia- 
no / qualcosa, dalle mura 
di San Pietro, / va trape- 
fando; intanto non s'igno- 
ra / che l'udienza è dura- 
ta dIÙ di un'ora. 
SÌ attende di sapere l'ar- 
gomento / di un così lun- 
go Incontro. Un'illazione 
7 emerge su più saldo 
fondamento / rispetto ad 
altre: con ostinazione, / 
De Mita al Santo Padre 
avrebbe chiesto / lezioni 
di pronuncia; e solo que- 
sto 

Gaetano Fiorentino 


Lettere 
dei ’ 
lettori 


Ma non è 
l'Inps 
che paga 
Garo direttore, 

le sarò grato se vorrà 
pubblicare, a titolo gratui- 
to, per correttezza e com- 
pletezza d'informazione, 
nelle forme e nei modi vo- 
luti dalle vigenti norme, 
quanto segue: 

«In relazione all'artico- 
lo pubblicato in 2* pagina 
di ‘Stampa Sera" del 31 
u,s. intitolato "Non ci sa- 
ranno più pensioni baby", 
‘si precisa che tali pensio- 
ni non hanno costituito e 
non costituiscono aggravi 
di spesa per l'Inps, tome 
erroenamente comunica- 
to sul citato quotidiano, in 
quanto non è l'inps che 
‘eroga le pensioni ai pub- 
blici dipendenti. 

Vincenzo Ruggieri 
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un messaggio di salute nella bottiglia 
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PANORAMA 
DELL’ARTE 


di Angelo Mistrangelo. 


GLI AVVENIMENTI, LE RASSEGNE IN PIEMONTE 


Lo «spazio» di Marcolino Sandini — Nei disegni (lumi- 
nosi e sapientemente elaborati) © nel dipinti di Gandini si 
avverte un preciso ordine mentale, una rigorosa ricerca di 
volumi, di spazio conchiuso nei limiti di Un segno nitido, 
intensamente strutturato che delinea vibranti zone croma- 
tiche «passando dalla sensazione fisica a quella fisica-otti- 
ca, cercando di determinare un concetto di spazio che 
suggerisca la consistenza oggettiva del reale...». | blu in- 
tensi e | rossi smaglianti, | celesti che si aprono in cieli 
flevocanti sensazioni e.sottili emozioni, appaiono quali in- 
canti di memorie trascorse, dì frammenti d'architetture im- 


merse in uno spazio allusivo rigorosamente schematiz- 
zato. 


Grafica di Sergio Saccomandi — Lo Studio Laboratorio 
di corso Lanza 105, proseguendo nel suo rigoroso pro- 
gramma espositivo, propone l'opera grafica di Sergio Sac- 
comandi, docente al Liceo Artistico A. Cottini di Torino. In 
questo ambiente raccolto (in parte utilizzato dalla scuola 
di tecniche incisorie) sono esposte pregevoli acqueforti le- 
gate a un naturalismo rivisitato, definito attraverso un se- 
gno limpido e, a tratti, sorprendentemente realista. In que- 
St «fogli» si avverte la profondità intensa del silenzi che 
permeano oggetti, paesaggi, cascinali. In precedenza, la 
galleria aveva proposto poetiche incisioni di Riccardo Gal- 
eni: un'esperlenza dai toni sommessi, ma estremamente 
persuasivi 


Giò Golia — Mogile del noto artista torinese Golia, la 
pittrice Giò (Ada Besso) presenta nelle sale della Galleria 
della Cassiopea (via Cavour 8) delicate figurazioni per- 
meate da un colore che Marziano Bernardi definì «grade- 
volissimo mercé la sapiente fusione delle tinte». Immagini 
‘che sottendono precisi stati d'animo: amore, morte, malin- 
conia, incomunicabilità 0 impressioni di una realtà ricon- 
dotta'a una interiore visione. A queste sintetiche entità fi- 
gurali si affiancano nitidi ritratti; da Giuliana a Donatella, 
da Marazia a Sandra (sino al 15 febbraio). 


Carnevale in Galleria — La galleria Artecentro (via Ma- 
dama Cristina 67) ha allestito una mostra di maschere, 
marionette, burattini, dipinti e grafiche che hanno come 
tema conduttore il carnevale. Ricordiamo in particolare le 
ceramiche di Piero Cerato ed i «fogli» di Gentilini, il «luna 
park» di Tabusso, Paolucci e Soffiantino; l'ironica illustra- 
zione di Carella ed ll «teatro delle maschere» di Marino 
Marini. Nei giorni 8 © 12 febbraio ll pomeriggio è dedicato 
al visitatori più piccoli che inventeranno pupazzi, masche- 
re, oggetti in creta. 


DI galleria In galleria — Galleria La Bussola (via Po 
9/b), guazzi e disegni eseguiti durante la seconda guerra 
mondiale da Graham Sutherland - Campus Libri (via Rat- 
tazzi 4), «L'Affiche Frangaise 1875-1935» - Unione Cultu- 
rale (Via C. Battisti 48) per la rassegna Arti Visive Proposte: 
Ruggièro Sardella - Piemonte Artistico Culturale (via Roma 
264), dipinti e sculture di Corradini, Lanza Ro, Platone, 
‘Sacerdote, Viarengo Miniotti - Club des Arts (via Mercanti 


17), Mario Vianzone - Eskenaziarte, personale di Irene In- 
vrea. 





Le mostre in provincia 


Asti — Galleria «La Giostra» (via G. Vordi 34). Teresio 
Zucca propone in questa mostra astigiana una scelta delle 
sue delicate, tenere, piacevoli composizioni floreali (sino 
al 17 febbraio). 

Chieri — Galleria Dell'Arco (via S. Domenico 23). Ras- 
segna di interessanti opere grafiche di Renato Guttuso. 

Savigliano — Galleria «Arte 80» (via Cernala 19). ll prof. 
Antonino Olmo ha presentato la monografia del pittore Mi- 
chele Baretta, edita dall'«Arlistica Savigliano» con testo 
critico di Albino Galvano. In galleria sono esposti, sino al 
13 febbraio, dipinti di questo artista nato a Vigone. 

‘Susa — Centro Culturale ArchivoltorAics (via Palazzo di 
Gittà 39). Personale del pittore vercellese Pier Domenico 
Giani (sino all'11 febbraio). 


Conferenze 

Giovedì 10 febbraio, alle ore 17, presso la Sala delle 
Conferenze della Pro Cultura Femminile (c. Vittorio Ema- 
nuele 101/A), il critico Marzio Pinottini parlerà sul tema: 
«Futurismo a Torino». 


Proroga per gli «ex voto» 


La mostra «Gli ex voto della Consolata» è stata proroga- 
ta sino a domenica 27 febbraio. 


Conservazione preventiva nei musei 

Nel Salone dell'Accademia Albertina si è aperta la mo- 
‘stra «Conservazione preventiva del musei»: illuminazione, 
climatizzazione all'interno delle strutture museali (sino al 
16 febbraio). 


Fotografia 
Al Teatro d'Uomo (piazza S. Giovanni) esposizione foto- 





grafica di Massimo Centini: «Estetizzazione del quoti- 
diano». 
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UNA MOSTRA A MILANO 
SU QUELLA AVVENTURA 
DEFINITA «MOVIMENTO» 


MILANO — E* questo tempo 
di recuperi, di analisi stori- 
co-artistiche, di ritorni alle 
esperienze maturate in un pe- 
riodo compreso tra le due 
guerre mondiali. Erano quelli 
anni legati al regime, a una fi- 
cerca pittorica. condizionata 
ed improntata — ha scritto 
Raffaello Giolli — da un «mon- 
do saldamente costruito, inda- 
gato nei suoi valori architetto- 
nici, invece che inebriato nei 
rapimenti atmosferici. Il qua- 
dro ricondotto al suoi valori 
strutturali, di composizione, di 
decorazione, magari anche 
d'argomento, invece d'esser 
soltanto un pezzo di pittura vi- 
brante e brillant 

Si assisteva perciò a un ri- 
tomo all'ordine, a un dipinge- 
re che si accostava con mag- 
giore «coscienza ai valori so- 
lenni delle tradizioni classi 
che» interpretando — secon- 
do le indicazioni e le aspettati 
ve politiche del tempo — la vi- 
ta dei contadini, | complessi 
architettonici della nuova in 
dustria, le salde e corpose fi 
gure di donna dal mullebre 
aspetto. C'era, In quel clima, 
un senso di cupa atmostera; di 
rigore compositivo, di colore 
trattato con misura quasi. a 
sottolineare, di ciascun pitto- 
re, ll temperamento, ia respon- 
sabilità di fronte a una realtà 
sofferta, talvolta vista con du- 
fezza, esaltata nei suol toni 
più intimamente vitali. 

Di quel clima artistico si fa 
ora interprete la «Mostra del 
Novecento italiano 
(1923-1939)», realizzata dalla 
Società per le Belle Artì con il 
patrocinio della Regione Lom- 
bardia e del Comune di Mi- 
lano. 

Si tratta di una rassegna 
che racchiude la testimonian- 
za della storia del movimento 
ch'era sorto, nel 1922, a Mila- 
no auspice Margherita Sartat- 
ti, critico d'arte de «Il Popolo 
d'Italia», che intese: «sempli- 
cemente» fare «un atto di ita- 
lanissima fede in questo an- 
cor giovane XX Secolo». 

‘Al gruppo originario del 
«Sette pittori del Novecento» 
aderirono Anselmo Bucci, che 
coniò il termine «900», Il vene- 
ziano Leonardo Dudreville (sì- 
no al 1924), Achille Funi, Gian 
Emilio Malerba, Piero Marus- 
sing, il bolognese Ubaldo Oppi 
e Mario Sironi. Esposero per la 
prima volta insieme alla galle- 
ria milanese di Lino Pesaro nel 
1923 e, l'anno successivo, 
parteciparono alla Biennale di 
Venezia con la sola defezione 
di Opi 

L'attuale mostra alla «Per- 
manente» ripercorre i momen- 
ti, le attese, le aspettative di 
quella avventura culturali 
propone «in una sorta di idea- 
le seguito e con criterio rigo- 
rosamente filologico» | dipinti 
e le sculture che figurarono al- 
le mostre del 1926 e del 1929, 
ospitate nel Palazzo di via Tu- 
rati 24. 

In particolare alla. «Prima 
mostra del 900 italiano», inau- 
guratasi il 14 febbraio 1926, 
intervenne Benito Mussolini 
che nel discorso di apertura 
affermò che «Ia pittura e la 
scultura qui rappresentate s0- 
no forti come l'Italia d'oggi è 
forte nello spirito». 

ll «Novecento: 




















divenuto 








(nel frattempo «movimento» ar- 
istico (con un direttorio com- 
prendente, tra gli altri, Tosi e 
lo scultore Wiidt, Sironi, Ma- 
russing ‘ed il gallerista Gusso- 
ni), prese così decisamente 
l'avvio e caratterizzò l'Italia 
‘degli Anni Venti, catalizzò arti- 
sti come Tosi e Casorati, De 
Chirico, De Pisis, Morandi, Il 
fiorentino Vagnetti, Soffici, il 
divisionista Severini, Rosai, 
Savinio, ll ravennate Salietti, 
GCampigli e l'alessandrino 
Garrà. 

A questi si unirono lo scul- 
tore. Arturo. Martini, Pompeo 
Borra e Carena che esposero 
alla seconda mostra del 900 
Insieme con Chessa, Menzio, 
Maccari, Galante, Del Bon e 
Lilloni: ad «entrar bene fra tutti 
‘questi si potrà forse non distri- 
car ancora la perfetta teoria 
[della nuova pittura del 900: ma 
certo ci si sente nascere una 
pittura che è, tutta assieme, 
[pittura d'oggi, non più di ieri». 
(da Emporium, marzo 1929). 

Alcuni anni dopo,, Giulio 
Carlo Argan negando al «No- 
vecento» il diritto d'essere 
«movimento» 0 «tendenza» 
artistica e culturale, sosteneva 
che ci si trovava di fronte a un 
«raggruppamento professio 
nale di pittori e scultori di vario 
indirizzo e livello, tutti benpen- 
santi, che si dichiararono mo- 
derni salvando il rispetto della 
‘’sana tradizione italiana""». 

Accompagnata da un cata- 
logo edito da Mazzotta, con in- 
‘terventi di Rossana Bossaglia, 
Raffaele De Grada, Dino For- 
maggio, Claudia Gian Ferrara, 
Marco Lorandi, Paola Mola, 
Agnoldomenico Pica, la rasse- 
gna si snoda attraverso cento- 
cinquantotto opere che docu- 
mentano e rivelano «l'atmo- 
sfera novecentesca». 

Un'atmostera emergente 
dal dipinto «Nuotatori» di Car- 
rà e dall'epico ed intenso «Bu- 
‘sto di uomo» (1923) di Sironi, 
dal «Passaggio» (1921) di Mo- 
randi alla sintesi figurale di Ar- 
turo Martini. Ma in questa rin- 
novata galleria di lontane pre- 
‘senze, in questo ritorno a «to- 
ni ricchi» @ «ritmi rapiti», a 
«nudi olimpici, biondi, leviga- 
ti» sì ravvisa il gusto di un'epo- 
ca, il senso di eroico compor- 
tamento insito nelle immagini, 
di impeto espressivo trattenu> 
to entro la ferrea linearità del 
‘segno che conchiude e rinser- 
ra i volumi, suggerisce © defi 
nisce ogni entità figurale: sia 
questa paesaggio o figura 0 














‘ancora natura morta. 





Ne emerge una visione, per 
certi. versi sacrificata all'ei- 
dea» generante, alla definizio- 
ne del tempo, ma tuttavia sim- 
bolo, segnale riconoscibile, fi- 
chiamo inconfutabile a una 
misura ed a Una plasticità 
compositiva che appartengo- 
no a quel preciso periodo del- 
l’arte italiana. In quelle scan- 
sioni figurali, in quel ritmo 


Incontri d’arte 





che si 


suoi riguardi». 
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nelle Gallerie italiane 


Padova —.Al Nuovo Museo Civico agli Eremitani pre- 
sentazione del Bollettino d'Arte del ministero per i Beni 
Culturali e Ambientali, che pubblica i contributi intorno alle 
metodologie ed alle pratiche di controllo degli affreschi di 
Giotto nella Cappella degli Scrovegni. 


Bologna — Galleria Comunale d'Arte Moderna: inaugu- 
razione della mostra «Dall'accademia al vero»; la pittura a 
Bologna prima e dopo l'unità. Una Importante rassegna, 
yropone di ricostruire le vicende della pittura bola-. | | 
gnese in anni che vedono la crisi progressiva dell'accade- 
mia @ l'emergere di posizioni esplicitamente critiche nei: 


Milano — Al Cicolo della Stampa il critico;Franco Passo- |} 
ni presenta la mostra di Luigi Tessoni, mentre allà Rotonda. 
della Besana è in corso la rassegna «Arazzo Filo Tessitu- 
, promossa dal Comune di Milano. 


Oderzo — Al Circolo Culturale «4 Cantoni» personale 


espressivo troviamo la «Donna 
che si spoglia» di Vagnetti, e, 
di Semeghini, il luminoso e ira- 
sparente colore di. «Lola» 
(1924); la più soffusa poetica 
di Rosai e la «Stazione di Zoa- 
gli» di Tosi, l'«Autoritratto» di + 
Giorgio De Chirico («Ulisse») 
ed il «Ritratto di Alfredo Casel- 
la» eseguito da Felice Casorati 
(1929). 
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dello scultore Simon Benetton autore di opere in ferro. 














Pèrsonaggi della Settimana 


Il pioniere «mister Who 
sulla scia di Marco Polo 


Non sono pochi a «scoprire» soltanto in questi giorni, durante la sua visita in Europa, George Bush 


STAMPA SERA 
Lunedì 7 Febbraio 1983 





La carriera di un texano di ferro che, dietro all'aria per bene e ai modi urbani, ha il piglio del poli- 
tico di razza - Un matrimonio perfetto e una vita divisa tra gli impegni pubblici: e quelli:sportivi 


La tournée. europea del vicepresidente 
‘americano George Bush, ha preso il via da 
Bonn, proiettando di colpo la sua faccia in- 
telligente e curata su tutti î quotidiani d'Eu- 
ropa'e ponendo, a più d'uno, l'interrogativo: 
«Bush, ma chi è costui?». Non siamo i primi 
a chiedercelo: in America, Bush è stato so- 
prannominato «Mister Who?» (Signor. Chi?) 
per lungo tempo e precisamente da quando 
Nixon lo nominò ambasciatore all'Onu, ben- 
ché fosse uno sconosciuto completamente 
digiuno di alta diplomazia e nel palazzo di 
vetro prese a circolare l'ironica domanda: 
«George, ma chi è costui?». Eppure, il Car- 
neade dei trattati internazionali si rivelò su- 
bito molto scaltro. E seppe recitare alla per- 
fezione due parti in una delle più importanti 
svolte della politica americana: il riconosci- 
mento della Cina comunista. Ma procedia- 
mo con ordine, 

George Herbert Walker Bush nasce 59 
anni fa da un padre senatore del Connecti- 
cut e banchiere di Wall Street, studia a Ya- 
le, che è un ambiente di gran lunga più sofi- 
sticato di Harvard, e appena laureato deciì- 
de di non voler appendere il cappello al 
chiodo, ma «farsi le ossa». Per farsele, sce- 
glie uno dei. posti più duri, Odessa, città di 
frontiera nell'Ovest del Texes. LÌ, quest'im- 
peccabile George dall'accento di Yale, si 
adatta a qualsiasi lavoro: fa l'uomo delle pu- 
lizie e l'addetto ‘ai distributori di. benzina, 
sinché non riesce a sfondare e a metter su 
una piccola industria di apparecchiature 
perì pozzi petroliferi. Nel frattempo, era riu- 
scito a non distaccarsi del tutto dalle sue 














origini eleganti, sposando la volitiva e ric- 
chissima Barbara Pierce, di New York, figlia 
dell'editore dei due. maggiori settimanali 
‘americani e provvista d'un nonno banchie- 
re. Insomma; la moglie giusta per un pionie- 
re d'alto bordo. Quindi, nel *64, dopo aver 
fatto miliardi, George Bush, tediato dalla 
condizione di executive, decide di darsi alla 
politica, ma quasi per hobby, col distacco 
del ricco che non ha bisogno di'cercarsi un 
trampolino di lancio per il successo. 

Si trasferisce a Washington, dopo tren- 
t'anni vissuti nel Texas, senza aver mai ac- 
quisito un'ombra di accento del Southwest, 
‘senza essersi comprato l'immancabile farm 
con la mandria di vacche e neppure un cap- 
pello da cow boy da mettere, la domenica, 
insieme agli stivali. La sua carriera politica è 
stata subito brillante e rispettata da tutti. Fu 
deputato di Houston dal 166 al ‘70, amba- 
sciatore all'Onu dal '71 al '73, segretario del 
partito repubblicano dal ‘73 ‘al ‘74, rappre- 
‘sentante di Washington a Pechino dal ‘73 al 
‘75, durante la cosiddetta diplomazia del 
ping-pong, direttore della Cia dal '76 al ‘77. 
Credette in Nixon e si sentì tradito quando 
capì che.il presidente era in mala fede. Uscì 
dallo scandalo Watergate completamente il-. 
leso, benché avesse ricoperto la carica 
segretario del partito nel momento più criti- 
co: e non per abilità, ma per onestà. Cosip- 
pure, lasciò la direzione della Cia rispettato 
da tutti, alleati e avversari. Anche la sua vita 
privata è apparsa sempre irreprensibile: 
nessuna ombra su di lui, né sulla moglie 0 | 
quattro figli 





‘Alto.Un metto e ottantacinque — non un 
filo di grasso — George Bush si dedica al 
footing percorrendo sino a tre miglia al gior- 
no e la sua mania della ginnastica gli ha val- 
‘so ll soprannome di «palestra George»: c'è 
chi ricorda che ai tempi della Camera prete- 
riva perdere voti piuttosto che rinunciare al- 
la:sua quotidiana partita di tennis. Per l'A- 
merica di mezzo, quella che oscilla peren- 
nemente tra democratici e repubblicani, Bu- 
sh è sempre stato un gran polo di attrazio- 
ne. Ma pur attirandosi le simpatie degli elet- 
torì, non è mai riuscito ad afferrare il risulta- 
to finale. Anche nelle ultime eiezioni presi- 





denziali, cui si era presentato come candi- 


dato repubblicano, ha dovuto ritirarsi all'ul- 


timo momento per cedere il passo a Rea- _ 





‘gan, chiaramente più favorito di lui, apren- 
dosi in questo modo le porte alla vicepresi- 
denza. 


In fondo, ciò che Bush non è mai riuscito 
a scuotersi di dosso è l'aria racée del figlio 
dî banchiere laureato a Yale: neanche la 
dura gavetta da lui sopportata nel Texas è 
mai riuscita ad appannarla: E‘ uno che 



























quando parla dice cose sensate e le dice | 


molto bene, con l'accento giusto; ma è pro- | 


prio questo a lasciare il suo pubblico 
plesso. In un mondo di politici arroganti 
Voluti e rotti a tutto, questo signore dall’'a- 
spetto aristocratico e dai modi altamente 
urbani ha sempre destato il sospetto di es- 
sere «troppo perbene». Handicap gravissi- 
mo, per chi voglia far carriera politica. 


Donata Gianeri 





Alice esce dalle Meraviglie... 
e rientra nel paese delle Note 





Il Festival di Sanremo ha rilanciato un volto noto alle cronache della musica leggera: Dori Ghezzi è ritor- 
nata, con piglio da conquistatrice, sulla scena canora - Di lei si era persa traccia dopo il sequestro con 
l'uomo della sua vita, De André - Pareva avesse deciso per il «ritiro» definitivo in Sardegna. Invece... 


‘A:37 anni ha una faccia intatta, da Alic& 
nel Paese delle Meraviglie, con gli occhi 
candidamente sgranati, i capelli biondi e se- 
tolosi (non più a boccoloni, tipo Re Sole, 
come usava un tempo, ma lisci e spioventi 
sulle spalle), un'aria dolcissima; ma è una 
dolcezza di ferro. Con la stessa faccia im- 
peccabile sopportò a suo tempo le critiche 
dei malpensanti quando faceva coppia (ca- 
nora) con un negro, le insinuazioni malevo- 
le per i suoi flirts a ripetizione e un amore 
difficile con uno dei cantautori più popolari 
del momento, Fabrizio De Andrè; quindi, 
quattro’ mesì di detenzione all'addiaccio, 
che avrebbero piegato fibre ben più solide e 
temprate. Ma lei, la rosellina con l'anima in 
fil di ferro, quando venne messa in libertà 
aveva i biondissimi capelli arruffati con la 
scriminatura nera («sono castana d'origi- 
ne»), ma la stessa inalterabile, eterea 
espressione di sempre. 


Dori Ghezzi nacque come cantante ‘agli 
inizi del '70 con «La ragazza del Casaciok» 
un nuovo ballo ispirato alle danze caucasi- 
che. E divenne subito popolare per questa 
sua bellezza da miniatura più che per il suo 
talento. Per anni, rimase ai margini della 
scena canora, benché apparisse sempre 
sul giornali fotografata accanto ai big che la 
utilizzavano come. femminile tocco orna- 
mentale. Poi, un giorno, decise di mettersi a 
cantare in duo con Wess, ex bassista di co- 
lore di Rocky Roberts: e l'accoppiata, lei 
bionda, piccola esilissima, lui nero, atticcia- 
to, sanguigno, funzionò immediatamente, 
‘anche per l'alone ambiguo che i discografi- 
ci seppero orearle intorno. Insieme nel '73, 
parteciparono al Festival di Sanremo, quin- 
di a Canzonissima, che vinsero, di nuovo in- 
sieme si piazzarono secondi all'Eurofesti- 
val, di Stoccolma. 3 





Dopo l'interruzione del sodalizio, dovuta 
a litigi, incomprensioni e stanchezza recì- 
proca, Dorì Ghezzi è di nuovo scomparsa 
dalla ribalta canora. L'ha riportata all'onore 
delle cronache il suo legame con Fabrizio 
De Andrè, dal quale ha avuto anche una fi- 
glia, Luvi, di cinque anni e col quale è anda- 
ta a vivere in Sardegna («Sposarci, mail» 
dichiarava la fragilina d'acciaio) in un'enor- 
me fattoria, l'Agnata, che | due sì erano co- 
struiti a quindici chilometri da Tempio Pau- 
sania. Qui, Dori Ghezzi celebrava il suo ri- 
torno alla natura facendosi fotografare 
mentre dava il becchime alle galline o mun- 
geva le mucche, vestita secondo l'ultima 
moda folk. A chi le chiedeva se avesse dei 
rimpianti, ha sempre risposto, sgranando gli 
occhioni candidi, che non sarebbe mai po- 
tuta tornare a vivere in città e tanto meno 
nel mondo canoro. 

Invece, eccola che torna: in città e nell'a- 
borrito mondo canoro. Non solo ha parteci- 
pato al Festival di Sanremo, ma sta per sta- 
bilirsi nella «sua» Milano.che, contessa ora, 
non è mai riuscita a togliersi dal cuore: an- 





drà ad abitare in zona Fiera, in un apparta- 
mento antico debitamente ristrutturato. Tut- 
to. come prima: comprese le immancabili di- 
chiarazioni storiche. Partendo per Sanre- 
mo, ha detto: «Non vado per vincere, ma 
per partecipare». Arrivando a Sanremo, con 
la febbre alta e l'angina, a chi le suggeriva 
di esibirsi in play-back, rispondeva, stoica: 
«Qin diretta, 0 niente». 

E il suo odio per il mondo della canzonet- 
ta? Dimenticato, cose lontane, oggi lei pos- 
siede una casa discografica Insieme a De 
Andrè e Sanremo, dice, è sempre un bel 
lancio. E il romito paradiso bucolico? Può 
attendere. «La tenuta in Sardegna resta là; 
8 i nostri interessi ormai sono qui. E poi mi 
ha stufato sentirmi considerare la mammi- 
na, la casalinga, la poveretta da commisera- 
zione, dopo ia storia del rapimento. Ci ho 
messo anni per togliermi di dosso l'etichetta 
della ragazzina che canta il Casaciok e al- 
trettanti per togliermi quella di spalla’ di 








Wess, quindi della donna di Fabrizio De An- 
drè, poi della rapita. Ora, finalmente, inten- 
do essere unicamente me stessa». d. gian. 
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Il futuro è già 
‘cominciato. 


Oggi, 


per la Indesit 


@ giorno di. partenza, ma anche di 
arrivo. Due anni, vissuti con determi- 
nata decisione di andare avanti, non 
sono trascorsi invano. 


Un nome conosciuto in tutto il mondo 
è riuscito, con le proprie forze, a man- 
tenere la posizione che gli compete 
nel panorama industriale italiano. 

Un importante capitale umano e tec- 
nologico € così ancora al servizio del- 


Gruppo G Comunica 
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l'economia nazionale. 300 miliardi fat- 
turati nel 1982, un bilancio in attivo e 
una forza di 10.000 dipendenti non so- 
no un atto di fede, ma fatti reali e 
tangibili. Così come i programmi di di- 
versificazione e sviluppo per il futuro. 
A Teverola sta per sorgere, in colla- 
borazione con l'Università di Napoli e 
la Provincia di Caserta, il nuovo Cen- 
tro Ricerche Indesit. 

Nell'ambito dell'elettronica di consu- 
mo sarà presto operativo un piano di 
rilancio dell'industria nazionale, incen- 
trato sulla collaborazione 

tra Indesit e le maggiori 

industrie del settore. 








STAMPA SERA 
Lunedì 7 Febbraio 1983 


Un'altra società del Gruppo sta an- 
che operando nel settore della com- 
ponentistica elettronica, sia civile che 
professionale. 

Sempre in tema di know-how e della 
sua vendita, la Indesit Engineering ha 
già realizzato impianti «chiavi in mano» 
in diversi paesi, tra cui, Stati Uniti, 
Jugoslavia, Pakistan e Cina. 

Scelta prioritaria, poi, lo sviluppo tec- 
nologico del prodotto. È stata lanciata 
‘sul mercato una nuova serie di elettro- 
domestici, la cui punta avanzata è 








costituita dalla rivoluzionaria lavabian- 
cheria «2104», wash computer che 
dialoga con la donna per scegliere il 
programma più adatto per ogni tipo 
di bucato. 

Grazie per la fiducia, quindi. A tutti 
coloro, che, all'intemo o all'esterno 
dell'Azienda, hanno operato: per il:rag* 
giungimento di questi risultati. 


Grazie, anche, ai consumatori di tutto 
il mondo che hanno continuato. e con- 
tinuano a preferire i prodotti Indesit. 


indest 





E. Ci 
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MUSICA DA RE 


maestri del ’700 torinese 


‘Talvolta il cartellone di un concerto 
può assomigliare al titolo di un saggio 
storico, quello organizzato questa sera al 
Conservatorio. dall'Accademia Stefano 
Tempia con la direzione d'orchestra del 
maestro Alberto Peyretti suona così: «La 
Cappella regia di Torino sotto il regno di 
Carlo Emanuele I». Non tutti lo sanno 
ma quegli anni, siamo nella seconda me- 
‘tà: del Settecento, furono per la vita mu- 
sicale torinese anni d'oro. 

La cappella musicale del sovrano sa- 
baudo contava una cinquantina di ele- 
menti che costituivano una delle orche- 
‘stre più ammirate d'Europa, Celebrata 
ovunque era la bravura degli archi colti- 
vati da una scuola illustrata da maestri 
come Giovan Battista Somis, Pugnani e 
Viotti.e di raro livello anche la bravura 
degli strumenti a fiato. Alla testa di quel- 
la compagine musicale così eletta c'era 
un musicista di nome Francesco Saverio 
Giay nato a Torino nel 1729 e morto a 
Grugliasco nel 1801 del quale fino a pochi 
‘anni fa si conosceva appena il nome. 

Grazie agli studi musicologici più re- 
centi condotti dalla francese Marie-Thé- 
rèse Bouquet cominciamo a conoscere 
l'antico maestro di Cappella di Carlo 
Emanuele IN anche come compositore. 
‘Suoi sono infatti i componimenti presen- 
tati in prima esecuzione moderna nel 
concerto di questa sera e pubblicati re- 
centemente in un'edizione critica a cura 
della stessa Bouquet. Si tratta di un Mi- 
serere per soli, coro e orchestra e di un Te 
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Deum anch'esso per soli, coro e orche- 
stra. 

1 Giay, a quanto se ne sa oggi, era d'al- 
tronde un'compositore piuttosto appar- 
tato, unicamente dedito alle cure della 
bellissima orchestra che fl sovrano gli 
aveva confidato e nella sua produzione 
figurano quasi soltanto pezzi sacri: Sal- 
mi, Mottetti, Messe e Lezioni di Tenebre. 
Lo stile riflette, com'è naturale, le carat- 
teristiche del formidabile complesso sa- 
baudo e risulta quindi improntato ad una 
eleganza fastosa che intreccia le parti 
concertanti e grandiosi passi corali. 

Enzo Restagno 


«Magnum» 
diffamato 
dalla Principal? 


LOS ANGELES — Tom Selleck, il pro- 
tagonista della fortunata serie televisiva 
americana «Magnum P.L», ha citato in 
giudizio Il settimanale «National Enqui- 
rer» chiedendo, a titolo di risarcimento, 
venti milloni di dollari, circa trenta mi- 
Mardi di lire. 

Selleck si ritiene gravemente diffama- 
to da tre articoli pubblicati dal periodico 
ed in particolare da quello in cui si ipo- 
tizza un tempestoso legame con l'attrice 
Victoria Principal. Tramite il suo agente 
Selleck ha fatto sapere di non conoscere 
neppure l'attrice in questione. 











LETTERATURA + TEATRO 


Insolito incontro in palcoscenico 


‘A prima vista possono sem- 
brare strani e per pochi addet- 
ti ai lavori i titolì inventati 
perla rassegna Letteatratura, 
in scena ogni lunedì alle ore 21 
al Teatro Araldo. In realtà si 
tratta di una lodevole iniziati- 
va, naturale proseguimento 
dei Versi Commessi dello. 
scorso anno, che spinge la let- 
teratura e il teatro ad incon- 


trarsi sul palcoscenico, in una 
sorta di spettacolo che non è 
letteratura teotrale e nemme-! 
no teatro letterario. 

Per l'occasione sono stati 
invitati alcuni esponenti del 
mondo letterario a fornire! 
racconti e un gruppo di attori 
a rappresentarli, in una com- 
‘mistione di lettura e recitato. 
Tre sono le sezioni in cui st ar-| 


ticola il programma: Rancon- 
tro, cioè un incontro a raccon- 
ti di autori e attori; I delitti 
‘commessi, una co-ostruzione 
di racconti gialli e Concom- 
‘medie, in(e)contro-scena a 


MITCHUM, FONDA, NEWMAN, WOODWARD E MC GRAW 





SCOPRONO LA TV 


i divi del cinema Usa 


I divi del cinema americano 
si stanno sempre più avvici- 
nando alla televisione, E' 
un'inversione di tendenza 
‘confermata dalla presenza di 
‘due nomi illustri, Robert Mit- 
‘chum ed Ali McGraw, nel «ca- 
st» di «Winds of war» il film 
realizzato dalla «Abe» e 


prolettato pochi giorni fa sul 
piccolo schermo. 
Due essenzialmente i moti- 


vi dell'improvvisa scoperta: la 
difficoltà di trovare copioni 
cinematografici validi; la ne- 
cessità di continuare a pro- 
porre alle grandi «audience» 
la propria immagine evitando 
pericolose pause di forzata 
inattività. Ma c'è un terzo ele- 
mento che non va sottovalu- 
tato: le reti televisive ameri- 
cane sono oggi in grado di of- 
frire ad attori come Robert 
Mitchum o Jane Fonda copio- 
ni artisticamente validi e per 
nulla commerciali. 

‘Abbiamo citato Jane Fonda 
perché la figlia del compianto 
Henry sarà la protagonista di 
The Dollmarker la storia di 
una famiglia che dalla regio- 
ne degli Appalachi si trasferi- 
sce a Detroit nel 1944. 

Ma tra i grandi ritorni al 
piccolo schermo fl più illustre 
è quello di una coppia, Paul 


















improvvisati fra autori, attori 
epubblico. 

La prima sezione, Rancon- 
tro, s'è iniziata lo scorso lune- 
dì con un racconto di Elio 
‘Bartolini e proseguirà questa 
sera con due storie, Black-out 
e Che fine ha fatto Maria! 
Lampiano?, di Giorgio Calca- 
gno, capo redattore di Tuttoli- 
bri, scrittore a tempo libero di 
racconti e poesie. Le vicende 
presentate questa sera e in-| 
trecciate alle azioni teatrali 
che si svilupperanno paralle- 
lamente, propongono storie di 


commedie di autori e attori. | @Mbienti quotidiani 0 simbo- 


sottotitoli delle serate spiega- 
no già l'originalità e il taglio 
dell'iniziativa, basata su una 
serie di incontri più o meno 


Uci, dall’anontmo ascensore di 
uno dei tanti anonimi uffici, 
ai colori del mercato torinese. 


L'accettare una esperienza 


ALI MCGROW 
Newman e Joanne Woodard, 
felicemente sposati da 25 an- 
ini. (festeggiano proprio in 
(questi giorni le nozze d'argen- 
to). Saranno gli interpreti di 
The scandal, lo sceneggiato 
(della «Abc» ispirato alla vita 
[di Walter Lippman, il grande 
‘columnist americano che per 
primo coniò il termine di ste- 
reotipo sociale per definire 
[quella formazione mentale 
Che è alla base dei pregiudizi 


del genere è stato determinato 
‘per Giorgio Calcagno, «dal de- 
siderio di divertirsi, un'occa- 
sione piacevole per stare in 
mezzo alla gente». Abituato 
ad avere, attraverso gli artico- 
li, migliaia di lettori, dopo 
aver pubblicato alcuni tbri 
‘con notevole successo di criti- 
ca, oggi si confronta con il 
teatro e dice: «Quando non si 
scrive per professione, l'im- 
portante è scrivere quello che 
piace a noi, senza calcolare in 
anticipo il numero di lettori 
che sì avrà. Se questa sera ci 
‘saranno duecento spettatori, 
saranno già tanti di più di 
quelli che mi aspetto». La 
consulenza letteraria per que- 
sto primo settore è di Giorgio 








ma che è anche alla base del 
meccanismo dell'opinione. 

L'ultimo impegno cinema- 
tografico per la televisione di 
Paul Newman e Joanne 
Woodward risale agli Anni 
Cinquanta. Alla proposta del- 
la «Abc» hanno detto sì dopo 
‘essersi resi conto che la storia. 
Ispirata alla vita di Walter 
Lippman non avrebbe potute 
trovare posto su un set di Hol- 
lywood. 


Prima di Paul Newman e di 
Robert Mitchum un altro 
«Rrande» di Hollywood aveva 
‘debuttato in televisione; Gre- 
gory Peck nei panni di Abra- 
mo Lincoln nello sceneggiato 
The blue and the grey andato 
in onda qualche mese fa. Lo 
stesso attore è tra gli inter- 
preti di The scarlet and the 
black che la «Cbs» proietterà 
per i telespettatori tra qual- 
che settimana. 

Per tornare ad Ali McGraw 
e Robert Mitchum, Ja prima 
girerà a fianco di George 
Scott China rose che la Chs 
realizzerà ad Hong Kong, il 
secondo, oltre ad interpretare 
The winds of war, è tra i pro- 
tagonisti di One shoe makes 
it murder, una pellicola 
drammatica firmata sempre 
dalla Cbs. 





‘Bàrberi Squarotti, Angelo Ja- 
‘comuzzi e Giovanna Ioli. 

“Bruno Gambarotta ha inve- 
ce curato la sezione dei Delitti 
commessi, a cui parteciperan- 
no gli autori Biagio Proietti e 
Diana Crispo, mentre per le 
Concommedie interverranno 
Gianni Toti, Vincenzo Jaco- 
muzzi e Paola Mastrocola, 
ideatrice ed organizzatrice 
dell'intera manifestazione. 
Accanto agli scrittori ogni set- 
timana compariranno Luigi- 
na Dagostino, Nino D'Introna, 
Barbara Dolza, Laura Ema- 
nuelli, Giacomo Ravicchio e 
Vanni Zinola, gli attori del 
Teatro dell'Angolo che cura le 
azioni teatrali e gli aspetti 
tecnici della rassegna. 








Delle decine e decine di compagnie sorte 
nel magico momento romano delle cantine, 
durante gli Anni 80-70, il gruppo della «Co- 
munità», la compagnia teatrale dell'autore- 
regista Giancarlo Sepe, è quello che rappre- 
senta ancora oggi (dopo quindici anni) la ne- 
cessità della ricerca e della sperimentazione 
teatrale. A 

Pur avendo abbandonato le cantine, per 
teatri classici più importanti, Sepe ha voluto 
festeggiare il 15° compleanno della sua com- 
pagnia, proprio alla «Comunità», il piccolo 
teatro di via Zanasso a Roma, che usa come 
palestra-laboratorio, Li, ha riproposto (la 
prima volta fu tre anni fa) Zio Vania di Ce- 
chov. 

Sepe è forse l'unico regista che ha tentato 
di «trascrivere» un Cechov come se si trat- 
tasse di uno spartito musicale. Una partitu- 
ra scenica dello Zio Vania, che si esprime 
con molta chiarezza e con efficace sugge- 
stione di effetti. Un rimbalzare di scene e di 
situazioni, attraverso un gioco di specchi na- 
scosti che moltiplicano i punti di vista, crea- 
no sovrapposizioni e prospettive illusorie. 

‘Sepe, perché l'innovazione scenica, perché 
10 stravolgimento dei classici, perché pochi 
testi nuovi? 

«Credo di essere uno del pochi che si al- 
terna tra il classico e il nuovo. Ogni anno a 
Spoleto presento testi miei: Accademia 
Ackermann, del "78, non mi sembra che sia 
passata inosservata. L'interpretare i classi- 
ci în un certo modo è una mia caratteristi 
ca. Ho avuto una partenza a razzo sui testi, 
poi mi sono affinato andando più verso la 
gestualità, e sono tornato sul testo proprio 
con Zio Vania , che rimane una delle mie 
grandi passioni», a 

‘Pur essendo un regista d'avanguardia ha 
fatto sodalizio con Lilla Brignone, un'attrice 
del teatro di prosa tradizionale. Come mai? 
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GIANCARLO SEPE 


un regista «ricercatore» 
Jul or 





LILLA BRIGNONE 





Tiziana Longo 





«Perché, tutto sommato, per me speri- 
mentazione non vuol dire improvvisazione. 
Se un regista intende dare nuovo spessore 
al teatro deve badare al valore linguistico, 
all'innovazione poetica. Tutto questo lo si 
‘può fare o con attori che si sono cimentati 
‘molto, o con attori che nascono nelle mani 
del regista e crescono con lui». 

Un regista giovane non predilige attori 
giovani? 

«L'attore giovane oggi pecca di divismo e 
‘pensa di poter fare da solo, pensa che il re- 
gista debba indicargli solo la traccia. Ci ri- 
troviamo così ad avere attori che arrivano 
dall'avanguardia e continuano ad appog- 
giarsi su èffettì del 1900, Non si inventa nul- 
la nel teatro senza una buona regia». 

Dunque l'attore è l'oggetto, il regista l'ar- 
tista? 

«Il regista è senz'altro l'artista, l'attore ha 
la sensibilità di sostenere il palcoscenico. 
Anch'io ho fatto l'attore e forse tornerò a 
farlo, quindi so che il palcoscenico è molto 
faticoso: in questo l'attore è artista». 

Un'attrice giovane che si può definire arti- 
sta? 

«Carla Gravina, Valeria Moriconi. Un po' 
più giovane... Giuliana De Sio per esempio. 
E’ brava, ma penso che nel cinema abbia 
trovato un rapporto più giusto». 

Attori di teatro come Gassman quanto. 
spazio lasciano al regista? 

«Gassman è arrivato ad un tale punto di 
immedesimazione e di bravura tecnica, che 
può fare perfettamente il regista di se 
stesso». 

Allora il teatro può fare a meno del regi- 
sua! 

«Per ora conosco solo due 0 tre casi ecce- 
zionali in tutta la storia del teatro». 








Laura Gabbiano 
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ORE 18,50 


Chi si rivede? varietà, Terminata la 
riedizione del Giornalino di Gianburra- 
sca, inaspettatamente risultata datata e 
poco brillante, a fare la concorrenza alla 
Rete Due (che continua a mandare în on- 
da il divertente Cuore e batticuore) arri- 
vano Walter Chiari e Ornella Vanoni 
protagonisti del varieta di Falqui. L'ap- 
puntamento in replica al ritmo di una 
puntata al giorno fino alla settimana 
prossima. 

Chiari, come al solito, fa ridere moltis- 
simo, mentre la Vanoni canta splendida- 
mente successi più 0 meno recenti. Il pro- 
gramma non prevede la presenza di ospi- 
ti di rilievo, e questa fu a suo tempo una 
bella novità, ma anche un esempio rima- 
sto unico e non troppo seguito. Si fa solo 
un'eccezione per Carlo Campanini, pi 
sente nella quarta puntata (in onda gio- 
vedì) che con Chiari ripropone natural 
mente alcune gag alla fratelli De Rege e 
il sempre divertente sketch del Sarchia- 














Ritorno a Brideshead, sceneggiato. 
Quarta puntata dello sceneggiato inglese 
che riserva ambienti splendidi e qualche 
momento di noia a chi lo segue. Seba- 
stian Marchmain beve come una spugna 
e la cosa crea scandalo anche perché tut- 
ti.lo sanno e tutti ne parlano. Lady Mar- 
chmain lo mette di fronte ad un ultima- 
tum: accettare di vivere sotto la continua 
sorveglianza  dell'austero insegnante 
Samgrass, bacchettone e poco simpatico, 
oppure andarsene da Oxford. Sebastian 
abbandona Oxford e Charles, addolorato 
per la sua partenza, decide di ascoltare i 
consigli del padre e va a Parigi a studiare 
pittura. 

Riuscirà Sebastian a togliersi Il vizio 
della bottiglia? Neanche per idea, almeno 
per le prossime puntate che lo vedranno 
sempre più alcolizzato, perennemente 
ubriaco nonostante un taglio totale dei 
fondi deciso dai familiari. 








 Retequatto | 
ORE13,15 

Marina, sceneggiato. Nuova novela, 
che Inizia da oggi, conta 15 personaggi 
principali, sì protrartà per più di 150 pun- 
tate e tenta di convogliare ai tre quarti 
d'orà precedenti, gli incredibili quattro 
milioni di ascoltatori che da novembre 
seguono le gesta narrate alle 14 in Ciran- 
da De Pedra 

La novela, originariamente intitolata 
«A successora», con locuzione tanto bra- 
siliana che genovese che non ha imme- 
diata traduzione in italiano tranne che 
nel complesso «colei che succede a qual 
cun altro», non è altro che Rebecca la pri 
ma moglie, famoso romanzo di Daphne 
Du Maurier, già portato sullo schermo, 
Rià tradotto in sceneggiato (4 ore manda- 


SEGNALIAMO 











te in onda dalla Rete Tre), qui dilatato 
con molta inventiva a 112 ore e 30 minuti 
circa di programma. 

Si narra pertanto dei ‘patimenti della 
povera Marina (la poco conosciuta e non 
bellissima attrice Suzana Vielera), che 
‘sposa ll vedovo Steen, ma resta sovrasta- 
ta dal continuo ricordo che lui ha della 
defunta consorte. Nella vicenda suben- 
trano sorelle, cugini, governanti, madri, 
amiche sposate e non, vecchi attori saggi 
e comprensivi, confessori, altri confessori 
nemici dei primi, dipendenti, fattorini e 
operai specializzati. Lo sfondo è quello 
degli Anni Venti. Lacrime e commozione 
sono assicurate. 


ORE 18,30 

Star Trek, telefilm. Fortissima in tele- 
novelas, fortissima in film, fortissima in 
‘sceneggiati delle 20,30, quest'anno Rete 4 
perde però il suo punto di forza storico 
consistente nei telefilm delle 18,30-19,30 
ripiegando su serie già note e consumate 
un po' da tutte le reti. Stasera alle 18,30 
ritroviamo Sfar Trek, mentre alle 19,30 si 
resuscita addirittura il veterano Vegas, 
che gli anni scorsi non faceva bella figura 
‘sulle antenne minori e che dopo una re- 
plica generale più o meno su tutti i canali 
Si ritrova estremamente fuori posto in 
una delle ore di massimo ascolto della 
quarta tv in ordine di importanza dopo 
Rete Uno, Rete Due e Canale 5. 

Star Trek, già campione di ascolto su 
Montecarlo quando le private non esiste- 
vano, è il celeberrimo telefilm fanta- 
scientifico che in America spopolò e che 
provocò addirittura una manifestazione 
popolare alla sua prima interruzione. 

Spicca nel cast Leonard Nimoy che im- 
persona il vulcaniano signor Spock, privo 
di sentimenti, noto per le orecchie a pun- 
ta nonché per l'intelligenza inarrivabile, 
e per essere stato al centro delle proteste 
di alcune comunità religiose che (sempre 
in America) ne chiedevano l'allontana- 
mento sostenendo che la sua immagine 
eccessivamente «diabolica» avrebbe male 
indirizzato le giovani generazioni di so- 
stenitori del telefilm. Leonard Nomoy do- 
vette Il suo successo al signor Spock, ma 
— come dichiarò poi nel corso di varie in- 
terviste — giunse ad odiarlo essendogli 
rimasta appiccicata per anni l'immagine 
dell'alieno con le orecchie a punta, cosa 
di estremo ostacolo nella sua successiva 
carriera cinematografica. A_ Sfar Trek, 
conservando personaggi e interpreti. si 
ispirò un omonimo film andato in circhi- 
to pochi anni fa e giudicato un po' simile 
a 2001 Odissea nello spazio, Un secondo 
tentativo di rendere cinematografica la 
serie è previsto imminente sugli schermi. 





Tiles 











ORE 18,30 

Popcorn, musicale. Claudio Cecchetto 
sempre più dosato col contagocce e Ste- 
fania Mecchia sempre più simpetica cu- 
rano il programma che questa settimana 
propone filmati con i Trio, Frida, Man at 
Work e un'intervista, programmata con 
rare doti di preveggenza, alla vincitrice 
sanremese Tiziana Rivale. 





Rael — 














ORE 20,30 

Figlia del vento, Usa drammatico 1938, 
Bette Davis sostenne un provino per in- 
terpretare la parte di Rossella in Via col 
vento, ma il ruolo fu affidato a Vivien 
Leigh, tra l'altro sostenuta da Laurence 
Olivier. La Davis si arrabbiò moltissimo e 
volle vendicarsi costringendo la Warner 
a produrre il suo Via col vento, La spuntò, 
e il film venne realizzato tanto con. di- 
spendio di mezzi che con fretta estrema. 
SÌ riuscì quindi a battere Via col vento 
sul tempo (Figlia del vento uscì quesi un 
anno prima), e sì riuscì anche a sfruttare 
il battage pubblicitario del film concor- 
rente. La critica fra i due optò subito per 
quello con la Davis, mentre il pubblico, 
come si sa, si mostrò di opposto parere. 
Curioso Henry Fonda giovanissimo con i 
basettoni. 





{ Cases 
ORE 20,30 

I vitelloni, Italia, commedia 1953, Ca- 
polavoro felliniano applaudito al Festival 
di Venezia, e applaudito nei mesi succes- 
sivi nelle sale cinematografiche con 
grande soddisfazione del regista che —a 
quanto riportano le cronache — dovette. 
faticare non poco per poter riuscire a 
seritturare ancora una volta Alberto Sor- 
di, dopo il poco successo ottenuto dallo 
Sceicco bianco. 

La presenza di Fellini però si sente in 
tutta la pellicola (una di quelle che vede 
arcore concordi nel giudizio favorevole 
tanto i felliniani che gli antifelliniani), 
nella successione dei ricordi, nelle imma- 
gini appena grottesche, negli originalissi- 
mi movimenti della camera e nel tratteg- 
gio dei vari personaggi in uno dei quali 
(Moralco) è riconoscibile lui stesso. _ 


Lunedì 7 Febbralo.1983 





Rassegna al Centrale d’Essai 


CENTRALE D'ESSAI, via Garlo Alber- 
to 27, ore 21, proiezione del film «I lunghi 
giorni», di Tofik Saleh, in occasione del- 
l'inaugurazione della settimana del film 
iracheno (7-11 febbraio 1983). La manife- 
stazione è organizzata dall'ufficio stam- 


pa dell'Ambasciata della Repubblica del- 
l'Iraq in collaborazione con l'Aiace di To- 
rino. 


MOVIE CLUB, via Principe Amedeo 
5/A: ore 16,10-18,10-21: «Tempi moderni» 
(Modern Times), di Charles Chaplin, con 
Charles Chaplin e Paulette Godard (Usa 
1936 bianco e nero 86' versione italiana). 





AVVENIMENTI? 


CARMELO BENE ha confermato la 
‘programmazione al Teatro Alfieri, da lu- 
nedì 14 a lunedì 21 febbraio 1983. L'inizia- 
tiva organizzata dall'assessorato per la 
Cultura del comune di Torino con la col- 
laborazione del Cabaret Voltaire, preve- 
de sei rappresentazioni dello spettacolo 
«Macbeth» (due tempi di Carmelo Bene 
da Shakespeare), da martedì 15 a dome- 
‘nica 20 febbraio, ore 20,30 e due recital, 
«Poesie della voce - Voce della poesia», 
lunedì 14 e 21 febbraio, ore 20,30. Prezzi 
numerati lire 10 mila; ingressi lire 6 mila. 
La prevendita inizierà lunedì 7 febbraio 
(al Teatro Alfieri, tutti i giorni, dalle 10 
alle 12,30 e dalle 15,30 alle 19 - tel. 545.340. 
Al Cabaret Voltaire, via Cavour 7, tutti i 
‘giorni, dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 24 - 
tel.516.046). 


| 

CENTRO DANZA ENRICA PATRI- 
TO, piazza San Carlo 197. Da oggi, fino al 
12 febbraio, nei saloni della scuola si tie- 
ne uno stage di Danza Contemporanea, 
‘Tecnica Limon, tenuto da Monet Robier, 
già solista della Compagnia XX secolo di 
M. Béjart. Prezzi: dalle 70 mila alle 80 mi- 
la lire. Monet Robier ha seguito dal '67 al 
‘721 corsi del «Centre de danse interna- 
tional» di Rosella Hightower. Nel ‘72 è en- 
trato nella Compagnia del XX secolo di 


[ACCADE Was 


NUOVO CENTRO CIVICO, via Ivrea 
47, inizia stasera, dalle ore 18,30 alle ore 
20, un ciclo di lezioni di Astronomia orga- 
nizzato dalla 19* Circoscrizione e dalla 
Scuola di Astronomia Francesco Zagar, 
in collaborazione con gli assessorati Cul- 
tura del Comune e della Regione. Le le- 
zioni proseguiranno sino al mese di mag- 
gio, dal lunedì al giovedì; potranno parte- 
ciparvi studenti di scuola media superio- 
re, diplomati e studenti universitari. Per 





Maurice Béjart interpretando ruoli da 
solista, Nel 1977 ha raggiunto la Compa- 
‘nia di Dominique Bagouet a Parigi e nel 
1981 negli Stati Uniti ha lavorato con di- 
versi professori e coreografi (Maggie Bla- 
ke, Lar Luboyitch, Andy De Grost, ecc.). 
A Parigi, nel 1982, ha collaborato con Do- 
minique Boivin «Compagnie Beau Geste 
Rouen». Per ulteriori-informazioni e pre- 
notazioni, tel 546.173. 


GALLERIA LA ROCCA, via della Roc- 
ca.4, prosegue la rassegna di immagini a 
tutti i livelli «All People» (grafica, pittura, 
disegni, manifesti originali, fotografie). 


‘TEATRO ARALDO, via Chiomonte 3, 
ore 21, in prosecuzione della rassegna «I 
versi commessi» 1982, il Teatro ‘Araldo 
presenta: «Letteatratura-Letture e spet- 
tacolo per autori e attori»; azioni teatrali 
del «Teatro dell'Angolo», a cura di Paola 
Mastrocola, 1° sezione: «Rancontro», in- 
‘contro e racconti di autori e attori: Gior- 
gio Calcagno. Consulenza letteraria di 
Giorgio Barberi Squarotti, Angelo Jaco- 
muzzi, Giovanna Ioli. Giorgio Calcagno 
racconta «Black-out» e «Che fine ha fat- 
to Maria Lampiano?.. Un giorno un tale 
uscì di casa, entrò in un ascensore e pol 
andò al mercato / O forse no, comun- 
que... 


informazioni, tel. 262.1659 (dalle ore 14 al- 
leore 19,30). 

ASSOCIAZIONE ex allievi Fiat, corso 
Dante 102, ore 18,15, Incontri d'arte, a cu- 
ra di Angelo Mistrangelo. «Gli avveni- 
menti e le mostre», 

‘CENTRI di attività sociali Fiat, via Ju- 
varra 15; inizia stasera alle ore 21 una se- 
rie di «Incontri con Il teatro», a cura del 
critico Piero Perona. Grazie agli inter- 
venti del pubblico e alla personalità dei 
teatranti, gli appuntamenti dovrebbero 
tramutarsi in conferenze-spettacolo. 














I CONCERTI 


‘PICCOLO REGIO, ore 21, per i Lunedì 
Musicali, concerto del Gruppo d'archi di 
Torino in un repertorio comprendente 
musiche di Britten, Ligeti, Pousseur, Ho- 
negger. Direttore, Gianni Monte; mezzo- 
‘soprano, Silvana Silbano, 

Pubblicò: ‘appassionati, amanti della 
‘musica. 

Durata: dus ore circa. 

Ingresso: libero. 


ERBA, ore 21, concerto del Trio: Mas- 
‘simo Marin (violino), Wolfango Frezzato 
(violoncello), Leandro Bonelli (pianofor- 
te) in un repertorio comprendente musi- 
che di Ludwig Van Beethoven e F. Men- 
delssohn. 


INN To | Il giovane Panzarino per la CAMT 


Pubblico: appassionati, amanti della 
inusica. 

Durata: due ore circa, 

Ingresso: lire 2000. 


CONSERVATORIO (Accademia Cora- 
le Stefano Tempia), ore 21,15, «La cappel- 
la regia di Torino sotto il regno di Carlo 
Emanuele II»: Francesco Saverio Giay 
(1729-1801): Miserere (per soli, coro e or- 
chestra), Te Deum (per soli, coro e'orche- 
stra). Realizzazione del basso e revisione 
di Marie Thérèse Bouquet e Gustavo Bo- 
yer. Solisti: Silvana Moyso, soprano: 
Keiko Kashima, contralto; Vito Gobbi, 
tenore; Carlo De Bortoli, basso. Orche- 
stra e coro dell'Accademia «Stefano 
‘Tempia:. Maestro del coro, Marlo Lam- 
berto. Direttore Alberto Peyretti, Prima 
esecuzione moderna in Italia, Per infor- 
mazioni, tel. 547.372. 











PAGANINI PER CHITARRA 


© ciclo dei concerti ché l'Iniziativa 
C.AMT. e le Serate Musicali di Milano 
hanno indetto sotto il nome di «Spazio 
Musica», con lo scopo di dare ai giovani e 
meritevoli concertisti la possibilità di af- 
froritare un vasto pubblico, continua con 
suecesso al Conservatorio, 

‘Sabato sera era di turno il: giovane chi- 
tarrista milanese Marco Panzarino, allte- 
vo di Tagliavini. Appena ventiduenne 
Panzarino ha già al suo attivo una ricca 
collezione di premi nazionali ed interna- 
zionali e numerosi recitals con registra- 
zioni per le reti Rai. Il programma pre- 
sentato a Torino era imperniato comple- 
tamente su brani dell'800, con particolare 
riguardo a musiche di Paganini. 

In apertura una breve pagina di Fer- 





nando Sor «Introduzione e variazioni 
sull'aria Malbroug - op. 28», seguita dai 
tre splendidi «Minuetti» e dalla «Grande 
sonata in la magg.» di Nicolò Paganini 
che hanno subito messo in luce le eccel- 
lenti doti di finezza esecutiva del chitar- 
rista. La sua poetica, più interessata al- 
l'interpretazione che alla grinta virtuosi- 
stica, si è espressa superbamente nella 
«Grande Ouverture op. 61: di Mauro 
Giuliani, nel «Quattro capricci op. 20» e 
nella «Fantasia brillante op. 19» di Luigi 
Legnani, dove la chitarra di Panzarino 
ha avuto agio di scintillare indisturbata 
in soluzioni timbriche di raffinata ele- 
ganza di linee e colori. Molto applaudito, 
ha eseguito due brani fuori programma. 
SV. 
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IL REGISTA FELLINI 


MARTEDI — Su Canale 5 una serata non brillantissi- 
ma ci regala alle 21,30 L'altalena di velluto rosso, dramma 
d'amore con la love story tra Ray Milland nei panni di un 
architetto ed una giovane Joan Collins in quelli di una 
ragazza di buona famiglia che lo ama, sposa un miliona- 
rio e continua ad amarlo. Su Italia 1 alle 20,30 in Salva la 
tua vita! Doris Day è sposata col pianista Louis Jourdan e 
comincia a sospettare che proprio lui, patologicamente 
geloso, le abbia ucciso il primo marito per sposarla, men- 
tre su Telestudio alle 21,30 va in onda tl Maurizio Costan- 
20 show, € sul Grp alle 20,30 troviamo la commedia recen- 
tisstma Prima che sia troppo presto, con Dalila Di Lazza- 
ro e le vicende di un dipendente di una base Nato in Italia 
alle prese con let e con la burocrazia nostrana. 

MERCOLEDI” — Serata rischiarata alle 21,30 su Cana- 
le 5 da Marlowe il poliziotto privato, che comunque è una 
replica in terzo passaggio, e che vede Robert Mitchum 
nella miglior personificazione del personaggio di Chan- 
dler che lo schermo abbia mai avuto. Telestudio alle 21,30 
annuncia il non interessantissimo (e ugualmente in repli- 
ca) Arrivano i Gatti, film con i Gatti di Vicolo Miracoli 
che quando uscì, nell'80, non ebbe troppo successo, mentre 
Italia 1 vede Lee Marvin protagonista di Senza un attimo 
di tregua, alle 20,30 nei panni di un bandito che dopo il 
colpo è costretto a inseguire la moglie e l'amante che sono 
scappati con futto il denaro. 

GIOVEDI — Tutte repliche sui vari canali e niente 
film su Canale 5 che alle 20,30 manda in onda il quis 
‘Superflash ingentilendolo con un bel telefilm di Lou 
Grant in onda subito dopo alle 22,10. 

Su Telestudio le 21,30 sono dominate dal capolavoro di 
Fellini Roma (prima dell'uscita di La nave va, Fellini ver- 
rà completamente trasmesso dalle reti private e naziona- 
1), sorta di documentario fantastico e grottesco sulla ca- 
pitale vista nel suo passato recente e remoto e nel suo pre- 
sente. Italia 1 alle 20,30 annuncia Le folli notti del dottor 
Jerryl, parodia della storia di Hyde-Jeckill con la dellissi- 
ma Stella Stevens consueta partner del protagonista. Grp 
invece alla stessa-ora prevede Ursula Andress nell'Infer- 
mmiera, filmetto sery che la vide acclamatissima protago- 
nista più che altro per esigenze finanziarie. 

VENERDI — Tre repliche e una novità non esaltante 
consistente in Souvenir d'Italie, commedia del 1957, in on- 
da alle 21,30, con Alberto Sordi e le avventure trail turisti- 
co e il sentimentale di un'inglese, una francese e una tede- 
sca in vacanza in Italia e alle prese col celebratissimo vi- 
zio nostrano dell'avventura galante. 

Italia 1 alle 20,30 annuncia il'sempre divertente Altredo 
Alfredo, commedia di Germi con Dustin Hoffman prota- 
gonista prima marito della Sandrelli, pazza, isterica e in- 
sopportabile, e successivamente marito della Gravina, 
dolce e tranquillissima commessa. Sul Grp alla stessa ora 
ritroviamo Charles Bronson protagonista di Joe Valachi, 
film di argomento mafioso, con aderenza alla realtà dei 
Jatti, un del cast (c'è anche Lino Ventura), la regia di Te- 
rence Young, asso delle ricostruzioni storiche e la presen- 
2a di Walter Chiari del tutto fuori parte. 

Su Telestudio alle 21,30 ritroviamo invece Mayerling, 
‘terza in ordine di tempo fra lè rievocazioni del suiciato (0 
forse omicidio di Stato) dell'erede al trono d'Asburgo e 
della sua amante rispettivamente interpretati da Omar 
Sharife Catherine Deneuve. 

SABATO — Conale 5 alle 20,30 propone aricora un ko- 
lossal'western: La carovana dell’Alleluia, con Burt Lanca- 
ster, Lee Remick e le avventure di un convoglio carico di 
‘whisky e continuamente assalito da indiani e banditi. Ita- 
lia 1 annuncia alle 20,30 la commedia Patto a tre, con Si- 
naîra protagonista in mezzo a equivoci matrimoniali, 
‘mentre Grp, sempre alle 20,30, torna a proporre Audrey 
Hepburn € William Holden divertenti protagonisti dello 
strampalato Insieme a Parigi. 

Su Telestudio alle 21,30 un western bello e poco noto è Il 
giorno della vendetta con Anthony Quinn bandito che 
violenta e uccide la moglie indiana dello sceriffo Kirk 
Douglas che per fare vendetta venderebbe l'anima al dia- 
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MARTEDI — Western sulla Rete 
Due alle 20,30 intitolato Due stelle nella 
polvere, interpretato da George Pep- 
pard e Jean Simmons, ed imperniato 
sullo scontro fra un solitario giocatore 
professionista ed un capobanda, scon- 
tro indirettamenta causato dall'arrivo 
in città di una intraprendente proprie- 
taria di una compagnia di trasporti che 
redime il giocatore, se ne innamora, 10 
fa innnamorare di sé e prima di sposar- 
lololancia contro il gangster. 

‘Su Montecarlo le 20,30 ci portano un 
altro western, datato 1957 e intitolato I? 
cavaliere della tempesta, mentre di se- 
guito, alle 21,30 Rapsodia nuziale è una 
commedia Usa del 1980 con le avventu- 
re sentimentali di un estroso poeta che 
ha la mania di divorziare e risposarsi 
sempre con la stessa donna come vitti- 
ma. L'episodio si concatena con un se- 
condo nel quale protagonista è invece 
“un ottuagenario che sposa la bella e 
‘giovanissima segretaria creando Il pa- 
nico tra gli avidi eredi. 

MERCOLEDI — Sulla Rete Due alle 
28,15 11 dramma / cani del Sinai è tl prì- 
mo film di Jean-Marie Straub al quale è 
dedicato un brevissimo ciclo intitolato 
«Straub, regista impegnato e miscono- 
sciuto». Il film è un lucido atto d'accusa 
contro i seminatori d'odio per i diversi, 
comprendendo in questa categoria gli 
ebrei ieri, gli arabi oggi e domani forse i 
cinesi e i sudamericani. 

Sulla Rete Tre continua il ciclo sulla 
violenza urbana alle 20,30 con Quel po- 
‘meriggio di un giorno da cani, film ab- 
bastanza celebre con Al Pacino, John 
Cazale, la regla di Sidney Lumet e l'av- 
ventura di due inesperti rapinatori che, 
scoperti dalla polizia in una banca, vi si 
rintanano. prendendo gli impiegati în 
ostaggio, sfruttando la pubblicità tele- 
visiva, e addirittura dando vita ad un 
piccolo movimento d'opinione in loro 
favore. Su Montecarlo alle 20,30 Perico- 
lo negli abissi narra avventure subac- 
quee con tesori inabissati e duelli sot- 
t'acqua. 





“JANE FONDA, VENERDI SULLA RETE 1 


GIOVEDI' — Sulla Rete Uno alle 
20,30 riprende film dossier con Tre fra- 
telli, di Rosi con Philippe Noiret prota- 


gonista e la storia dei tre congiunti che | 


si ritrovano alla morte della madre nel- 
la casa natale, trascorrono una notte 
insonne ad esaminare il bilancio umano 
di ciascuno, riconoscono i propri errori 
e tornano più vicini e arricchiti ad af- 
frontarela vita. 

Sulla Tv Svizzera alle 20,40 ritrovia- 
mo la nota commedia di Corbucci Er 
Più, con Celentano protagonista nella 
‘Roma del secolo scorso. Montecarlo in- 
vece un'ora più tardi propone la simpa- 
tica commedia nostrana La visita, con 
‘Sandra Milo, Angela Minervini e le vi- 
cende che scaturiscono da un annuncio 


E’ L’ORA DI JANE 


\ la Fonda nella sane su Rete 1 


matrimoniale pubblicato su un quoti- 
diano. 

Sulla Rete Tre, ultimo spettacolo, alle 
22,35 vede ancora una volta Paul New- 
mann protagonista, stavolta di La dolce 
ala della giovinezza nei panni di un gio- 
vane arrivista che cerca di diventare 
una star cinematografica sfruttando 
una diva sul viale del tramonto; non rie- 
sce in nulla ma almeno trova infine l'a- 
more. 

VENERDI — Sulla Rete Uno alle 
21.20 compare finalmente Jane Fonda 
protagonista di Rodaggio matrimoni 
le, storia dei primi giorni di un matri- 
monio che scricchiola già sia per colpa 
di lui sia per colpa di lei e che scivola 
rapidissimo verso ll lieto e fiducioso fi- 
nale. Su Montecarlo alle 21,30 Donne di- 
Sperate è una sorta di commedia anche 
un po' western con le imprese di tre 
evase che sì uniscono ad un pistolero e 
vanno all'attacco di una scalcinatissi- 
ma banda di rapinatori. 

SABATO — La Rete Due interrompe 
il simpatico ciclo dedicato ai film mito- 
logici per proporcene uno nuovo, di set- 
| te film, con Jerry Lewis protagonista, 

‘già mandato in onda da Rete 4, da Italia 
1, dalla Tv Svizzera e, a bocconi, più 0 
meno da tutte le altre tv private. Il film 
che apre la serie oggi alle 14.30 è Attente 
ai marinai, dove îl protagonista è un 
baldo marinaio che per scommessa de- 
ve riuscire a baciare una celebre attrice 
hollywoodiana e naturalmente ci riesce, 

‘Alle 21,30 sempre sulla Rete Due Mi- 
chele Mercier è Una vedova tutta d'oro, 
nella simpatica commedia nera che la 
vede ricca ereditiera a condizione di re- 
stare vedova, e pertanto decisa a ucci- 
dere il marito senza mai riuscirei. 

Sulla Rete Tre invece, alle 16,45 sì re- 
plica il capolavoro di Pontecorvo La 
battaglia di Algeri. cronaca con musi- 
che di Morricone della caccia che i parà 
francesi in Algeria danno ad All La 
Pointe, unico superstite del Fronte di 


Liberazione Nazionale nell'ottobre del 
1957. 











| SHOW-TELEFILM | ULI RETI DELLA RAI 


SERATA AL PARADISE 


con Milva, Ia Parisi, Oreste Lionello 





puntata proponendoci il con-| 
‘sueto menù di interviste, bra- 
ni di film e sintesi di riviste, 
queste ultime forse effettiva-| 
mente troppo sintetiche. Sul-! 
la Rete Due alle 22,30, dopo ill 
film, potrebbe essere interes- 
sante il ritratto che Testimoni 
del nostro tempo fa di Carlo 
Maria Martini, arcivescovo di 
‘Milano, recentemente dive- 
nuto cardinale, mentre sulla 
Rete Tre alle 22,15 lo special 
Quando Gianluca ha mal di 
testa parla del mal di testa in- 
fantile che annovera una ca- 
sistica estremamente vasta. 
MERCOLEDI — Spettaco- 
lare ma con poco mordente, il 





R PARISI, SABATO SULLA RETE 1 


MARTEDI — Sulla Reteltelefilm Professione pericolo 
Uno alle 20,30 Macario, storia |costituisce il piatto forte della 
di un comico giunge alla sesta | Rete Uno alle 21,30,.prima del 


|seguitissimo Mercoledì sport 
[delle 22,40. Sulla Rete Due in- 
vece alle 20,30 troviamo natu- 
ralmente Mirer, mentre alle 
‘22,10 si preannuncia interes- 
santissima. (anche se molto, 
Imal collocata) la prima pun- 
tata del nuovo sceneggiato 
| Delitto e castigo, con Mattia 
/Sbragia e la regia di Mario 
Missiroli. 

GIOVEDI — Enzo Biagi al- 
DU PARC tifo n 
SERATA FANTASTICA 
GRAN SHOW D'ARTE 


Sorteggio favoloso abito da sera 
E gradi l'abito da sara o mezzasora, 
















le 22,30 sulla Rete Uno dibatte 
nel suo Dossier il film Tre fra- 
telli di Francesco Rosi. Sulla 
‘Rete Due invece alle 20,30 il 
settimanale di pura cronaca 
‘Reporter propone un servizio 
Sulla discussa istituzione 
olandese della «buona mor- 
te», seguito alle 21.25 dalla di- 
ciottesima puntata di Il pia- 
neta Totò, e alle 22,25 dal mo- 
vimentato Tg2 Sportsette. 

Sulla Rete Tre alle 20,30 
un'ora e mezza di musica ci 
viene proposta da Ballo è bel- 
lo, special musicale registrato 
allo Skylab di Tamara e an-| 
dato già in onda la sera del- 
l'ultimo dell’anno con la par- 
tecipazione di Rettore, Raoul 
Casadei e dei Kim and The 
Cadillac. 

VENERDI" — Il cuoco Ar-| 
mando Zanetti e la torinese 
Ramona dell'Abate sono gli 
ospiti di Agenda casa, rubrica 
delle 13 sulla Rete Uno segui- 
tissima anche quest'anno co- 
me nelle precedenti edizioni. 
Sempre sulla Rete Uno alle 
18,50 ritroviamo in replica la 
prima puntata di I numeri 
Uno, dedicata a Liza Minnelli, 


BELLE ARTI Valentino 
ore 15,30 e 21 Danze 
ORCH. 





ARMANDINO 





mentre alle 2030 Tam Tam 
propone un'ora di approfon- 
dita attualità. Sulla Rete Due 
alle 20,30 trionfa (ma meno 
degli anni scorsi) Portobello, 
mentre alle 22,10 continua il 
sempre interessante 7g2 dos- 
ster. 

Per i patiti della musica 
classica un appuntamento da 
non perdere è quello delle 
20,30 sulla Rete Tre col Flauto 
magico di Mozart nella regi- 
strazione effettuata al teatro 
Comunale di Bologna in una 
particolare edizione del grup- 
po olandese diretto da Ton 
Koopman. 

SABATO — Prima puntata 
‘alle 20,30 sulla Rete Uno di AL 
Paradise, show con Milva, 
Oreste Lionello e la Parisi, ma 
soprattutto con la firma del 
raffinatissimo specialista An- 
tonello Falqui. Sulla Rete 
Due alla stessa ora va in onda 
ll telefilm musicale Saranno 
Jamosi, mentre sulla Rete Tre 
alle 22 una novità è rappre- 
sentata dallo sceneggiato 
(tratto da Turgeniev) Padri e 
figli importato dalla. Germa- 
nia. 


ERBA tai. 655.552-890.467 
mercoledì e giovedì ore 21 


OMNIBUS 
MIME COMPANY 











TIVU? 3 STAMPA SERA 
tutti i programmi Lunedì 7 Febbraio 1983 
Rete uno Italia Oni il meglio 
nna NO) e 
i alla radio 


13— Tuttilibri, settimanale di In- 18,20 L'ottavo giorno, temi della da—_ Si Capitani Sono 
formazione libraria cultura contemporanea Film _14,50 Strani amori, di A. Singer, 
13.30 Telegiornale 18,50 Chi rivede? varietà con Lana Turner, ©. Robin- UNO emo.» 
14— Tre anni, sceneggiato. Con 19,45 Almanacco del giorno dopo son. Usa, drammatico, 1965 
Giulio Brogi, Paola Pitagora, 20— Telegiornale 16,30 Bim Bum Bam, per i ragazzi: 13,90 \Manter: MOSICE: not 
| Walter. Maestosi. Regìa di Gi 0 Figlia del vento, di William | Superamici, cartoni animati se a Fannie dal 
Salvatore Nocita, Seconda ‘Wyler, con Bette Davis, Hen- 18— Quella casa nella prateria, 1427 La ‘coppia. «Come, 
puntata. Replica — Alessio ry Fonda, Fay Bainter, Ro- telefilm "dove, quando» da 
continua a soffrire per la chard Cromwell, Henry 19 — Febbre d'amore, telefilm. Pri- Giovanni Verga, con 
mancanza di amore che Giu- O'Neill. Usa, drammatico, ma puntata. — In casa di Li- G. Angelillo, L. Man- 
lîa gli manifesta. Lei è incin- 1938 — Ereditiera si fidanza zo Foster c'è un po' di ten- cinelli, L: Modugno e. 
| ta, chiede al padre di farla con un facoltoso banchiere. ‘sione. Mentre la medre tiene L. Pistilli 
| ‘abortire, non ci riesce e tor- I due si amano, ma lei è in ordine la casa e lavora, la Radiouno Servizio. 
| na a casa facendo ingelosire ziata e insopportabile e lui la figlia sembra pensare solo ai «Ticket» Settimanale 
‘Alessio con un giovane irre- lascia per una fagazza dol- ‘cosmetici della salute e dell'as- 
dentista. Pol gli confessa di cissima. Quando però lul si 20 — Vita da strega, telefilm sistenza, di Lino 
| aver voluto abortire e di non ‘ammala di febbre gialla è la Film 20,30 David e Betsabea, di Henry Na 
volerlo amare prima a stargli vicino e a sa- King, con Gregory Peck, Su Il Paginone a cura dì 
Le comiche di Stanlio e Ollio crificare per lui la sua stessa san Hayward. Usa, storico, Giuseppe Neri 
La civiltà vichinga, docu- vita, seguendolo verso un in- 1960 — Dopo la morte di Piccolo . concerto. 
mentari cerlissimo futuro. Vero e Saul, David, marito della sua Vaniata Yenudi Me- 
Lunedì sport, commenti. ai proprio show della protago- bellissima figlia, diventa re di. Radio egginici 
fatti sportivi della domenica nista, Bette Davis in un film Israele. Una sera il re scorge ta GI Mariola Berafini 
Speciale Parlamento fatto su misura per leî la bellissima Betsabea, mo- tI 
Tg] flash 22,10 Telegiornale glie di un suo luogotenente Radiouno jazz ’83. 
| Direttissima con la tua an- 22,20 Appuntamento al cinema, | impegnato in guerra in luo- Attualità dagli Stati 
tenna, peri ragazzi film che vedremo sul grande ghi lontani. La passione tra- Uniti con Billy Banks 
Topolino story, cartoni anì- schermo, volge entrambi Premio Italia 1982: le 
mati di Walt Disn 22,25 Speciale Tg1, attualità 22,40 Agenzia Rocktord, telefilm opere vincenti L'oc- 
Tutti per uno, varietà per i ra- 29,20 Tg1 notte 23,40 Attenti a quei due, telefilm chio della mente di 
gazzi presentato da. Marta [FiLM 0/40 ll re ed io, di Walter Lang, S. Schwartz. Regla 
Flavi con Deborah Kerr, Yul Brin- di Gilberto Visintin 
| L'amico Gipsy, telefilm ner. Usa, commedia, 1955 | racconti dell'assur- 
do «Le morti con- 
centriche: New York 
| 1899». Programma 
Rete due Montecarlo di Giuseppe Di Leva 
Musica dal folkiore a 
_—_____—_—_— TSE cura di Gino Peguri 
15— Insieme con Dina, varietà Obiettivo. Europ 
Sa Tazora irediai don siicaro eniuslasmb) da con Dina Luce Colloqui _ trisettima- 
13,30 RO ‘del lunedi. testi tutti; Pearl‘ però. nasconde 15,50 Jack London, sceneggiato. nali su arte, cultura e 
n Terza puntata. L'avventuro- spettacolo ‘ condotti 
monianze davanti allo psico- qualcosa. Infatti la donna ha da Giuseppe Liuccio 
logo Un preciso e segretissimo soVisggionoi Jaote Lorgon Audionor: Diabolik 
14 — Tandem per i ragazzi pato pe een) VaraSio Capita e de corsa ‘ed Eva Kant uniti nel 
14,20 Parollamo, giochi fart 
1450 Doraemon, cartoni animati 1945 182 O, Sridesnesd ea ao sio on Lamberio Lambertini 
14,40 Parollamo, seconda parte ,30 Ritorno a rad, sce 
14,55 Il glardino segreto. Un pian- neggiato. Quarta puntata 18,30 Notizie flash - Bollettino me- 
to misterioso, telefilm Sebastian è sempre più Resrolegioo: DUE uso 
15,20 Quiz Schiavo dell'alcool ed è diffi- VB: S9\\TAGRZZI Gol sabelo mera; 10. (Ras s 
15,40 Doreamon, cartoni animati cile nascondere la cosa. Al- 3 lefilm n de Runa Trad goto: 
16 — Roma: 20.000 leghe di storia, lora la madre gli impone di 19 — Shopping, guida agli acquisti emo i te 
documentario scegliere tra abbandonare PI Ree iaia ca Ana Fiona fivovi fime è delle l0- 
| 16,30 Planeta, varietà Oxford o vivere sotto la sor- AGloitelemano, une riertara] TO MUSICHE presenta. 
| 17:30 Taznasn MONZA GIL preceliare: giorno e utilissimi consigli di pi 


i da Fi È 

17,35 Dal Parlamento Sebastian sceglie di abban- Rena, peesotaa da Wilma Hide ‘rancesco) Val 

| 17:40 Stereo, settimanale di infor- donare Oxford Canne al vento di 
mazione musicale 21,25 Primo piano: La pista bulga- 19,90 Gli affari sono affari, quiz 


Grazia Deledda. Let- 
18,25 Spazio libero: | programmi ra, attualità. Partendo dalle 20— Victoria ‘Hospital, sceneg- tura integrale a più 


a î o lato 

dell'accesso, attualità. Cen- inchieste sulla «pista bulga- gi S voci diretta da Marco 

tro intellettuali liberi: Un pit- ra» la trasmissione si occupa 20,80) La Aradia Vara: ao Gian- Parodi 

tore straordinario, Umberto delle connessioni internazio- Tahoe D'angelo, Entico ne: Concorso per radlo- 

Boccioni nalì del terrorismo. italiano. e Gn Magni, Adria- ran 

Tg2 sportsera Intervengono vari esponenti prodot 

eee ore Passa: di partiti politici 21,30 Un Ispettore scomodo, tele- regionali Ral 

to ritorna, telefilm con Stefa- 22,35 Tg2 stasera film Festival! Programma 

pone (ecm n diete: DS Prossanisaimo 22,30 Moda Boom, rubrica di moda dl cinema, teatro, a 

Torna in casa Hart l'esube- 2310 La salute del bambino, do- Old eolie Sotto da Tur Vasi 

rantissima Pearl, ex mogli ‘cumenti. Prima puntata 23— il facca cel iavole; siafimo lee LudioFacaialio. 

del simpatico Max. Accolta 23,40 Tg2 stanotte acopo - ‘Bollettino oe Le ore della musica 

| logico Il giro del Solo. Voci 
dal mondo delie let- 
tere, delle scienze e 
delle art 


. . . La musica In una 
| Rete tre Svizzera Capodistria nt 
pianista — Rudolf 
Buchbinder 
16:45 Campionato di calcio A 17,30 Telescuola: Introduzione alla 18,30 Confine aperto, trasmissione 2180 VINO eno Sa 
I 19— Tg3 vita pubblica. Seconda in lingua slovena SRARUIA I GaBAGIIAÌ 
| 19,30 Sport reglone del lunedì, set- parte. | 16,30 Confine aperto. Replica Ledolo 
| timanale a diffusione regio- 18 — Per più piccoli: Abbastanza 17— Notiziario 22,50 Radiodue 3131 not: 
nale - Intervallo con Gianni e per un giorno, cartoni anima- 17,10 L'uomo e la terra, documen- te 
| Pinotto, cartoni animati ti- a Doliesa del signor Pie- tario TRE 
20,05 Vivere la propria età, l'intan- tro, dove si vendono realtà e \FILM_1 Film 
zia nella memoria degli an- fantasia ni errorI giudiziari, telefilm (FM98,2) 
ziani Per Ì bambini: Klimbo: )| fiau- 20,45 Documentario 12— Pomeriggio musica- 
20,30 Impresa Ottanta, luci ed om- to festoso, cartoni animati 21.15 Vetrina vacanze in Jugosla- le è cura di Paolo 
bre sull'economia italiana. via Donati 
Quarta puntata: La crisi dei 21,35 Telegiornale - Tuttoggi! 15,30 Un certo discorso a 
tessile. Si parla dei problemi Vicini troppo vicini, telefilm 21/50 | Collaboratora, telefilm cura. di | Pasquale 
del'settore fossile visto at 300 Ciigia delia DeUeTE Santol 
verso la «diagnosi» di alcune Il Regionale, rassegna di fatti 17,90 Spazio Tre. Musica e 
grandi e medie aziende. Tra ‘e avvenimenti della Svizzera A al 
Guest: 1 Elesse 1 Perugia, fallen presentate da Anne 
la Benetton di Treviso. Si Telegiornale 
paria del probiemi della pro- La musica del tempo, docu- SIC RONOA e peino. 
| duzione, di quelli del costo e mentario na a cura di Paolo 
| della risposta dei mercato Carte in tavola, temi e fatti Fenoglio 
21,20 Tg3 - Intervallo con Gianni e i. AI termine: Tele- 22,20 Pagine da Le botte- 
Pinotto, cartoni animati ghe color cannella: 
21,55 La montagna sacra: Rein- Agosto di Bruno 
hold Messner sull'Ama Da- Schulz. Lettura. di 
‘dian. Documentario. Secon- Dario Penne 
da parte Hi Jazz. Improvvisa- 
22,25 Il processo del lunedì zione e creatività 
nella musica 


\ 
| 
I 
| 














G.R.P. 
(Eurotv) 


[FILM 14,30 Piccolo. mondo antico, di 

Mario Soldati, con Alida Val- 
li, Massimo Serato. Italia 
drammatico 1940 — Durante 
il Risorgimento Un nobile 
‘sposa contro Il volere della 
‘nonna austriacante una bor- 
ghese e va a vivere con la 
moglie e lo zio di lei sul lago 
di Como. La loro bambina 
annega e la moglie quasi im- 
‘pazzisce per ll dolore. SI ri- 
‘prende quando lo sposo, 
che intanto è divenuto car- 
bonaro annuncia la sua par- 
tenza per la guerra. Film sen- 
za cadute di tono e moder- 
namente impostato 

16— S.P.Q.R,, cartoni animati 

16,30 Grp spettacoli 

16,35 Cowboy In Africa, telefilm 

17,30 Cartoni animati 

18,05 Marco Polo, cartoni animati 

19,30 Il punto, attualità 

19,45 Sport e brivido, documenta: 


rio 
20— La banda di Yoghy, cartoni 
20,30 A sudovest di Sonora, di S 

[FILM vest nora, di Si- 
dney J. Furie, con_Marion 

Brando, Anjannette Corman, 

Emilio Fernandez. Usa we- 

stern 1986 — Deciso a di 


Retequattro 
(Telestudio) Canali 24-45 


[FILM 14,45 | perseguitati, di Edward 
Dmytryk, con Kirk Douglas, 
Milly Vitale, Usa drammatico 
1953 — Un ebreo nel 1949 
arriva con altri profughi in 
Palestina portandosi dietro | 
traumi provocati dalle soffe- 
renze subite sotto ll nazismo. 
Quando incontra un poliziot- 
to, non sopportando più le 
divise, dà in escandescenze 
8d è costretto a scappare. 
Incontra una ragazza che lo 
aiuta e gli ridà fiducia 
16,30 Cartoni animati 7 
18— Babll fr, cartoni animati 
18,30 Star Trek, telefilm 
19,30 Vegas, telefilm 
20,30 Dynasty, telefilm 
[FILM 21,30 Il delinquente delicato, di 
Don MacGuire, con Jerry Le- 
wis. Usa comico 1957 — Un 
giovane, nato in un malfama- 
tissimo quartiere, pur viven- 
do fra teppisti e conoscendo 
‘solo teppisti, è invece ostina- 
tamente onesto. Un agente 
di polizia cerca di tenerlo 
sotto la sua protezione man- 
tenendolo sulla strada gitista 
Reporter, attualità 
Invadera, telefilm 
[ElLM __1,45 Lady. Lucifera, Italia dram- 
matico 1977 


Canali 66-42-20 





Videogruppo Canali 52-54; 57 


14,45 Guida alla sopravvivenza, 
piccoli annunci economici in 
diretta per telefono con 
Francesca Audero 

15,30 Uaul, cartoni animati 

17:30 Basket A1 

19 — Videonotizie 

19,30 Il termometro dell'economia 

20— Anche | ricchi piangono, 
poeneggiato n pel 

[Film _20,30 ll barone, di Jean Delannoy, 
con Jean Gabin, Micheling 
Presle, Italia commedia 1960 
— Un'imprevista vincita al 
gioco permette ad un barone 
Spendaccione e poverissimo 
di condurre ancora per qual- 
che tempo la vita dispendio- 
‘sa che tanto gli place. Una 
locandiera benestante gli of- 
fre n; matrimonio con ade- 
guata ‘sistemazione, ‘ma l'a- 
more per la libertà lo fa 
‘scappare via. Interpreti otti- 
mi capaci di rinnovarsi ogni 
‘decennio 

22,30 Westalde medical, telefilm 
23/30 Videonotizie 
24 — ll termometro dell'economia 








ventare allevatore di cavalli 
un cacciatore viene deruba- 
to da un collega di un magni- 
fico cavallo. Dopo lunghe rà 
cerche ritrova il cavallo e uc- 
cide ll rivale in duello. Pol, 
con l'amata, dà inizio alla 
sua attività 
» 22.20 Calcio: Torino-Udinese 
23.15 Grp flash 
23,30 Play Hotel, con Anna Maria 
Rizzoli. Commedia 
0,30 Dal giornali di oggi, rasse- 
gna della stampa cittadina 


|FILM__1— La presidentessa, di Pietro 


Germi, con Aroldo Tieri. Ita- * 


lia commedia 1952 — Una 
ballerina. viene scambiata 
‘per la moglie di un giudice di 
provincia dal ministro che 
chiama nella capitale Il magi- 
strato e lo promuove conti- 
‘nuamente. onde frequentare 
lei. Quando. arriva ‘la vera 
‘moglie del gludice si scopre 
tutto. Ma ormai lui ha fatto 
carriera 


[Film 2,30 La sposa erotica, dramma- 
tico 

[EiLM__5,30 Le millo e una notte e un'al- 

tem 530 tra ancora, con Angela Bo. 
Italia commedia 1972 


Elefante 
(Quarta Rete) canati 22:35:23 


14 — Atu pertu, attualità 

15 — Bem, cartoni animati 

15,30. Thlller, telefilm 

16,30 Combat, telefilm 

17,30 Filmati musicali a richiesta + 
18,30 God Sigma, cartoni animati 
19,30 Giorno per giorno, telefilm 
20— Detective, telefilm 


Film 20,35 Detective privato, anche 
troppo; con Garol Reed, con 
Mia Farrow, Michael Ja- 
yston. Inghilterra, commedia, 
1972 — Un riccone sposa 
una giovanissima, pol è pre- 
so dalla gelosia @ spedisce 
un detective ad indagare su 
di lei. Il detective scopre che 
la ragazza è onestissima, loi 
scopre l'esistenza del dete- 
ative, sl offende e fa la sua 
vendetta 

22 — Realtà e magla 


[FILM 23,15 L'assassino è porta, con 
Stanley Baker, Joan Cra- 
wford. Usa, poliziesco, 1960 
— Un pericoloso assassino 
evade 6, bisognoso di soldi, 
‘comincia a fare vari colpi. Un 
esso gli dà Soa : 

[FILM __1,30 Colpi di dadi, colpi pisto- 
la, di Lesley Selander, con 
Howard Keel, Yvonne De 
Carlo. Usa, western, 1969 




















Tele Subalpina canzes 


Film 15— Nient'altro che la. verità, 
Senio e 
[Film 16,30 La trappola si chiude, con 
Magali Noel. Italia drammati- 
co 1959 
18 — Informedica: || grande ustio- 
nato 
18,30 Megatoman, telefilm 
19 — Terza pagina: La famiglia e i 
divorziati 
19:45 Cartoni anlmati, DE 
FILM_20,30 Sangue al chilometro 148, 
{eum 20,50 con Antun Vrdoljak. Dram- 
matico 1958 
22— Monitor, attualità 
22,30 60 secondi, astatelefonica 


Studio Nord cessi 21-56 68 


14 — Supercar, cartoni animati 
[FILM 14,30 Buffalo Bill ancora in sel 
CASO ai umana e Ray, con Ri 
chard Arlen. Usa' western 
1947 
16,10 Filmati musicali 
18/0 Supercar, cartoni animati 
19.05 Giorno ‘dopo. glomo, alma- 
nacco 
19,15 Canavese oggi 
19/40 Sportivamente 
|FiLM 20,30 Fuoco a oriente, con Dana 
‘Andrews. Usa guerra 1949 
22,30. Black Beauty, telefilm 
23— Le carte parlano 











STAMPA SERA 
Lunedì 7. Febbraio 1983 


Canale 5 canali 61-32; 50-6936 


17 — La regina dei mi 
toni animati 
17,30 Hazzard, telefilm 
18/30 Popcom,. musicale: Con 
Claudio Cecchetto, Stefania 
Mecchia 
19— Diffrent strokes: Harlem 
Sontro Manhattan, tlefim 
[FiLM 20,30 { vitelloni, di Federico Fellini, 
Mum eoso Iberto Sordi, Franco 
Riccardo Fellini. Ita- 
lia commedia 1953 — Spac- 
cato di vita di provincia. Cin- 
que amici trascorrono le loro 
giornate tra il cafté, il biliar- 
do, le ragazze, progetti irrea- 
lizzabili © passeggiate. Uno 
di loro amoreggia con la so- 
rella di un altro. La mette in- 
cinta, la sposa ma ha una lo- 
ve story con la moglie del 
principale. Perde il. lavoro, 
perde lei, si rende conto del 
male che ha fatto e vione ba- 
stonato da suo padre. Gli al- 
tri continuano la vita oziosa, 
‘ma qualcosa cambia e uno 
di loro un giorno parte în 
cerca di una’ sistemazione 
seria 
22,30 Frank Sinatra in concerto, 
musicale 
20:40 toolo nella corrente, di 
[FiLM __0,40 Isole nella corrente, di Fran- 
O) klin Schafner, con George 
Scott. Usa drammatico 1977 


Telecity 





nni, car- 








Canali 63-38-36 


13,55 Laura, sceneggiato 
14,25 Peyton Place, telefilm 
15,20 The Quest, telefilm 
16,15 Milcaro show, per i ragazzi 
17— | cartoni animati di Hanna e 
Barbera 
17,30 La famiglia Addams, telefilm 
18— | cartoni animati di Hanna e 
Barbera 
18,55 e 
(FILM 20,20 Pookie, di Alan Pakula, con 
FM 2020 Pool Minnelli, Wendell' Bur- 
ton. Usa, drammatico, 1970 
— Sensibilissima, affettuosa 
ed affamata d'amore cono- 
sce uno studente e gli si at- 
tacca teneramente malgrado 
la differenza di caratteri. Lui 
dopo un po' non la sopporta 
più ma non glielo vuol dire. 
Lei capisce 
Improvvisamente l'estate 
scorsa, di Joseph L. Mankie- 
wiez, con Elizabeth Taylor, 
Katharine Hepbum, Montgo- 
mery Clitt. Usa, drammatico, 
1959 — Una giovane perde 
la memoria e impazzisce. La 
madre cerca di convincere 
un chirurgo a lobotomizzaria 
per guariria. ll chirurgo inda- 
ga e scopre lo cause della 
follia di lei guarendola. Im- 
pazzisce la madre 


Videouno Canali 53-39-26 


[FILM 15,10 Relazione Intima, con Char- 
VISO Pale Rampling. Usa 
|F.LM 16:30 lo, suo padre, italia comme- 
dia 199; 
18,15 Curlamoci ma difendiamoci, 
rubrica medica 
19,15 Videouno notizie 
19,45 In concerto, musicale 
20,15 Appuntamento con lo spet- 
tacolo 
20,45 Perry Mason, telefilm 
21,35 Anni verdi, telefilm 
22— Le cause. dell'avvocato 
'Brien, telefilm 
23— Calcio interregionale: Ivrea- 
-Busallese 


Telecupole Canali 64-57; 21 





[FILM _14— Bermude now, Usa docu- 
Fu tto mentario 
15,30 Cartoni animati 
16 — Kime Ko, telefilm 
17 — Angle, cartoni animati 
17,30 Medical center, telefilm 
18,30 Hunter's gold, telefilm 
19,15 Telecomando, anticipazioni 
20 — Andiamo al cinema 
20,10 Lunedì sport 
21,30 Progetto Uto, telefilm 
22,30 Asta telefonica 
24 — Lancer, telefilm 





Rete A 
(R.T.A.- A3 P) Canati 31-62-33 


13,10 Guyslugger, cartoni animati 
13.35 Belly e Lillipit, cartoni ani- 
mati 
14— Anche i ricchi piangono, 
‘sceneggiato 
1430/Love Basti i ion 
[FilM_15,30 Ritorno dall'etemnità, di John 
VMLISSO Peo, cor. Robere Piani 
Anita Ekberg. Usa drammati- 
co 1956 — Vari personaggi 
in una situazione pericolosa: 
| passeggeri di un aereo in 
difficoltà si comportano in 
vario modo. I più buoni sono 
un gangster 6 un rivoluzio- 
nario. ll peggiore di tutti è un 
poliziotto 
17 — Gioco delle 20 
18,25 Informazione 
18/30 Anche | ricchi. piangono, 
‘sceneggiato 
19 — Bamnaby Jones, telefilm 
19,55 Informazione 
20,50 Nozze inrente Robert 
[Fil 20,30 Nozze infrante, con 
{EM 20,30 Ryan, Claudette Colbert. Usa 
drammatico 1950 — Si arriva 
alle nozze, ma qualcuno af- 
ferma che la sposa è già 
sposata. Sta al promesso 
Sposo risolvere l'intricatissi- 
mo mistero 
22,15 Fbl, telefilm 


{eb 2320 Film 
Quinta Rete 


14— Invadera, telefilm 
15 — D come donna, attualità 
16 — Una signora In gamba, tole- 
film 
16,30 Telefilm 
17 — Cartoni animati 
18,30 Lady Randolph Churchill, te- 
Jefilm 
19,30 Mister Howard, telefilm 
20,30 Boomerang, attualità 
22,15 Monjiro samural solitario, te- 
lefilm 
[FILM 23/15 La mala ordina, di Fernando 
(En 2915 Leo, con Mario Adort, 
Henry. Silva, Adolfo Celi, 
Franco Fabrizi. Italia, dram- 
matico, 1972 — Un boss 
americano vuole eliminare il 
collega che gli ha rubato un 
grosso quantitativo di eroina. 
Un complice italiano gli pro- 
cura due killer, ma i due kil- 
fer vengono uccisi. Il boss al- 
lora uccide la moglie del suo 
nemico che s'infuria ed ucci- 
de tutti lui compreso. Il regi- 
Sta. potrebbe considerarsi 
l'inventore del genere 
0,45 La mazurka le svedesi la 
ballano a letto. Inghilterra, 
commedia 


Primantenna cana 27.438 





14— Cartoni animati. 
14,30 Ragazzi In gamba, telefilm 
15 — Hockey 
16 — Telemarket 
18 — Cartoni animati 
20 — Telefilm 
[FILM 21 — Titolo non pervenuto in tem- 
po utile23 — Telefilm 
[FILM 24 — Titolo non pervenuto in tem- 
po utile 


Canale 68 


Canali 68-57 


14,25 lo donna, rubriche, telefilm 
attualità, giochi e cartoman= 
zia 

17,30 Il mondo. degli animali, do- 
‘cumentario 
18— Il grande Mazinger, cartoni 
animati 
19,20. Piemonte sportivo 
20,05 Basket C1: Acerbi Pavia 
|EtLM_21 — ll sentiero del pino solitario, 

Cuuziz con Fred MacMurray. Usa 
“avventuroso 1936 

22,30 

[eiLM_23,30 Film 
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poso. SAN GIORGIO - Valentino - Risoranie 
orch, Dino Novara. 


Mv viti 
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16;.19;22 
cRimicA PUBBLICO 





Ufticiaie @ gentiluomo, di Tayior Hacktord, con n 
rd Gere, Debra Winger, David Keith (Usa- T, STABILE: sincera riposo 
— La storia d' in giovane ameri- ‘ora 20,30 Piaxua T organizza: 

D_ La storia amore cun giovane amor lesa cHiuso ra 








L'Ave Maria, con Nino D'Angelo, Maria Rosarla 


v.C. Colombo 31 
Reti) 
zione. Pron. via” Nizza 198, tei 
596.40.21. 
TEATRO STADILE - SETTORE RAGAZZI 








+/0000 


Ple Nic sd Hanglng Rock, di Pater Welr, con Ra- 
chel Roberts, Helen Morse (Aust-Col.) — Fan- 





Spielberg, con H. Thomas, R. McMaugh- 
— Piccolo extrater- 





IONCS) ‘scono misteriosamante, Non vietato. 
Prolez: unica ore 21,15 Drammatico 
CERO) i 50; Segnalato dalla critica Riedizione ‘77 


n Cenerentola, prod. 
SIE CTANI Li nota fevola della povera fanci 


ATTI 
ata) 








IL QUADRATO (+. Ormato 6 bis) 
Nino La Piana canta Nino Fiumara, 





Lire 4500 3: 17.10: 19,10; 20,40; 22; 20,30; 22. AKK/20900 














ASSOCIAZIONE PIEMONTESE 
Fred Zinnemann, con o 
in Connery (Usa-Colori) — Da uno dei maestri a EC] GALLERIE ARTE MODERNA 
La regia, la storia di una vacanza in montagna tro di una ragazza sian, rene Gea 
un amore proibito. Non vietato Una storia d'amore, di desiderio © tti] 






Drammatico UNA n 
16,30; 18,30; 20,30; 22,30 Fkk/098 x Lire 3500 





Massaua 


PESTO 
IDIETATÀ UO) 


IEETIO 





118;18,15; 20,25; 22,30 sxiosco IGES 


a li tempo delle male 2, di Claude Pinoteau, con 
Nazionale tI 
PICO f 

OTTO 








‘OGGI CHIUSO 
azzo Chiableso): oggi chiuso. 


ti 
dici FUORI CITTA" 








OGGI CHIUSO 
Domani film in lingua inglese. Ingresso solo in ab- o 
bonamento 5 Drammatico 
IO 18. Lire 3000 15:22, Rledizione "81 


È 
RAMO AOICTESTI 








‘OGGI CHIUSO 








Lig ini OGGI cHIUSO Domani La capra MALA Pomo venta aiar 


NUOVO:ET.axrataratre. 
‘RITZ: In viaggio con papà. 





ZONA CENTRO - ALCIONE (c. Regina Margherita 134 tel. VITTORIO VENETO. (piezza pa Vene 
i Pri - 5213145): Provocazione carnale. Ap. 15; ull. 871.642); Rassegna soxy. Ap. 14,30; 
NE MON SOIN Inli Nae 22 segue Disco Strip, ore 16,30; 18,30; 21,30 ult. 22,30. 2500 


ua i Bia. AMERICA (via Frejus 27, (ifono 446-764) 
CIT TOTO CONTEE Gra Guia OGGIONUSO 

ISul 2290 MAIOR(iargoG. Cesare 1 
MILANO DOPPIA LUCE ROSSA (via Milano — POMogralla viziona. Ap. 
8, tel, 590.255); Lo depravale del pIACOTO. CABARET VOLTAIRE (va Cavour 7, to 




















CONTINENTAL (via Nizza 348, tel. 697.068): 
OGGI CHIUSO 


FORTINO (via Cigna 47, tolet, 486.560) 


VOLTAIRE 
‘al Teatro Altieri. 


ARMELO BENE 


MACBETH 





Io 








OGGI CHIUSO 


HOLLYWOOD (corso R. Margl 
851.904): Fuga da Alcatraz, Ci 





29,30 











CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 












































Ap. 16,20 ADRIANO (via Sacchi 6 Api10r ul 2290, 516.046): Tutti i giorni due film diver ‘da mart. 15 dom. feb. 
, ACCADEMIA 
mn fanti none mu, 0 sn co droni ce. STEERRo 
È 467.765) Sretta e bagnata. Ap. 
SOI CNIL e i, oca ||| TEMPIA doum 
RE oRFEO Sa Carina. i. 9306701) Ri SELENE (corso Belgio 53, tl 874.1 CONSERVATORIO. — 
servato Soci Pomo dia tel 974: 
ZONA FRANCIA ee pd troduzione erotica. Ap. 15 ult. 22 VACAFFELEA RESI 
BERNINI (corso Tassoni 3, tel, 749.38.49): SPEZIA (via Nizza 170, tl. 696.3617): Col- F.5. GIAY 
RESTO TESTO tego gira. Ap. 6. Li 3000 Miserere - Te Deum 
ALEXANDRA (via Succhi 10, te. 511.209): _ | arcinoma è per soli Coro e Orchestra 

















ve: Alberto Peyretti 
{gresso 1_ 4500 - rid. 3500 


re 14,05: 





stare in compagnia 








FEENEY E MANCINI 








MA BRAVO FEENEY, NON E' ANDATO KO! 
BOOM-BOOM PROMETTE: «RITENTERO’» 


© SAINT-VINCENT  — 
Mancini ha intenzione di concedere la rivi 
cita a George Feeney, Il puglie Inglese che 
ieri sera l'ha messo In difficoltà sul ring di 
Saint-Vincent. Gil ha dato appuntamento per 
un combattimento «mondiale», ma Î due po- 


«Boom-Boom» 





xing mondiale. in effetti ieri 


Informacase ti dice tutto 
sulle case. 

È una iniziativa Edilcase, 

organi; 


fx” immobiliare. 





QUOTIDIANO D'INFORMAZIONI - TORINO, VIA MARENCO 32 - TEL. 
(011) 65.681 - CODICE DI AVVIAM. POSTALE 10126 - SPEDIZIONE IN 
ABBON. POSTALE (GRUPPO 1/70) - LIRE 500 (ARRETRATI IL DOPPIO) 


tranno ritrovarsi di fronte solo se Feeney riu- | ia frusta Il campione che ha prevalso alla di- 

sclrà ad entrare nel «top ten» del mondo. 
Mancini è stato ll più stupito 

re come l'inglese non rientri nell 


strato quali sono le sue qualità, mettendo al- | considerato Mancini. 


EDILCASE 


Corso Matteotti, 47 Torino 
Tel. 54.81.54 
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inza, ma ha dovuto faticare parecchio per 3 
constata- | arginare l'azione di Feeney che, con destrez- 2 
lite del bo- | za ed Intelligenza, è riuscito a tenere testa f 
sera ha dimo- | anche ad una macchina da pugni come viene È 








LUNEDI'7/F 
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Molte X 
tanti 13 


® Montepremi record al Totocal- 
clo (15 miliardi 677 milioni), ma la 
pioggia di pareggi è stata in qualche 
modo prevista dal sistemisti e quindi 
questa settimana si dovrebbero regi- 
strare molti tredici ‘ed una vera valan- 
ga di dodici. Queste ‘almeno le previ- 
‘sioni in quanto soltanto oggi pomerig- 
gio ha inizio lo spoglio delle schede. 
Ma già questa mattina gli uffici del To- 
tocalcio hanno ricevuto diverse teleto- 
nale di persone che avendo fatto un 
dodici volevano sapere l'ammontare 
della vincita. 


A mezzogiorno e alle 14 gli ultimi due passaggi su Genova 





CADE IL COSMOS CON L'URANIO 
SI DISINTEGRA SENZA PERICOLO 


n a 
Ospedali e scuole 


scioperi e proteste 


® PARIGI — Il reattore nucleare del satellite sovietico 
«Cosmos 1402» sta sorvolando le ultime due volte l'Europa 
nelle ore comprese nella «finestra di caduta» calcolata dagli 
specialisti francesi e americani tra le 7,28 e le 16,28 (ore 
Italiane) di oggi. 

‘Se tutto funzionerà come previsto dal sovietici (ma lo con- 
fermano anche gii americani) le componenti radioattive del 
reattore, che contiene 49 chilogrammi di uranio arricchito, 
dovrebbero disintegrarsi al contatto con gli strati densi! del- 
l'atmosfera. 

Il primo passaggio sull'Europa della parte nucleare del sa- 
teliite proveniente dall'Africa Occidentale, dovrebbe comin- 
ciare stamane alle 12,26 (ora Italiana) al largo della Corsica e 
della Sardegna. Quello che resta del «Cosmos 1402» dovreb- 
be pol passare sopra Îl golfo di Genova, l'Italia Settentriona- 
le, l'Austria, la Cecoslovacchia, la Germania Democratica e 
l'Unione Sovietica. 

Un secondo passaggio dovrebbe avvenire Infine verso le 
14 (ora Itallana) con provenienza dall'Atlantico, e con transi- 
to sull'Europa a partire dalla Spagna (zona di La Corufia), e 
quindi sulla Gran Bretagna occidentale (Galles), sulla Scan- 
dinavia e l'Unione Sovietica verso le Filippine e l'Australia. 

All'una di questa notte ciò che rimaneva del satellite si 
trovava a una distanza di 140 km dalla superficie terrestre. 

La sezione principale del satellite, come è noto, è precipi- 
tata nell'Oceano indiano Il 23 gennalo scorso senza provoca- 
re danni. 

A poche ore dal probabile momento di caduta sulla Terra, 
non è ancora possibile calcolare Il momento preciso dell'im- 
patto. Sla Il Centro nazionale di calcolo elettronico di Pisa 
(Cnuce) sla gli enti spaziali francese e tedesco hanno ricevu- 
to questa mattina un telex dalla Nasa nel quale, per un errore 
di trasmissione, manca una cifra In un dato numerico essen- 
ziale per Il calcolo delle ultime orbite; 







































® MONTE SAN SAVINO (Arezzo) — Il 
cantautore Franco Califano è rimasto ferito 
eri sera a tarda ora in un Incidente atradale 
aull'Autostrada del Solo nel pressi di Monte. 
San Savino mentre stava rientrando. a_Ro- 

ma: L'auto sulla quale era alla guida è usci- 
ta di strada sembra În seguito al fondo sira- 
dalo reso viscido dalia pioggia. il cantante è 
stato soccorso da altri aiitomobiliati e tra- 
‘sportato all'ospedale di. Monia San Savino 
dove è stato ricoverato con trauma cranico 
e giudicato guaribile In una ventina di gior- 
ni. L'automobile è andata distrutta. 


CALIFANO FERITO 


SFASCIA L’AUTO. 


‘@ ROMA — | medici ospedalleri sono sempre sul piè- 
de di guerra. Mentre | confederali del settore sanitario 
hanno firmato il protocollo d'intesa per il contratto, i ca- 
mici blanchi continuano a scioperare; pur dichiarando di 
«non voler far pesare sul cittadini, sui pazienti, sul ricove- 
rati, le conseguenze di colpe che sono di altri». 

Nelle assemblee di questi giorni 1 medici ospedalieri 
non hanno nascosto Il loro scontento, soprattutto sul 
fronte economico: finora hanno ottenuto una promessa di 
parziale equiparazione, nel tempo, con gli spscialisti am- 
bulatoriali, Invece avevano chiesto la completa omoge- 
nelzzazione di trattamento. La categoria è però soprattut- 
to critica per essere stata estromessa dalle scelte Impor- 
tanti nel settore sanitario. 

In molte città | prefetti sono ricorsi alla precettazione 
del medici ospedalleri: a Torino glà fin da venerdì sera, | 
scorsa settimana anche ad Asti e Catanzaro e a Novara 
alle 23 di oggi scade la seconda precettazione. 






















‘® Duo assemblee, 
si sono svolte oggi nel 
Gr 

t 















E 
sta, 








pltodio si è 





del fascisti; 
vocazione resta. 





FRANCO CALIFANO 


lla. quale hanno partecipato ra- 


gazzi di altri istituti cittadini, è intervenuto il 
sen. Isacco Nahoum, ll comandante parti- 
giano «Milan 


ta atigmatizzata l'aggressione fasci- 

1 ha preso di mira la manifestazione 

organizzata dal giovani comunisti al Grassi 
sul problema della tossicodipendenza. 
x to Il molto rumore 

danni (Gn palo di contusi per le sprangate 

\oparlanti distrutti). Ma la pro- 


® Gli Insegnanti aderenti al sindacato autono- 
mo Snals sono in sciopero per tutta la giornata. 
CgiiCisi-Ull hanno invece proseguito anche stama- 

| ne nella loro azione articolata, che prevedeva un'o- 
ra di astensione dal lavoro, ad inizio delle lezioni, 
| per una parte dei docenti delle medie. 

Diversi i motivi della protesta: gli autonomi insi- 
stono perché venga ritirato il decreto Scotti sul pre- 
pensionamento e chiedono sostanziali migliora- 
menti economici per la categoria. Anche i sindacati 

| hanno aperto la vertenza per Il rinnovo del contrat- 
to, ma preliminarmente chiedono che Il governo ri- 
| veda la sostanza del decreto sui tagli alle spese per 
l'istruzione. Solo sulla scelta di differenziare gli 
scatti di contingenza per i pensionati (In base agli 
anni di servizio maturati) Cgil-Cisi-UII e Snals han- 
| no assunto un'analoga posizione di dissenso. 


Contro il teppismo fascista 
gli studenti in assemble 


a 
R; 
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STAMPA SERA 


Lunedì7 Febbraio 1983 








IE 
UNITRE’ 


Programmi 
dei corsi 
a Torino 


Martedì 8 febbraio 

Storia dell'Architettura 
©. Palmucci; via Bardassa- 
no 5; Psicologia della Scrit- 
tura, A. M. Carena Acino: 
Biblioteca Geisser, corso 
Casale 5; Letteratura Italia- 
na, M. Giovine; Associazio- 
ne Commercianti, via Mas- 
sena 20; Medicina Labora- 
torio B, Anced: C. Civico 
Crocetta, via Dego 6; Storia 
Arte Orientale, M. L. Tibo- 
ne; C. Civico Cénisia - Cit 
Turin, corso Ferrucci 65/A: 
Guerre e Uomini, E. Castel- 
lano; Istituto M. Bricca, cor- 
so Casale 56; Pronto Soc- 








corso B, CRI; CRE. via 
Assarotti 6. 
Mercoledì 9 febbraio 


‘Storia della Medicina, A. 
Raso; Circ. Ric. Ist. San 
Paolo, corso Ferruccì_3; 
Antropologia Fisica, D. Da- 
vide; Famulato, via Lomelli 
na 44; Società e Terza Età, 
U. Morelli; Sala Cons. Pro- 
vincia di Torino, via Maria 
Vittoria 12 - 1° p.; Accon- 
clatura e Maquiliage, M. 
Gasco; Art Hair Studios. 
corso Vittorio Emanuele 25 
-.3° p.; Pronto Soccorso C. 
GR. CRE, via Assarotti 





Giovedì 10 febbraio 
Medicina B, E. Strumia; 
cinema Massimo, via Mon- 
tebello 8: Psicologia D, V. 
Maggi Vasina; parrocchia 
Maria SS., via Coazze 21; 
Dizione Poesia, R. Minie- 
ro; Art Hair Studios, corso 
Vittorio Emanuele 25 - 3° p.: 
Scienze Religiose, L. Ba- 
racco; Arcivescovado, via 





CARNEVALE 


La Gasa di riposo «Carlo 
Alberto» di Torino ha pro- 
mosso numerose iniziative 
per il Carnevale ‘83. Ecco il 
programma. 

Giovedì 10 febbralo 

Ore 15,30: Carnevale in 
quartiere, Centro d'incon- 
tro 22, corso Moncalieri 18, 
musica, balli, rinfresco. 
Sabato 12 febbraio 

Ore 15,30: spettacolo di 
Carnevale con la partecipa- 
zione del mago Victor Balli 
dell'Associazione Maghi. 
Quartetto di flauto; Cabaret 
di Erminio Terziarioli; Canti 
pianista Alda Tomaino, 
cantante Armando Bon- 
giorni; Oboe: maestro Ful- 
vio Frighi. Sala Teatro di 
corso: Casale (tutti in ma- 
schera). 


Lunedì 14 febbraio 


Ore 15,30: Festa di car- 
nevale. 


Martedì 15 febbraio 

Ore 19: Festa danzante 
di fine Carnevale con la 
partecipazione del com- 
plesso Uragani, Cabaret di 
Erminio Terziarioli; Cantan- 
ti, Armando Bongiorni e 
Dajna. 


PRESENZA AMICA 
Domenica 13 febbraio 

Ore 15, corso Dante 102, 
Garnevale dei nipotini (per 
questioni organizzative i 
bambini al disotto di due 
anni non sono ammessi). 





| Scrivete a: 





Arcovescovado 12; L'Umo- 
tismo, G. Cavallo: Centro 
Studi Teatro. Stabile, via 
Bogino 8 - 1° p.; Musica 
Contemporanea, R. Musto; 
Famija Turineisa, via Po 43 
- 1° p.; Pittura B, A. M. Pa- 
lumbo; Tutticolori, via Gras- 
si 7; Aerodinamica e Mo- 
dellismo - Pratica. A. Mo- 
sca: Fai da te. via princi- 
pessa Clotilde 97. 


\Venerdì 11 febbraio 
Geoantropologia, A. Gia- 
chino; ©. Civico Crocetta, 
via Dego 6; Storia della Mu- 
sica, L. Palomba: Ass. ex 
Allievi Fiat - Cedas - Ugat. 
corso Dante 102- 2° p.; Di- 
ritti del Cittadino, G. Billotti 
-S. Marchini; Oreal, via Ga- 
ribaldi 42; Storia delle Arti 
G. G. Massara, C. Civico 
Cenisia - Cit Turin, corso 
Ferrucci 65/A; Psicologia 
E, L. Peirone; Associazione 
Commercianti, via Massena 
20; Pittura A, E. Boschetti; 
Tutticolori, via Grassi 7; La 
Mamma e il Bambino, A. 
Tos; C.R.E., via Assarotti 6, 








Sabato 12 febbraio 

Aerodinamica e Modelli- 
smo - Teoria, C. Grassano; 
Unitre, via Carena 3. 
Lunedì 14 febbraio 

Inglese Incontri 1°, M. 
‘Ass. ex Allievi Fiat 
- Cedas - Ugal, corso Dante 
102 - 2° p.; Laboratorio In- 
quieti 1; Quartiere 21, via 
Bardassano 5; Storia e So- 
clologia dei Cinema, G. 
Valperga; C. Civico Crocet- 
ta. via Dego 6. 


UNITRE ALBA 
Mercoledì 9 febbralo 

Ore 16, Famija Albeisa, 
Solenze religiose: «Agosti- 
no d'ippona, una ricerca 
appassionata della verità», 
conil professor Pio Giaia. 
Venerdì 11 febbralo 

Ore 16, sala Fenoglio, 
Medicina: «Ulcera: malattie 
di tutte le età», con il dottor 
Roberto Bianco. 
Lunedì 14 febbraio 

Ore 16, sala Fenoglio, 
Musica: «Aspetti e problemi 
della interpretazione musi- 
cale. Tecnica, gusto e cul- 
tura nel bagaglio del musi- 
cista», con il professor Ste- 
fano Casalegno. 


UNITRE FOSSANO 
Martedì 8 febbraio 

Ore 15, salone parroo- 
chiale via Merlo 14, Scien- 
ze umane: psicologia e pe- 
dagogia con il prof. don PI- 
no Pellegrino. 
Sabato 12 febbraio 

Ore 9, Istituto Civico Mù- 
sicale, via Bava San Paolo 
48, «Lingua piemontese e i 
suoi dialetti», con il profes- 
sor Camillo Brero. 


UNITRE CASALE 
Casale Monterrato: As- 
sessorato Pubblica Istru- 
zione, via Mameli 14, tel. 
(0142) 74.321 int. 204. 


UNITRE CIRIE” 

Ciriè e Valli di Lanzo: 
Casa di riposo, piazza Ca- 
stello, tel. 920.4932. 
UNITRE CHIERI 


Chieri: Biblioteca civica, 
via De Maria 7, tel 
942.4675. 


UNITRE ASTI 


Palazzo della Pro- 
, tel. (0141) 53.161 
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Una «malattia» contagiosa? 


il fatto. Sì apre oggi a V- 
ghera la casa-albergo per 
pensionati autosufficienti ge- 
stita da Comune e istituto di 
riposo. La sede è nel palazzo 
dell'ex. albergo «Pesce d'o- 
ro» di largo Toscanini. Qua- 
ranta posti, camere singole o 
doppie, rette da 19 a 22 mila 
lire al giorno, con possibilità 
di integrazione da parte del- 
l'ente locale per gli anziani 
con redditi minimi. 

| locali sono stati affittati 
dal Comune; per 5 milioni al 
mese, che versa il canone al- 
la immobiliare. proprietaria 
del palazzo. La casa di ripo- 
‘50 ha provveduto all’arreda- 


RACCONTIAMO | NOSTRI GENITORI 


Ancora adesioni all'Iniziativa delle «Ragazze di lerì» (via Cernala 28, 
Torino, telefono 011/53.72.88). L'idea è quella di «raccontare | genitori», 
attraverso | ricordi, le fotografie, gli scritti... Un patrimonio; uni 
nianza di ierl che non deve andare perduta. La foto di oggi è della signora 
Ines Carrera Ferrero. «Erano gli Anni 20, Il negozio di mamma e papà era 

uova e burro, Ingrosso e minuto, diceva l'in- 
segna. Un angolo della città che è andato perduto». 


nel centro storico di Tori 





{Mento,, spafidendo oltre’ 60 
milioni. Alcuni servizi sono 
‘comuni: Un bar, un salone, 
una sala biblioteca, la possi- 
bilità di un pasto caldo che 
arriva direttamente dalla cu- 
cina dell'ospedale. 

Ma c'è chi contesta. Sono 
i proprietari degli apparta- 
menti situati nello stesso pa- 
lazzo. Hanno citato in tribu- 
nale la società Micu, proprie- 
taria dell'immobile, e preten- 
dono l'annullamento del con- 
tratto di affitto. La casa-al- 
bergo — dicono — non è 
prevista dal regolamento di 
‘condominio. Anzi, questo — 
a loro dire — escluderebbe 








vece, la'reazione del futuri 
coinquilini. Un atteggiamento 
che sembra senza appello: 
«Un anziano? Via di qua. Non 
ti basta un letto al cronica- 
rio?a. 

Reazione che non sor- 
prende, dicevamo, perché sì 
è già presentata in altre 00- 
casioni. Ricordiamo Un epi- 
sodio analogo a Torino, 
quando in via Cernaia venne 
istituita una piccola comunità 
per ragazzi tirati fuori dagli 
istituti; e un altro fatto alla 
Crocetta, per la realizzazione 
di una comunità alloggio per 
dimessi dall'O.P. «Si svaluta- 
no \ nostri appartamenti», di- 
cevano i proprietari. 

Altrove, la sensibilità civi- 
ca ha evitato certe esaspera- 
zioni. La convivenza è possì- 
bile. Anche perché, come in 
questo caso, anziani non è 
una «malattia»... contagiosa. 


la trasformazione! d'uso, del 
palazzo in ricovero. Di parere 
contrario, il presidente della 
casa di riposo. 

Il commento. Da anni si 
parla di alternative al ricove- 
ro in istituto per | vecchi che 
non possono più vivere in ca- 
sa loro. Non sappiamo se la 
casa-albergo per anziani au- 
tosufficienti (i) di Voghera 
(40. posti) rappresenti real- 
mente un'alternativa. Gerto, 
è un passo in avanti notevole 
rispetto ai cameroni da 10 
letti, alla spersonalizzante vi- 
ta dell'ospizio. 

Quello che preoccupa (an- 
che se non sorprende) è, in- 








Curarsi con i minerali 
Un libro, tante diete 


Solo receniemente ci si è resi conto del- 
l'importanza dei minerali nella dieta quotidia- 
na e un numero ancora troppo limitato di per- 
‘sone comprende il ruolo essenziale che essi, 
come le vitamine, svolgono nel processo nu- 
tritivo. La Sperling & Kupfer ha pubblicato 
ora «Curarsi con i minerali» (pagine 160, 
10 mila). ll volume, scritto da Len Mervyn, illu- 
‘stra chiaramente come | minerali siano un fat- 
tore determinante per la salute e, basandosi 
sulle più accurate ricerche scientifiche svolte 
negli ultimi anni, dimostra che una dieta po- 
vera di minerali può contribuire all'insorgere 
di alcune delle malattie più diffuse della vec- 
chiaia, Pagine semplici che spiegano come 
valutare il fabbisogno individuale di minerali e 
come migliorare efficacemente l’assorbi- 
mento; in poche parole mettere a punto una 
dieta personale equilibrata. ll libro si rivolge a 
un vasto pubblico: a chi cucina, ai dietologi, 
ai farmacisti, ai medici. 





Arriva l' -podol 
peri ‘nostri piedi see 


La Commissione Cee dovrebbe proporre al 
Consiglio di Strasburgo una o più direttive 
per l'armonizzazione delle legislazioni nazio- 
nali riguardanti l'attività professionale dei po- 
dologi e la loro «libertà di stabilirsi» in tutti | 
Paesi comunitari. 


Lo sostiene un gruppo di parlamentari del 
partito popolare (ppe) in una recente propo- 
sta di risoluzione presentata al Parlamento 
europeo, primo firmatario l'onorevole Alberto 
Ghergo. 


Il podologo è un operatore che si occupa 
di numerose ma lievi affezioni dei piedi (callo- 
‘sità, unghie incarnite, eccetera), le quali ren- 
dono difficoltosa la deambulazione, specie 
degli anziani. 








stimo- 
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LOLLCA 
(LICEO 
[CCEGGRE)] 


La «terza età»: una realtà o un pregiudizio? Oggi, rispon- 
de CAMILLA RAVERA, classe 1889, senatore a vita. 

«La terza età? Confesso di essere presa alla sprovvista. Io 
‘non penso mai alla mia età. A 94 anni suonati non mi sento 
diversa da come mi sentivo prima. A volte mi meraviglia, ciò. 
Mi metto di proposito & riflettere, ma arrivo sempre alla 
‘stessa conclusione; non è cambiato niente. 

«Ho le occupazioni di sempre che mi tengono impegnata. 
Non vado molto al Senato, ma seguo tutti i problemi: di Pa 
lazzo Madama, di Montecitorio, del mondo. Con lo stesso in- 
teresse e Io stesso impegno di sempre. 

«Il segreto? Non saprei. Non ci ho pensato mai, nemmeno 
formalmente. Agli amici potrei dire questo: continua a vive- 
re i tuo! anni. Vivi la tua vita con le occupazioni di sempre. 
Senza pensare alla tua età. Allora, vedrai che la vita conti- 
nua e ti può dare anche delle soddisfazioni. 

«Se uno si mette in mente che è in una età particolare, 
allora sì che la ‘terza età" pesa... lo mi ricordo delle mie pri- 
mavere solo quando festeggio il compleanno. E, confesso, 
ogni volta mi fa tanto piacere». 











O. sui fatti 








STAMPA SERA 
Lunedì 7 Febbralo 1983 











E chi può permettersi una colf? 





l nuovi aumenti dei contributi previdenziali per le domestiche 


Sorive Il signor Giuseppe 
Testero: «Voglio parlare dei 
contributi Inps che riguar- 
dano le cosiddette Colf 
(collaboratrici ‘ familiari 
‘somme che vengono versa- 
te dai rispettivi ‘’datori di la- 
i quali, però, a diffe- 
renza di quanto disposto 
per le analoghe categorie, 
non. possono, detrarle dal 








proprio reddito nella relati- 
va dichiarazione annuale; 
«Credo — continua — 
che | "cervelloni’’ del mini- 
stero delle Finanze si siano 
dimenticati dell'esistenza 
delle persone decisamente 
anziane (parlo degli ultra- 
settantenni), le quali per le 
loro diurne necessità, non 
volendo ricorrere ‘all'assi- 


stenza pubblica (molto pre- 
caria, se esiste), cercano 
‘con un ridotto e precario 
aiuto domestico. a_paga- 
mento di tirare. avanti, ri- 
nunciando del tutto ad altre 
‘spese più o meno indispen- 
Sabilia. 

Alle osservazioni del si- 
gnor Testero si aggiunga 
‘che — proprio recentemen- 


buti settimanali da versare 
all'inps. E i ritocchi sono 
solo provvisori... Un vero e 
proprio salasso per quegli 
anziani soli che, a prezzo di 
grandi sacrifici, si pagano 
una collaboratrice familiare 
e vogliono essere in regola 
con la previdenza. 
L'alternativa — confes- 
sano gli interessati — può 
essere il-contratto in «ne- 
ro». Ma a rischio e pericolo 
degli stessi anziani. | meno 
tutelati sarebbero loro. 





te — è stata nuovamente 
innalzata la quota di contri- 





Quell’esercito 
del dopo-mercato 


Americani che sciuponi. La prova? Un movimento eco- 
logico — il senatore democratico Edward Kennedy in testa 
— ha preparato un pranzo da «mille e una notte» con tutti 
gli «scarti» recuperati tra i rifiuti. E sembra che il banchet- 
to sia stato uno dei più luculliani che la storia ricordi. Mani- 
festazione «una tantum», per dimostrare che — in tempo 
di crisi — anche il consumismo dovrebbe essere un po' 
più parsimonioso. 

In italia, a Torino, c'è chi con gli «scarti» pranza tutti i 
giorni... Specie tra gli anziani. Non è difficile vederli, a Por- 
ta Palazzo, a piazza Bengasi, ai mercati rionali, intenti —a 
fine mattinata, quando si smontano | banchi e il servizio 
raccolta rifiuti non ha ancora sgombrato gli spiazzi — a 
raccogliere tutto quello che può ancora servire. 

Sono un piccolo esercito, certo alcune centinaia nella 
sola Torino e provincia. Senza contare tutte quelle perso- 
ne, specie anziane, sole e con il minimo di reddito, che — 
rivolgendosi ai commercianti stessi — li pregano di mette- 
re da parte la frutta un po' «toccata», gli avanzi di verdura, 
ecc. che poi comprano per poche centinaia di lire. 

Maria, 65 anni, mercato di piazza Bengasi. «Dovrei ver- 
gognarmi, forse? Se andassi a rubare... Ma, in questo ca- 
so, prendo solo quello che gli altri lasciano. Con la pensio- 
ne sociale, l'affitto, le spese, che cosa vuole che mi resti 
per vivere. Ma la bocca ce l'ho sotto il naso come gli altri. 
Allora mi arrangio, prego il verdurlere di tenermi gli avanzi, 
raccolgo qua e là quello che resta. Anche le cassette. Ser- 
vono per scaldarmi. Ho mica i termosifoni, io». 













Lettera delle «Ragazze! 
di ieri» a Governo, Parla- 
mento e padroni di casa 





li 
Sa 

«Diamo Voce all'ansia di molte donne anziane e sole 
che non sono proprietarie dell'alloggio in cui abitano e 
che paventano la scadenza del contratto per «finita loca- 
zione» che avrà luogo nel corso di quest'anno. 

«La loro ansia si aggiunge all'angoscia delle donne 
sole in età avanzata sulle quali incombe lo sfratto che le 
strapperebbe da una casa, da abitudini e conoscenze, 
da un ambiente divenuto con gli anni familiare, nel quale 
si attenua la solitudine ed il senso di abbandono così 
comune e doloroso tra coloro che nella terza età vivono 
sole. 

«Sappiamo bene quanto il problema della casa non 
colpisca soltanto le persone anziane e sole la maggior 
parte delle quali sono donne. 

«Ma sappiamo altrettanto bene che a una persona so- 
la e in età avanzata sono rimaste poche energie fisiche e 
scarse risorse psicologiche per potersi inserire, adattare 
a un ambiete nuovo, estraneo, quand'anche riuscisse a 
trovare un altro alloggio. Sono prove troppo dure, inde- 
gne dì una società umana e civile. 

«Il nostro appello è rivolto innanzitutto a coloro che 
possono evitare tutto questo, in particolare alle società 
ed enti immobiliari, ma anche ai proprietari che non han- 
no urgente bisogno dell'alloggio affittato: rinnovate i 
contratti d'affitto! Non date lo sfratto alle persone in età 
avanzata che vivono sole! Non spaculate sulla terza età! 

«Ma cl rivolgiamo anche al governo e al Parlamento 
affinché affrontino con Urgenza il problema degli stratti e 
stabiliscano che — oltre } criteri vigenti — almeno per 
‘qualche anno non possa essere strattata la persona sola 
in'età avanzata. 

«Ai magistrati, nel frattempo chiamati a pronunciare 
‘sentenze di sfratto, chiediamo di applicare con umanità, 
e cioè nello spirito della Costituzione, una legge che ha 
portato insicurezza e sacrifici in tante famiglie italiane e 
che ha gettato nell'angoscia un grande numero di perso- 


ne anziane e sole». Ciara Aprà 
Fondatrice ed anlmatrico della «Ragazze di eri» 














Prima della pensione fateci fare l’apprendistato 








Pletro Ghigo, professore di lettere e filosofia a «riposo», 
ha scritto — per le edizioni Maep di Torino — il libro «60 
‘anni e poi?... confessioni dì un tri-ventenne», che gentilmen- 
te ha inviato a «Stampa Sera - Terza età». Pagine autobio- 
grafiche che ben dimostrano come la vita non si fermi a 60 
anni, «l’età della pensione», almeno stando ad un diffuso 
pregiudizio. Ghigo, ora docente all'Unitre di Torino, formula 
‘una proposta: perché non istituire un vero e proprio appren- 
distato prima della pensione? 





E' stato constatato che il cittadino subisce un trauma psi- 
cologico in occasione del suo definitivo ritiro dall'attività; ciò 
è particolarmente sensibile nel centri urbani, dove l'abituale 
interesse al lavoro, l'orario e l'impegno non trovano facil- 
mente un valido e tempestivo surrogato, capace di preveni 
re frustrazioni, quale risultato di sentirsi inutili, In alcuni pae- 
‘si hanno sperimentato un disimpegno. graduale dal ritmo 
abituale dell'impegno, riducendo via via l'orario ed affian- 
‘cando un successore al prossimo pensionato. 

Pare che questa soluzione si sia rivelata molto utile, là 








dove è già stata adottata; anzi risulterebbe chela persona, 
Chiamata a subentrare, ha potuto avvalersi dell'esperienza 
del pensionando; mentre questi si è sentito valorizzato, as- 
surgendo di fatto e moralmente al ruolo di maestro e tratto 
di unione fra il passato e l'avvenire, nella umana dignità del 
lavoro, nel rapporto di una calda solidarietà umana. 

Le aziende, pubbliche e private, dovranno dotare i dipen- 
denti, che sì preparano a lasciarle, del paracadute per un 
morbido atterraggio dal mondo pulsante del lavoro, alla se- 
rena quiescenza del pensionamento della «terza età». 

Come esiste l'apprendistato della pubertà e della glovi- 
nezza, così dovrebbe venire organizzato tempestivamente 
l'apprendistato per l'età della quiescenza, nella quale una 
scelta accurata di attività e d'interessi elettivi, spesso rinviati 
od accantonati In conseguenza degli impegni professionali, 
privilegiati in modo assoluto, sia per dovere verso Il lavoro, 
sia per la famiglia 0 per le esigenze della carriera. 

Merita quindi di essere ricordata l'importanza di un hobby 
fra le occupazioni o le cure abituali, di cui si riempie la gior- 
nata della persona, che affronta e vive quotidianamente la 
«terza età». La persona saggia deve abituarsi a programma- 





re la sua vita, viverla completamente, dedicando la sua cura 
8 la sua vigile attenzione alle cose ch'essa fa, una alla volta, 
come se in ciascuna di esse dovesse «realizzarsi fino in fon- 
do, nella sua umanità». 

Naturalmente il discorso vale per tutti: per l'impiegato che 
ha condotto vita piuttosto sedentaria, per il professionista 
abituato anche al ritmo intenso dell'attività e dell'impegno 
continuo nell'aggiornamento (vedi il medico - ii chirurgo - 
l'ingegnere), per l'insegnante divenuto sempre più bisogno- 
50 di aggiornamento, perché sa onestamente di saper trop- 
po poco per poter efficacemente insegnare ad allievi sem- 
pre più bisognosi ed esigenti di certezze e di chiarezze, per 
l'agricoltore che, divenuto finalmente consapevole di non 
essere più un manovale, ma il «re» dei tecnici, degli opera- 
tori di meraviglie e dei geniali creatori di benessere e tran- 
quillità per tutti, deve aggiornare le sue conoscenze, che 
vanno dalla zootecnia, alla frutticoltura, alla cerealicoltura, 
alle collaudate regole della moderna conduzione, od econo- 
mia aziendale, alla merceologia, all'indagine di mercato, al- 
l'organizzazione di vendita, alla valorizzazione della produ- 
zione, alla sicura impostazione di piani Pietro Ghigo 


























Le lettere vanno indirizza- 
te a «Stampa Sera - Terza 
età», via Marenco 32, 10126 
Torino. SI Invitano l-lettori a 
contenere | loro scritti in uno 
spazio ‘massimo di venti ri- 
ghe. In caso contrario, il loro 
pensiero verrà riassunto dal- 
la redazione. 





Telefono-Tut 
che dramma 
per i vecchi! 


E' scattato a Milano e Roma 
il «Tute, telefono urbano a 
tempo, e per le bollette sarà 
una vera stangata. Penso con 
preoccupazione al 1984, anno 
in cui — stando a quanto scrì- 
vonoi giornali — dovrebbe en- 
trare in vigore anche a Torino 
ein provincia. 

Ho 70 anni, non ho figli, so- 
lo qualche parente (non vici- 
no) e qualche amico. Il teleto- 





ino ad una certa età diventa in- 
dispensabile. Uno strumento. 
[che ti dà più sicurezza e so- 
prattutto, che ti fa sentire an- 
[cora inserito nel mondo. Sen- 
[za abusarne, s'intende. Ma 
non saprei proprio come fare 
‘a meno. 

Non le sanno queste cose 
alla Sip?.E nessuno pensa che 
moi anziani, senza telefono 
siamo ‘ancora più emarginati? 
Dico senza telefono, perché 
|—— se le cose stanno così — 
l'unica alternativa è toglierlo. 
Se telefono, strapago; se non 
telefono strapago egualmente 
‘per via del canone fisso come. 
simplex. E allora? a 0. 

Collegno 


Che la nuova tariffa Tut ven- 
ga ad incidere particolarmente 
su alcune categorie di perso- 
ine è una realtà inconfutabile. 
Nel giorni scorsi, alcuni depu- 
tati de hanno presentato una 
interrogazione in Parlamento, 





aumenti 
problemi per persone anziane, 
pensionati, handicappati, ve- 
dove, che trovano nel telefono 
spesso l'unico strumento di 
comunicazione». Gli interro- 
ganti chiedono al governo di 
rivedere la normativa della ta- 
riffa urbana a tempo per con- 
sentire facilitazioni ad alcurie 
categorie di utenti, 


Un mancorrente 
inell’ingresso 
«Chiedo troppo?» 


Condivido la lettera del let- 
tore torinese che lamenta le 
troppe barriere sui tram e gli 
autobus cittadini (e no). lo, co- 
munque, vorrei affrontare un 
altro problema che, credo, in- 
teressi centinaia e centinaia di 
anziani: Problema non difficile 








da risolvere, ma che richiede, 





LA POSTA 


facendo presente che «I nuovi |un briciolo di sensibilità in più 
creano _ gravissimi da parte degli altri. 





Abito in un paese della pri- 
[ma cintura. Una casa di dieci 
lanni fa, un grande androne 
[che porta all'ascensore, sem- 
‘pre in ordine, marmi lucidi, le 
‘Piante e i fiori. Ma, ahimè, ci 
Sono dieci gradini prima di 
‘aggiungere l'ascensore. Una 
Volta lì facevo di corsa... ora, 
‘sono diventati per me un vero 
peso. A 70 anni, le gambe un 
po' malferne, ho sempre pau- 
ra di cadere. Ogni volta che 
scendo quei gradini mi dico: 
stavolta facciamo la frittata, mi 
rompo il femore e sono servita 
per le feste. 

Ho provato a chiedere, più 
volte, nelle assemblee di con- 
dominio, di mettere un man- 
corrente lungo quella rampa. 
Niente. Costa e poi, dicono, è 
antiestetico. Viva la sensibilità 











‘sociale, viva l'anno dell'anzia- 





no! Anche 

hanno detto: non c'è nulla da 

fare. Non c'è legge che lì ob- 
blighi. Ma è proprio vero? 

(lettera firmata) 

Moncalleri 


in municipio mì 


Leggi e leggine: 
così l’Inps 
si paralixzerà 


Vorrei porre una domanda 
agli uffici competenti dell'inps 
e. indirettamente anche al go- 
verno. Negli ultimi tempi, nu- 
merosi sono stati | provvedi 
menti legislativi che Interessa- 
nio il calcolo delle pensioni. 
Legge e leggine, non sempre 
chiare, facili da interpretare ed 
‘applicare. 

Ora, io mi chiedo: tutte que- 
ste nuove norme non finiranno, 
col ripercuotersi negativamen- 
te sul lavoro degli uffici (analo- 
go discorso vale anche per | 
pensionati dello Stato)? E le 
pratiche finiranno nuovamente 





con l'accumularsi al di là di 
ogni legittima e giusta attesa? 
Chi ne farà le spese saremo 
noi pensionati, per | quali — 
spesso — l'assegno è l'unica 
entrata che possiamo mettere 
nel bilancio, Non pensate a 
queste cose? 
Grazie per una eventuale ri- 
sposta. —Giuseppe Turletti 
Torino 





segreto 
della vecchiaia? 
Non fermarsi 


Volete il segreto della vec- 
[chiaia? Non fermarsi mai. Ve 
lo dice uno che ha ottant'anni 
‘suonati e ancora tanto «giget- 
o» in corpo. Complimenti per 
‘Queste due pagine, e un gra- 
zie. Soprattutto, perché non vi 
‘Siete fermati alla fine del 1982, 
anno dell'anziano. Seminate, 
seminate, qualcosa resterà. 
Mario Monaco 
Cuneo 
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MILTON DAVVERO SEVIZIATO? 
L'ULTIMA PAROLA Al PERITI 


ttt ninni 


Decisiva per i Dell'Utri l'udienza di oggi in tribunale - Si confronta il periodo trascorso da Milton 


e Hugo con gli imputati e quello successivo, in un'altra famiglia - Quel che dicono i testimoni 
TO a 


Udienza decisiva al proces- 
so contro Anna Arone e Ar- 
mando Dell'Utri accusati di 
aver «maltrattato. i figli 
adottivi Milton e Hugo. I due 
bambini erano rimasti con i 
Dell'Utri dall'estate 1980 


‘quando sono arrivati a Torino 
da Quito al settembre 1981 
‘quando il tribunale dei minori 
li ha affidati a un'altra fami- 
glia. Coni «nuovi» genitori vi- 
vono da poco più di un'anno, 


I periti psicologi Fornari, 
Indemini, Gemelli e Bassa- 
nello hanno visto i piccoli e 
studiato le loro relazioni. Co- 
me si comportano? Qual è il 
loro rendimento a scuola? La 
relazione sarebbe importante 
perché consente di confron- 
tare il «prima» (quando Mil- 
ton e Hugo erano in casa Del- 
T'Utri) con il «dopo» (da quan- 
do hanno cambiato casa). Ri- 
sposta unanime del periti: 
stanno bene, adattati alla fal 
miglia, memorizzano e ap- 
prendono, parlano italiano. 
Hanno ancora qualche ansia 


che viene dalle loro esperien- 
ze tribolate in Ecuador e in 
Italia. 

Anche i medici che hanno, 
Visitato i bambini: il primario 
‘di pediatria al Regina Mai 
gherita, professor De Sanctis 
nominato dal tribunale, Bai- 
ma-Bollone e Salomone periti 
‘di parte e la dottoressa Deleo 
per la parte civile. La dotto- 
ressa Deleo era «precettata» 
all'ospedale per lo sciopero 
(che coinvolge i medici. 

Milton ha un'graffio sotto 
l'occhio. Pare che gliel'abbia 
fatto la sorellina graffiandolo 
‘e una «botta» sulla gamba 
Sotto il ginocchio. Perde anco- 
ra i capelli ma è cresciuto in 
‘altezza e in peso, Hugo sta be- 
‘ne, Le sue condizioni di salute 
‘generale sono buone. Quando 
è arrivato nella nuova fami- 
glia pesava 25 chili ed era alto 
118 centimetri adesso pesa 30 
‘chili ed è aumentato in altez- 
‘ze sedici centimetri. 


11 professor Baima-Bollone 


lrede di poter spiegare come 


va 


Nebesdfereseno 


ARMANDO DELL'UTRI E ANNA ARONE ISTAMANE IN TRIBUNALE 


‘mai Milton è arrivato in ospe- 
dale (giugno 1981) con le co- 
stole incrinate. E' finito nei 
battenti del cancello di casa 
Dell'Utri che si apre e si chiu- 
de automaticamente. Quel ti- 


MARCHISIO 


- PELLICCERIA - 





propone nella sua sede di 


VIA GARIBALDI 4 


TORINO ang. V. XX Settembre a 50 m. da Piazza Castello Tel. 54.63.73 


I SUOI « SALDI 


Giacca visone 
Pelliccia visone 


Giacca marmotta canad. 


Giacca volpe Groenl 
Giacca Murmaski 


Giacca castoro canad. 


Giacca opossum nat. 


e tinto 


Giacca volpe argentata 
Giacca volpe rossa can. 
Giacca volpe Shadow 
Giacca castorino selv. 


z 


Unica sede a Torino 


in saldo 
in saldo 
in saldo 
in saldo 
in saldo 
saldo 
in saldo 
in saldo 
in saldo 
in saldo 
in saldo 


2.200.000 
2.800.000 
1.700.000 
1.800.000 
1.450.000 

970.000 

680.000 
2.500.000 
2.200.000 
1.900.000 

570.000 





Effettuata comunicazione legge 19-9-80 


MARCHISIO - V. GARIBALDI 4 - TORINO 
VERI SALDI - SALDI 





jpo di portone è stato pol proi- 
bito perché «pericoloso». For- 
[se il piccolo è rimasto schiac- 
‘ciato e non ha detto nulla per 
paura di essere punito. Le 
misure corrispondono. ld. b. 





Il nome per esteso è Ben 


bi, nato a Tunis! nel ‘60; gio- 
cando sull'alternanza dei pa- 
tronimici è riuscito a farla 
franca per qualche mese, ri- 
cercato dalle questure di Tra- 
pani, Palermo, Napoli e Ro- 
ma, Finché a Torino, ha in-| 
contrato un funzionario più 
furbo di lui, il dott. Pellegrino 
della Mobile, che l'ha identifi-| 
cato e arrestato. Il giovane 
pare sia accusato in patria di) 
omicidio, e in Italia di furti el 
incitamento alla prostitu- 
zione. 


L'ultimo episodio è relativo 
al tentativo di mandare sul 
marciapiede una compatrio- 
ta, Nabila Sassi, una tunisina 
di 27 anni, venuta in Italia a 
cercar fortuna dopo essersi 
separata dal marito. La ra- 
gazza si è ribellata all'aspi- 
rante macrò e l'ha denuncia- 
to. La storìa comincia Roma 
alla fine di gennaio; qui Nabi- 
la incontra Ben Mbarek che è 
alto, prestante e gentile. 
Vanno un po' in giro poi lui 
dice che deve tornare a Tori- 
no dove è iscritto all'Universi- 
tà. La ragazza lo segue verso 
{l Nord, senza $ospetti. In cit- 
tà alloggiano alla pensione 
Flora di via Nizza 3. L'idillio 
‘dura due o tre giorni, fino alla, 
‘scorsa settimana, quando lo 
«studente» mette le carte in 
tavola e annuncia alla ragaz- 
za: «INon sono un universita» 
Tio, anzi a Tunisi ho ammaz- 
|zato uno e mi hanno condan- 





echi di cronaca 


Costumi di Carmevale 
per bimbi e aduiti 
Vastssimo [per bimbi da 1 





Interpellanza de, in Regio- 
ne, sull'Istituto autonomo ca- 
ise popolari. L'hanno firmata 
il vicepresidente del Consiglio 
Tegionale, Giovanni Picco, ei 
‘Consiglieri Piero Genovese, 
Bartolomeo Martinetti, Luigi 
Petrini, Aldo Ratti e Riccardo 
Sartoris. Gli esponenti de la- 
mentano la «sostanziale di- 
‘sinformazione sull'attività e 
‘sulla situazione economica e 
finanziaria degli Iacp regio- 
nali», esprimono «viva preoc- 
cupazione per i criteri di ge- 
stione dell'Istituto autonomo 
case popolari di Torino che 
prevede nel preventivo '83 cir- 
ca 22 millardi di disavanzo 
escluse le perdite accertate e 
presunte degli esercizi prece- 
denti e quelle patrimoniali 
per la costante crescita della 
morosità». 

‘Perciò interpellano il presi 
dente della giunta per ottene- 
re «più precise informazioni 
sulla situazione economica e 
finanziaria degli Iacp pie- 
montesi». I consigHeri de vo- 





Mbarek Jale Mohammed Hel- || 


gliono anche sapere «per quali 





‘BEN MAREX HELBI, ARRESTATO 


mato a 24 anni. Quindi tu che 
sé carina, esotica, scendi e 
‘mettiti a lavorare». 

Namila è minacciata col 
coltello e derubata dei pochi 
soldi che aveva nella borsa. 
Fa finta di acconsentire, esce, 
ma invece di cercare clienti, 
fila dritta in questura dove 
racconta tutto e Ben Mbarek 
conclude la sua storia in car- 
cere. 

® Gran carnevale a Cari- 
gnano con la presentazione, 
che avverrà sabato 12 feb- 
dralo, del Gran Re del Rabel 
nel salone comunale. Segui 
ranno domenica la sfilata dei 
carri allegorici, gruppi ma- 
scherati, bande musicali di 
Nichelino e San Raffaele di 
Cimena. La sfilata verrà ripe- 











lt parente de 


cio 783 


ttt tt e 
Interpellanza in consiglio regionale 
«Viva preoccupazione per i criteri 
di gestione» - Più precise infor- 
mazioni sulla situazione economica 

i 


ragioni la Regione non ha 
provveduto a deliberare, co- 
me era suo compito e dovere, 
entro il maggio '82 i nuovi 
velli di affitto»; inoltre chi 
dono al presidente Enrietti 
«qual è lo stato di applicazio- 
ne negli Iacp piemontesi del- 
l'equo canone nei confronti 
degli inquilini fruenti di un 
reddito superiore a quello 
previsto». 

In particolare gli esponenti 
democristiani in Consiglio re- 
gionale denunciano «la so- 
stanziale disinformazione 
nella quale l'assessorato com- 
petente ha tenuto la commis- 
sione consiliare che può aver 
avuto solo alcune eccezioni 
con saltuari rapporti concer- 
nenti aspetti settoriali» e ri- 
cordano agli amministratori 
regionali «il ricorrente richia- 
mo più volte effettuato in 
commissione e in aula sui 
compiti di controllo della Re- 
gione sugli Iacp piemontesi 

L'interpellanza verrà di- 
‘scussa nelle prossime riunioni 
del Consiglio regionale. 





Lo «studente» tunisino 
ha la laurea: 


On nn 


Ricercato da parecchie questure, è scivolato su una 
buccia di banana - Aveva cercato di mandare sul mar- 


ciapiede una connazionale, ma -è stato denunciato 
TON 


rotettore 


intona 


Precettazioni 
in corso 


Il prefetto ha firmato 600 
avvisi di precettazione per i 
medici che lavorano negli 
ospedali di Torino e provincia. 
Gli avvisi vengono consegnati 
personalmente agli interessati 
da agenti di polizia e carabi- 
‘nieri.Il provvedimento è stato 
reso operante in base all'arti- 
colo 2 della legge di P.S. che 
dice: «Nel caso di urgenza 0 
per grave necessità pubblica il 
prefetto ha facoltà di adottare 
4 provvedimenti indispensabi- 
l per la tutela dell'ordine 
pubblico e della sicurezza 
pubblica». 


® Alloggi incustoditi e ten: 
tati furti, leri in città. Alle 13 
Myra J. di circa 15 anni è sta- 
ta fermata dopo che con alcu- 
ni complici aveva tentato di 
rubare nell'alloggio di Papa- 
+ leo Secco, via Belfiore 67. 


‘Alle 20,30 la polizia ha arre- 
‘stato, in via Stradella 101, Ali- 
cie Lindo di 24 anni. Aveva 
tentato di entrare nell'appar- 
tamento di Antonio Romero. 


Rapinato 
ristorante 
a Candiolo 


Due giovani, di cui uno ar- 
mato di pistola, hanno fatto 
irruzione l'altra notte nel ri- 
storante «Roma» di via Asia- 
g0 10 di Candiolo. Nel risto- 
rante non c'erano clienti, solo 
la titolare, Anna Battaglio, 37 
‘anni e il marito che stava fa- 
cendo le pulizie. I banditi sot- 
to la minaccia delle armi si 50- 
no fatti consegnare tutto l'in- 
casso della sera: circa mezzo 





tuta martedì 15 febbraio. 


milione. 
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ASSEMBLEE E MANIFESTAZIONI NELLE SCUOLE 
CONTRO L'ATTACCO FASCISTA AGLI STUDENTI 


IRAN 


Gli squadristi avevano ferito un ragazzo e di- 
strutto l'impianto audio per il concerto serale, 


dopo la « 


giornata di lotta» contro la droga 


ATA 


Assemblee stamane. nelle 
scuole medie superiori per ri- 
Spondere all'aggressione tep- 
bistica compiuta sabato sera 
da un gruppo di destra nei 
confronti di giovani comuni- 
sti a un convegno contro la 
droga promosso dalla fgci. 
Sempre stamane all'Itis «Car- 
lo Grassi» di via Paolo Vero- 
nese, nell'istituto dove sabato 
sl era svolto il dibattito e l'i 
crescioso fatto, si è tenuta 
‘una manifestazione cui han- 
‘no partecipato gli studenti di 
tutte le scuole medie superio- 
ri dei quartieri Madonna di 
Campagna e Vallette-Lu- 
cento. 

Per domani mattina è pre- 
visto un corteo, organizzato 
dal comitato studentesco, Il 
ritrovo è fissato in piazza Ar- 
barello. 

Sono le prime risposte con- 
crete agli episodi di violenza 
che si sono verificati in città 
da giovedì, il giorno dopo la 
vile aggressione al ventenne 
Paolo DI Nella a Roma. A no- 
me di «Ordine Nero» giovedì 
alcuni giovani hanno incen- 
diato il circolo Arci di via 
Montevideo 51 e sabato sera 





[hanno tentato di far esplode- 
re una molotov alla sezione 58 
del pci in via Filadelfia 205. Il 
fatto avvenuto all’Itis «Carlo 
Grassi» è tanto più preoccu- 
pante proprio perché anello 
‘di una catena pseudo terrori- 
stica. 


E' chiaro che l'aggressione 
compiuta da una quindicina 
di ragazzi, mascherati e ar- 
mati di coltelli, spranghe e 
bastoni, nei confronti di gio- 
vani comunisti che si erano 
[riuniti per discutere sul pro- 
blema. delle tossicodipenden- 
ize non trova alcuna giustifi- 
[cazione. A un fatto di violenza 
(quello di Roma) non si può e 
[non si deve replicare con gesti 
[sconsiderati del tipo di quello 
[di sabato. 


Pel e fgci, a scanso di equi- 
voci. qualora ce ne fossero, in 
lun comunicato stampa emes- 
iso per condannare la grave 
[provocazione fascista, hanno 
ribadito la più decisa avver- 
[sione contro chiunque cerchi 
[di fare della. violenza uno 
strumento di lotta politica: 
«Esprimiamo 11 nostro profon- 





|do disprezzo per il vile atten- 


tato compiuto contro il giova- 
ine di destra Paolo Di Nella 
[mercoledi a Roma». 

Dopo aver sottolineato che 
lla lotta contro la droga non 
conoscerà pause, il pci e la 
feci tengono ad ‘accentrare 
l’attenzione sulla. necessità 
[che «alta barbarie della pro- 
\vocazione fascista si opponga 
il vivo sentimento democrati- 
‘co del popolo torinese». «Non 
ci lasceremo intimidire da 
(questi atti di provocazione 
violenta compiuta da chi cer- 
ica di inserirsi in modo stri- 
|sciante nella crisi per cercare 
‘di dare ad essa sbocchi involu- 
tivi ereazionari». 

I difficili anni di Torino s0- 
‘no motivo costante di preoc- 
[cupazione di tutti. Popolazio- 
‘ne, politici e amministratori si 
sono sempre ritrovati com- 
patti contro il terorismo «To- 
rino ha tenuto — ha detto 
‘spesso il sindaco Novelli —. 4 
Torino il terrorismo ha subito 
l'inizio del processo di disgre- 
‘gazione». Non si vorrebbe che 
‘oggi ci fosse una nuova onda- 
ta di attentati. La città sa- 
prebbe ancora rispondere, ma 





a quali prezzi? 


Via Po «piena di Carnevale» 
Festa grande con le maschere 


TIMO 


Per tutta la domenica la storica strada di Torino è stata 
affollatissima di bambini e adulti - Premiati i costumi 





più belli - 


Tornata al'suo ‘aspetto di 
sempre, via Po vive oggi l'at- 
mosfera elettrizzata e un po' 
stanca che segue tutte le feste 
davvero riuscite. IL carnevale 
della strada, dedicato al ge- 
mellaggio tra le maschere pie- 
montesi e quelle veneziane, st 
è concluso ieri nel migliore dei 
modi. 

«Non poteva andar meglio», 
commentano all'unisono 


[cominercianti della zona che 
in ‘prima persona hanno volu- 
to e guidato la settimana di 
festeggiamenti. E certamente 
[anche le migliaia di persone 
che teri hanno intasato sino a 
serai portici e la strada chiu- 
Sa al traffico per l'occasione 
‘Sono pienamente d'accordo. 


Lo si è visto teri, dai mille 


1 |flash improvvisati da una fot- 


Gemellaggio con le maschere veneziane 


la in cut tutti almeno per 
iqualche momento si sono sen- 
titi protagonisti. Fotografi al- 
la frenetica ricerca di scorci 
‘gustosi e inaspettati; giovani 
‘con i trucchi e le maschere re- 
(gdlate dai vari laboratori im- 
‘pegnatissimi a distribuire 
‘bautte, morette, sorrisi di lac- 
‘ca e guance d’arcobaleno; fa- 
\migliole al completo insieme 
intimidite e galvanizzate. 


L'ASSEMBLEA DI STAMANE AL 


Gli ambienti sportivi riva- 
Folesi sono n allarme dopo 
l'annuncio dell'assessore alle 
[Finanze del Comune in base 
(al quale, con ogni probabilità, 
Île tariffe per l'uso dei diversi 
‘impianti dovranno essere mo- 
(dificate, naturalmente con 
variazioni in aumento. Conti 
[alla mano il responsabile alle 
|Finanze, Giuseppe Ponchia, 
‘ha denunciato un «defficits nel 
11982 di 117 milioni registrato 
‘dalla voce «impianti sportivi e 
Discina. 


Come coprire questo «bu- 
Ico»? «Si tratterà di procedere 
lad una revisione globale delle 


| \tariffe — ha detto Ponchia in 


consiglio comunale — anche 
Ise si tratta di provvedimenti 
impopolari è necessario in- 
troitare maggiori fondi per 
far fronte alle spese sempre 
‘più onerose. Il Comune da 
[parte sua s'impegnerà ad evi- 
tare qualsiasi sperpero di de- 
[naro pubblico, razionalizzan- 
[do al massimo i servizi ed eco- 
[nomizzando dovunque sia 
‘possibile». 


‘Ad aver provocato un au- 
[mento così consistente nelle 
[spese per lo sport è stata sen- 
lz'altro la gestione della pisci- 
‘na, in funzione dal gennaio 
del 1980, Il costo del gasolio, 
Hevitato in mantera tmpres- 
(sionante negli ultimi mesi, ha 
mandato in «tilt» le previsioni 
di spesa. 


«Non si può pensare co- 
[munque che i costi per gestire 
lil campo di calcio o qualche 
[altra struttura del centro po- 
[lisportivo siano onerosi tanto 
(quanto la piscina — osserva 
|Renato Navove addetto stam- 
[pa dell’Unione Sportiva Riva- 
rolese — abbiamo sentito le ci- 
fre di Ponchia, ma vogliamo 
lanche sentire con esattezza 














«GRASSI» ASSALITO DAI FASCISTI 


quanto il Comune sborsa per 
lla piscina e quanto riesce ad 
incassare dalla Libertas». 
‘Sono infatti molti a conte 
Istare l'eccessivo sforzo finan- 
Iziario di cui l'amministrazio- 
‘ne rivarolese deve farsi carico 
în base alla convenzione no- 
‘vennale siglata con la Liber- 
tas. Per limitare l'eccessivo 
[consumo di gasolio si sta pro- 
\cedendo anche alla sostituzio- 
ine dell'attuale copertura di 


1 buoni investimenti 


ALLEVATE 


Interpellateci 
per Informazioni 
e preventivi 


PIANOFORTI 
A NOLO 


da lire 30.000 mensili 


“= AMPIA SCELTA 
C.so V. Emanuele, 90 

TORINO 

IST Tel si 58 | 
‘RESTAGNO 


LOMBROS 








Per la pubblicità su 
LA STAMPA e STAMPA SERA 


Arrestati 
@ Collegno 
tre scippatori 


Tre giovanissimi scippatori, 
tutti già pregiudicati e resi- 
denti a Rivoli — Vittorio Vei 
diglione, 20 anni, via S. Rocco 
9. Rossano Colizzi, 18, via Pa- 
subio 51, e Giuseppe Raia, 17, 
via Pasubio 51/B —sono finiti 
in carcere. 

L'altra sera, poco dopo le 19, 
a Collegno, hanno aggredito e 
scippato della borsetta, con- 
tenente 59 mila lire, chiavi e 
documenti, Rosa Ciancio Pa- 
ladore, 54 anni, corso Togliat 
ti 15, Collegno, operaia. Una 
pattuglia di carabinieri in 
servizio di perlustrazione li 
ha visti, inseguiti e arrestati 

@ Nel quadro della quoti- 
diana lotta contro lo spaccio e 








| l'uso della droga, i carabinieri 


di Collegno, in collaborazione 
con la polizia municipale della 
città, sabato sera hanno arre- 
stato in piazza Bendini altri 
due giovani tossicodipendenti 
che per procurarsi la dose 
quotidiana di veleno vendeva- 
no eroina. Sono Filippo Cacia, 
23 anni, via Pasubio 53, e Lui- 
‘gi Mancuso, 37 anni, via Fre- 
jus 15, entrambi nullafacenti 
€ residenti a Rivoli. Nelle loro 
tasche i carabinieri: hanno 
trovato 4,600 grammi di eroi- 
na pura e 20 mg di metadone. 





La piscina costa troppo 
Caro-sport su Rivarolo? 


SSA A 


‘materiale pressostatico della 
vasca con una struttura in le- 
gno: l'appalto è stato vinto da 
una ditta specializzata di 
‘Ascoli Piceno per un importo 
di 158 milioni di lire. 


«Dovremo economizzare in 
maniera consistente — di- 
cono 


gli amministratori — attuan- 
‘do questo intervento; ma for- 
se non basterà per poter col- 
mare il deficit» gn 


sono sempre più rari 


LOMBRICHI 


e vi garantiamo la massima redditività 
del vostro investimento 


Uffici e 
allevamenti’ 
VIA SUSA 30 
FIANO (TO) 
(011) 922.720 











CENTRO TRASFUSIONALE 
Via Ventimiglia 1 - TORINO 
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CHIVASSO — Anche al- 
l'ospedale di Chivasso è 
scattata la precettazione 
dei medici. Il personale 
medico sta ricevendo gli 
avvisi in questi giorni. Il 
provvedimento è stato pre- 
so dal prefetto di Torino, 
su istanza del vicepresi- 
dente dell'Usl 39, Giovanni 
Demichelis, dopo che i sa- 
nitari dello stabilimento 
ospedaliero, riunitisi in as- 
semblea nella giornata di 
venerdì, avevano deciso di 
aderire all'invito delle as- 
sociazioni di categoria e 
quindi proseguire a tempo 
indeterminato lo stato di 
agitazione in atto con l'i- 
nasprimento della lotta, 
mediante l'abbandono di 
ogni attività ospedaliera, 
ivi compresa l'emergenza e 
la reperibilità. 

La precettazione è stata 
concessa per i giorni di lu- 
nedi, martedì e mercoledì e 
riguarda circa la metà del 
personale medico. L'inca- 
ricato del servizio ospeda- 
liero, Bruno Ardito, ha 
precisato che il provvedi- 
mento di precettazione si è 
reso necessario per garan- 
tire la funzionalità dell'o- 
spedale (a cul fanno capo 
20 Comuni con una popola- 
zione di circa 74 mila abi- 











PRECETTATI 
I MEDICI 
DI CHIVASSO 


tn ann 


tanti), nei vari reparti. In 
particolare, per assicurare 
l'emergenza di pronto in- 
tervento che, come noto. è 
indispensabile essendo l'o- 
spedale di Chivasso natu- 
rale riferimento di tutto il 
circondario. 

I componenti il comitato 
dell'Usì 39 di Chivasso, si 
augurano che la vertenza 
possa trovare soluzione nel 
più breve tempo possibile, 
ma se questa dovesse pro- 
seguire sarà necessario 
chiedere altre precettazio- 
ni peri prossimi giorni. 


Rapinatore 
in farmacia 

Michelis Virsi, 25 anni, 
via Biella 13 è stato arre- 
stato teri dagli agenti di 
polizia in via Santa Tere- 
sa, angolo via XX Settem- 
bre. Aveva tentato di 
strappare il borsello a Ro- 
‘sello Sottile di 53 anni. Su- 
bito inseguito dai passanti 
è stato bloccato. 

Alle 18,55 di ieri un gio- 
vane armato di coltello ha 
fatto irruzione nella far- 
macia di Giulio Fenoglio, 
61 anni, in via Borgaro 103, 
sì è fatto consegnare l'in- 
casso della giornata circa 





200 mila lire ed è fuggito. 





La neve ha riportato turisti 
E la Val Susa torna in festa 


Minivan nanni nn 


Non poteva essere meg 





inaugurato il Carnevale 


A Bardonecchia, oltre ai carri allegorici, ci sarà 











mancito all'atto doi suoi cari 
Alessandro Nicola 

No dino ll daloraso annuncio la mo- 
gli lalla i figli Alberto © Adriano, i (ra 
folio Sergio con moglie o foi cognati. 
Nipoti e parenti tutt Non fiori per eshi 
‘Sa volontà dellestinto. Funerali martedì 
ale 14,30, Ospedale dela Molinetta (Via 
Santena), 
— Torino, 6 febbraio 1983. 


Sandro Inma Giraudo partecipano al 
Solora delia amigi 























Cristanamente È mancato l'ateneo 
i pi dei suoi cari 
naturalmente la fiaccolata dei maestri di sci ‘Giovanni Olivero 
ATIATAI VIARIO COTTA TANNINI NR ci di Vittorio Vi 
BARDONECCHIA — Dopo | Ma il clou del vasto carnet : See 
ea iuase di giomato pe (Pe oli ovaie a Oggi Na danno Il triste annuncio la figa 
‘pende con radiche nevica-| saputo intemente stilare È Domenica con il marito Lulgi Cavallero 
te di scatta Cordicteniaia ga lenra: l'opgantomiento conti e domani DOTATA RA eo Lal Contee 


ve ha fatto la sua reale appa- 
rizione domenica mattina in 
tutta l'alta valle di Susa. 


La stagione invernale '82-'83 
presentava dal punto di vista 
‘meteorologico le stesse carat- 
teristiche dell'80-81 ma ieri 
fra 1 valligiani si è avuta l'im- 
pressione che la situazione di 
pessimismo che opprimeva un 
po' tutti, dagli sciatori ai re- 
‘sponsabili degli impianti, a 
causa della mancanza di neve 
al di sotto dei 1500 metri si sta 
infranta. 

La. precipitazione è stata 
consistente con neve farinosa 
ed ottima che ha ridato ai 
centri turistici dell'alta valle 
11 loro, caratteristico aspetto 
invernale. 

In questa stagione un po' 
pazza proprio ieri si è dato il 
via al Carnevale. A Bardonec- 
chia il programma delle mani- 
Jestazioni è vario e nutrito. 
Sfilata di carri allegorici e 
gruppi mascherati, gare di sci 
in maschera, skopey su ghiac- 
cio, fiaccolata dei maestri di 
sci, incontro fra i bambini che 
sono gli interpreti principali 
di questo appuntamento 
gioioso nei saloni del comples- 
20 Medail. Serate danzanti. 


L'orso del Rocciamelone 
è un operaio dell’Assa 


TICA 


leri ha ballato per tutta la giornata a Durbiano, dove si 





ievoca ogni 


anno la leggenda d'un bestione ammansito dal sorriso d'una fanciulla 
ATENA MAIALINO OCCITANA NOTARILE 


Per Renato Bruno, 30 anni, 
di Mompantero, in Vai di Su- 
sa, impiegato alle acciaierie 
Assa di Susa, domenica è sta- 
ta una giornata particolare. 
Vietato parlare, ma solo gru- 
gnire. Possibilmente con fe- 
rocia (specie quando arriva- 
vano le fustigate). Ma infine 
sarà pol il fascino di una dolce 
fanciulla ad ammansirio, Il 
feroce orso si quieterà. E la 
bestia si avvicinerà alla bella 
e la farà ballare sulla piazza, 
tra il divertimento della gen- 
te. Mentre in un angolo le 
banda intona (chissà perché) 
«Cimitero di rose». 


E” così che domenica a Dur- 
Diano, un paesino sulle falde 
del Rocciamelone, si è rievo- 
cata la tradizionale leggenda 
del ballo dell'orso. «Una storia 
che si perde nella notte dei 
tempi — raccontano i fratelli 
Lorenzo e Valerio Durbiano 
sul Rocciamelone viveva 
un enorme orso che disturba- 
va gli abitanti delle borgate. 
Due cacciatori partirono per 
catturarlo. Stettero via alcuni 
giorni e infine scesero dalla 
montagna con il bestione in- 
catenato. Tutto il paese accor- 
sea vederlo. Cercarono di ad- 
domesticarlo, ma non ci riu- 
scirono. L'animale però vide 
una bella ragazza. Si fermò, la 
guardò, e divenne docile come 
un agnello, Così venne porta- 
to in giro e la giovinetta riuscì 
anche a farlo ballare, leggero 
come una piuma». 

Domenica sulla piazzetta 
della chiesa evangelica c'era- 


no anche del forestieri in at- 
tesa dell'orso. Alle 15,30 il be- 
stione è comparso improvviso 
de un vicolo. Legato con corde 
e catene, lo tenevano ben 
stretto due cacciatori: Ezio 
Durblano, elettricista, e Clau- 
dio Favro Bonet, operaio Fiat. 

Così è cominciata l'ingenua| 
pantomima dell'«Ursus valsu-| 
sinus», che la storia vuole che] 
sÌ chiamasse «Marino». Lazzi, 


Mancata 
precedenza: 


un morto 


Incidente mortale ieri sera 
Isulla «direttissima» Venaria- 
-Lanzo, all'altezza della zona 
industriale di Robassomero. 
La vittima è un moratore di 
‘44 anni, Giuseooe Viola, resi- 
dente a Torino in via Indu- 
Istria 20: stava rientrando a 
‘Torino con ta famiglia, dopo 
una visita ad amici che abita- 
no nella zona. Alla guida del- 
la «128 Fiat» era il figlio di 18 
anni, Carmine. Il padre era 
seduto al suo fianco, mentre 
sul sedile posteriore viaggia- 
vano la madr, Donata Cerro- 
ne, di 41 anni e un fratellino, 
La «128» si è immessa da viale 
Kennedy, provenendo dalla 
zona industriale di Robasso- 
mero, sulla «Venaria-Lanzo». 
N guidatore, nonostante la 
buona visibilità non ha pro- 
babilmente visto la «Golf» 
che sopraggiungeva dla Ro- 
bassomero in direzione di 








Torino, 





Isberleffi e randellate per am- 
mansirlo. Ma ogni tanto an- 
che robuste sorsate di barbe- 
ra, tra le note dei clarini e dei 
tromboni della banda musi- 
cale. Una ingenua ma genui- 
na storia valligiana, con la 
belva ed i baldi cacciatori, 
l'affascinante contedinotta 
che con i suoi occhi di fuoco 
riusciva a acquietare il planti- 
grado e renderlo docile come| 
un innamorato. 

‘Ma per Renato Bruno è sta- 
ta una giornata faticosa; la 
parte dell'orso del Rocciame- 
lone non è stata indifferente. 
E' durata fino a tarda sera; 
trascinato dai cacciatori ha 
dovuto visitare le «piole» di 
Durbiano e Mompantero, per| 
poi esibirsi in un ennesimo] 
ballo serale, nel suo irsuto co- 
stume di pelle di caprone. 

«Un tempo la festa durava 
tre giorni — racconta Lorenzo 
Durbiano —, tanta era l'atte- 
[sa per l'arrivo del. bestione. 
C'erano persino i cantastorie 
‘Che raccontavano le imprese 
dei cacciatori, Poi l'animale 
veniva portato in giro dalle 
[famiglie e fatto ballare. I cac- 
ciatori venivano ricompensati 
cor doni: vino, pane e qualche 
moneta. Arrivavano anche dai 
paesi vicini per assistervi. E 
c'erano dei montanari così) 
bravi a fare l'orso, che la belva 
sembrava autentica: invece di 
Jesteggiare Santa Brigida, ial 
‘patrona, tutto il paese preferi-| 
va partecipare al ballo del be- 


stione», 
Giuliano Dolfini 


personaggi che impersonano 
le vere immagini carnevale» 
sche del Piemonte e cioè 
Giandoja e Giacometta che 
giungeranno nel centro alpino 
in settimana. È 


Proprio in questi giorni st è 
verificato nella cittadina un 
arrivo consistenti di turisti, 
oltre ai fedeli ospiti torinesi, 
lombardi, romani, toscani, in- 
glesi, francesi, finlandesi e 
spagnoli affollano il nostro 
centro che sta nuovamente ri- 
Hettendo l'immagine di una 
cittadina turistica a carattere 
internazionale. 

Le piste di tutti i centri del- 
l'alta valle sono innevate in 
‘modo perfetto. I battitori han- 
no lavorato alacremente per 
renderle agibili e veloci anche 
‘per questo weekend, dopo i 
giorni faticosi passati a fresa- 
re le piste per renderle acces- 
sibili ad ogni quota agli ap- 
‘passionati dello sci. 

Gli. impianti di risalita 
sportiva del Colomion, Jaffe- 
tau e Melezet funzionano a 
‘pieno ritmo e con la recente 
nevicata che ha regalato in 
paese 20 centimetri di neve 
fresca la stagione '82-83 pare 
scorrere su ottimi binari: 


Continua a Pinerolo il brac- 
Icio di ferro tra la direzione 
[della locale Rinascente-U- 
pim-Sma ed il personale di- 
pendente del supermercato 
‘alimentari, sceso in agitazio- 
ine perl licenziamento di una 
(dirigente sindacale accusata 
dall'azienda di «reiterati ri- 
tardi sull'orario di lavoro». 
Nel corso degli’ scloperi di 
[mercoledì, giovedì e di sabato 
pomeriggio i lavoratori sono 
[scesi in lotta accusando a loro 
volta l'attuale gestione di «ar- 


[denti in sciopero ll licenzia- 
‘mento in realtà farebbe parte 
‘di una manovra «tesa a elimi- 
‘nare il personale di servizio 
non gradito, con qualsiasi 
mezzo». 

In precedenti occasioni la 
‘direzione aveva deciso la 
‘chiusura del magazzino. Nei 
giorni scorsi invece la filiale 
nel corso degli scioperi è ri-| 
masta aperta nonostante l'e- 
sigua presenza di personale. 

La vertenza registra dun- 
‘que posizioni inconciliabili, 
con il sindacato unitario del 
‘commercio (Filcams-Cgil, Fi-| 
sascat-Cisì e Uiltucs-Uil) che 
in data 4 febbraio ha dirama- 
to un comunicato che ha ulte- 
riormente inasprito la verten- 
za accusando la direzione del 
supermercato di «clienteli-| 
smo» e di usare una politica] 
sostanzialmente «repressiva» 
‘nei confronti dei lavoratori. 

Nei giorni scorsi il magazzi-| 





roganza»: ‘secondo i dipen-|C' 





no he cambiato orario dil 


® Domani sera alle 21 
al Circolo della stampa, 
corso Stati Uniti 27, Fir- 
po, Broglio e Peyrot, delle 
Università di Torino, Fi- 
renze e Perugia, presen- 


ri, corso Vittorio Ema- 
nuele 104, il partito re- 
pubblicano organizza un 
incontro sul tema: «L'in- 
tesa sul costo del lavoro; 
quali conseguenze sull’e- 
conomia e sulla profes- 


sionalità?., Interviene 
Giorgio La Malfa. 
® Stasera alle 20,30 


presso la sede di via La- 
grange 12-14 convocazio- 
‘ne del consiglio di circo- 
scrizione Torino Centro. 

@ Stasera alle 21 al 
teatro di via Juvarra 15, 
inizia il ciolo di conversa- 
zioni sul teatro organiz- 
zato dalle Attività Sociali 
Fiat, a cura di Piero Pe- 
rona. 











Rinascente=sindacato 


il braccio di ferro 
ATALANTA IIC INRIAAOERANRA 
Dopo il licenziamento di una 


sindacalista per «assenteismo» 
TIMPANI TIA HF NAIRAANVAAOIATOAIRAATTA AIMAN AAA 


‘apertura che da ora in avanti 
‘sarà dalle 8,30 alle 13 e dalle 14 
‘alle 19,30. Del complesso della 
vertenza la giunta municipale 
he discusso nella riunione di 
venerdì scorso. Ma una solu- 
zione «conciliatoria» per il 
momento non è ipotizzabile, 


TREnEAtA Alto gel suoi ca 

Cesarina Soiavagione 

In Richetto 

Ne giano annuncio Il mario la fil 

con Francesso è parenti i il 
rarino luogo 69 I 

; sr 

0 i Mirafiori 42. La presente 6 
Sariocipazione e ringraziamento 

2a rino, 1 ibiralo 1068 


La sorella Fallin, ipo Serio, Ri 
ta Lug, Anna  Fiavio Sella partecipo: 
no Cormons 


La cognata Mariuccia con i figli Anna 
Pero © rispettive famiglie parteci 
‘piano al dolore. 




















E cristtanamente mancata 
Maria Pelranis 
ved. Gho 
Lo annunciano il figlio Giuseppe, la 
‘nora Arina | nipoti Francesco © Maturi: 


ilo con lo rispettive famiglie, Il piccolo. 
‘Alessandro irtoli, corel, cognati, co- 


‘gnat 
ziamento alla Madre Superiora ed a suor 
Marilena della Casa di Riposo Villa Lau: 
mann di Pianezza. Funeral oggi ci 
14,30 presso la casa di riposo. La care 
‘salma proseguirà per Moncalieri ove se: 
ba di famiglia. 
— Planezza, 7 febbraio 1983, 


Condomini amministratore custode di 
‘css0 Ra Umberto 47 partecipano a dolo- 
ro Gola famiglia. 















E' mancato. 


Ercole Pia 
Funerali martedì ore 10,30 parroo- 
‘chia San Cafasso, 
Torino, 6 febbraio 1983, 


ud FrSRIBON Ralmondo parcizano: al 
lutto, 





gnati, nipoti e parenti tuti. Un part 


ringraziamento al dott. Collo, al rev. ei 






asso. | funerali avrani 
‘nano martedì 8 cm. 
tendo dall'abitazione 
ST, 

— Carignano, 7 isbbralo 1983. 














teranno il volume di Au- ||_ Serenamente come è vissuto si è 
gust Bernhard Hasler Angelo Farò 
ooo" Papa aivenne || n geto Farò 
infallibile. ‘Retroscena ‘Gli erano accanto la moglie e la fami- 
del Vaticano I» edizione ||giia. | tunerali avranno luogo martedì & 
Ciauaiana frena ice 
@ Stasera alle 21 al- gone di Susa (servizio pullman). La pre- 
l'Hotel Jolly Ambasciato- ‘sente è partecipazione a ringraziamento. 


— Torino, 5 febbraio 1983. 








manca 


Giuseppe Santà 
‘Anziano Lancin 

Ne canna il ioloroso annuncio l figo 

piero: mora 6 nipouni Funeral maridì 

Gre T0/00 alia propria abitazione corso 

Raccorioi 25 (Ganizio pulimany La pre: 

torio è parisipazione e ringraziano, 
EE Soto, 5 fiero 1969. 











E' mancata improvvisamente al'afet- 
todei suol car 
Maria Teresa Garavello 
L'annunciano Il fratello; ia sorella co- 
grata © nipote, I pronipoti Marco e 








nesta 


Rosa Vercelli ved. Viglino 
‘Lo annunciano ig Giancarto e 








‘Asolono, La cara salma proseguirà per 
Nono ove sara tumulata. 
|— Torino, 5 febbraio 1983. 





Serenamonie na raggiunio Tadarato 
Giovan l'anima bona o generosa Gi 
Maria Volpiano 
vedova Glanoglio 
LO anqunciano | gli Cata, Berto, lu 


cli goneri, ni 
Martedi 5 corr 












e ore 14,15 parrocchia 


ga alla scomparsa Galla marina gel co 
Hina sara 
Catterina Baggio 
— tortino, 6 febbraio 1983, 
Franesco Canti familia paiecioo. 
no 8 dolore del cav. Mario Munari pera 
Peratia cella MAMI 












nalglio di amministrazione della 
Rol jone elettronica S.p.A. 
partecipa con profondo cordoglio all'im: 
Prowvisa scomparsa del 

SENATORE 


Giovanni Marcora 
Roma, 5 febbralo 1963, 


rorwisamente è mancata alraristo 
delsuoi cari 


Ellana Serra In Padovan 
‘anni 0 
Lo annunciano tratemane l marito i 
gli parent uti nora parirai 
rici E .8 dalle Molnet, i Sane. 
nas ore 
22 5irino; 6 febbraio 1083. : 


Luigi Casalegno © famiglia prendono 
parte a dolore di Franco e famiglia. 


E' mancato al'atteno dei suoi cari 
Tommaso Di Pietro 


‘Addolerati (0 annunciano: la mogi 
ig, nuore, genero. nipoti è parenti tu 
Funarali mercoledì 9 c.m. ore 10,50 dal- 
l'Ospedale Mauriziano. 

'— Torino, 5 febbraio 1989. 


























jprovvisamente mancato, 
Armando Roccati 


[Lo arinunciano: la mogli, 1 ‘ii 
[Ciaucio. lo sorto Matvina Adetina vd. 
Durand è famiglia, Marla ved. Daino 

gli, Òctoio Antonio © figa, Fu: 
rali, Montalgo Torinaso, 7 (ebbralo ore 


t6. 
[= Torino, 6 febbraio 1983. 


ANNIVERSARI 


1978 n 


Luigi Asinelli 
La moglie Glulla io ricorda con acco- 
rato rimpianto; S. Messa Patrocinio di 5. 
Glusoppa martedì 8-2-1983; ore. 
1982 1969 


n. di Maddalena Ferrero 
































Nol più caro è soavo pensiero di 0gni 
giorno vi sempre nel cuora della tua 
EPoosciatissima Anna. 

Saluzzo, 7 sbbrato 1993. \ 









Ra. 





STAMPA:SERA. 
Lunedì 7 Febbralo 1983 














‘Ferruccio Borio. 


festazione pubblica. 





«ACQUI-STORIA» 
SARA’ COSÌ’ 
L'EDIZIONE ’83 


TAI 


Il premio: (8 milioni) per opere storiche 
Nuovi giudici - Prima riunione il 26 giugno 
A 

ACQUI TERME — «Premio Acqui Storia,. anno sedi- 
cesimo, La giuria. presieduta dal prof. Geo Pistarino — 
confermato all'unanimità —, durante un incontro con.il 
presidente dell'Azienda autonoma della stazione di c 
di Acqui ed i rappresentanti della giuria popolare 
gruppo dei lettori acquesi). Cino Chiodo, Giancarlo Peliz- 
ari e Floriana Tomba, ha deciso di bandire.il premio let- 
terario anche per il 1988, riservato ancora ad opere di sto- 
ria contemporanea, di autori italiani o stranieri (ima pub- 
blicati. questi ultimi, in Italia). 

La giuria — Piero Bianucci. Gian Mario Bravo. Valerio 
Castronovo, Arturo Colombo, Angelo Del Boca, Maurilio 
Guasco, Davide Lajolo, Mario Lombardo, Massimo Sal- 
vadori,e Marcello Venturi — ha deciso di allargarsi: en- 
trano a farne parte, infatti, | direttori della sede torinese 
della Rai-Tv e della Gazzetta del Popolo. Emilio Pozzi e 


Anche per quanto riguarda lì premio vi sono delle gros- 
se novità. Intanto la cifra a disposizione dovrebbe essere 
di dieci milioni di lire: otto milioni andranno al volume 
che sarà giudicato vincitore del «Premio Acqui Storia 
vero e proprio. due milioni, 
un'opera prima di storia, un modo per incoraggiare gio- 
vani storici, tenuto conto anche del sempre maggiore in- 
teresse che il genere storico sta conquistando tra la gran- 
de massa dei lettori. Sarà anche premiata una tesì di lau- 
rea con riferimenti alla zona di Acqui. 

Le opere dovranno pervenire alla segreteria dell'Acqui 
Storia — l'Azienda autonoma della stazione di cura — en- 
trola fine del mese di maggio. la giuria si riunirà la prima 
volta il 26 giugno. poi le altre sedute saranno decise. sino 
a giungere in settembre alla proclamazione del vincitore; 
la consegna; comunque, dell'Acqui Storia sarà come sem- 
pre tra fine ottobre inizio novembre, durante una mani- 


Il «Premio Acqui Storia», da un'idea dello scrittore 
Marcello Venturi e di. Piero Galliano e Ercole Tasca. pre- 
sidente allora dell'Azienda autonoma e dell'Ept, venne 
istituito nel 1968. Vuole essere, altre che un importante 
premio letterario (e l'importanza è veramente cresciuta 
col trascorrere delle edizioni), unì ricordo dei Caduti della 
Divisione Acqui che immolandosi a Cefalonia nel ‘43 die- 
dero inizio alla lotta armata di Liberazione. 





ra 





invece, saranno destinati ad 





Franco Marchiaro 





In tribunale oggi 
il funzionario che intascava 
i soldi dei terremotati 


lina nni nni nia vini nn n 


Accusato a Vercelli di truffa aggravata e falso in atto pubblico - | fon- 
di destinati a un centro: del Salernitano - Dipendeva dal Comprensorio 


CO IO CNN nno na 


VERCELLI — «Devo incas- 
sare questo assegno. per. il 
presidente del Comprenso- 
rio». La cifra non era partico- 
larmente alta; l'uomo, un fun- 
sionariò del Comitato com- 
prensioriale, assai conosciuto. 
E. allo sportello di banca, nes- 
suno aveva qualcosa da ecce- 
re anche perché gli assegni 
sembravano regolarmente 
firmati dal presidente dell'or- 
ganismo regionale: il comuni- 
sta Pietro Besate. 

Così, Fulvio Casalino, 34 an- 
ni, il funzionario del Com- 
prensorio, raccoglieva i soldi 
destinati dall'ente al Comune 
«gemellato» di Pertosa (un 
centro del Salernitano colpito 
dall'ultimo, disastroso terre- 
moto) ma, anziché destinarli 
il Sud, se li portava a casa. 

Secondo le prime indagini. 
l'insospettabile impiegato 
avrebbe fatto sparire in que- 
sto modo una quindicina di 
milioni, stornandoli dal capi- 
tale che doveva essere utiliz- 
zato per la costruzione di un 
capannone industriale a Per- 
tosa. Gli ammanchi — tutti di 
cifre non rilevanti — si sono 
registrati fra il 3 agosto 1982 
edil4 gennaio scorso. _ 

La clamorosa vicenda è ve- 
nuta alla luce la settimana 
scorsa, denunciata alla magi- 
stratura dallo stesso presiden- 
te del Comprensorio che, ov- 
viamente, non aveva firmato 
gli assegni intascati da Casa- 
lino. 





‘ Sindacati contro il vigile 
che vuol circolare in divisa 


IMI 


L'uomo, già «comandante», si 





impunta a indossare illegalmente l'uniforme 


Cnn 


BORGOMANERO 
Guerra per le divise in muni- 
cipio. Tempo fa c'era un messo 
che non voleva mettersi in 
‘uniforme; prima ancora, c'era 
un comandante delle guardie: 
‘ora è la volta dell'attuale cepo 
dei vigili, il tenente seppe 
Bedendi, 35 anni, figura molto 
nota a Borgomanero. 

Nei precedenti casi dell'er 
comandante e del messo, era- 
no loro, gli interessati, che ri- 
fiutavano d’indossare la divi- 
sa. Il primo era riuscito a 
spuntarla sull'amministrazio- 
ne rimanendo sempre in abiti 
civili, mentre l'attuale messo è 
costretto ogni tanto a infilare 
la livrea. 

Diverso appare il caso di 
Bedendi, che i sindacati vo- 
gliono in borghese. Ottimo co- 
mandante, segnalatosi più 
volte per zelo ed efficienza, 
Giuseppe Bedendi ama porta- 
re la divisa di ufficiale con le 
due stellette alle spalline. 

‘Recentemente però, in occa- 
sione della ristrutturazione 
‘dei servizi, l posto di «coman- 
dante» della polizia urbana è 
stato trasformato in quello di 
«caposezione, dello stessa ser- 
vizio. Formalizzandosi sulla 
definizione, i sindacati so- 
stengono ora che un capose- 
zione è un funzionario, non. un 
ufficiale, e che pertanto deve 
restarsene in borghese. Tut- 








t'al più, può mettersi le mezze] 
maniche. Dal canto suo, tl co-| 
mandante contestato fa pre-| 
sente che anche i due viceco- 
mandanti e gli stessi vigili 
non sono né sottufficiali né 
‘soldati e che, di conseguenza, 
dovrebbero girare perciò an- 
cheloroinabiticiviti. f.a. 


Travolta 
dal treno 
perde 
un piede 


ALBA — g./) Una donna, 
Maria Tanorra, di 36 anni. 
abitante ad Alba in corso Bra, 
ha perso tutte le dita del pie- 
de sinistro sotto ll treno, Il 
fatto è avvenuto ieri pomerig- 
gio verso le 15,30 nei pressi 
della stazione ferroviaria di 
Alba. 


La littorina Alba-Cavaller- 
[maggiore era appena partita 
‘dalla stazione è procedeva a 
velocità, ridotta quando il 
macchinista si è trovato la 
donna tra i binari ed ha fre- 
nato. La ruota però le è passa- 
ta sul piede sinistro asportan- 
doglielo parzialmente. Non si 
Isa se la Tanorra, di origine 
pugliese, vive separata dal 
‘marito e non si sa se Îl gesto 
sia dovuto a un tentativo di 





‘suicidio, 





Assaltata 


una cascina 

VOGHERA — e.9.) Una ra- 
pina è stata compiuta ieri alla 
cascina Alluvione di Pieve Al- 
bignola, da due banditi incap- 
pucciati, uno armato di pisto- 
in e l'altro di scimitarra. L'im- 
presa ha però fruttato un ma- 
gro bottino: 20 mila lire e due 
fucili. La vittima è l'agricolto- 
re Albino Pasquali di 59 anni, 
l'uomo è stato bloccato dai 
due rapinatori mentre usciva 
di casa e costretto a rientra- 
re; era solo e non ha potuto 
reagire. 

Minacciandolo di morte, i 
[due malviventi gli hanno.inti 
mato di consegnare tutti { sol- 
[di che possedeva: aveva sol- 
tento due banconote da 10 
mila lire quando si sono resi 
(Conto che effettivamente non 
disponeva di altro denaro, 
hanno avuto uno scatto di 
rabbia e lo sconosciuto arma- 
to di pistola per poco non ha 
fatto fuoco sul malcapitato 
‘agricoltore. 

Per non andar via a mani 
vuote hanno preso due fucili 
calibro 12 e una cartucciera in 
pelle con 20 cartucce quindi si 
Sono, dileguati attraverso i 
‘campi dopo aver legato il Pa- 
squale ad una sedia e forato le 
gomine della sua auto par- 
cheggiata nel cortile. 


‘FULVIO CASALINO 


Il funzionario del Comprer- 
Sorio sarà processato stamane 
‘per. direttissima dopo essere 
‘Stato arrestato giovedì matti- 
nia, su mandato di cattura del 
Sostituto procuratore della 
‘Repubblica. Luciano Scalia. Il 
[giovane deve rispondere di di- 
versi reati: dalla truffa aggra- 
vata al falso in atto pubblico 
w.ca. 








Accusato 
di lesioni 
è amnistiuto 


VERBANIA — (a. c) Deru- 
bricato il reato da lesioni gra- 
vi in eccesso di legittma dife- 
‘sa, ha potuto beneficiare del- 
l'amnistia Giacomo Ruschet- 
ta, 55 anni, impiegato, Verba- 


Scuola 
bloccata 
a Savona 


SAVONA — (n. 3) Oggi 
giornata cruciale per la scuo- 
la savonese in agitazione per | 
provvedimenti adottati dal 
‘governo in tema di pensioni e 
di tagli alla spesa poer la pub- 
blica istruzione. 

Allo sciopero proclamato 
(dal sindacato nazionale auto- 
nomo' lavoratori scuola 
(Snals) e che ha la durata di 
24 ore, si aggiungono lo scio- 
pero di un'ora degli insegnan- 
ti della scuola materna, della 
scuola a tempo pieno e delle 
attività integrative, indetto 
dai sindacati provinciali con- 
federali della scuola; e l'agita- 
zione degli insegnanti precari 
he continuano nel blocco de- 
gli scutini. 

Domani lo sciopero di un'o- 
ra deciso da Cgil, Cisl e Uil in: 
teresserà gli insegnanti della 
media inferiore, mercoledì 9 
quelli della scuola secondaria 
di 2° grado e giovedì prossimo 
gli insegnanti delle elementa- 
rì. Poi gli scioperi riprende- 
ranno, con la stessa articola- 
zione, martedì 15. 

Sino ad oggi il blocco degli 
scrutini ha interessato alcune 
decine di istituti, in maggio- 
ranza della provincia, ma se 
la situazione non cambierà è. 
destinato ad estendersi. 





Casale — Giuseppe Riili, 37 
enni. via Oliviero Capello. è 
stato rinviato a giudizio per 
lesioni personali ‘alla moglie 
Lucia Vetrano. 38 anni. da cui 
è separato legalmente. che 
aveva colpito a pugni e calci. 








nia, accusato di avere aggre- 
dito e duramente percosso 
Carlo Suzzi, 56 anni. suo vici- 
no di casa. molto popolare a 
Verbania, per essere miraco- 
losamente scampato tbenche 
gravemente ferito) alla fucila- 
zione da parte di un reparto 





42tra partigiani e ostaggi. 

I fatti, oggetti del processo, 
non hanno nulla. di politico. 
Sono del 26 ottobre ‘80 e il 
Suzzi è uscito dall'avventura 
‘con un indebolimento perma- 
‘nente della mascella destra. 

L'episodio avvenne attorno 
‘alle 19, su un sentiero che at- 
traversa un fondo del Ru- 
schetta e quest'ultimo ha 
sempre sostenuto di avere 
(colpito il Suzzi (che era in 
(compagnia di un amico), pri- 
ma con Un grosso sasso e pol'a 
[calci e pugni avendoli scam- 
biati. nel buio, per possibili 
‘malintenzionati. 

«Avevo avuto le arnie dan- 
(neggiate sei mesi prima — ha 
detto — e il sentiero passa 
proprio vicino ad esse». Una 
tesi che il Suzzi e l'amico han- 
no contestato con vivacità. 
ma il tribunale, tenuto conto 
dell'avvenuto risarcimento 
‘danni al ferito e del rincresci- 
‘mento, ribadito in udienza 
'dall'aggressore, ha ritenuto di 
poter applicare nei suoi eon- 
fronti i benefici dell'amnistia 
e lo ha prosciolto da ogni 
reato. 


VALENZA — (p.b.) Si riu- 
‘hisce questa sera il Consiglio 
‘comunale. Dopo le recenti po- 
lemiche potrebbe tornare di 
‘nuovo in discussione la pro- 
[gettata discarica di Villabella, 
[Che ormai — se non interver- 
ranno fatti nuovi — non do- 
brebbe più essere realizzata. 
|Si ‘è fatto, infatti, «tanto ru- 
[more per nulla». L'ammin 
strazione comunale (retta da 
‘un monocolore pei) si è attira- 
ta molte critiche, da parte del- 
la minoranza e degli abitanti 
‘della frazione di Villabella, 
[solo perché tutto sommato ha 
voluto anticipare troppo i 
tempi. 


Che l'attuale discarica ri- 
Viuti, situata sul greto del rio 
Grana, fosse pericolosa per l'i- 
igiene, îo si sapeva ormai da 
tempo. Costretti dalla necesst- 
tà di trovare un altro sito ido- 
neo gli amministratori valen- 
\zani hanno optato per ta di- 
scutibile ipotesi di Villabella, 
proprio pochi giorni prima 
che il Consorzio intercomuna- 
le (cui partecipa anche Valen- 
2a, oltre ad Alessandria ed al- 
tri Comuni minori) fosse fi- 
nalmente riuscito a trovare il 
luogo — la delibera regionale 
in merito è della scorsa setti- 
mana — per realizzare la 
«sua» discarica 








tedesco che a Fondotoce. il 20 
giugno ‘44, aveva massacrato 


Scioperano 
medici 
a Cuneo 


CUNEO —(gdim.) Da que- 
Ista mattina 1 200 medici del- 
l'ospedale «Santa Crocewco- 
me pure 1 colleghi degli altri 
[nosocomi provinciali iniziano 
lo setopero ad oltranza non 
[autoregolato: i sanitari non 
laccettano infatti l'ipotesi di 
‘accordo per fl contratto di la- 
oro raggiunta a Roma. E 
‘quindi attesa in giornata Ja 
Iprecettazione dei medici 
ospedalieri da parte del Pri 
fetto dott. Leonardo Musu- 
meci 

L'alto funzionario prenderà 
una decisone non appena rl- 
‘ceverà | dati sicuri sulla par- 
tecipazione allo sciopero ad 
oltranza dei sanitari e le ri- 
percussioni che l'astensione 
avrà sul servizi. 

I medici l'altro ieri a conelu- 
sione di una vivace assemblea 
‘cui hanno preso parte i sani- 
tari di tutti gli ospedali che 
operano nel Cuneese hanno 
fatto sapere che lavoreranno 
solo se precettati dalla Pre- 
fettura. 





Rapina 
in tabaccheria: 


5 milioni 

VOGHERA — Rapina in 
pieno giorno ieri in una ta- 
baccheria di Voghera, in cor- 
[so XVII Marzo 85. Un giovane 
[sui 20-25 anni, entrato nella 
‘privativa, ha chiesto alla tito- 
lare, Luisa Magri, di 57 anni, 
una cambiale di 50 mila lire. 
Mentre la donna lo stava ser 
vendo, il malvivente le ha 
strappato dalle mani la custo- 
dia del valori bollati. 

Alle grida della tabaccaia 
‘alcuni passanti si sono gettati 
all'inseguimento del malvi- 
vente. " 

L'ammontare dei valori bol- 
lati sottratti dal rapinatore 





solitario è di $ milioni. 


Villabella salva 
niente discarica 


MOMENT 


La questione sarà discussa questa sera in Co- 


mune a Valenza - La «soluzione» del Consorzio 
FRATI rn 


Ma, colpo di scena, la «città 
dell'oro» nor avrebbe ancora 
‘inviato la richiesta ufficiale 
[per poter scaricare i suoi rifiu- 
ti nella discarica intercomu- 
Inale. E' successo che — sco- 
lraggiati da anni di attesa — 
git' amministratori di Valenza 
[non credevano più alla possi- 
bilità del Consorzio di riuscire 
la superare le difficoltà buro- 
(cratiche e l'opposizione delle 
[popolazioni interessate, e da 
tempo ormai se ne erano di 
fatto disinteressati non in- 
biando neppure più i propri 
Tappresentanti nel consiglio 
direttivo. 

‘Se lo avessero fatto, proba- 
bilmente, avrebbero. saputo 
lche ormai le cose stavano per 
landare în porto — la discarica 
intercomunale partirà ai pri- 
mi di marzo — e si sarebbero 
levitate tante critiche dai vil- 
labellesi. Ora anche Valenza, 
se lo vorrà (ma l'ipotesi con- 
traria è inverostmile) potrà 
‘scaricare nell'impianto del 
Consorzio. Villabella è salva. 


Novi Ligure — L'Usì 73 del 
[Novese informa che il consul- 
torio pediatrico di Serravalle 
Scrivia è stato trasferito dai 
locali dell'asilo-nido a quelli 
[dell'ex ospedale San Giulino. 
L'orario di servizio. il primo e 
terzo giovedì del mese. è dalle 
Valle 10. 
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STAMPA SERA 
Lunedì 7 Febbraio 1983 


BUSH DISCUTE COL PAPA IL «NO» 
DEI VESCOVI USA AI MISSILI 


INT 
Oggi giornata conclusiva della visita a Roma del vice di Reagan - Incontri con Pertini, 


Fanfani e il ministro Colombo - «Colazione di lavoro» con Craxi - De Mita indisposto 
iii TI III 


ROMA — Oggi giornata 
impegnativa e conclusiva per| 
fl vicepresidente americano 
George Bush: col Papa, col 
presidente Pertini. con Fan-| 
fani e il ministro degli Esteri| 
Colombo. AI centro del collo- 
qui con il Pontefice | rischi di 
una guerra nucleare, ma an- 
che ia situazione polacca e i 
rapporti Est-Ovest. Wojtyla, 
che ha ricevuto Bush verso le 
11, ha discusso tra l'altro an- 
che la posizione dei vescovi 
‘americani che si sono espressi. 
recentemente con un no deci- 
so alla corsa agli armamenti 
nucleari. 

Prima dell'incontro in Vati- 
cano, il vice di Bush ha consu- 
mato con il segretario soctali- 
sta Craxi, poco dopo le 8, una. 
acolazione di lavoro». De Mi- 
ta; indisposto, ha dovuto Inve- 
ce rinunciare, 

Nella giornata di ieri il vice- 
presidente americano si era 
incontrato con i segretari del 
psdi e del pri, Longo e Spado- 
lini, e con il presidente onora- 
rio del pli Malagodi (il segre- 
tario Zanone è all'estero). 

Sia Longo sta fonti repub- 
blicane hanno dato un breve 
resoconto ufficiale dei contat- 
ti avuti con Bush ieri. Ha 
spiegato Longo: «E° stata sot- 
tolineata l'importanza di una 
stretta alleanza tra l'Europa, 
in particolare l'Italia, e gli 
Stati Uniti». E' stata anche 
messa in rilievo, ha aggiunto 
il segretario del psdi, la neces- 
sità di avviare un negoziato 
con l'Urss. Per raggiungere 
tale obiettivo occorre però da 
parte dell'Occidente «una vi- 
sione internazionale dei pro- 
blemi della distensione e della 
pace» senza tuttavia «de/let- 
tere dalle decisioni già assun- 
te dalla Nato» 

Da fonti repubblicane 
(Spadolini aveva già parlato a 
lungo con Bush nello scorso 
novembre durante il viaggio 
negli Stati'Uniti, alla vigilia| 
della caduta del suo govenro) 
si è appreso che il vicepresi- 
dente degli Usa e il segretario 
del pri hanno approfondito i 
temi «dell'equilibrio interna- 
zionale e della sicurezza in 


BELGRADO — Sti giovani 
di Medjugorie, un piccolo vil- 
laggio tugoslavo dell'Erzego- 
‘vina, hanno dichiarato di aver 
visto la Madonna. «Io sono la 
Regina della pace», avrebbe 
detto la Vergine, «lascerò un 
segno per coloro che non cre-| 
dono, per gli infedeli, per la 
certezza di Dio e della mia ap- 
parizione». 

I sei giovani hanno assici- 
rato che la Madonna «è bellis- 
sima», si è mostrata con una) 
veste color grigio-azzurro, e 
un manto bianco che scende 
dal capo, e da cui emergono 
‘poche ciocche di capelli neri. 
Gli occhi sono cerulei sul vot-| 
to fresco di giovane, le braccia 





Europa». 


aperte, con le mani sollevate] 


Le «immagini» non sono an- 
‘cora state stampate. I padri 
|francescani distribuiscono 
soltanto medagliette ovali, co- 
‘me quelle ben note di Lourdes, 
dove, attorno all'immagine 
della Madonna, è scritto: «Ja 
sam kraljica mira» (10 sono a 
Regina della pace). 


La Madonna, dicono ancora 
i ragazzi, parla loro in croato. 
Quando appare, all'inizio dice 
sempre: «Sia lodato Gesù», e, 
‘prima di scomparire: «Anda- 
te,in nome di Dio». 


Avrebbe confidato loro an- 
lche alcuni segreti che «riguar- 
dano la nostra vita, il popolo, 
la Chiesa universale, e quella 
di Medjugorie». Si tratta di 


LIONE - E' questa la prigione dove è stato rinchiuso l'ufficiale nazista Klaus Barbie nella 
notte di sabato scorso dopo essere stato estradato dalla Bolivia. Per ironia della sorte in 
questa stessa prigione Barbie fece torturare e assassinare quarant'anni fa migliaia di persone 


Apparizione della Vergine 
in un villaggio jugoslavo 


COIN 


Sei giovani sostengono di aver visto la Madonna - Il «fenomeno» 


contrastato dalle autorità comuniste - Arrestato un frate francescano 
TUOI FAMI ASAAA AAA IA AAA IAA AOC OVATTATO 





dieci messaggi, afferma padre 
Tomislav Vlasic, che ha as- 
‘sunto la responsabilità della 
‘parrocchia da quando il pre- 
cedente parroco e due altri 
‘frati, accusati dalle autorità 
comuniste, sono stati arresta- 
tie condannati al carcere. 

Il tema della pace sovrasta 
tutta l'atmosfera di Medjugo- 
rie, anche perché il 6 agosto 
del 1981, 42 giorni dopo una 
prima «apparizione» della 
Madonna, in questa regione si 
produsse un fenomeno defini- 
to «inspiegabile»: dalle 18,15 
alle 1820 nel cielo si delinea- 
rono, nitidi, tre fasci di luce 
che componevano le lettere 
«Mir», parola che în lingua 
croata significa «Pace» 


Accordo imminente 


ninni 


Stanotte sulla Cassino-Napoli - Nessun ferito 
AO 


tra Olp ed Egitto? 


IRON 


Nonostante i palestinesi più intransigenti 
TIA III IATA AIROLA NATIA HAR 


CASSINO — La linea Cas- 
sino-Napoli è interrotta dalle 
22 di ieri sera per uno smotta- 
mento di terreno che ha pro- 
vocato il deragliamento di un 
treno. Verso le 22 il diretto 
Cassino-Napoli è deragliato 
tra le stazioni di Mignano e 
Tora, a circa venti chilometri 
da Cassino. A causa dell'ab- 
‘bondante pioggia di ieri si era 
verificata una frana e | binari 
avevano ceduto. 

Fortunatamente è uscito 
dai binari soltanto il locomo- 
tore e non si sono avuti feriti. 
Il servizio tra le stazioni di 
Cassino e Vairano ora assicu- 
rato da pullman. 

l convoglio che è deragliato 
era composto da sete carroz- 
ze. Le prime cinque sono usci- 
te dai binari mentre le ultime 
due sono state soltanto sfio- 


rate dal movimento franoso 
che si è abbattuto sulla linea 
ferroviaria. 

In quel tratto il diretto Cas- 
sino-Napoli viaggiava a anda- 
tura ridotta e questo ha evita- 
to un incidente di maggiori 
proporzioni. Le ultime due 
carrozze sono già rientrate 
‘nella stazione di Cassino e 
presentano i segni dell'impat- 
to conilterreno. 

Operai e tecnici sono al la- 
‘voro e în serata dovrebbe es- 
[sere riattivato un binario 
mentre il secondo probabil- 
mente potrà funzionare do- 
mani mattina. 


© Omicidio nel Palermitano — 
Giuseppe Mulè, 57 anni, dipenden- 
te postale, è stato ucciso a colpi di 
fucile. caricato ‘a. pallettoni nelle 
‘campagne di Partinico, a 30 chilo- 
metri da Palermo, 


IL CAIRO — Sedki El-Da- 
ani, membro del comitato 
(esecutivo dell'organizzazione 
Iper la liberazione della Pale- 
Stina (ip), in un'intervista al 
Settimanale Mayo del Cairo, 
‘afferma che la maggioranza 
dei palestinesi desidera conti- 
nuare una politica di coopera- 
zione con l'Egitto. La dichia- 
razione dell'esponente del- 
l'Olp giunge nei momento in 
‘cui si fanno più insistenti le 
voci sulle difficoltà crescenti 
che incontrano gli elementi 
estremisti in seno all'Olp di 
fronte alla linea politica di 
\Yasser Arafat tendente ad un 
maggiore riavvicinamento al- 
l'Egitto. 

El-Dajani ha detto che la 
politica di Arafat verrà di- 
\$cussa dal Consiglio naziona- 





le (parlamento in esilio) del- 


l'Olp nella sua prossima riu- 
‘nione di Algeri in programma 
‘peril prossimo 14 febbraio. 

El-Dajani ha detto che alla 
riunione del Consiglio nazio- 
nale ad Algeri è prevista una 
dura opposizione alla politica 
di Arafat da parte delle fazio- 
ni estremiste. In particolare 
‘verrà ostacolata, contestata e 
‘combattuta la politica di Ara- 
fat tendente a mantenere 
rapporti con la Giordania e 
‘ad allacciare legami con l'E- 
gitto. - 

La Giordania, considerata 
‘moderata, viene combattuta 
(dagli estremisti, i quali non 
possono dimenticare la dura e 
‘sanguinosa repressione cui 
vennero sottoposti nel decen- 
‘nio scorso ì palestinesi da 
parte dell'esercito di re Hus- 
sein. 


mì 
A Vienna 35 Paesi 


discutono sul disarmo 


‘VIENNA — Nuove idee, iniziative e anche nuove fonti 
di pressione sui governi per il disarmo discusse alla «Con- 
ferenza internazionale sulle proposte per l'eliminazione 
del pericoli dj una guerra in Europa», che si è aperta ieri 
pomeriggio all'Hofburg di Vienna. Alla conferenza — che 
è stata aperta dall'irlandese Sean McBride, Premio No- 
bel per la pace, e che durerà fino a mercoledì — prendono 
parte oltre 250 personalità delle 35 nazioni, che nel 1975 
avevano sottoscritto l'atto finale di Helsinki. Del Comita- 
to organizzatore della conferenza fanno parte rappre- 
séntanti della Nato, del Patto di Varsavia e dei Paesi 
neutrali e non allineati. 


Giovani fidanzati 
arrestati per estorsione 


FIRENZE — I carabinieri della compagnia di Pontas- 
sieve hanno sventato una estorsione che stava per essere 
compiuta da due giovani fidanzati — Massimo Ricci, 18 
anni, e Carmela Saladini, ventenne, nativa di Crotone 
(Catanzaro), entrambi residenti nella zona — ai danni di 
una nota impresa edile della Vai di Sieve. I due, che han- 
no precedenti penali per reati contro il patrimonio, sono 
stati arrestati per tentata estorsione e per la Saladini si 
‘aggiunge il tentato omicidio: la giovane infatti, mentre 
era alla guida, di un'«Alfetta» assieme al Ricci, per fuggi- 
re ha tentato d'investire prima un sottufficiale e poi un 
carabiniere. I fatti erano cominclati qualche giorno fa 
‘quando all'impresa edile erano arrivate telefonate anoni- 
me nelle quali si richiedevano prima dieci e poi cinque 
milioni con minacce di fare saltare in aria il cantiere. 


Glemp è ripartito 
da Roma per Varsavia 


ROMA — Il primate di Polonia card. Josef Glemp è ri- 
partito oggi da Roma per Varsavia, Nel corso del suo s0g- 
giorno rpmano ha avuto due colloqui con il Papa: tornerà 
nella capitale il 13 marzo. Sono ripartiti con Glemp, cinue 
dei dodici vescovi fra cui gli ausiliari di Varsavia e Ghie- 
zno che hanno assistito il 2 febbraio al concistoro in San 
Pietro. Con lo stesso aereo di Glemp, è partito per Varsa- 
via il capo della delegazione del governo polacco per i 
rapporti con la Santa Sede, ministro Jerzi Kuberski. 


Due arresti a Pesaro 
dopo la partita di basket 


‘PESARO — Due giovani bolognesi sono stati arrestati 
dalla polizia dopo gli incidenti avvenuti ieri sera al termi- 
ne della partita di basket (A-1) maschile Scavolini-Latte 
Sole. Nei tafferugli è rimasto ferito un giovane di Pesaro, 
Enrico Ferri 18 anni, raggiunto da una coltellata al fian- 
co sinistro, Il giovane è ricoverato all'ospedale con dieci 
giorni di prognosi: le sue condizioni dopo la notte sono 
migliorate, Con l'accusa di rissa aggravata sono stati ar- 
restati Rossano Resca 19 anni di Bentivoglio (Bologna), 


‘ed Michael Udugama 20 anni abitante nel capoluogo emi- 
liano, 





Il cardinale Martini 
festeggiato a Milano 


MILANO — Un lungo applauso ha accolto il neoeletto 
cardinale Carlo Maria Martini che, preceduto dai vescovi 
ausiliari della diocesi, ha fatto ieri pomeriggio il suo in- 
gresso nel Duomo di Milano dopo aver salutato la cittadi- 
nanza sul sagrato. La solenne celebrazione ha rappre- 
sentato il primo incontro ufficiale con la città dopo l’ele- 
vazione alla porpora cardinalizia. Fuori dal tempio alme- 
no cinquemila persone avevano atteso il prelato che in 
mattinata aveva fatto visita agli ospiti e al personale del- 
l'Istituto Sacra Famiglia di Cesano Boscone (Milano). 


Attentati a Bologna 
sono «ultras» neri 


"BOLOGNA —I vigili del fuoco sono intervenuti ripetu- 
tamente per spegnere le fiamme appiccate a sette conte- 
nitori dei rifiuti in diverse zone della città. Il primo è sta- 
to incendiato poco dopo l'una, l'ultimo dopo le cinque di 
ieri mattina. Alle 4,55 la redazione bolognese dell'Ansa ha 
ricevuto una telefonata e la consueta voce contraffatta 
‘ha detto: «Siamo i nuclei sconvolti, abbiamo fatto un po' 
di fuoco», Quello dei «Nuclei sconvolti per la sovversione 
urbana» è un gruppo di estrema destra attivo a Bologna. 


Saranno risarciti i danni 
causati da oggetti spaziali 


‘ROMA — La legge che prevede il risarcimento dei dan- 
ni procurati dagli oggetti spaziali che uscendo dalla loro 
orbita precipitino sulla terra, causando la distruzione e la 
morte è stata pubblicata sulla «Gazzetta Ufficiale» di ieri 
ed entrerà quindi in vigore tra 15 giorni. Contiene le nor- 
me di attuazione della convenzione sulla responsabilità 
internazionale per i danni causati da oggetti spaziali, fir- 
mata a Londra, Mosca e Washington il 29 marzo 1972. 
Con la legge, in sostanza, ogni cittadino (0 persona giuri- 
dica) danneggiato ha cinque anni di tempo per chiedere il 
risarcimento allo Stato italiano «nella misura in cui esso 
‘avrà chiesto e ottenuto Îl risarcimento dallo Stato di lan- 


io». Lo Stato italiano dovrà però procedere al risari 
mento anche se la richiesta. «sia rimasta per una qualsia- 
siragione insoddisfatta» 
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DOMANI IL VOTO DI FIDUCIA 
CONCLUDERA’ IL «CASO ENI» 


AAA 


Per Fanfani è il primo, dopo quello per la costituzione del suo governo - L'incognita 


del pri: astensione o voto contrario su come il governo ha gestito l'«affaire» 
AVATI IUOAIVA ITA IAA AIAR ARANCIA AOC 


‘ROMA — Domani sera, ma 
più probabilmente in nottata, 
Fanfani avrà il suo primo vo- 
to di fiducia dopo quello per Ja 
costituzione del suo governo. 
Il voto chiuderà il dibattito 
parlamentare sul caso Eni 
(oramai «felicemente» con- 
cluso con la nomina di Revi- 
glio ‘alla presidenza dell'ente 
petrolifero di Stato) e non ri- 
serba sorprese per il governo. 

Sarà un voto positivo, pro- 
prio perché di fiducia e quindi 
palese. Non ci saranno spazi 
nella maggioranza per fran- 
chi tiratori, sgarbi, o tiri man- 
cini fra | quattro partiti. La 
maggioranza è nuovamente 
compatta, almeno ufficial- 
mente: la nomina di Reviglio 
‘ha chiuso, con soddisfazione 
generale, dieci giorni di pole- 
miche infuocate tra dc e psi, 
che hanno portato fl governo 
sull'orlo della crisi. 

Unica incognita del voto di 
fiducia — marginale però, 
perché comunque non modi- 
ficherà il risultato — è a posi- 





zione repubblicana. Il voto di 


fiducia infatti non è sulla no- 
‘mina di Reviglio (l'ex ministro 
delle Finanze ottiene consen- 
si pressoché unanimi), ma su 
‘come il governo e i partiti di 
maggioranza hanno gestito 
l'intero «affaire», dal dimis- 
sionamento di Colombo alla 
bocciatura di Ratti, sino alla 
soluzione Reviglio, passando 
per vecchi e nuovi scandali 
dell’Eni e per le polemiche spl 
‘suo pauroso deficit. 

«Metodi e spartizioni da 
nuovo feudalesimo», aveva 
detto Spadolini. E domani in 
mattinata il vertice repubbli- 
cano deciderà se astenersi o 
votare contro la mozione di fi- 
ducia al governo. «Comunque 
deciderà di votare il nostro 
gruppo alla Camera —ha det- 


to ancora il segretario repub- 


blicano — ciò non significherà 
però il nostro passaggio al- 
l'opposizione». Anche in caso 
di voto contrario dunque, il 
partito repubblicano prose- 
guirà nella sua linea di «rap- 


porto dialettico» con la mag- 


gioranza e il governo di Fan- 
fani, 

Un'opposizione durissima 
invece, s'annuncia dai banchi 
comunisti. La questione di fi- 
ducia, infatti, Il governo ha 
dovuto porla per sbarrare {l 
passo alla risoluzione del pei 
che chiede, tra l'altro, le di- 
missioni del ministro delle 
Partecipazioni statali, De Mi- 
chelis. Un voto a scrutinio se- 
greto non. si sa quale esito 


avrebbe. avuto. 
proprio gli interventi dei de- 
[putati comunisti a. rendere 
infuocato il dibattito fin da 
[questa sera. Tutto l'epistola- 
rio dei giorni scorsì (sul caso 
‘Eni hanno scritto lettere pub- 
bliche praticamente tutti, da 
‘Andreotti a DI Donna, fino al 
(dimissionato Colombo) forni- 
rà materia per attacchi all'o- 
perato della maggioranza, fi- 
‘no al voto conclusivo di do- 
‘mani. 

Sicuri però della conclusio- 
ne del dibattito parlamenta- 
re, i partiti della maggioranza 
‘si preoccupano ora di «rinfre- 
scare» l'immagine della conli- 
zione di governo, pesante- 
‘mente offuscata presso l'opi- 
none pubblica da questi gior- 
ni di scontri per il controllo 
dell'Eni. Appelli all'unità del- 


WASHINGTON Stati 
Uniti e Norvegia daranno il 
[via il mese prossimo ad una 
[indagine scientifica su vasta 
Iscale. nella zona potare allo 
[scopo di accertare se una mi- 
Isteriosa «caligine artica» con 
alto tasso di inquinamento 
‘che ora copre la regione pola- 
re artica minacci le condizioni 
climatiche nel mondo. Lo 
‘hanno annunciato teri sera a 
Washington gli scienziati del- 
l'ente federale americano per) 
gli oceanie l'atmosfera. 


All’indagine scientifica par 
teciperanno gruppi di esperti 
di sette enti Jederali e di pa- 
recchie università americane, 
e scienziati dell'istituto nor- 
‘vegese per le ricerche atmosfe- 
riche, Saranno compiute con, 
aerei specialmente attrezzati 
missioni per la raccolta di dati 
attraverso questa. misteriosa 
caligine sulla calotta polare e 
sul mar dî Norvegia: 


“Secondo il dottor James Pe- 
terson, direttore dell'ufficio 
‘per le ricerche geofisiche sui 
mutamenti climatici di Boul- 
der (Colorado), gli scienziati 
cercheranno in particolare di 
scoprire în quale misura que- 
sto inquinamento, che deter- 


E saranno | 





l'alleanza partono. dalla se- 
(greteria dc, anche per evitare 
fl rischio di «un processo al 
*regime" che appare ingiusto 
le lesivo della verità». 

Guardare al futuro con rin- 
[novato vigore è anche l'impe- 
gno dichiarato dal psi. Mar- 
telli ha detto che «e indispen- 
sabile, nell'immediato, una 
‘maggiore sintonia della mag- 
Gioranza, per tradurre positi- 
vamente sul piano parlamen- 
tare» tutti i grandi problemi: 
la manovra finanziaria «vara- 
ta dal governo e recepita con 
l'accordo sul costo del lavoro 
dalle parti sociali», l'avvio 
«della revisione istituzionale», 
e infine «la lotta senza quar- 
tere alla criminalità organiz- 
zato». 

“Ma anche gli alleati minori 
intonano ora i canti della con- 


Inquinato il polo 
rischia il disgelo 


TI IIIa 
L'eccesso di carbonio causa il riscaldamento 


dell'aria - Parte una missione di scienziati 
[IATA VV OVARO FAIANO AMA 


mina una forte produzione di 
acido, possa danneggiare la 
[zona artica. Secondo uno stu- 
[dio dell'ente per gli oceani e 
l'atmosfera le previsioni su in- 
formazioni raccolte sinora 
‘«suggeriscono che le particelle 
‘di carbonio presenti negli 
‘agenti inquinanti stanno cau- 
[Sando un assorbimento supe- 
riore al normale delle radia- 
[zioni solari, il che a sua volta 
(Causa un leggero riscalda- 
mento dell'atmosfera artica». 

I risultati di questa indagi- 
‘ne potrebbero alimentare il 
‘dibattito attualmente in corso 
tra gli scienziati, e cioè se l'in- 
‘quinamento causato dall'uo- 
‘mo stia gradualmente riscal- 
dando la Terra; ciò potrebbe 
[portare ad uno scioglimento 
delle calotte di ghiaccio polari 
determinando un aumento del 
livello degli oceani con conse- 
guenti inondazioni det conti- 
‘nenti. 

Lo studio citato dall'ente fe- 
derale americano afferma poi 
(che l'inquinamento nella re- 
gione polare è attualmente «di 
una scala e di una intensità 
che non avrebbero mai potuto 
essere immaginati nemmeno 
dagli osservatori più pessimi- 
sto. 


cordia. «Superati positiva- 
[mente i problemi più gravi e 
turgenti — ha dichiarato il 
Vicesegretario del pli, Patuelli 
‘— quali il costo del lavoro e le 
‘nomine Eni, Parlamento e g0- 
‘'berno debbono ora assumere 
un più chiaro impegno per 
correggere le distorsioni strut- 
turali del sistema economico». 
‘Gli fa eco il socialdemocratico 
Preti, secondo il quale «è 
giunto il momento di raffor- 
‘are l'azione del governo», ed 
‘ogni partito della maggioran- 
za «farebbe bene ad appoggta- | 
re con impegno Fanfani». E il 
caso Eni? Servirà come inse-| 
gnamento, dice ancora Preti, 
per «non ripetere errori che] 
accrescono la disaffezione] 
della gente verso le istitu-! 
zioni». 
Gianni Pennacchi 


LONDRA — Lo spettacola- 
re sequestro, questa settima- 
na, da parte di Scotland Yard, 
di 300 tonnellate di pubblica- 
zioni pornografiche ha inco- 
raggiato i fautori di un «ra- 
strellamento» dei quartieri 
«caldi» di Londra a rilanciare 
la loro campagna. Sono stati 
necessari tre giorni, un centi- 
naio di uomini e 22 camion, al- 
la squadra del Buon costume 
di Scotland Yard, per tra- 
Sportare in luogo sicuro un 
milione di video-registrazioni, 
di riviste e di libri pornografi- 
ci, sequestrati in 17 «sex 
shops» e in due depositi di 
Londra e del suoi dintorni. Il 
tutto è valutato a cinque mi-| 
lioni di sterline, cosa che co- 
stituisce la più importante 
operazione di questo genere 
mai realizzata dalla polizia 
londinese. 


Gli agenti impiegheranno 
da tre a sei mesi per visionare 
e leggere tutto questo mate- 
riale, al fine di accertare i casi 
di violazione della legge sulle 
pubblicazioni oscene e di pro-. 
cedere ad eventuali incrimi-| 
nazioni. 


La signora Mary White- 


Monito del Papa 
contro la droga 


EIA 


«Basta con il fatalismo, 


cristiano è fatto per affrontare problemi diffici 


occorre più fede» - «ll 





CAN 


ROMA — Il Papa durante 
la visita di ieri pomeriggio al- 
la parrocchia romana di San- 
‘ta Marcella fuori Porta San 
Paolo, non lontano dalla via 
Ostiense, ha parlato della dro- 
[ga, «problema — ha detto — 
[davanti al quale {l cristiano 
[non può lasciarsi. prendere 
[dial fatalismo e da quel senso 
[di impotenza che è proprio di 
Ichi non ha fede». 

«Come dimostra tutta la 
‘storia del cristianesimo, il cri- 
stiano — ha aggiunto il Pon- 
tefice —è fatto per affrontare 
le situazioni e i problemi più 
‘difficili e scoraggianti, quelli 
[ai quali la società terrena non 
[Sa o non vuole far fronte». Nel 
discorso ai parrocchiani Gio- 
vanni Paolo II ha anche ac- 
cennato alla venerazione che 
bisogna avere «per tutto ciò 
che è santo», in. particolare 








house, campione della lotta 


nel comportamento în chiesa, 


‘contro la pornografia in Gran 
‘Bretagna, ha immediatamen- 
te colto l'occasione per lancia- 
re un vibrante appello al Pri- 
mo ministro, signora Marga- 


Tassat 
le «belle 
di notte» 

a Vienna? 


VIENNA — Il ministro 
austriaco delle Finanze 
Salcher, alla ricerca di 
ulteriori introiti destinati 
ad alleviare il gravoso de- 
ficit del bilancio statale, 
appare deciso ad elimina- 
re una evasione fiscale fi- 
nora legalmente tollera- 
ta, quella delle «belle di 
notte». Se il suo proposi- 
to sarà accolto dalla Su- 
prema Corte, chiamata a 
pronunciarsi sulla liceità 
‘di una tassazione dei pro- 
venti derivanti dall'eser- 
cizio della prostituzione, 
le interessate dovranno 
rinunciare alla franchi- 
gia di cui in pratica gode- 
Vano rispetto agli altri 
percettori di reddito. 





quando si tratta di pronun- 
‘ciare inomi dei santi. 


Alla messa harino assistito 
‘Joseph Tyan e la moglie, so- 
rella del presidente libanese 
Amin Gemayel, che sono stati 
[poi presentati al Pontefice dal 
(Superiore generale dell'ordine 
‘maronita, abate Paul Naa- 
‘man. 





Philip Habib 
è oggi a Roma 


ROMA — L'ambasciatore 
itinerante Philip Habib, in- 
viato straordinario del presi- 
dente Reagan per le trattati- 
ve sulla situazione in Medio 
Oriente, farà sosta oggi a Ro- 
ma nel suo viaggio verso Ge- 
rusalemme, per riprendere la 
spola diplomatica fra Israele 
edi Paesi Arabi. 


Londra: retata anti-porno 
AI macero libri e filmini 


AAVV IA CALA AVVAAA AAA HAHA AAA DAVANO ANAAO AROMI 
Sequestrate 300 tonnellate di «materiale osceno» - Chiesta nuova legge 


La battaglia della signora Whitehouse contro la Thatcher «troppo liberale» 
ARITMIASCAAAA NAVA AIMFACAHANA ARMATA ANA RIAVERE REANO AAP 


ret Thatcher, affinché sia in- 
trodotta una legislazione più 
energica in materia. 

Per la signora Whitehouse, 
la polizia è impotente a fron- 
teggiare questo problema, in 
quanto non dispone di mezzi 
legislativi sufficienti. Dopo i 
sequestri di questa settimana, 
afferma la signora, «non c'è 
alcun dubbio che i grandi por- 
‘nografi internazionali saran- 
no pronti a rifornire immedia- 
tamente i "sex shops", ed è im- 
possibile per la polizia monta- 
re la guardia per impedirlo» 

La legge è questa: la vendi- 
ta di pubblicazioni pornogra- 
fiche è vietata in Gran Breta- 
gna. Ma il problema consiste 
soprattutto, a quanto sembra, 
nella determinazione del ca- 
rattere pornografico di una 
pubblicazione. In base a mi- 
sure recentemente entrate in 
vigore, i «sex shops» debbono 
attualmente ottenere una li- 
cenza annuale dalle autorità 
municipali. Tramite queste li- 
cenze, il consiglio municipale 
di Westminster, ad esempio, 
intende ridurre il numero di 
«sex shops» a Soho, quartiere 
«caldo» del centro di Londra, 





da 85220, 
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TOKYO — Altri sette bam- 
bini sono rimasti vittime in 
‘Giappone della decisione dei 
‘genitori di reagire alle situa- 
zioni più disperate con l'«an- 
‘nientamento totale» di un 
'Sulcidio-omicidio collettivo. 


‘Secondo la stampa odierna 
a Tokyo, i delitti sono stati 
commessi lo scorso fine setti- 
mana in tre distinti nuclei da- 
miliari nella prefettura meri- 
dionale di Saga, in quella cen- 
tromeridionale di Hyogo e in 
quella centrosettentrionale di 





Fukushima, 


A Saga e a Hyogo i suicidi 
isono stati attuati da due cop- 


‘pie di coniugi sulla trentina, 


rispettivamente con tre e due 
figli in tenera età: in entram- 
Di i casi i genitori sì sono chiu- 
‘sì nelle loro automobili con | 
figli e hanno riempito l'abita- 
colo con le esalazioni mortali 
di ‘un tubo di plastica collega- 
to a quello di scappamento. 

‘A Fukushima il tentativo di 
suicidio collettivo è stato com-| 
piuto da un impiegato di 43] 
‘anni che era stato abbando- 
‘nato dalla moglie. Con un col-. 
tello da cucina egli ha ucciso 


Giappone: dramma della miseria 
Sette bambini uccisi dai genitori 


‘nel sonno i figli di nove e 12 
‘anni e ha tentato poi di reci- 
‘dersi le vene dei polsi, ma è 
[stato salvato dall'intervento 
di alcuni vicini di casa. In tut- 
ti i casi sembra che i delitti 
siano stati motivati da ri- 
‘strettezze finanziarie. 


Già. l'anno scorso vi era sta- 
‘ta in Giappone una recrude- 
scenza di episodi del genere e, 
nel tentativo di prevenirli, era 
stata fondata a Tokyo un'as- 
‘sociazione per la «propagan- 
da del diritto alla vita» dei fi- 
gli dei suicidi. 
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di buon umore: 


To kn/ora | Carrozzeria a 3 oppure 5 porte 
7150 km/ora Allestimento normale oppure Super. 
Tae Cambio a d'0 5 marce (di serie su 55 Super, 70 Super ed ES) 
UNO TO; mi, 10 CV.165kM/OfA Motore anteriore trasversale 
UNO ES: 900 cm, 45 CV, 140 km/ora Trazione anteriore. Nuove sospensioni indipendenti sulle 4 ruote 
Il coefficiente dî penetrazione aerodinamica più basso della categoria 
Presso tutta l'Organizzazione Consumo: da 19,6 a oltre 23 km con 1 litro a 90 km/h 
di vendita Fiat Il volume abitabile più ampio della categoria 5 posti comodi 





S'infila nell'aria 
silenziosa e docile 

veloce e sicura, 

sollevando una piccola nube 
di fiori colorati. 


Ah, di nuovo il piacere 
di salire in vettura 
anziché scendeni!* 

E, morbidamente allungati 
scambiarsi sguardi e parole. 


Metteranno grandi specchi d'oro 
ai semafori. 

Vale la pena di ammirarsi 

‘se ci si piace. 

Da qui alla luna 

con un contagocce di benzina. 
Guadagneremo anni luce 


Uno! è una Fiat 
AGRIISEI . 








Venti minuti di gioco; sono bastati a Paolino Pulici per 
far luccicare gli occhi dei suol ex tifosi. Il «gemello» granata 
(nella foto in alto) ha toccato pochi inutili palloni ieri sul! 
prato del Comunale (dove la sua Udinese ha bloccato il To- 
rino sul pareggio) ma ha riempito di nostalgia la gente gra- 
nata che certo in questo momento non sta ricevendo dalla 
squadra del cuore le soddisfazioni che vorrebbe. 

Ma in generale per il campionato la quarta di ritorno è 
stata povera di vere emozioni. Sette pareggi su otto partite 
la dicono lunga circa un certo tipo di mentalità che si in- 
staura quando la lotta si fa più accesa. E' la sesta volta da 
quando Il campionato si disputa con sedici squadre che c'è 
una sola vittoria. Pochi anche 1 gol: solo nove, minimo sta- 
gionale. 

SI è divertito di più chi ha scelto la boxe al posto del cal- 
cio. Ieri notte a Saint-Vincent Ray «Boom-Boom» Mancini, 
tornato sul ring dopo la morte del coreano Kim da Ini mes- 
so k.o,, ha battuto al punti l'inglese Feeney (vediamo i due 
nella foto qui sopra In una fase accese. del match). Una vit- 
toria sofferta che ha messo in evidenza un Mancini in for- 
mato ridotto. 5 

Nel «sotto-clou» della serata Nino La Rocca ha invece 
avuto vita sin troppo facile con il messicano Hernandez, 
sparring partner di Mancini, un avversario rimediato all'ul- 
timo momento dopo che era sfumato in un mare di polemi- 
che l’incontro con Releford. La Rocca si è sbarazzato del 
rivale in due soli minuti. Nella foto vediamo appunto la 
fase decisiva del match: un destro d'incontro abbatte Her- 
‘nandez che non riuscirà più a rialzarsi. 




































La classifica 
























































































































































9 rel: Ponzo (Verona, i sui- | DOMENICA 13 FEBBRAIO Conco: " 

in L TS 
sauaone | È | T incasa. | Fuoricasa Alba ir 1 G). "| Aalst olegna (ng. 0) o 24 | Concorso6 

2° ea E oggi Arezio (0-0) x AscolkRoma | ga | AuvaDo 

ls Lecce Campobasso (0:1) x Cagliari-Avellino 1-1 | Î° | anocasto 
‘Roma 28 19 900 2 62 28 14 +14 — “ aC) x Cesena-Catanzaro 0-0 
Verona 25 (19 4/64 4 4 i 26,47 +9 —4 [Frptefreace en Audi == a 
Inter 28) (19 404 109081) (250018) +12, AO ec n Pistone (0-1) x riorenineiniee (105 ‘AREOS 
Juventus 22 19 6 3 0 1 5 4 21 15 +6 —6-|ni(Sampdoria):lorio(Roma) Mesas Dane o) i Sinne rene n | GALLIO 3 
Fiorentina 121 19 5 3 2 2 4 3 22 16 +6 —8 | 4 ret Novellino e Devecchi | Salernitana-Campania(1-2) | [' Sempdoria-Pisa 10 | Z| GRCO, 1 
Torino 20 19 4/51 1 53 17 12 +5 —9|Ascolhtro) coarretse PROLE): x Torino-Udinese 0-0 
Udinese. 20 19 09 0 352 15 15 0. —8 e.3 î x Verona-Geni 2-2 | g?| nondisput nw. 
Sampdoria 19 19 4 4 1 2 3 5 16 19 —3 —9 Spettatori e incassi x Forîl-Padova 00 4 permaltempo n.w. 
Cesena = 17 19 271 14 4 14 16 —2 —12 Parità Ras ai rn 
Genoa 17 19 3 4 3 15 3 19 22 —3 —12 | Ascol-Roma 231.083.000 6 % Treviso-Triestina 0-0 | 5° PO 2 
Avellino 17 19 4 41 0.5 5 17 22 —5 —i1| CegliartAvolino 19204000 | 10598 | X SionePoscora 2.0 
‘Cagliari 17 19 442 054 14 21 —7 12) Coreana” 288511500 | 20701 | 1 RavennaMatera 10 | gal BOYOITA 2 
Pisa 16 19 502 2 0 4 6 20 22 —2 —12°| Napoli-Juventus 33.682 iasne pensa EATHY, 2 
[Ascoli 16 19 5 4 1 027 19 22 —3 —13 | SampdoraPisa pani Lire 15.677.580.608 
Napoli 15 19 253 144 13 20 —7 —i4| Torino-Udinese Cnn x Quote 
li 1 62 028 11 31 —20 —18|-VeroneGence 21.827 ‘non pervenute 
(Caianzaro Totali 1416.900,500_ | 122.050 
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Troppo piccolo per essere squadrone 
Troppo grande per essere squadretta 


NELLA FOTO SOPRA: LO SLANCIO DI SELVAGGI BLOCCATO 
DAL PORTIERE. SOTTO: UN TIRO DÌ DOSSENA 





l Torino non riesce proprio 
a fare questo tanto sospirato 
salto di qualità e resta sempre 
a metà strada tra il diventare 
grande e restare squadretta 
di limitate ambizioni. Lo ha 
‘dimostrato anche ieri contro 
l'Udinese che ha bloccato i 
granata senza neppure fati- 
care troppo ed ha portato in 
Friuli il quattordicesimo pa- 
reggio stagionale. In sostanza 
i granata devono uscire dal- 
l'equivoco e fare scelte precise 
‘perché un campionato anoni-| 
7mo privo di stimoli e di obiet- 
tivi di prestigio, non può ap-| 
‘pagare nessuno. 


La partita di ieri è stata si- 
gnificativa sotto questo punto 
di vista. I granata non si può 
dire che abbiano deluso in 
pleno, ma neppure possono 
essere promossi. I soliti alti e 
bassi, il solito rendimento al- 
talenante, per cui una dome- 
nica gioca bene Dossena e de- 
Jude Hernandez, e la domeni- 
ca successiva convince Sel- 
vaggi e lascia a desiderare 
Borghi. DI volta in volta un 
po' tutti gli uomini di Berselli-| 
ni vanno sotto accusa, Il gioco| 
non manca ma la squadra è| 
‘abulica troppa gente si batte| 
con poca grinta. 


TORINO - Pagelle 











TERRANEO 





VAN DE KORPUT 








BERUATTO 





CORRADINI 





DANOVA 





GALBIATI 





ZACCARELLI 





DOSSENA 





SELVAGGI 





HERNANDEZ 





BORGHI 








(BONESSO) 

















Arbitro: BALLERINI 








Pulici ricorda il «suo» Torino 
«Allora c'erano tanti violini » 


Lo striscione dedicato a Pulici occupa- 
va mezza gradinata, ricopriva la curva 
Maratona: un settore dedicato solita- 


mente all’invettiva più che al plauso. Se- È 


gno evidente che la popolarità di «Pupi» 
non conosce limiti. Per forza, sono pas- 
sati quindici anni dal momento in cui 
Paolino ha fatto la sua apparizione sul 
‘campo ed in questo lungo periodo di tem- 
po ha segnato valanghe di gol. Si può 
mettere da parte l'emozione, in una oc- 
casione come questa? 

«Assolutamente no. Io, almeno, non ci 
penso neppure. Ho giocato davanti a 
quello che è stato il mio pubblico per una 


grossa fetta della vita e non ho neppure * 
pensato di mettere da parte l'emozione. $% 


Credo che questo sia inevitabile e sareb- 

be toccato a qualsiasi essere umano». 
Come le è sembrato questo Torino? 

Von è più la mia squadra e non credo 





spetti a me parlarne. Io non ho avuto * 





palloni "puliti", è stato piuttosto difficile 
per me giocare questo scampolo di parti- 
ta. Non Voglio dare un giudizio sul Tori- 
no di adesso, al massimo posso tentare 
un paragone con il Torino in cui giocavo 
io e che ha vinto uno scudetto. Allora c’e- 
ra molta gente che suonava il violino, ve- 
ramente eravamo tutti solisti. Adesso 
non so, ho visto troppo poche volte il To- 
rino per poter dare uy giudizio. Ma in 
ogni caso non sono cose che mi riguar- 
dano». b.br. 





Purtroppo sono discorsi 
vecchi perche è dall'inizio del- 
la stagione che si ripetono le 
stesse cose. Ma la situazione 
‘non cambia di molto quindi è 
inevitabile tornare su certi 
argomenti. I mali di questo 
Torino rinnovato sono abba- 
stanza evidenti e non vanno 
imputati solo a Bersellini che 
con grande dedizione sta cer- 
cando di cambiare ma per ora 
ora non riesce a raccogliere i 
frutti sperati. 

‘Vediamo cos'è successo ieri. 
Dopo pochi minuti abbastan- 
za convincenti con Dossena 
vicinissimo al gol in apertura, 
{l centrocampo granata ha ri- 
preso a macinare gioco con 
fiacchezza. Solo Dossena ha 
cercato lo spunto brillante, 
mentre Hernandez ha gio- 
chicchiato più per sé che per 
la squadra senza trovare lo 
spunto vincente, e Corradini 
«galleggiava» davanti a Gal- 
biati in una zona in cui spesso 
veniva tagliato fuori dal gio- 
co. Una dimostrazione di pru- 
denza da parte del tecnico 
granata che preferisce tenere 
{l giocatore bloccato che av- 
venturarsi in pericolose ini- 
ziative. 


Dal centrocampo il gioco è 
confluito. regolarmente in 
‘una specie di imbuto centrale 
‘dove Selvaggi è stato bloccato 
‘da un validissimo Galparoli 
‘mentre Cattaneo ha avuto vi- 
ta facile con Borghi. Rara- 
mente fl gioco è stato aperto 
sulle fasce laterali, dove c'era 
invece un Van de Korput di- 
sponibilissimo a fare gioco ed 
a giocare alla grande le ulti- 
me partite in maglia granata 
prima di lasciare a fine anno 
la società. 

Altro problema spinoso 
quello delle punte. Soprattut- 
to Borghi continua a non tro- 
vare cadenze accettabili. 
Spiace sottolinearlo, perché è 
chiaro che il giocatore mette 
tutto l'impegno possibile, ma 
‘al Torino attuale servono gio- 
catori più incisivi. Tempo fa 
Borghi si è lamentato, ha sot- 
tolineato come | compagni 
preferiscano passare la palla 
‘a Selvaggi piuttosto che a lui. 
‘In molti casi è vero, ma è al- 
trettanto vero che Borghi 
non sempre si fa vedere e 
spesso sciupa banalmente i 
palloni che i centrocampisti 
gliservono. 

Per fortuna del Torino reg- 
ge sempre bene la difesa. Ter- 
raneo si dimostra ogni volta 
una sicurezza e con lui non 
sbaglia mai partita Galbiati, 
che spesso si spinge avanti 
con prolezioni offensive effi- 
caci. Ieri ha duettato con Van 
de Korput e ha messo il com- 
pagno in grado di concludere 
a rete pericolosamente. 

Adesso Bersellini dirà di 
nuovo che attende da parte 
dei suot un salto di qualità. Lo 
ripete da tempo ma Zaccarelli 
e compagni proprio non lo vo- 
gliono accontentare. Ii Torino 
non prende clamorose stec- 
che, ma neppure riesce a tro- 
vare acuti convincenti. Di 
questo passo si avvia a con- 
cludere un campionato inco- 
lore. Forse qualche tifoso rim- 
piange addirittura l’atmosfe- 
ra drammatica dello scorso 
anno: almeno si lottava perla 
salvezza e la suspense non 
‘mancava mai. 








Fabio Vergnano 
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Korput lascerà l’Italia a fine rom Pa O EE] SE (RATA 


Ora che cominciava a piacere... 








Pulici, RR] 








Diario di Torino-Udi- 
nese visto da un orfano 
di Pulici. 

1°) 1l nostro Pupi entra 
per la prima volta al Co- 
‘munale senza indossare 
la maglia granata. E’ in 
tuta gialla, sotto porta i 
colori bianconeri che 
non gli si addicono, fini- 
sce con un sorriso in 
panchina. Prima lo osan- 
niamo, lo ringraziamo 
con una medaglia e, per 
un momento, ricordia- 
mo. Nel Torino ha fatto 
di tutto: polemiche, ri- 
nascite, gol soprattutto. 
Il primo, con l'Inter, 
strappando la palla e la 
credibilità al re dei ma- 
stini Burgnich; l'ultimo 
congelando su rigore le 
speranze di sendetto del- 
la Fiorentina. 

Ma sono stati tutti bel- 
N i suoi spunti: anche 
quando segnò con la ma- 
no contro Il Napoli e sì 
vergognò di commentare 
la prodezza: 

45’) Pulici in panchina 
e squadre sullo 0-0. Con- 
tinuiamo a guardare al 
passato, ma un'ala sini- 
stra così non la vedremo 
mai più. Ce ne sono state 
di più classiche e pre- 
miate — Rossetti, Ferra- 
ris II, Carapellese — ma 
il Pupi-gol era inimitabi- 
le. Ne sa qualcosa wnal- 
tro n. 11 in campo, l'inef- 
fabile Virdis che scarta e 
inganna tutti compreso 
se stesso mettendo in 
bracelo ai fotografi da 
tre passi il pallone 
dell'1-0. Come. ai tempi 
della Juve. 

70') Entra Pulici al po- 
sto di Virdis. Lo accom- 
pagna la più tenera e spi- 
ritosa burla da parte 
d'un fedelissimo: «Forza 
Pupi, se giochi bene, un 
altranno ti compriamo 
noi... Siamo tutt'ora sul 
nulla di fatto, il nostro n. 
11 è ammonito per simu- 
lazione, s'ingigantiscono. 
nei confronti i campioni 
del passato. Pupi entra e 
scivola, guadagna due 
punizioni, si trova persi- 
no sulla traiettoria del 
tiro di un compagno. 
Niente da fare, né per 
noî né per loro. 

90’) Zero à zero: fischi 
e rimpianti. Poteva esse- 
re «l'ultima volta di Puli- 
ci». Peccato, un buon ti- 
tolo per un western spor- 
tivo. 
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VAN DE KORPUT A PROTEZIONE DI TERRANEO 


Teri, in tribuna, c'era chi 
parlava di lui con toni di 
rimpianto. Che Van de Kor- 
put se ne vada dal Torino è 
quasi sicuro, diciamo che le 
probabilità ‘sono moltissi- 
me. Dirigenti anche molto 
importanti lasciano capire 
l'intenzione di voler utiliz- 
zare il secondo posto dispo- 
nibile per uno straniero con. 
un attaccante. Lo stesso in- 
teressato non nasconde il 
desiderio di rientrare in pa- 
tria. 

SÌ parlava di rimpianto; 
Già, perché delle tre stagio- 
ni disputate in maglia gra- 
nata dall'olandese, questa è 
certamente la più convin- 
‘cente. Ieri, contro l'Udinese, 
che rimane pur 3empre 
squadra di tutto rispetto (è 
a pari punti col Torino, in 
classifica), Van de Korput è 
stato sicuramente fra i mi- 
gliori in campo. «Ho visto 
spesso Causio tornare în di- 
fesa per cercare di bloccare 
Michel — diceva al termine 
della partita l'allenatore 
Bersellini — Noi giocavamo 
a.zona e l’olanedse ha avuto 


BERSELLINI NERVOSO 


| biamo ancora ricevute, ma 






niumerose occasioni per 
spingersi avanti e fare dei 
dei cross». 

Certamente lo stile non è 
raffinato: la corsa un po' le- 
gnosa, i movimenti un po' 
legati. Né il piede è velluta- 
to come quello di Hernan- 
dez.o di Dossena. Ma in tut- 
to l'arco dei novanta minuti 
di partita, non si ricorda un 
solo errore, né in fase-di 
marcatura, né in quella 
d'appoggio. Un paio di volte, 
pol, si sono visti interventi 
veramente... «olandesi», nel 
senso in cui veniva adope 
rato il termine ai tempi d'o- 
ro di Krol, Cruijff e compa- 
gni: duri ma corretti, pe- 
Fentori, che non lasciano 
[spazio e repliche dell'avver- |\ 
(sario. 

‘Adesso, comunque, pare | è 
proprio che l'esperienza ita- 
liana di Van de Korput sia 
‘sul punto di concludersi. «A 
|fine stagione scadono i tre 
[anni di contratto — spiega il 
general manager. granata 
‘Moggi — ed effettivamente 
saremmo orientati a sosti- 
tuirlo con un attaccante. 
Nulla è stato deciso , però. 
Come prima cosa bisogna 
‘parlare con il giocatore, poi, 
si vedrà. Richieste da parte 
di altre squadre non ne ab- 


certamente non ne manche- 
ranno, visto il valore del gio- 

atore. Dell'interessamento 
dell'Ajax non sappiamo nul- 
la. Può darsi che ci siano 
stati contatti diretti fra gli 
interessati». 

Lui, Van de\Korput, non 
conferma e non nega. La- 
scia capire, però. E spiega 
che lui in Italia ci sta benis- 
‘simo, ma che sua moglie ha 
voglia di tornare in patria. 
E' un professionista, come 
ha ripetuto tante volte, e se- 
gue le leggi del calcio pro- 
fessionistico che non conce-| 
dono spazio a debolezze e| 
sentimentalismi. 

E siamo di nuovo al rim- 
pianto. «Di difensori così se) 
ne trovano în Italia finché 
se ne vuole», sì sente ripete- 
re da anni. Ma probabil-| 
mente non è vero. Da quan-| 
do ha trovato il ruolo fisso| 
di terzino d'ala, Van del 
Korput ha inanellato pre-| 
stazioni positive una dietro| 
all'altra, partite tutte filate 
senza una sbavatura, E fior| 
di avversari sono stati ri-| 
dotti all'impotenza. Bettega| 
può dare referenze. 

Giorgio Destefanis 
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Boom-Boom ha promesso 
la rivincita a Feeney 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
SAINT VINCENT — D 
po il match, prima di recarsi 
in salà stampa per il collo- 
quio con i giornalisti, Ray 
Boom Boom Mancini ha 
messo il naso rtello spoglia 
tolo di George Feeney. Il 
campione del mondo, un ra- 
gazzo intelligente ed estre- 
‘mamente corretto, ha volu- 
to fare i complimenti al suo 
tenacissimo —avversario. 
«Non capisco — gli ha detto 
— come mai tu non sia trai 
top ten del mondo. Mi hai 
fatto soffrire e hai dimo- 
strato di essere di levatura 
mondiale. Entra in classifi- 
ca, e ti concederò la rivinci- 

taperil titolo». 

Le parole di Ray Boom 
Boom Mancini sono il mi- 
glior riconoscimento per 
l'eccellente prova di George 
Feeney che ha fatto soffrire 
il campione del mondo per 
dieci riprese e gli ha dimo- 
strato che con intelligenza, 
mobilità nel colpire anche 
indietreggiando, la prontez- 
za di riflessi, la determina 
zione si può tener testa an- 
che ad una macchina da 
pugni come giustamente è 
ritenuto Mancini. 

E' stato un match da 
spettacolo, una di quelle sfi- 
de ad alta tensione che la 
gente predilige e che assicu- 
rano il massimo indice di 
gradimento alla tv. Se v'e- 
rano dei dubbi sulla possibi- 
lità che Boom Boom Manci- 
ni risentisse più nello spiri- 


to che nel fisico della trage- 
dia di cui è stato involonta- 
rio strumento, questi dubbi 


sono stati fugati ieri. Il 
campione del mondo ha ri- 
trovato interamente se 
stesso sul piano della rab- 
bia, della voglia di vincere, 
della capacità di soffrire; 
non era al massimo della 
forma, né poteva esserlo 
(con una voluta eccedenza 
di peso di kg 1,400 sul limite 
della categoria), ma era già 
un buon Mancini, il solito 
Mancini, con la sua box tut- 
ta fuoco e tutta rischi. Du- 
rerà poco con il suo modo 
dispendioso di combattere, 
‘anzi, visto che ama pregare, 
sarà meglio che preghi an- 
che per se.stesso. Ma sul 
fatto che Mancini sia uno 





tra i pugili più spettacolari 
€ più capaci di creare su- 
‘spense attualmente in cir- 
‘colazione, proprio non ci 
piove, 

Quanto a Feeney, l'ingle- 
‘se ha costituito una grossa 
‘sorpresa non solo per chi lo 
riteneva una facile vittima 
per il campione del mondo, 
ma anche per chi non lo ri- 
teneva capace di ripetere, 
‘anche con Mancini, la sfida. 
a testa a testa che gli ha 
permesso di conquistare il 
titolo britannico contro 















[Cattouse. Anche per lui va- 
le il discorso fatto per Man- 
‘cini: con una boxe del gene- 
re, si dura poco, ma è chiaro 
che questa sconfitta, così 
‘come Feeney stesso aveva 
auspicato nelle dichiarazio- 
ni della vigilia, lo lancia nel- 
l'orbita mondiale. 

Dalla conferma di Manci- 
ni e dalla scoperta di Fee- 
ney alla delusione di Nino 


La Rocca. Il mulatto non ha 
alcuna colpa, e finisce di 
scontare responsabilità non 


sue, errori che ricadono se 


mai sull'organizzazione e 
sui suoi consiglieri america- 
ni 

Nino ha travolto l'ennesi- 
‘mo avversario inesistente, il 
messicano José Hernandez, 
sparring-partner di Manci- 
ni, praticamente al primo 
pugno, dopo 207” di lotta. 
Forse Hernandez, uomo ti- 
picamente da palestra, non 
era preparato per un vero 
match, forse si è illuso di 
poter rapidamente dimo- 
strare che La Rocca era un 
bluff. Fatto sta che lo ha af- 
frontato a viso aperto, con 
temeraria disinvoltura, ve- 
nendo clamorosamente pu- 
nito al primo errore. 

‘Nino La Rocca, insomma, 
in mancanza di tests validi, 
resta quello che era, cioè un 
oggetto misterioso. Può 
darsi che sia un campione 





Î|vero, e lo scopriremo tra 


‘non molto, nella semifinale 
con Bobby Joe Young. Può 
darsi invece che sia proprio 
un biuff ed allora bisognerà. 
fare un monumento a Roc- 
co Agostino, che è riuscito a 
tenere in piedi fino al mo- 
mento giusto un re di carta- 
pesta. La Rocca giura che 
Young farà la stessa fine di 
Hernandez. Bobby Joe 
Young, venuto fino a St. 
Vincent per studiare il suo 
prossimo avversario, non 
‘ha potuto studiare niente. 
E' un gioco al buio, insom- 
ma, alla scoperta di un ufo. 
Gianni Pignata 

















NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

SAINT VINCENT — Le 
prime parole di «Sciuri sciu- 
ri», la vecchia canzone sici- 
liana, parlano d'un teschio e 
richiamano la morte. Ci si 
poteva aspettare un minimo 
di discrezione in apertura 
del match che Boom Boom 
Moncini affrontava ieri per 
la prima volta dopo la tragi- 
ca incolpevole conclusione 
della sua lotta per il titolo 
con il povero coreano Duk 
Koo Kim. Invece i 120 con- 
terranei del nonno emigran- 
te di Mancini che facevano 
macchia di gioia e di colore 
nello stipato palazzetto dello 
Sport di Saint Vincent, into- 
navano «Sciuri sciuri» come 
un inno di querra. Il loro ra- 
gazzo non doveva soffrire di 
complessi, i grossi interessi 
della boze obbligano a guar- 
dare avanti. 

Così Boom Boom è tornato 
a combattere, a vincere na- 
turalmente, ma qualcosa 
nella sua stupenda animali- 
tà si è quastato. Il pubblico 
della televisione l'ha visto 
soffrire e sanguinare, il cam- 
‘pione inglese George Feeney 
non è mai stato in soggezio- 
ne nelle dieci riprese che 
l'hanno visto soccombere di 
misura ai punti. E allora? 

Verrebbe istintivo doman- 
dare al sorridente e pesto ra- 
gazzo Mancini se «quel» pen-, 








siero gli ha folgorato la men- 
te mentre si foceva largo nel- 
la guardia d'un avversario 
duro, che non. indietreggi 
va, che sapeva di avere a di 
sposizione l'occasionissima 
di una carrieta. Invece l'or- 
ganizeazione Mancini tron- 
ca le domande cattive e por- 
ta il suo tesoro ammaestrato 
ai giornalisti. 

Mancini sarebbe simpati- 
co, lui per primo non disde- 








gnerebibe di aprirsi un varco 
nella memoria e nel dolore. 
Invece ha dovuto rapida- 
mente ideare un tipo di 
sposta a senso unico, 507 
dente e fiero, pienamente 
consapevole del valore del- 
l'avversario e tuttavia prote- 
50 verso un programma: che 
non conosce soste. Si capisce 
subito dalle parole iniziali 
che l'intervista correrà su un 








lavoro è un lavoro duro che 
ci impone di essere forti. To 
da tre settimane continuavo 
‘aripetere che Feeney è forte 
e che mi avrebbe fatto sof- 
frire. Mi ha impegnato dal 
principio alla fine». 

Inutile dire che qualcosa 
non è girato nel match, dal 
momento che Feeney ha con- 
tinuato a mantenere la di- 
stanza incassando con disin- 


binario obbligato: «Il nostro | voltura e  ferendolo al so- 





Sul ring dopo la tragedia 
ma che cosa avrà pensato? 


pracciglio sinistro. «Il nostro 
lavoro — ci sentiamo ripete- 
re — è un lavoro duro che 
impone in ogni combatti 
mento di dare il massimo. 
Considero il mio avversario 
di statura mondiale, non po- 
teva essere un uomo facile». 

C'è solo un momento di 
scanzonata apertura nella 
guardia chiusa. di Mancini 
contro ogni soprassalto di 
originalità. Avviene quando 
si palpa l’ecchimost: «Io ho 
sofferto — sintetizza —e voi 
vi siete divertiti. Finalmente 
ora potrò riposarmi». 

Ma. presto torniamo alla 
solita melodia, al suono ripe- 
tuto del disco che s'incanta: 
«Il nestro è un lavoro duro 
dove womini come Feeney 
fanno grande il campione 
che li batte. Sono sicuro d'a- 
ver dato al pubblico quello 
che si aspettava». 

Finisce che per avere una 
qualche sorpresa, andiamo 
di corsa da Feeney, il quale si 
trova sul punto di lasciare lo 
spogliatoio. La domanda 
non sarà delle più cortesi ma 
vale a chiarire se l'uomo che 
risponde vanta una piena in- 
tegrità. Mister Feeney, non è 
stupito di ritrovarsi in piedi 
dopo deci riprese con Boom 
‘Boom Mancini? «Niente af- 
fatto. Io ho combattuto per 
vincere». 





Piero Perona 
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DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


VERONA — Tre partite consecutive, al- 
trettante autoreti. Per Martina è un re- 
cord indubbiamente non molto invidiabile. 
Dopo Fiorentina (Antonelli), ‘Torino (Te- 
stoni), anche il Verona è stato aiutato da 
un giocatore del Genoa a fare risultato. 
Questa volta è stato Benedetti ad infilare 
la propria rete (complice l'arbitro Redini 
visto che là palla non è sembrato a tutti 
aver superato la fatale linea dopo aver pic- 
chiato sotto la traversa). 

Così il Genos ha lasciato un altro punto 
importante, visto che la sua classifica non 
è pol tale da consentire omaggi a chicches- 
sia. Questa volta la colpa dei genoani, au- 
torete a parte, risulta anche più grave in 
quanto stavano vincendo per 2-0. I due gol 
di vantaggio sono un margine che non sl 
deve assolutamente scialare. 

Invece il Genoa, autolesionista, si è chiù- 
so in difesa, ha arretrato la propria azione 
‘facendosi, comprimere nella propria area 
dal Verona. E.si sa che è proprio da queste 
occasioni che nascono certi gol, magari 
contestati e contestabili. 

Le colpe della squadra di Simoni sono 
dunque chiare: anziché, sfruttando Il van- 
taggio, far pesare il risultato sulle spalle 
degli avversari, ha cercato soltanto di di- 
fenderlo. Prova ne sia che nel secondo 
tempo, a parte il cross di Romano che Oddi 
ha indirizzato nella propria rete regalando 
il gol del doppio vantaggio, il Genca non ha 
effettuato un solo tiro verso la porta di Ga- 
rella. 

Naturalmente, come è sempre stato in 
questi casi, a fine partita fl presidente Fos- 
sati se l'è presa con l'arbitro (comunque in- 
sufficiente nel suo operato) e mendicando 
gli errori dei propri giocatori: d'accordo 
che mancava Peters, motore del centro- 
campo, però occorre dire che Viola ha di- 
sputato una gara egregia risultando sen- 
2'altro.1l migliore dei suoi. 

I punti (tre) che il Genoa ha lasciato nel 








le ultime partite all'avversario di turno co- | nerose quanto i genoani. 
stringono la squadra di Simoni a continua- Giorgio Barberis 











IEZZO VIDA 
) ° ® 
Genoa autolesionista 


non sa amministrarsi 





BRIASCHI SEGNA LA PRIMA RETE DEL GENOA 


Te il suo inseguimento ad una posizione di 
classifica più tranquilla: quando, invece, 
potrebbe averla già raggiunta. 

Che fare? Simoni forse dovrebbe prima 
di tutto dare una tranquillizzata ai suot 
giocatori: la frenesia in campo spesso por- 
ta all'errore. 

Quello che fa specie' è come fl Genoa di 
Verona che nel primo tempo si era ammi- 
nistrato con una certa saggezza, ben coor- 
dinato in retroguardia da Onofri e a cen- 
trocampo da Viola, abbia smarrito, proprio 
‘dopo aver atmentato il proprio vantaggio, 
il bandolo della lucidità che fino a quel 
punto gli aveva permesso di guidare abba- 
stanza bene Ja partita. Ed è su questo che 
Simoni deve forse lavorare più che altro, 
perché a fare ulteriori regali potrebbe rive- 
larsi anche più dannoso visto che, Catan- 
‘ro fuorigioco, due posti per la Serie B so- 
no ancora in palio e le candidate, almeno 
finora, hanno mostrato di non essere ge- 





DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


GENOVA — Per Liam 
Brady è stato un trionfo. 
‘Dominatore del campo, au- 
tentico tocco «in più» che 
‘ha arricchito la Sampdoria 
gettando le basi per la sua 
affermazione contro il Pisa, 
l'irlandese è stato più volte 
acclamato a scena aperta 
dalla tifoseria blucerchiata. 
Una soddisfazione che si ri- 
serva gi protagonisti in as- 
soluto e che l'er juventino 
‘ha sicuramente meritato. 

Lui, però, non ammette 
l'eccezionalità dell'evento, 
sostiene anzi che nelle ulti- 
me settimane il tono delle 
sue prestazioni è sempre 
stato: quello sfoggiato cor- 
tro la squadra di Vinicio. 
«Tola penso così — ha a/fer- 
mato — se vol non siete 
d'accordo, pazienza». 

Qualcuno gli fa notare 
che talvolta ha dato l'im- 
pressione di essere un predi- 
‘catore nel deserto e a questo 
punto l'interlocutore in ve- 
na di complimenti corre il 
rischio di essere clamorosa- 
mente... ‘contestato. «Nel 
‘primo tempo abbiamo fatto 
‘un gol e ne abbiamo sfiorati 
altri tre o quattro — replica 
con un pò di stizza il gioca- 
tore — e allora che cosa vo- 
lete di più? Non mi sembra 
1 caso di criticare qualcuno 
€ tantomeno di lamentarsi. 
So anch'io che nella ripresa 
la musica è un pò cambiata 
‘ma con quel vento c'era po- 
co da combinare, non si riu- 
sclva a mettere il naso fuori 
dall'area». 





fanti applausi e il 


Oltre a costituire il perno 
della manovra sampdoriana 
Brady ha pure realizzato la 
rete decisiva, sia pur... «vi- 
ziata» dalla deviazione di 
un centrocampista toscano. 
«Sì, l’ultimo a colpirla è sta- 
to un altro — conferma l'ir- 
landese — ma la cosa più 
importante è il fatto che la 
palla sia finita dentro». Poi, 
simulando un cruccio, Bra- 
dy scherzosamente implora: 
«E' il mio primo gol di que- 
st'anno, fate in modo che 
venga assegnato a me. Ne 
‘ho bisogno, mi dispiacereb- 
be che venisse classificata 
come un'autorete». 


Che cosa significa questo 
successo? 

«Ci siamo tolti tante 
preoccupazioni e non mi 
sembra poco. Ora' possiamo 
guardare con serenità al- 
l'avvenire, trovarsi in quel 
‘mucchio non era una bella 
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Brady, quasi un trionfo 
gol 





BRADY (N. 10) ESULTA DOPO IL GOL 


cosa. Con la vittoria sul PI- 
sa abbiamo insomma can- 
cellato la. paura e adesso è 
probabile che si riesca. an- 
che a giocare meglio. Quan- 
do uno scende in campo con 
la tremarella nelle gambe 
non può rendere come deve. 
Siamo saliti in classifica ma 
credo che la nostra posizio- 
ne sia ancora più su. Abbia- 
mo sicuramente i mezzi per 
conquistarla. L'abbiamo già 
dimostrato tante volte e 
l'ultima è stato proprio con- 
troil Pisa». 

Fissiamo allora un tra- 
guardo ideale per la Sam- 
Ppdoria. C'è un attimo d'in- 
certezza, un rapido calcolo, 
poi la risposta: «Trenta 
punti, possiamo farli tutti. 
Mancano undici partire e 
possiamo reggere la media 
di un punto per giornata. 
Non potremmo davvero la- 
mentarci». 

Piercarlo Alfonsetti 





Pavia (0382) 21.122 

















Sì 





IL TIFOSO 
Parole, 
parole 
e parole 








Cara Juve, non ti rico- 
nosco più. Vincevi e sul 
tuo conto gli infidi gaz- 
zettieri riuscivano solo a 
scrivere che eri troppo 
forte. Non avevi altri di- 
fetti. Altri tempi, pazien- 
za, se almeno i tuoi gio- 
catori avessero il buon 
gusto di starsene zitti. 
Ma qui non ci si racca- 
pezza più con tutto que- 
sto turpiloquio di eroi in 
mutande che un giorno 
escono dal campo dicen- 
do di volersene andare 
via dalla Juve, il giorno 
dopo smentiscono di 
aver detto di volersene 
andare oppure dicono 
che possono pure andar- 
sene, ma solo nel caso 
che fosse la società a 
cacciarli e che, la loro, 
sarebbe comunque una 
separazione dolorosa. 
Insomma, mi è venuto 
un mal di testa tale che 
ho rinunciato a leggere il 
giornale. 

L'altro ‘giorno, però, 
non sono riuscito ad evi- 
tare un titolo galeotto 
sulla prima pagina di 
Stampa Sera. Suppergiù 
{l senso era questo: non 
faccio più gol, ma a Tori- 
no sto bene (detto da 
Rossi). Beato Ini, Io abi- 
to sulla ferrovia (beh, 
non proprio) e ogni tan- 
to ho l'impressione di es- 
sere un pendolare. 

E’ anche vero che a 
Torino non c'è solo la 
ferrovia. Una volta esi- 
steva anche il Combi. Ma 
andar Îì vuol dire met- 
tersi a frignare sulle pro- 
prie disgrazie di tifoso, 
Lo stadio e dintorni sono 
diventati una valle di la- 
crime, 

Eppure noi tifosi un 
giornale lo potremmo in- 
ventare. Testata: Lo ze- 
ro a zero continua (un 
po' estremista). E dentro 
avremmo modo di osp 
tare delle interviste al 
ternative. Non so, Rossi 
che dichiara; mi vergo- 
gno di aver parlato trop- 
no e di aver segnato così 
pochi gol. Poi potremmo 
sempre passare a qual- 
cun altro. Il Boniek, per 
esempio, che si scusa: 
«Cari tifosi. Vi ho pro- 
prio deluso». Andrebbero 
bene anche gli spazi 
bianchi, purché nessuno 
strapariasse più Dov'è 
finito lo stile Suventus? 














Wyuoe! 








DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 





In realtà, e la partita di Na- 


NAPOLI — La Juventus |Poline è stato un altro esem- 
torna da Napoli con un pareg- | pio lampante, alla Juventus 
gio, sono 4 mesi che non vince | NON mancano carattere e vo- 
in trasferta, 6 partite ormai |Elia, bensi fa difetto la tran- 
che la squadra di Trapattoni |quillità. E' difficile abituarsi 
non gusta la gioia del succes- |ad un ruolo secondario quan- 
so. L'ultima vittoria, infatti, |dola fame di scudetto è anco- 


risale al 12 dicembre, gara ca- |ra grande e la squadra în a 





salinga con il Catanzaro, fa- |vio di stagione veniva consi- 


nalino di coda. 


‘derata come la sicura vincitri- 


Adesso il campionato va in | ce. Resta la volontà, ma la vo- 
vacanza per l'incontro degli |lontà a volte è nemica delle 
azzurri sabato a Cipro ed Ì bi- | precisione. 


lanci sono, di dovere. La Ju- 
ventus non è riuscita nell'im- 
presa di Napoli. Doveva vin- 
cere e magari rosicéhiare un 
punticino alla. Roma, invece 


ha pareggiato senza gol e lo 


svantaggio dalla capolista è 
rimasto immutato, 6 punti 


difficili da recuperare anche | 
se la squadra campione, al so- 
lito, ha dimostrato in campo, 


carattere e voglia vincenti. 

Dire come e perché la Ju- 
ventus non ha raggiunto gli 
obiettivi al San Paolo è forse 


inutile, di sicuro semplice: la 


La seconda considerazione 
è certo più sottile, e fa parte 
dei doveri di un allenatore di 
calelo. Guai riconoscere che 
l'obiettivo è sfumato, si ri- 
schiano gravi contraccolpi 
psicologici negativi. La Ju- 
ventus, nel pensiero del tecni- 
co, deve continuare a lottare, 
solo l'abitudine al sacrificio e 
la presenza, sempre e comun- 
que, dell'obiettivo possono 
mantenere! nella squadra 
bianconera la concentrazione 
indispensabile per raggiunge- 


re il traguardo più prestigioso 
squat di Frapiioni nen | Cl sttione val alte i 
apprezzabili la sua immutata | Conquista della Coppa Cam- 
volontà di successo, e così ne è | DÎONI. Paradossalmente. per 
venuto fuori un gioco spezzet- | Vincere la Coppa europea, la 
tato e sovente confuso, con gli | JUventus deve _ proseguire 
attaccanti non sorretti a suf- | Nella sua lotta forse inutile in 


campionato: meglio sprecare 
ficienza dai compagni. Ioltre | Co te dhe Ioignie 
la valontà, una grande società 
è tale anche perché non r- 
nuncia mai a priori al proprio 


il Napoli ha disputato una 
bella partita, attenta in difesa 
e rapida nelle azioni di rimes- 
sa, per cui il pareggio, al di là 
degli episodi dei rigori conte- 
stati e non concessi, è sostan- 
zialmente giusto e specchio di 
un equilibrio quasi perfetto 
tra due squadre. 

Il discorso, piuttosto, ri- 
guarda le prospettive di scu- 
detto. Il presidente Boniperti, 
ieri negli spogliatoi a fine par- 
tita, ha riconosciuto la legitti- 
mità del pareggio ed ha invi- 
tato la Juventus, date le con- 
dizioni, ad accontentarsi del 
punto. Naturalmente, dietro 
le frasi di circostanza, c'era 
naturale amarezza. Boniper- 
ti, non l'ha nascosto, ha avuto 
un tuffo al cuore al gol dell'A- 
scoli alla Roma. Sembrava 
possibile il riaccendersi del 
sogno bianconero, ma alla fi- 
ne le cose sono rimaste immu- 
tate, con l'aggravante di una 
partita in meno da disputare, 

E' comunque ammirevole la 
maniera con cui Trapattoni e 
la squadra continuano a par- 
lare di campionato ancora 
aperto. In realtà la logica e (se 
la logica nel calcio non esiste) 
la continuità di rendimento 
della Roma non lasciano mol- 
te speranze. Sei punti sono 
tanti, specie se si considera 
che la squadra di Liedholm 
non dà segni di cedimento e 
ottiene punti dovunque. Ep- 
pure la Juventus non molla e 
Trapattoni considera addirit- 
tura sciagurato il pensiero di 
abbassare la guardia quando 
mancano ancora 4 mesi alla 
fine del campionato. 

Naturalmente l'allenatore 
si basa per i suoi giudizi su 
due considerazioni: la prima 
e'più importante riguarda la 
squadra. Trapattoni, malgra- 
doi pareggi a catena e le diffi- 
coltà di ogni tipo incontrate 
dalla Juventus, continua a ri- 
petere che nessuna squadra, 
in Italia, possiede giocatori 
migliori dei suoi. Dunque è le- 
cito sperare. E se lo dice il tec- 
nico, che vive in profondo le 
grandezze e i misteri blanco- 
rieri, bisogna avere almeno la 
prudenza di non dargli del 
folle. 











Carlo Coscia 








NAPOLI — Trapattoni non 
si arrende. Anche dopo il pari 
impostogli da Napoli, il tecni- 
co bianconero continua a cre- 
dere di poter agguantare la 
Juggitiva Roma, sostiene che 
la Juventus abbia ancora 
chances di successo in cam- 
‘pionato. 

«Non possiamo fare. diver- 
samente, La Juve deve gioca- 
re senza badare al vantaggio 
della Roma, Esistono possibi- 
lità di recupero. La nostra 
professionalità ci impone di 
tentare fino a quando la ma- 
tematica non dirà il contra- 
rio». 

— Intanto è passata un'al 
tra giornata, e lo svantaggio 
sui giallorossi è rimasto inal- 
terato. 

«La Roma stenta in trasfer- 
ta. Il campionato è ancora 
lungo ed è tutto da giocare. Vi 
ripeto, la mia Juve non è fuori 
dalla lotta per lo scudetto». 

— A Napoli però in alcuni 
momenti è apparsa in difficol- 
tà. Nonostante gli azzurri oc- 
cupino una posizione bassa in 
classifica hanno creato qual 
che disagio alla sua squadra. 

«La classifica del Napoli è 
bugiarda. Gli azzurri valgono 
più di quanto dica la gradua- 
toria. Io ritengo che il risulta- 
to sia giusto. Un pari che pre- 
mia tutti per l'impegno profu- 
50, per una partita non facile, 
anche per le non buone con- 
dizioni del terreno di gioco». 

Trapattoni difende la Juve. 
Ma la sua difesa non convince. 
‘Appaiono quasi forzate le sue 
giustificazioni. Gi stessi cal- 
ciatori partenopei hanno di-| 
chiarato che «non è stata una) 
grande Juve», che «in alcuni 
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momenti 1 bianconeri hanno 
‘avuto nettamente paura di 
perdere, tanto è vero che han- 
no calciato la palla în tribu: 
na». Ormai non sono pochi 
quelli che adombrano il so 
spetto: forse la Juve pensa 50 
to alla Coppa dei Campioni? 
Naturalmente Trapatton: 
non è d'accordo: «Noi abbia 
mo il dovere di puntare a tutt 
1 traguardi. La partita di Na 
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DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


FIRENZE — Pareggia- 
no tutte, dunque non è 
cambiato nulla. L'Inter 
tiene testa ad una risorta 
Fiorentina e Tito Corsi 
gongola: «Visto se era giu- 
sta la nostra campagna ac- 
quisti?». La prestazione di 
Passarella, perfetto come 
libero ora che praticamen- 
te non supera la metà 
campo, ha caricato la| 
squadra e l'ambiente an- 
che perché in attacco Cic- 
cio Graziani, favorito dalla | 
giornata piovosa e dal ter- 
reno pesante, è sembrato 
quello dei bei tempi grana- 
ta, scattante come quando | 
inseguiva lo scudetto. 

Il campionato dunque 
ritrova la. Fiorentina ma 
non perde sicuramente 
l'Inter. Anzi, i ragazzi ne- 
razzurri con una forma- 
zione tipicamente italiana 
(Juary è entrato negli ulti 
mi cinque minuti per rile- 
vare lo stanco, Beccalossi) 
‘hanno dimostrato di avere 
‘carattere, combattendo 
ogni pallone, non lascian- 
do spazi ad Antognoni e 





OFFENSIVA DI BECCALOSSI CONTRASTATO DAL FIOREN 


A 


L’Inter «corta» rende 
(ma solo in trasferta) 











‘GA: E' STATA UNA DELLE AZIONI PIU' PERICOLOSE DELLA JUVENTUS 


arrendersi 


; | poli ha dimostrato chiara- 
| | mente che siamo vivi. Nel pri- 
- | mo tempo avremmo meritato 
addirittura di andare in van- 
taggio. Abbiamo creato tre 
+ | occasioni da gol». 
- | — E intanto gol non vengo- 
no realizzati, Rossi è stato ani 
| | nullato da Ferrario. 
- | «Capita che si giochi e che 
non si riesca a segnare. Ma 
- l'anche altre squadre hanno le 








stesse difficoltà. Io sono dell'i- 
dea che bisogna attendere la 
primavera. In quel periodo si 
‘assegnerà lo scudetto», 

I bianconeri sono quasi fug- 
giti dagli spogliatoi del San 
‘Paolo. Forse preferiscono sta- 
re zitti perché il momento non 
è dei più rosei. Ecco Platini, 
‘uno dei pochi a parlare: «Il 
fallo di Celestini era da rigo- 
re. L'arbitro era a pochi passi 


compagni tutti apparsi ri- 
generati dopo un periodo 
alquanto grigio. 

Mazzola ha sottolineato 
soprattutto la prova di ca- 
rattere dei ‘suoi «boys» 
mentre Marchesi dffron- 
tava l'argomento in gene- 
rale, rimarcando ed am- 
mettendo che c’è stata 
‘una metamorfosi non del 
tutto negativa. SÌ riferiva 
al fatto che prima l'Inter 
in casa perdeva o pareg- 
giava per poi vincere in 
trasferta mentre ora av- 
viene praticamente il con- 
trario. 

«Mi sembra — ha detto il 
tecnico — che sia meglio 
così. La trasformazione si 
deve a fatti occasionali, 
senza dimenticare che ab- 


biamo cambiato alcuni uo- 
mint. Anche a Firenze po- 
tevamo vincere visto che 
| nel finale abbiamo avuto 
due grosse occasioni. Se 
stavolta abbiamo incon- 
trato qualche difficoltà ad 
uscire dal nostro campo 10 
si deve soltanto al terreno 
pesante». 

In éffetti con Bergama- 
schi e Sabato a potenziare 
il centrocampo l'Inter ap- 
pare più solida davanti a 
Bordon ma più fragile in 
Attacco. A Firenze, Mar- 
chesi ha. accorciato la 
squadra di una ventina di 
metri, lasciando davanti 
soli Beccalossi, come rifi- 
nitore, e Altobelli come 
punta. Inevitabilmente i 
due hanno potuto lavorare 





pochi palloni ma quelli che | 
sono arrivati nella loro z0- 
na sono stati affrontati | 
con il dovuto impegno. In | 
casa naturalmente l'Inter 
torna ad «allungarsi» e lo 
ha dimostrato contro Ca- 
tanzaro e Cagliari, relati- 
vamente col Verona. 

‘alla ripresa del campio- | 
nato, contro il Torino di 
Bersellini, un caro nemico, 
l'Inter riproporrà nuova- 
mente Hansi Mueller ed in 
questo caso il sacrificato 
sarà Bergamaschi costrin- | 
gendo Marchesi a ritocca- 
re un assetto tattico sicu- 
ramente più congeniale 
alla squadra anche se il te- 
desco, a differenza dei suoi 
giovani compagni, può 
trasformarsi più facilmen- 









te in mezza punta, appog- 
giando così Altobelli. 

Ora l'Inter deve vincere 
in casa e fare almeno un 
pareggio fuori, non ci sono 
vie di mezzo visto che la 
Roma insiste nel suo 
‘splendido cammino di soli- 
taria capolista. 

Marchesi è rimasto a Fi- 
renze assieme a Bearzot. 
Oggi verranno raggiunti 
dagli altri tecnici di serie A 
e B.Il c.t, della nazionale 
farà loro una relazione al 
centro di Coverciano, Ora 
che nun c'è più Allodi, 
Bearzot ha accettato di fa- 
re da docente per i propri 
colleghi. Si parlerà di tat- 
tiche ma soprattutto di 
scudetto. 

Giorgio Gandolfi 












enon è intervenuto». 

Rossi, che poco ha fatto in 
campo, non ha nulla da di- 
chiarare. E non c'è da meravi- 
gliarsi. Cabrini parla del Na- 
poli: «Mi è parso migliorato 
rispetto alla gara di andata». 

Zoff sì limita a dichiarare: 
«Partita discreta, gioco friz- 
zante, zero a zero giusto». 

Gentile che in campo ha 
avuto più di un diverbio con 
Vagheggi ricorda che «un pa- 
reggio a Napoli deve essere 
considerato come un risultato 
utile». 

Ed il Napoli? Ha ottenuto il 
quinto risultato positivo: Pe- 
suola non concorda con Tra- 
‘pattoni: «Se c'era una squa- 
dra che avrebbe dovuto vin- 
cere questa era il Napoli». 

Diaz invece «attacca» Bear- 
zots: «Ma come fa a non ac- 
corgersi di Ferrario? Finora 
ha fermato tutti i più forti at- 
taccanti del campionato. Ros- 
si è stato annullato. Ma sa che 
esiste Ferrario?». 

Tutti gli azzurri poi si sono 
dichiarati fiduciosi per la par- 
tita che l vedrà opposti alla 
‘Roma quando il campionato 
riprenderà: «Saremo la prima 
squadra a fermare la Roma 
all'Olimpico». 


‘Vittorio Raio 
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Fasolo, senza la burocrazia 
sarebbe campione di ciclocross 


Tutto secondo copione ai «tricolori» 
di ciclocross. Antonio Saronni ha vin- 
to fra i professionisti, il pugliese-lom- 
bardo Vito Di Tano si è aggiudicato il 
titolo dei dilettanti, il veneto Damiano 
Grego si è imposto fra gli juniores ed 
i lombardo Giovanni Casiraghi fra gli 
allievi: Per Saronni è la quinta maglia 
tricolore, per Di Tano la terza. Anche 
Grego vinse già un titolo, quello degli 
allievi, due anni fa. 

Le gare di Camigliano-Capannori, 
in provincia di Lucca, non hanno dun- 
que portato grosse novità in questa 
povera disciplina invernale del cicli- 
smo, Saronni, che è.il più anziano dei 
tre fratelli ciclisti, non ha pratica- 
mente avuto avversari se si considera 
ehe il secondo dei professionisti, il ro- 
‘mano Fatato, è arrivato con quasi 
‘quattro minuti di distacco. 

Ma se Saronni ha vinto il titolo, il 
piemontese Claudio Fasolo, 22 anni, di 
Volpiano, impreca all'inghippo buro- 
cratico che gli ha impedito di passare 
«pro». Tenuto conto che dilettanti e 
professionisti hanno corso in promi- 
scuità (poi l'ordine d'arrivo è stato 
sdoppiato), Fasolo è arrivato terzo as- 
soluto dietro a DI Tano e al veneto 
Paccagnella e davanti a Saronni. «E* 


un piazzamento — dice ll volpianese — 
che con la licenza da professionista mi 
sdrebbe valso il titolo di Campione d'I- 
talia. Ma è inutile dannarsi, tanto non 
cambia nulla». 


Se lotta c'è stata, a determinarla so- 
no stati proprio Di Tano, Paccagnella 
e Fasolo, ma il percorso, reso pesante 
dalla pioggia caduta fino a poco prima 
della partenza, ha poi finito per favo- 
rire il ferroviere di Verdello, statura 
da giocatore di basket e. come tale, 
‘autentico trampolfere laddove era ne- 
cessario sfoderare più doti da podista 
che non da ciclista. 


I primi tre arrivati, unitamente a 
Sandro Bono, 26 anni, di Borgosesia, 
che si è classificato quinto, si sono 
guadagnati la maglia azzurra per lì 
Mondiale di Birmingham che si corre- 
rà il 19 febbraio. Due piemontesi (Fa- 
solo e Bono) fanno dunque parte della 
rappresentativa italiana del dilet- 
tanti. 


In verità il selezionatore tecnico 
Franco Vagneur non si è dovuto dan- 
nare molto per varare la formazione 
dei dilettanti, se si considera che 1 
‘quattro atleti prescelti sono stati i po- 
chi ad aver ottenuto i risultati più ap- 





| ‘prezzabili sull'intero arco della stagio- 
‘ ne. Adesso rimane da vedere il valore 
| dei nostri ciclopratisti a confronto con 
1 più forti specialisti europei. Di Tano 
| ‘ha già vinto un titolo mondiale (1979), 
ma per Paccagnella, Fasolo e Bono 
l'esperienza internazionale è sola- 
| mente approssimativa. Ed il' male del 
| nostro ciclocross sta proprio nel fatto 
| che raramente accetta i confronti con 
svizzeri, belgi e cecoslovacchi, di gran 
lunga i più forti sul fronte europeo. 

Fra gli juniores andranno al Mon- 
diale I veneti Grego (quest'anno ha di- 

| sputato 28 corse e le ha vinte tutte) e 
Zanella, e i toscani Gherardini e Nar- 

| di. Aveva una speranza di conquistare 
la maglia azzurra il valsesiano Angelo 

| Borini, ma al campionato italiano è 
arrivato solamente settimo e Vagneur 
si è visto costretto a escluderio. 

Dei professionisti, andranno a Bir- 
mingham Saronni, Fatato e forse De 
Totto. Speranze? 

«Potrebbe ottenere un buon piazza- 
‘mento Saronni — risponde Vagneur 
— anche se l'idea di arrivare in zona 
medaglia non mi convince affatto. Il 
belga Liboton, l'olandese Stamsnijder 
e lo svizzero Zweifel sono di un altro 

| pianeta». ra 
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Hanno caratterizzato la domenica calcistica 








‘Dopo tanta panchina 





Vent'anni, alla terza gara con la maglia del Novara, ha regalato la vittoria sul S. Angelo 


NOVARA — Massimo Radice ha 
festeggiato ieri, come meglio non 
avrebbe potuto, siglando il gol-parti- 
ta col quale un Novara decimato ha 
superato il Sant'Angelo, il suo vente- 
simo compleanno. Il ragazzo, cresciu- 
to nelle giovanili del Como, dove la 
stagione passata ha disputato addi- 
rittura quattro partite nella massima 
serie, ieri non stava più nella pelle. 

Era la sua terza partita completa 
in azzurro ed è venuta la grossa sod- 
disfazione a conclusione di una pre- 
stazione encomiabile. 

E' ur gran giorno per me, dopo tan- 
ta attesa — ammetteva —; adesso 
spero di essermi finalmente conqui- 
stato un posto stabile in prima squa- 
dra. Sta chiaro, che non intendo fare 
Polemiche, ma ho aspettato tanto, in. 





silenzio, allenandomi con grande im- 
pegno, pur sapendo che la domenica 
non sarei sceso in campo, che adesso 
chiedo di farmi gustare questo mo- 
mento felice». 

Entrato a sostituire il compagno 
Elli, operato di menisco, Radice, che 
frequenta. l'ultimo anno all'istituto 
per geometri, ha dimostrato subito di 
essere all'altezza della situazione. DI- 
fensore duttile che sa marcare, ma 
non disdegna l'appoggio, è specializ- 
zato nelle incursioni offensive sui 
calci piazzati. «Im effetti, m'era capi- 
tato ariche in allenamento di mettere 
a segno gol come quelto di ieri. Avevo 
sfiorato una segnatura analoga an- 
che a Crema. Stavolta sono saltato 
deciso in mezzo ad un grappolo di av- 
versari, schiacciando la sfera verso il 


basso (ed ho infilato l'angolino. 

In settimana, Radice ha incontrato 
Seghedoni, il tecnico che lo scorso 
annoloJanciò al Como ed era a Nova- 
ra in ritiro con la Spal. Quest'incon- 
tro ha contribuito a darti nuova fidu- 
cia? «Se Ro giocato in seria A, debbo 
sicuramente ringraziare Seghedoni 
che mi ha insegnato molte cose. Ab- 
biamo parlato a lungo ed effettiva- 
‘mente questo colloquio mi ha giovato. 
Con Galbiati, però, non ho mai fatto 
storie, anche quando andavo in pan- 
china. L'allenatore aveva i suoi buoni 
motivi perché la squadra andava de- 
ne. Nel momento del bisogno, però, mi 
sono fatto trovare pronto e adesso 
‘penso di essere ripagato dei sacrifici 
Jattiper mezza stagione». 

Renato Ambiel 








ipnotizza 
i rigoristi 


TORTONA — Il Der- 
thona ha rischiato con la 
Cerretese di vedersi deru- 
bato di una vittoria che, in 
pratica, aveva largamente 
meritato, Solo una pro- 
dezza dell'estremo difen- 
sore Giambattista Pia- 
centini riusciva a salvare 
la situazione parando, 
proprio allo scadere dei 
90, un calelo di rigore con- 
cesso per atterramento in 
area dell'attaccante to- 


scano Cipriani. 
«Sulle prime — ha rac- 
contato emozionato per la 


soddisfazione il portiere 
bianconero dopo la gara 
— non volevo assoluta- 
mente piazzarmi tra i pali. 
Lo trovavo ingiusto: que- 
st'anno ho già dovuto mi- 
surarmi con sette calci di 
rigore. Sono tre nelle ulti- 
me tre gare e tutti a pochi 
minuti dalla fine». 
Giambattista Piacenti- 
ni, 27 anni, nato a Vatrio 
d'Adda, nel Milanese, do- 


gocrema, ha raggiunto 
Tortona nel 1981, quando 
ad allenare {l Derthona 
era Giorgio Veneri. Gio- 
catore di buon ;talento, 
Piacentini ha trovato pra- 
ticamente subito.la fidu- 
cia di tutti i dirigenti e dei 
tifosi. Fiducia che il por- 
tiere ha ricambiato, sal- 
vando deri una vittoria 
che sembrava ormai com- 
promessa. 

Enrico Regalzi 


po aver esordito nel Per-* 





La solita 
ciliegina 
di Astrua 


ACQUI TERME — 
Astrua è stato fra i prota- 
gonisti del successo del- 
l'Acqui sull'Aosta. Ha 
realizzato la seconda rete 
dei termali, concludendo 
la più bella azione della 
partita. 

«Alberti — racconta lo 
stesso Astrua — è sceso 
sulla fascia laterale sini- 
stra, mettendo al centro; 
ho chiesto lo scambio con 
Roda che aveva ricevuto 
la palla e sono stato servi- 
to molto bene: a questo 
punto è stato facile se- 
gnare». 

Astrua sale a quota 8 e 
guadagna ll terzo posto 
nella classifica dei mar- 
catori del campionato di 
Eccellenza. Aveva aperto 
le segnature in trasferta, 
proprio con l'Aosta, pro- 
seguendo con l'Albenga. 
Poi sono venute le tre reti 
di Cossato, e via via tutte 
lealtre. 

Astrua è torinese, cre- 
sciuto nelle giovanili del 
Vanchiglia; nel campio- 
nato Promozione ’75-76 
‘ha vestito | colori del Ca- 
nelli, approdando all'Ac- 
qui, dove gioca da sel sta- 
gioni. Nello scorso cam- 
pionato ha siglato il gol 
della promozione in Ec- 
cellenza con il 2-1 inflitto 
al Bra nella seconda par- 
tita di superspareggio sul 
campo neutro dell’Asti. 


Pierluigi Perazzi 
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Imperia, con Gigi Bodi 
n 


IMPERIA — «Ma davvero 
‘sono stato così bravo? Io non 
me ne sono accorto: ho fati- 
cato molto a entrare in parti- 
ta, anche perché Bellacomo, 
l'avversario che mi era stato 
affidato, è un osso duro». A? 
termine del vittorioso incon- 
tro con l'Asti, Francesco Conti 
sembra meravigliato delle lodi 
per la sua superba prestazio- 
‘ne. E'stato uno dei migliori in 
campo, per lucidità e genero- 
sità, ma, con sincera mode- 
stia, è imbarazzato dai com- 
plimenti. 

All'Imperia, Conti c'è da un 
‘paio di stagioni, ma non ha 
mai avuto grosse occasioni 
per dimostrare quanto vera- 
mente vale, Giunto in com- 
‘proprietà dal Genoa, dove sta- 
‘va per esordire in serie A, dopo 


qualche apparizione come li- 
bero, era stato riposto in na- 
Ytalina: molta panchina, po- 
che possibilità di emergere, 
Ora, da alcune settimane, è 
‘fisso in squadra, e durante l@ 
gara si scambia frequente- 
‘mente i ruoli di libero e di cen- 
trocampista con capitan Od- 
done. «E' una delle dispostzio- 
ni che ha impartito "mister" 
Bodl», precisa. 

Il suo sogno è quello di ave- 
re finalmente un posto da ti- 
tolare. «Ho poco più di ven- 
t'anni, logico che mi piaccia 
giocare, e non restare al bor- 
di, a vedere i compagni. Ma 
qui si vive alla giornata e, co- 
munque, l'importante è to- 
gliersi al più presto dalle sab- 
bie mobili 

Stefano Delfino 











Piredda 
«soffoca» 
5 g 
l'avversario 
NOVI LIGURE — Una 
‘Novese in ripresa, ma 
‘scarsamente penetrante, 
è stata costretta al pareg- 


gio dall'Orbassano secon- 
do in classifica. 


Uno del giocatori locati 
tra | più brillanti è stato il 
terzino Gian Paolo Pired- 
da, un ventiquatttrenne 
dal gioco non troppo ap- 
pariscente, ma dal rendi- 
mento costante e sicuro. 
‘Sardo di nascita, è geno- 
‘vese di adozione, essendo- 
si trasferito a Pontedeci- 
mo all'età di tre anni. Ini- 
zia l'attività a 13 anni ne- 
gli allievi del Mignanego 
(campionato ligure di Pri- 
ma categoria), a 16 è tito- 
lare della prima squadra, 
20 sì trasferisce nel Pon- 
tedecimo, serie D, ove l'al- 
lenatore, l'ex gencano 
Delfino, lo schiera come 
mediano di copertura. 


Da due anni Piredda 
appartiene al clan bianco- 
celeste, utilizzato quale 
terzino o stopper. Ottimo 
‘marcatore, dotato di scat- 
to e anticipo e buon colpi- 
tore di testa, lascia di soti- 
to ben poco spazio al suo 
diretto avversario. «Sono 
contento di appartenere 
ad una società. seria e cor- 
retta, con un pubblico esi- 
gente ma competente — 
afferma Piredda —; sono 
sicuro che presto arrive 
ranno giorni migliori per 
dare alla Novese e ai soste- 











Cannarozzi 
un prodigio 
a Pinerolo 


PINEROLO — «Sergio, 
Sergio», gridavano i fans 
pinerolesi alla fine della 
partita contro la Pro Ver- 
celli. Lui, Sergio Canna- 
rozzi, usciva dal campo 
sorridente e imbarazzato 
da quel calore nei suoi 
confronti. Sabato ha sal- 
vato il risultato con due 
interventi prodigiosi che 
hanno fatto esplodere di 
entusiasmo i tifosi bian- 
coblù. 

Cannarozzi si era già 
messo in evidenza nella 
partita di fine anno'con- 
tro la Juventus, parando 
due bombe di Boniek e un 
colpo di testa di Bettega. 
In campionato si è ricon- 
fermato, rivelandosi una 
delle colonne della squa- 
dra. 

Nato nel 1959 a Torino, 
ha iniziato nelle giovanili 
dell'Asti e poi ha girato 
un po' tuttà l'Italia, sem- 
pre in grossi club, quali il 
Mantova, la Ternana, l'A- 
lessandria (23. presenze 
in prima squadra), il Sa- 
vona e il Sant'Angelo Lo- 
digiano. 

Sposato con prole, Can- 
marozzi ha trovato a Pi- 
nerolo un ambiente sere- 
no che gli permeîte di 
esprimersi al meglio. 
«Qui mi trovo benissimo 
— dice — anche perché la 
società evita fastidiose 


polemiche che potrebbe- 
ro far male alla squadra, 
poi i ragazzi sono tutti al- 











Il Savona è bello anche con la valigia 





Dopo cinque sconfitte consecutive in trasferta, Caboni ha scoperto.la «coppia vincente» 


SAVONA — Per la 


‘quando è allenatore del Savona, Ezio Ca- 
boni sabato aveva annunciato con largo 
anticipo la formazione, e aveva detto, con 
una punta di amarezza: «Non c'è niente 
da nascondere. Provo ancora questa solu- 
zione, le altre le ho già verificate tutte». 
«Questa soluzione» sarebbe la coppia 
d'attacco formata da Cesare Melillo e An- 
tonio Galasso. Già verificata per cause di 
forza maggiore in casa contro la Lucchese 
(Petrini aveva la febbre), anche a Carbo- 
nia si è rivelata l'arma vincente. Non per 
nulla i due gol portano proprio la firma di 
Galasso (nel primo tempo) e di Melillo 


(nella ripresa). 


Grazie Galasso-Melili 


L'uomo del giorno, dunque, è l'allenato- 


prima volta, da 


tecnico ha 


ieri, gli era 


Illo. 


squadra per gli incontri casalinghi (al 
«Bacigalupo» il Savona viaggia con un 
ruolino di marcia da primato sicuro), il 


provato a sistemare la sua 


compagine pure in trasferta. Ma, prima di 


sempre andata male: cinque 


sconfitte consecutive. 

‘A Carbonia, il Savona ha cambiato stra- 
dla. Ha giocato coperto e pronto al contro- 
piede, ha freddato per due volte la forma- 
zione sarda. E, al centro di tutte le azioni 
pericolose, sempre la coppia Galasso-Me- 


Non è detto ovviamente che questa so- 
luzione sia definitiva. Fuori c'è un certo 


Petrini, che in fatto di gol se ne intende e 


re Caboni. Dopo aver dato un volto alla | le. 


che, soprattutto in casa, può rendersi iiti- 





Sandro Chiaramonti 


Quel «Pierino» di Chieri |Bergomi deve ringraziare | Bortolas, torre cuneese 
che Ballio è nel Trecate |ha conquistato i tifosi 


che osa beffare l'Albese 


CHIERI — Quando Piero Broi ha battuto Rabino con una 
«fucilata» d'istinto, la gradinata del «Comunale» di Chieri è 
esplosa di giota. Il «Pierino» è stato applaudito a lungo e ha 
ricevuto abbracci e complimenti a non finire anche dai com- 
pagni. 

‘Se il Chieri ha battuto l'Albese capolista, se la «matricola» 
ha fatto fare una pessima figura alla blasonata avversaria, 
gran parte del merito spetta a lui, giocatore attento, gran op- 
portunista che ha nelle gambe lo scatto del centrocampista. 

Piero Brio non è comunque una sorpresa. Con il gol messo 
a segno ieri, guida la classifica dei cannonieri del girone B di 
‘Promozione. «E' stata una scelta che si è subito dimostrata 
azzeccata — dicono { tifosi —; con lui e il fratello Beppe, il 
Chieri può dormire sonni tranquilli». 

Già, perché oltre a Piero non bisogna dimenticare Beppe, i 
«gemelli. del Chieri, come li chiamano, hanno iniziato per 
strade diverse e poi si sono trovati insieme in questa forma- 
zione ambiziosa. Beppe, 24 anni, arriva dal Seo Borgaro («E' 
un autentico mastino», dicono di lui i tifosi) mentre Piero è 
stato «scoperto» nella Casellese. 

Teri, in campo, i fratelli Broi hanno suonato la carica. 

Piero e Beppe hanno anche fatto vedere al loro pubblico 
che l’arcigna difesa dell'Albese si può superare, senza tanti 
complessi, così come in una danza. 


TRECATE — A Desio ha 
fatto il suo rientro in squadra 
Maurizio Ballio, il venti- 
Seienne terzino «fluidifican- 
te» che, se avesse avuto mag- 
giore fortuna (e anche un 
pizzico di grinta in più) gio- 
[cherebbe adesso nell'Inter, 
magari al posto di Bergomi. 
Infatti, nelle giovanili neraz- 
#urre Ballio ha tirato i primi 
‘calci, distinguendosi subito 
‘per la sua capacità sia in fase 
‘di interdizione che di rilan- 
cio: un terzino moderno, con 
«piedi buoni» e capace anche 
‘di fare gol. 

Oggi Maurizio Ballio al 
football professionistico non 
ci pensa più. Le tappe della 
sua carriera; quelle principa- 
li, sono Arona (serie C) e 
‘adeso Trecate. Fa il calciato- 








Fiorenzo Panero |re per aiporto, visto che ha 


trovato un impiego a Milano 
e frequenta anche l'universi- 
tà (Economia e commercio). 
Da Corbetta, il suo paese, fa il 
pendolare sia del calcio 
quando c'è l'allenamento a 
Trecate, che del lavoro e del- 
l'Università. 

La sua vera passione, però, 
più ancora del pallone, è la 
vermicultura. Dell'argomen- 
to sa davvero tutto (e ne san- 
‘no qualcosa i suoi compagni) 
e conta di mettere su al più 
presto un vero e proprio all 
vamento. Studente universi- 
tario, impiegato di concetto, 
calciatore, ma essenzialmen- 
te vermicoltore: questo il ri- 
tratto di Ballio, un terzino 
che se avesse avuto maggiore 
«cattiveria» sarebbe finito in| 
nazionale. 

Marcello Sanzo 








‘CUNEO — Enrico Bortolas, citante stopper del Cuneo, ha 
segnato contro l'Albenga il gol più incredibile e bello della 
sua carriera. «Non ci credevo neppure io», diceva a fine par- 
tita. Il suo stacco di testa e il tempo perfetto con il quale st è 
avvéntato sul pallone, hanno permesso ai biancorossi di pa- 
reggiare una partita in cui, all'82' soccombevano per 0-2: 

Bortolas, 25 anni, tanta generosità e modestia, viene impie- 
gato da Zanelli nell'area avversaria ogniqualvolta c'è una 
mischia. La sua notevole statura e l'abitudine al gioco di te- 
sta, sono un'arma in più per il sofferente attacco cuneese. 

Dopo tanti tentativi, contro l'Albenga il centromediano ha 
centrato l'obiettivo più prezioso per l'importanza della posta 
{n palio: Un gol di testa che significa un punto d’oro, e per. 
Bortolas è scattata la gioia. E’ corso versa le tribune a racco- 
gliere gli applausi di un pubblico che, dopo aver fischiato la 
squadra e disperato di vedere i propri beniamini in grado di 
contrastare a suon di gol l'Albenga si è ricreduto. 

Giocare nel Cuneo era, per Bortolas, un destino. Fu prova- 
to giovanissimo, ma non venne ingaggiato, perché ritenuto 
non ancora maturo. Nell’Acqui lo stopper si è messo in buona 
luce e i dirigenti cuneesi lo hanno portato alla corte di Za- 
nelli. 

Lottatore irriducibile, non crede al Cuneo retrocesso. 

Gualtiero Franco 
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CIO REGIONALE La cronaca (questa volta) è tutta per loro 


Il perdono di Garampazzi | La «Pro» è senza Corona? | Scaburri torna grande 


mostro sacro dei rigori 


GRIGNASCO — Anche uno specialista può sbagliare. E' 
il caso di Gianni Garampazzi, il fromboliere designato a 
calciare i tiri piazzati del Grignasco: ieri contro il Gozzano 
il n. 10 rossonero, in piena fase di recupero, con la sua squa- 
dra in svantaggio per 1-0, ha gettato al vento un rigore, la 
migliore opportunità per consentire ai valligiani di agguan- 
tare, pun per il rotto della cuffia, un prezioso pareggio. 

Sulla concessione della massima punizione a favore dei 
valsesiani non tutti erano d'accordo, menché meno i gioca- 
tori ospiti (Barbetta secondo loro era stato agganciato fuo- 
ri dall'area dei 16 metri), ma l’arbitro ha indicato senza esi- 
tazione il dischetto. 

‘Alla battuta, dopo fl solito conciliabolo attorno alla giac- 
chetta nera, si è avvicinato Garampazzi, esecutore quasi in- 
fallibile delle massime punizioni: come sempre la rincorsa 
è stata breve, Îl tiro secco e a mezza altezza, ma stavolta la 
sfera è finita abbondantemente a lato. 

E' la seconda volta in questa stagione che Garampazzi 
‘manca'un rigore decisivo; nonostante tutto però il centro- 
campista del Grignasco, nella sola «andata», sui calci da 
fermo ha già realizzato sette reti che hanno catapultato il 





Poco male, c’è Battistoni 


VERCELLI — Sono | 
due portieri le più belle 
realtà della Pro Vercelli in 
‘questo tormentato torneo 
di Eccellenza; Enrico Co- 
rona, 20 ‘anni, e Sergio 
Battistoni, 23 anni. 
Corona è cresciuto nel 
vivaio della società di via 
Massaua, Fino all'anno 
scorso è stato la riserva di 
Luigi Coppo, altro pro- 
mettentissimo e. giovane 
difensore, Alla seconda di 
campionato —in casa con 
la Novese — Vallongo lo 
‘halanciato in prima squa- 
dra. Per la verità, non c'e- | 
ra molta fiducia in lui ed 
invece Enrico Corona ha 


molto alto: 1,92) che fra i 
pali. 

Da due domeniche, Li- 
no Cuscela, il nuovo trai- 
ner della «Pro», ha fatto 
rifiatare Corona, sosti- 
tuendolo con Sergio Bat- 
tistoni, 23 anni, già del 
Matera, del Derthona e 
dell'Orbassano. 

Nell'anticipo di sabato, 
@ Pinerolo (0-0), Battistoni 
è stato ancora una volta 
fra i migliori in assoluto. 
Da notare che, quest’an- 
no, egli ha giocato tre par- 
tite con i bianchi senza in- 
cassare un gol. A giudizio 
dei tenici, sia Corona che 
Battistoni possono essere 
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con la cura Salvadore 


IVREA — «La cura Salvadore comincia a dare i suoi frut- 
ti», Ra commentato Angelo Scaburri, ligure di adozione, dopo 
il rotondo successo ottenuto dagli arancione ai danni dei suoi 
corregionali del Busalla. 

Il poker realizzato al «Pistoni» dagli eporediesi ha visto 
l'er attaccante della Sanremese tra i protagonisti. E” stato 
suo, nella ripresa, l'ultimo passaggio che ha permesso a Ste- 
fano Panini di mettere a segno la terza rete della giornata. în 
precedenza s'era mosso con disinvoltura ed in diverse occa- 
‘sioni aveva messo in difficoltà il suo angelo custode, Nardini. 

Nato a Bergamo 27 anni fa, Angelo Scaburri è cresciuto 
calcisticamente a Sanremo, prima di trasferirsi per due anni 
a Brescia. Tornato alla Sanremese, è salito con la sua squa- 
dra dalla Promozione, alla Serie D, alla C2, quindi alla C1. 
‘Dopo aver passato una stagione nelle file del Novara, Sca- 
Burri è stato nuovamente richiamato nella città dei fiori, do- 
‘ve si è felicemente sposato, prima di approdare a novembre 
sulle rive della Dora. 

Trascorso il necessario periodo di ambientamento, la «mez- 
za punta» Scaburri, come lui si definisce, sembra ora suffi- 


fatto stravedere, dimo-|giudicati fra i migliori | cientemente affiatato con i compagni e si augura di andare 
Grignasco nelle piazze alte della classifica. strando la sua abilità sta | portieri dell'Eccellenza | quanto prima finalmente in gol, anche per ripagare le attese 
‘Roberto Eynard nelle uscite (tra l’altro, è e.mo, | delta società. Sandro Ronchetti 





Melillo è lontano, Formoso raddoppia 





I fari sul derby di E] 





La punta della Sanremese ha segnato anche a Piacenza - Una incompatibilità stregata 


SANREMO — Per la seconda domenica 


CETTE GOtI 





‘consecutiva ha segnato. E questa volta il 
suo gol ha evitato la sconfitta alla Sanre- 
mese. Vale doppio e porta a cinque reti il 
suo bottino personale nel campionato in 
corso. Questo, dopo essere rimasto all'a- 
‘sciutto, In fatto di marcature, per quasi 
tutto il girone d'andata. Umberto Formo- 
50, classe 1961, torinese, scuola juventina, 
sta conquistando pian piano il cuore dei 
tifosi matuziani. 

L'esplosione di Formoso è avvenuta ne- 
gli ultimi due mesi. Prima aveva suscitato 
qualche perplessità. Forse problemi di 
ambientamento in una città ed in una 
squadra che non sono facili per nessuno, 
ma forse anche per motivi tecnici: fino al 
calciomercato d'autunno, in blancazzur- 
ro, c'era anche Melillo, giocatore con ca- 
ratteristiche abbastanza simili alle sue. 


L'incompatibilità tra i due creava qual- 
che problema tattico. Partito Melillo, l'ex 
Juventino ha avuto più spazi ed ha comin- | | 
ciato a far vedere chi è: un gran bagaglio 
tecnico («Uno dai piedi buoni», dicono | 
tecnici) ed una discreta efficacia in zona- 
-g0l, (come ha dimostrato ancora feri a 
Piacenza. 

Umberto Formoso era giunto in estate a 
Sanremo dall'Omegna. Arrivava con di- 
screte credenziali (12 reti nel campionato 
di C2 nella scorsa stagione), ma il suo no- 
me aveva avuto, allora, tutta l'aria di un 
riplego dopo che la squadra di Canali ave- 
va dovuto rinunciare, per vari motivi, ad 
altri attaccanti più noti. Lo scetticismo sul 
suo conto, il ragazzo piemontese lo ha su- 
bito qualche settimana fa. Pol, a suon di 
prestazioni eccellenti e di gol importanti, 
harisolto tutto. Bruno Monticone 





1 BORGOMANERO — Il 
grande sconfitto è lui, il 
portiere: Lino Casarotto, 
ventidue anni il 27 marzo 
prossimo, idraulico nova- 
rese. A quattro minuti 
dalla fine di un incontro 
che tutto lasciava suppor- 
re si chiudesse sullo 0-0, 
‘ha subito il gol della scon- 
fitta. 

Nessuna colpa — sia 
ben chiaro — da parte del 
lungo e biondo guardiano 
della porta borgomanere- 
se: in quel momento il 
Borgo stava attaccando e 


Casarotto | Sollier 
un castigo | poche reti 
ingiusto ma decisive 


BIELLA — Paolo Sol- 
Her, centrocampista della 
Biellese, generalmente 
segna pochi gol, ma tutti 
importanti. Il secondo 
della stagione, che po- 
trebbe forse valere un 
campionato, lo ha realiz- 
zato contro il Borgoma- 
nero, 

«E' un gol che vale il 
doppio — ha detto, scher- 
zando, a fine partita il 
"senatore” — , oltre ai 
due punti del successo, ci 
ha ridato il primato in 
classifica. Il merito va co- 








Merlano 
attendeva 
l'arbitro 


BOSCOMARENGO — 
Gianni Merlano, trenta- 
treenne ala sinistra della 
Boschese, è l'autore del 
contestatissimo primo gol 
subito dal Programma 
Favria nel match-clou di 
ieri. Nell'occasione i cana- 
vesani hanno protestato a 
lungo per il mancato rile- 
vamento di un fuorigioco 
dello stesso Merlano. 

Ecco il racconto dello 
stesso attaccante: «A dir 
la verità, mi è sembrato di 
essere in fuorigioco, tanto 
è vero che mi sono ferma- 
to, attendendo il fischio 
dell'arbitro. Evidentemen- 
te il direttore di gara ha 
visto meglio di me...». 

Interpellato sulle ambi- 
zioni della Boschese, Mer- 
lano non si lascia andare 
a facili entusiasmi: «Il 
campionato ricomincia, è 
vero, ma più per le altre 
inseguitrici che per noi; 
davvero, noi non abbiamo 
ambizioni particolari». 

Prima di venire a Bo- 
scomarengo, Gianni Mer- 
lano ha giocato nell'Ova- 
dese, nel Savona, nel Ra- 
palo, nell'Albenga e nella 
Novese: quest'anno la sua 
fama è un po' oscurata da 
quella del beniamino loca- 
le Mogni ma, chi lo ha vi- 
sto battersi gagliarda- 
mente contro la difesa del 
Favria, assicura che il suo 
contributo all’escalation 
della Boschese non è per 
nulla inferiore. 

Paolo Indovina 

















Digestione 
difficile 
per il dott. 


CASALE MONFER- 
RATO — «Il pareggio non 
mi va giù. E' vero, abbia- 
mo dimostrato suprema- 
zia territoriale, dominan- 
do il gioco per tutto l'arco 
dell'incontro, con assidui 
attacchi negli ultimi 20°. 
Questo, però, non basta. 
Certo, è la prima presta- 
zione sotto tono tra le mu- 
ra amiche, ma contrasta 
pur sempre con le nostre 
ambizioni», così commen- 
ta il presidente del Casale, 
Adriano Figarolo, al ter- 
mine dell'incontro, finito 
areti inviolate, con il Pon- 
tedera. 
© L'amarezza è compreri- 
sibile, se si considera la 
lunga serie di successi ot- 
tenuti al «Natal Palli. dai 
nerostellati, che finora 
‘avevano concesso un pun- 
to solo al Foligno —secon- 
do in graduatoria — e al 
Grosseto, quindici giorni 
fa. 

Adriano Figarolo, di ori- 
gine casalese, è sicura- 
‘ménte uno dei più affezio- 
nati tifosi della squadra 
nerostellata: «Ho sempre 
seguito il Casale, prima 
con mio padre, che per 
trent'anni è stato medico 
sociale, poi assumendo il 
suo stesso incarico». 

‘Anche dopo la nomina a 
presidente, Adriano Figa- 
rolo ha mantenuto questo 
compito che gli permette, 
ogni domenica, di seguire 
la squadra. 

Gino De Franclsci 





Se Catroppa 


è in tribuna 


a Vado esplode Altovino 


VADO LIGURE — La pri- 
‘ma doppietta di Stefano Alto- 
vino, 24 anni, ex centravanti 
di Savona, Entella, permette 
al Vado di conquistare fl terzo 
risultato utile consecutivo (5 
punti nelle ultime tre partite) 
e di allontanarsi dalle zone 
basse della classifica. 

I due gol del n. 9 rossoblti 
sono stati le uniche «perle» di 
una partita noiosa e nervosa, 
specialmente nel primo tem- 
po. Poi al 61'e al 62’ ecco le in- 
venzioni di Stefano che gela- 
no la Cossatese e danno due 
‘punti d'oro al Vado. La prima 
con dribbling stretto su tre 
avversari e un bellissimo pal- 
lonetto sull'uscita del portie- 
re; la seconda con una perfet- 
ta semirovesciata su cross di 
Sobrero dalla destra: la palla 
colpita al volo è andata a in- 
saccarsi nell'angolino. basso 

Negli spogliatoi Altovino 
era felice per essersi finalmen- 
te sbloccato dopo tanta asti- 
nenza (in precedenza, nono- 


stante la sua fama di golea- 
dor, era andato a segno solo 
due volte). «Mi sono ricordato 
—dice subito — di essere un 
centravanti e di esser capace 
di fare i gol. Erano parecchie 
domeniche che mi sentivo be- 
ne e sono contento di averlo 
finalmente dimostrato. Il pri- 
‘mo gol è nato da una serie di 
finte col corpo che hanno 
‘spiazzato i miei avversari. Sul 
secondo ho ingannato il mio 
‘diretto avversariò, lui è salta- 
to a vuoto e îo ho provato la 
semirovesciata. Ho colpito be- 
ne la palla e sono stato anche 
fortunato». 

Dicono che Altovino giochi 
meglio quando non c'è la 
«spalla» Catroppa, teri assen- 
te perché squalificato. Stefa-. 
no ribatte subito: «No, non è 
vero. Certo, quando la squa- 
dra gioca per me, mi sento più 
‘a mio agio. Purtroppo la con- 
tinua ricerca del risultato non 
ci consente di giocare tran- 





quilli. Pier Paolo Cervone 





i molti tifosi rossoblù che 
avevano seguito la squa- 
dra speravano ancora in 
una possibile, anche se 
mon molto probabile, vit- 
toria, quando è avvenuto 
{l fattaccio», 

Forse c'è stato un istan- 
te. di “deconcentrazione 
nella squadra di Nobili. 
L'iniziativa è passata alla 
Biellese, Biagetti ha cen- 
trato per Sollier che ha 
‘colto la traversa sopra Ca- 
sarotto: il pallone è rica- 
duto sul corpo del portie- 
re, finendo in rete. 

Una punizione che il 
Borgo non si meritava, 
per aver mantenuto una 
certa supremazia in buo- 
na parte della gara: un 
castigo immeritato, so- 
prattutto per Casarotto 
che da cinque giornate 
aveva preso il posto ‘di 
Balzano. 

L'idraulico di Novara 
non ha mai avuto vita fa- 
‘cile nel Borgomanero, do- 
ve aveva esordito giova- 
nissimo con prospettive di 
carriera che non si sono 
poi attuate. 

Francesco Allegra 


‘munque condiviso equa- 
mente con i miei compa- 
gni di squadra e in parti- 
colar modo con Biagetti, 
che ha colto di sorpresa 
la difesa dei rossoblù con 
un passaggio di precisio- 
ne millimetrica». 

Paolo Sollier, anche se 
provato dalla partita, ha 
trovato energie sufficien- 
ti per una lunga, festosa 
galoppata fin sotto le tri- 
bune gremite di tifosi 
bianconeri, inseguito dai 
compagni, ed è poi finito 
tra le braccia dell'allena- 
tore Silvino Bercellino. 

«E' stato un gol che ha 
‘segnato la fine di un pe- 
riodo di crisi —ha detto il 
giocatore —; di colpo ab- 
biamo ritrovato il morale 
e la speranza di vincere il 
campionato. Ci attendo- 
no ancora varie partite 
difficili, ma le vogliamo 
affrontare con un altro 
spirito. Tra poco tempo, 
inoltre, il campionato si 
fermerà per lasciare spa- 
zio alla "rappresentati- 
va”; consentendo di recu- 
perare appieno le forze 

Maurizio Alfisi 














Nel libro dei cattivi c’è posto per Montarani 


Il «13° dell’Alessandria a Prato ha giocato pochi minui 





i, poi s'è fatto espellere come a Casale 





ALESSANDRIA — In un pomerig- 
gio amaro per l'Alessandria, France- 
sco Montarani si è segnalato come il 
«cattivo». A Prato, inserito da Ferret- 
ti al posto di Canzanese sul punteg- 
gio di 4-1, è rimasto poco in campo. 
Una frase irriguardosa verso l'arbi- 
tro ha indotto quest’ultimo ad allon- 
tanarlo anzitempo. 

Curioso il particolare che Montara- 
ni è alla seconda espulsione consecu- 
tiva. Il 19 dicembre, infatti, nell'in- 
fuocato derby di Casale è stato invia- 
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to negli spogliatoi dopo una mancia- 
ta di minuti di presenza, rimediando 
tre giornate di squalifica. 

Un momento di nervosismo per il 
ternano che, all'inizio di campionato 
aveva lasciato bene sperare realiz- 
zando in sette partite due reti. 

Nato il 4 ottobre 1961 a Terni, 
‘Francesco ha militato con onore nel- 
le file rossoverdi, disputando lo scor- 
‘s0 torneo dodici gare effettive în C-1. 
Nell'Alessandria ha iniziato favore- 
volmente. Poi da Casale qualcosa 





non ha funzionato a dovere. A Prato 
è bastata qualche parola in più nei 
confronti del direttore di gara e per 
Montarani è stato un malinconico 
addio temporaneo dal rettangolo. 
‘Comunque, le occasioni per riscat- 
tarsi non mancheranno. Soltanto 
fattori contingenti hanno impedito 
al possente atleta di offrire un saggio 
più completo di personali doti tecni- 
che ed agonistiche, determinando la 
sua iscrizione nel libro dei «cattivi» 
deigrigi. ‘Roberto Gelato 
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RESTI sspugnato (1-4) il terreno della Fulgor 
St-Vincent: una valanga 


BORGOSESIA — Il Maros 
St-Vincent ce l'ha fatta. 
Espugnando ieri alla grande 
(4-1 risultato finale) il terre- 
no della Fulgor Valdengo 
l'undici di Santoro ha (colle-| 
zionato uno splendido «en- 
«plein» nelle due successive 
partite di recupero che lo ve- 
devano impegnato (l'altra do- 
menica aveva violato per 2-1 Îl 
terreno del rivale Sandicari 
sio) e si è così affiancato alla 
‘Strambinese in vetta alla grà-| 





duatoria del girone D di Pri- 
‘ma categoria. 

I valligiani a questo rientro 
in campionato dopo la lunga) 
sosta invernale ‘si erano pre- 
parati con particolare cura e| 
ieri ai biellesi non sono stati 
sufficienti volonta e determi 
nazione per fermare la «va- 
langa aostana» 


Il «bunker» dei lanieri ha) 
resistito 20 minuti agli inces- 
santi attacchi degli ospiti; poi] 
Menabreaz con un indovinato 





VIGLIANO - SANDICARISIO 
1-1 — Vigliano: Ghirardelli; 
Romagnolo Giuseppe (22° Za- 
noni), Romagnolo Renato; Ro- 
magnolo Mauro, Boschetti, 
Marino; Conchin,  Dovana, 
Giuriato, Banchetto, Mirabel- 
la. Sandicarisio: Seno; Conte, 
Romanello; Formagnana, Bor- 
tolotto (58' Albanese), Tenco- 
ni; Dossena, Bider, Biasia, 
Merino, Boggian. Arbitro: Bo- 
nelli. Reti: 48' Mirabella, 74° 
Boggian. 



























VALDENGO - SAINT VIN- 
CENT 1-4 — Valdengo: Rota; 
Brovarone, Motta; Meneghello 
L, Lava, Saredì; Perini, Polpet- 
ta (75° Bernardi), Coda Cap, 
Scotti, Magaraggia. Saint Vin- 
cent: Gallizioli; Vaccaro, Su- 
sanna (61° Frachey); Bonin, 
Milazzo, Lombardin, Plerì, Va- 
ser, Lavevaz (74' Lentini), 
Oberto, Menabreaz. Arbitro: 
Caputo. Reti. Menabreaz 20' e 
73' Lavevaz 25°, Saredì 97, 
Vaser 60°. 








tiro ha aperto le marcature e 
perla Fulgor non c'è stato più 
scampo. Cinque minuti dopo 
Lavivaz ha portato il risultato 
‘sul 2-0 e nella ripresa dopo il 
gol del biellese Saredi il Ma- 
ros è dilagato andando a se- 
emo tra il 16° e il 19'con Vaser 
‘e Menabreaz. 

Pari e patta (1-1) invece a 
Vigliano al termine di una 
combattuta partita tra i gial- 
lorossi e lo scottato Sandica- 
risio reduce da due capitom- 
boli consecutivi. 

Solo alla mezz'ora della ri- 
presa gli ospiti sono riusciti 
con Boggian a pareggiare il 
gol di Mirabella realizzato in 
apertura del secondo tempo e 
a conquistare un prezioso pa- 
reggio che li rilancia nuova- 
mente in zona promozione. 

Recuperate così le molte 
gare interrotte ad inizio sta- 
gione, domenica riprende un 
campionato che al giro di boa 
è più incerto che mai: cinque 
squadre infatti sono raggrup- 
pate nel ristretto margine di 
due punti, con Strambinese e 
St-Vincent a tirare la fila a 
quota 19, la Pro Roasio di- 
stanziata di una sola lun- 
‘ghezza e Quaronese e Sandi- 
carisio a due miseri punticini. 

In palio nelle 12 restanti 
partite vi è una promozione 
alla categoria superiore che 
potrebbe essere allargata allé 
prime due classificate. 

In teoria Strambinese e 
St-Vincent vantano un bri- 
ciolo di probabilità in più di 
«passare» per via di un orga- 
nico più completo ma le com- 
pagini valsesiane e l'undici 
biellese hanno dalla loro grin- 
ta e volontà da vendere. 


Le partite 


Girone A 


Bavenese - Cerano. 
Romentinese - Bellinzago 
Carpignano - Sunese 
Dormelletto - Galliate 
Romagnano - Ju Cameri 
Meina - Olimpia Novara 


Girone B 


Charvensod - Fenis Nus 
Strambinese - Dufour 

Maros S. Vincent- Fulgor Valdengo 
Pro Roasio - Pont Donnaz 


Quaronese - S. Orso Gabetto 
Quincinettese - Valle Cervo 
Sandicarisio - Vigliano 


Girone € 


La Chivasso - Borgotorrazza 
Caselle - San Mauro 
Castellamonte - Ciriè 

Livorno Ferraris - Eureka Settimo 
La Nolese - Vallorco 

Renault Gassino - Rivara 
Rivarolese - Verolengo 

Settimo - Santhià 


Almese - Orionevallette 

Amatori - Pro Collegno Coll. 
Lucento - Condove 

Cors. Beinasco - Venaria Aurora 
‘Susa - Grugliasco 

Meroni Cascine Vica - Lancia 
Lascaris - Nichelino 

Vic. ivest Tabor - Santenese 


Vinovo - Acaja 
Plossasco - Ati: Pinerolo 
Barge - Boves 
Narzolese - Comellano 
Perosa - Pro Dronero 
Saluzzo - Villafranca 








Girone F 

Asca Galimberti - Quattordio 
Balzolese - Monferrato 
Cascinagrossa - Costigliole 
Felizzano - Sergio Comollo 
Sandamianese - Ozzano 
Spinettese - Santostefanese 














Enrico Eynard 











| GIRONE € |] Rivarolese (2-1) sul Santhià, mentre Eureka e Verolengo si laureano campioni d’inverno 





RIVAROLO — Nel girone C 
della Prima Categoria Eureka 
“Settimo e Verolengo entrambe | 
22 punti sono le due squadre 
che al termine dell'andata 00- 
cupano la prima posizione e si 
laureano campioni d'inverno, 
Alle loro spalle a quattro pun- 
ti il Caselle e le altre squadre 
che alla vigilia del campiona- 
to erano tra le favorite del gi- 
rone, Allusione diretta a Re- 
nault Gassino, Rivarolese e 
Santhià impegnate nello 
scontro diretto. 

La prova fra queste due 
squadre era molto attesa e 
l'attesa ron ha tradito le 
aspettative di quanti sfidando 
la giornata gelida hanno 00- 
cupato per 90 minuti le gradi- 
nate del centro sportivo riva- 
rolese. 

La compagine ospite in mi- 
gliore condizione di classifica 


ANTONIO FERROGLIO, IL 
‘BRAVO ALLENATORE CHE 
GUIDA LE SORTI DEL RI- 


Fia aspettato che fossero gli 
[avversari di casa a mostrare il 
[vero volto per trafiggerli con 
una rete al 33° di gioco al- 
[quanto fortunosa di Cacciato- 
(re. I padroni di casa spronati 
[datto svantaggio hanno attao- 
cato di più riuscendo ad equi- 
librare le sorti della gara dopo 
[solo quattro minuti con un az- 
\zeccato colpo di testa di Gri- 
iglione. 11 gol delta vittoria dei 
Irivarolesi al 10' della ripresa 
l'ha realizzato Gazzi con la 
(collaborazione di Barby. 
Ferdinando Detti ex portie- 
re del Santhià dei tempi della 
‘Promozione e allenatore del- 
l'undici vercellese parlando 
(degli avversari ha detto: «Cre- 
‘devo di trovare nella Rivaro- 
lese una squadra che mirasse 
[solo a fare risultato, ma dopo 
la gara contro la mia squadra 
la mia opinione cambia. Deb- 
‘bo ammettere che tra le squa- 
‘dre del girone oltre a Renault 
(Gassino, Eureka Settimo e la 
rivelazione Caselle la squadra 
[di Rivarolo Canavese è quella 
[che mi è piaciuta di più. Per 
quanto riguarda il Santhià 
[sta attraversando un brutto 
momento dovuto alla indispo- 
nibilità di alcuni giocatori». 
«Il bello di questo campio- 
‘nato penso proprio si avrà nel 
girone di rtorno — dice Vitto- 
Tio Ruzza, nuovo allenatore 
‘della Rivarolese —. Dopo i ri- 
‘sultati delle. prossime due 
partite potrò dire se la squa- 
‘dra da me diretta avrà le idee 
chiare. Per îl momento non ci 








VARA NEL GIRONE C 





resta che lavorare serena- 
mente». ne. 











LIV eZ] 


RIVAROLESE - SANTHIA' 2-1 — Rivarolose: Pirani; Santovito, 
Eletto; Griglione, Scanavino C., Scanavino F. (Negro Frer 82); 
Brovarone (85' Pagliasotto), Barbi, Palmieri, Sclacero, Gazzi. San: 
thiè: Benati; Valenza, Loro; Cacciatore (75° Maddalena), Mosca, 
Mazza, Raisi, Guala, Gremmo, Jon, Venturini (80' Fusaro). Arbitro: 
Lagomarsino. Retl: Cacciatore, 37' Griglione, 54' Gazzi 

‘SETTIMO - CIRIE' 0-1 — Settimo: Varesio; Marleni, ; DI 
Mauro, Laudato, Muratori, Cattarello, Cristiano, Sonnessa, Modi- 
ca (Benassi), Tancredi (Broggio). Ciriè: Chi 
no (Pleraimone, dal 52" sontitulto all'86' di 
como, Benvenuti, Cruciani, Franco P., Calabrese, Davico, Buggia, 
Mutta. Arbitro: Clirin]. Rete: Calabrese ni 78°. 

LIVORNO FERRARIS - BORGOTORRAZZA 2-0 — Livorno Ferra- 
ris: Bono; Mesoero, Corgnati; Anzola, De Caroll, Tasinato; Sutfritt, 
Basso, De Simone, Tridello, Cagliera. Borgotorrazza: Scapinello; 
Perino, Boschet; Argentesi, Bocchiccio, Striglia; Poletto, Fiorenti: 
‘nî, Deninno, Casarsa, Tappero. Arbitro: Meaglia. Retl: De Simone 
‘40°, Basso 80', 

CASTELLAMONTE - SAN MAURO 0-0 — Castellamonte: Cordo- 
ne; Vicenti, Cappa; Bellone, Vezzetti, Succo (Monteu), Marino, 
Carbone, Vessuti, Giordano, Messina. San Mauro: Orla; Macri; 
Piazza G., Calvo, Fassari, Piazza B., Ossola, Berruto, D'Adamo; 
Capocchiano, Baroetto. 

CASELLE - RIVARA 2-2 — Caselle: Moccia; Accomasso, Rug- 
glero; Ruggero, Decosmis, De Vecchi; Sardone (Ferragina), So- 
riente, Fiorio, Garbaccio, Sava. Rivara: Renda; Castlelli, Riorda; 
Camillo, Nicolai, Roberto; Sansoò, Ferroglio, Greco, D'Agostino, 


Tamburino. Retl: 60' Fava rigore, 66' Riorda rigore, 75' Soriente, 
82', Sansoò. Arbitro: Brignoli. 

VEROLENGO -. CHIVASSO 0-0 — Verolengo: Massa; DI Sarno, 
Mistura; Bergamasco, Frola, Salvemini, Ambrosino, Sliano, Alba. 
no, Verna, Tucci. Chivasso: Muzio; Fabian, Magliano; Portell, F 
rara, Ghezzi, Caligiuri, Aleo, De Siena, Borello, Clliutfo. Arbitro: 
Mangherini. 

RENAULT GASSINO - VALLORCO 3-0 — Renault Gassino: Ven- 
ramin; Franceschetti, Bagarello; Ravagnani (Fornaca), Romano, 
Truntio, Silombra, Gastaldo, Pietto, Sernia (Baldi), Rosso. Vallor: 
co: Zanfrà; Provvisionato, Silva; Costantino, Pianeti, Pinarello, 
Gianblanco, Guglielmetti, De Stefano, Bianco, Scutti, Arbitro: Ca- 
ruso, Reti: Beldi 66°, Rosso 75° e 82". 

LANOLESE - EUREKA SETTIMO 0-1 — Lanolese: Fortunato; 
Data (Marino), Denaro; Leonardi, Badellino, Bercolin, Franciolo, 
Mangolini (De Biase); Porrovecchio, Aurigemma, Galizia. Eureka 
Settimo: Callà; Sarotto, Berla; Giorsa, Stano, Ferrari, Strada, De- 
michelia, Sugamiele, Favero, Gallino. Arbitro: Repetti. Rete: Stra- 
dazi70. 

LA CLASSIFICA: Verolengo e Eureka p. 22: Caselle 18; Santhià 
© Gassino 17; La Nolese, Settimo, Rivara, La Chivasso 16; Rivaro- 
lo e San Mauro 15; Ciriè 14; Castellamonte 11; Borgotorrazza 10; 
Livorno Ferraris 9; Vallorco 6. 





















































RIVAROLO — Cona quin- 
dicesima giornata d'andata si 
è coneluso il Girone © della 
Prima Categoria, un girone 
che allinea nella maggioranza 
le squadre del medio e del 
basso Canavese, della cintura 
di Torino oltre alle vercellesi 
Santhià e Livorno Ferraris. 
Sul traguardo finale il Vero- 
lengo che da quattro settima- 
ne conduceva la classifica, 
con lo stop imposto dai cugini 
del Chivasso, è stato raggiun- 
to dall'Eureka di Settimo, 
vincitore sul campo della No- 
lese. 

Il punteggio delle due squa- 
dre vincitrici del campionato 
d'inverno è inferiore a quello 
ottenuto lo scorso anno da 
Programma Favria e Baciga- 
lupo San Maurizio, che fu ri- 
spettivamente di 25 e 23 
punti. 

Le due squadre andarono 
in Promozione col punteggio 
finale di 48 6 43 punti. 

Girone © più omogeneo e 
compatto rispetto a quello 
della scorsa stagione dove il 
ruolo del protagonista se l'è 
assunto una matricola, l'Eu- 
reka Settimo mentre il Vero- 
lengo che la scorsa stagione 
‘ha rischiato la retrocessione 
ed hanno lasciato alle spalle 
le squadre che nel pre-cam- 
pionato andavano per la mag- 
giore come Rivarolese, Re- 
nault Gassino e Santhià: 

La Rivarolese ha avuto un 
inizio disastroso a causa di 
una serie di squalifiche e pur 
‘avendo creato un complesso 
notevolmente superiore a 


Il primato della matricola 


[quello della scorsa stagione 
giunto terzo, non è riuscita a 
(concretizzare con il risultato 
lla sua superiorità. 

Tl miglior attacco con 25 reti 
(realizzate. 

Il Santhià sà sviluppare un 
[bel gioco, ma non è incisivo in 
lattacco, solo 13 gol segnati 
[contro i 9 subiti e un quarto 
[posto in classifica. 

Giancarlo Bertolini del Re- 
[nault Gassino non è ancora 
(rassegnato. Nel girone di ri- 
‘torno dirà quello che non ha 
(detto nell'andata, arbitri per- 
mettendo. L'amarezza della 
[sconfitta contro l'Eureka Set- 
tino (un rigore inventato dal- 
l'arbitro, dice il mister) non è 
‘adidolcita nemmeno con il 3 a 
l0 ottenuto contro tl povero 
[Vallorco. 

Castellamonte, San Mauro, 
[Ciriè e Rivara godono di una 
tranquilla posizione di cen- 
troclassifica. Il Rivara si è 
rinnovato in questa stagione 

Dopo un inizio in sordina 
l'inserimento di Ferroglio alla 
IEuida della squadra sta dando 
frutti desiderati. Infine la 
(dolente nota giunge dal Val- 
lorco, la compagine di Cuor- 
Ignè dopo il divorzio con Ser- 
[gio Ugo ha affidato ad Emilio 
[Barbero l'oneroso incarico di 
[salvarlo dalla retrocessione. 

Provvisionato, Cavoretto, 
[Binarello, Silva e Calvi oltre 
[ai gioielli ai casa Scutti, Bian- 
[co e Pianelli, non riescono, 
[ur mettendocela tutta, a tro- 
vare la via per uscire dal tun- 
[Nel della retrocessione. 





Nicola Carruozzo 








Sia 
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VICE Condove, un'isola di ragazzi felici nel «campionato metropolitano) guidato dal Meroni 


Premi partita? No, barbera 


Pastasciutte, pizze o panini. 
annàffiati con barbera e in 
qualche speciale occasione 
anche con champagne, sono i 
premi che la società calcistica 
Condove paga ai propri atleti. 

Una buona merenda dopo 
la gara 0 al termine degli alle- 
namenti, è il grazie dei diri 
genti al manipolo dei loro eroi! 
domenicali. un gruppo di ami- 
ci che si diverte a giocare al 
calcio. 

«Succede a volte — ci confi- 
da l'allenatore Aldo Sartori — 
che per stimolarne il rendi- 
mento scommetta con i miet 
giocatori sul risultato di una 
partita. Quindici giorni fa a 
Santena hanno vinto e bevuto 
due bottiglie di champagne, 
dopo una settimana, a Torino 
contro il Lancia, hanno invece 
‘perso e pagato dodici bottiglie 
di barbera. Scommesse a par- 
te devo dire che la squadra si 
impegna in ogni partita e che 
l'obiettivo salvezza, quello per. 
cui ci battiamo, non dovrebbe 
sfuggirci nemmeno in questa 
stagione». 

Presieduta dall'industriale 
Franco De Vecchi con la col- 
laborazione di un pokerissimo| 
di sportivi formato da Argen- 
tino Battagiin, Cullino, Pa- 
rotto e dalla donna-dirigente 
Silvana Falco Sartori (moglie | 
dell'allenatore), il Condove vi-| 
ve e opera nel più puro dilet- 
tantismo. 

«Se riusciamo a stare a gal- 
lain mezzo a formazioni mol- 
to più ricche e organizzate di 
moi — afferma Sartori — 70 
dobbiamo al fatto che siamo 
una famiglia di sportivi, uniti 
da vera amicizia anche nella 
vita. In questa categoria dell 
resto, molte gare si vincono| 
più col cuore che con le tatti- 
che studiate sulla lavagna». 

Teri però, contro lo scatena-| 
to Venaria Aurora che mal di- 
gerisce il fondo classifica do- 








NICHELINO, 2 CHICCHI D’ORO 


VENARIA AURORA - CONDOVE 2-0 — VENARIA AURORA: Ma 
‘sato, Nitti, Vacca, Castagneris, Mercadante, De Divitis, Ricciardi, 
Picatti, Asinari, Cavicchioli, Oria. CONDOVE: Cullino, Martin, Dos: 
‘sena, Versino, Listello, Boi, Beltramo (75' Gatti), Jannon, Roma- 
gnino, Vercellino, Arca. ARBITRO: Gullino, RETI: 82' Vacca, 87° 
Oria su rigore. 

LASCARIS - SIX TAU SANTENESE 1-2 — LASCARIS: Poletti, 
Bisi, Sarclno (70' Pontremoli), Carosio, Andriani, Gibin, Pierluigi, 
Memeo, Cigliano, Mancini, Gollessi (50' Beltramo). ARBITRO: 
Bergamo. RETI: 15° Cigliano, 32' Siciliano, 69' Pasqua su rigore. 

‘AMATORI - NICHELINO CHICCO D'ORO 0-2 — AMATORI: De 
‘Angelis, Zancanaro, Verducci, Martone, Barolo, Dalla Riva, Bo- 
‘schetto, Parlsi (15° Bosso), Russo, Veneziano, Pace (74' Trussar- 
di. NICHELINO CHICCO D'ORO: Carrieri, Solla, Agostini, Brescia 
(74° Visentin), Errico, Spada, Avaro, Marotta, Fresla, Minotti, Liba- 
norî (46° Marra). ARBITRO: Alù. RETI: 44° Fresia, 70' Marra. 
‘ALMESE - CORSICA BEINASCO 0-0 — ALMESE: Scalzo, Manu- 
guerra (68' Scandelta), Minutilio, Grandi, D'Ambroalo, Parmigiani, 
Crosasso, Innocente, Barbaro (80' Votta), Benedicenti, Raimondi. 
CORSICA BEINASCO: Carlone, Rinaldi, Zurta, Gatta, Enrione, Ro- 
mussl, Slmisle, Racca, Murdocca (52' Peretti), Lucchi, Solarino. 
ARBITRO: Mongelli. 

VICTORIA IVEST - GRUGLIASCO 1-0 — VICTORIA IVEST: For- 
to, Veronese, Cerutti, Conglonti, Modasseri, Nizza, Frara, Lambla- 
se, Bovolenta (77° Vocale), Notario (75' Tosolini), Dogliolt. GRU- 
GLIASCO: Sanfilippo, Lauralli, Giorgio, Gaeta, Scarpelli, Carpen- 
eri, Mangino, Falcetto, Ricotta, Ferranti, Fusetti, ARBITRO: Qua- 
glia: RETE: 25° Conglonti. 

‘SUSA - ORIONEVALLETTE 2-2 — SUSA: Martellosio, Cadelano, 
Assetta 2° (50' Sibille), Tua, La Torre; Zerbonia, Ventura, Neroni 
Vommaro (48° Perotto), Cataldo, Castrucci. ORIONEVALLETTE: 
DI Pierro, Longo, Bruno, DI Giacomo, Garbin, Cracas, Piccirillo 
Piccirillo Il, Lancione, La Terra, Monopoli. ARBITRO: Conin. RETI: 
5° 83' Cataldo, 40' Monopoli, 80' Lancior 

LUCENTO - LANCIA 2-0 — LUCENTO: Farruggia, Santamaria, 
Bongiovanni, Plerobon, Bertolini, Simono (48° Jozzi Il), Salvato, 
Durante, Jezzi I, Casagrande (68° Menna), Sollena. LANCIA: Ro- 
solo, Gaffoglio, Asinari, Quarelli, Abbena, Bonaudi, Raffaelli, Je- 
colino, Ferrario, Taraglio, Cossu. ARBITRO: Mollo. RETI: 26' Sol- 
ona, 55' Salvato. x 

MERONI CASCINE VICA - PRO COLLEGNO COLLEGNESE 0-1 
— MERONI CASCINE VICA: Gualco, Ghio, Maralco, Cartora (75° 
Strignano), Nelrotti, Coppola (52' Morgano), Lo Sciuto, Malcangi, 
Jenopoll, Ferro, Falbo. PRO. COLLEGNO COLLEGNESE: Frassati, 
De Michele, Pitton, Falcone, Milanello, Ambrosio, Roncon, Loren- 
zonì, Lanzoni, Cavallo, Blasioll (80' De Venuto). ARBITRO: Mazza- 
relli. RETE: 85° De Venuto. 

CLASSIFICA — Meroni Cascine Vica p. 23; Corsica Beinasco 
21; Lucento 20; Sh: Tau Santenese 18; Pro Collegno Collegnese 
18; Nichellno Chicco D'Oro 17; Lascarls e Orionevaliette 18; Al- 
mese 15; Venaria Aurora 13; Condove e Susa 12; Grugliasco e 
Lancla 11; Victoria Ivest 8; Amatori 6. 

































po gli eclatanti risultati della 
scorsa stagione, il cuore non è 
bastato. Le prodezze di Culli- 
‘no, un'portiere che merita la 


Seccamente battuto 


[serie superiore, non sono ba- 
Istate al valligiani per uscire 
indenni dal campo di Vena- 
ria. = 








Il Costigliole con onore 


COSTIGLIOLE D'ASTI —| 
Nella partita di recupero del| 
campionato di calcio Prima 
Categoria Girone F il Costi-| 
gliole si aggiudica il successo]| 
pieno superando il Felizzano] 
per 4-2. La squadra astigiana 
‘conquista due punti preziosi, 
‘abbandonando l'ultimo posto 
in classifica, salendo a quota 
10 e lasciando alle spalle la 
Santostefanese, 

Sei reti in 90' dimostrano 
una grande vivacità di gioco, 
un impegno profuso a pieno 
campo. «Il merito del successo 
— sottolinea Enzo Nigrotti, 
‘segretario del club costigliole- 
‘se — va a Marco, l'ala destra 
‘autore di tre gol e a Scola, ala 
sinistra fra i migliori in 
campo». 


La prima rete del Costiglio- 
le d'Asti viene messa a segno 
‘al quarto d'ora da Marcon che 
in velocità scarta il portiere 
‘Breda ed infila il sacco. Il Fe- 
lizzano reagisce rabbiosa- 
mente e dopo 5' pareggia con 
Barchi. E' il compagno di 
squadra Cacciatori ad effet- 
tuare il tiro con palla non 
trattenuta da Ruîfa; irrompe 
Barchi che segna. Il Felizzano 
insiste ed al 25° passa in van- 
taggio con uno spiovente di 
Mignosi che da fuori area sor- 
prende e scavalca Ruffa usci- 
to dai pali. «Abbiamo domina- 
to per l'intero arco del primo 
tempo — ricorda Franco An- 
tonini, direttore sportivo del 
Felizzano — senza peraltro 
riuscire a concretizzare ulte- 


riormente questa suprema- 
zia». 

Controffensiva del Costi- 
gliole nella ripresa. Al 54 
Marcon, con una mezza rove- 
sciata, riporta i blanchi locali 
in posizione di parità. Al 63° 
l'arbitro Tira estrae il cartel-| 
lino giallo ammonendo per la| 
seconda volta Berta per unl 
intervento falloso. L'espulsio-| 
ne è consequenziale e l'episo-| 
dio determinante 

«Da questo momento — ag- 


Recuperi 
Seconda 
categoria 


GIRONE € 
marmora 2. 
M.1.30. 

GIRONE E: Ponderanese - Vilia- 
taz: 

GIRONE F: Sanglustese - Fomo 
3-0; San Giorgio - Palazzo 1-1. 

GIRONE G: Druentina - Venaus 
Manif. Susa 2-2; Pianezza - Busso- 
leno 0-1; Universalcase B. N. Ro-| 
sta-Coazze 2-2; Borgo S. Remo - 
Paradiso L.R. 0-01 

GIRONE H; Rivalta - Crociera 
2-1; Volvera - Alraschese 0-1. 

GIRONE 1; Brandizzo - Montana- 
ro 0-0; Ardor San Francesco - De-| 
vesi 1-0; Giardin Palatino - Mon- 
dialpol 2-2. 

‘GIRONE L.: Mirafiori Carr. Rulz -| 
Bogino V. Nuovo 1 








Pray - Villaggio La- 
Pettinengo - Verrone! 











Junior Netlese 0-8, 

GIRONE M: Robliante - Pedona| 
1-2. 

GIRONE N: Sale - Fresonara so-| 





giunge Enrico Savini, presi- 
dente del club — il Felizzano 
[pa in barca mentre la superio- 
rità numerica del padroni di 
[casa assume via via un ruolo 
[sempre più rilevante. Al 73° 
[Breda viene chiamato ad un 
(difficile intervento su tiro del 
‘solito Marcon ; 

Il Costigliole insiste e passa 
lin vantaggio un minuto dopo. 
Gran botte di Loffredo che 
centra la travorsa; sul rim- 
balzo in area interviene prori- 
tamente Trinchero che ‘se- 
gna. Il risultato viene messo 
dlefinitivemente al sicuro al 
'TT con il quarto gol realizzato 
‘ancora de Marcon con un tiro 
(di sinistro a fil di palo, «Ab- 
biamo commesso probabil- 
‘mente un errore — ricorda 
‘Franco Antonini del Felizza- 
‘Ìno — quando abbiamo affida- 
to la marcatura di Marcon ad 
Ibba, che è un'altra punta. 
‘Inoltre hanno decisamente 
‘pesato le assenze di Maccaro- 
ne ed Evangelisti influenzati». 

La sconfitta esterna crea al 
Felizzano problemi di classifi- 
cae preannuncia un girone di 
ritorno infuocato 

Situazione ancora tutta da 
decidere anche al vertice dove 
fl Quattordio si è laureato) 
campione d'inverno incalzato 
dal Monferrato di San Salva-| 
tore ad una sola lunghezza e 
con l'Ozzano a 16 punti men 
tre la Spinettese, distanziata| 
di 4 punti, non ha ancora ri-| 
‘nuncinto all'inseguimento. 





‘spesa per incidenti. 


Gianluigi Peratti 






Il girone D di Prima catego- 
ria, chiamato anche scampio- 
[ato metropolitano dei dilet- 
tanti» perché nelle sue file mi- 
litano cinque squadre di Tori- 
[no e otto dell'immediata cin- 
tura, è giunto al giro di boa. 
|Dopo quindici partite, guida 
la classifica la compagine del 
[Meroni Cascine Vica, con due 
lunghezze di vantaggio. sul 
Corsica Beinasco e tre sul Lu- 
cento. Questo terzetto di te- 
sta, incalzato da Six Tau San- 
tenese, Pro Collegno e Niche- 
lino, ha tutte le intenzioni di 
fare sul serio per aggiudicarsi 
i primi due posti della gradua- 
toria e guadagnarsi il passag- 
Igto in Promozione. 

‘Naturalmente non la pensa- 
[no alîo stesso modo le squadre 
inseguitrici che, alla luce dei 
(numeri, potrebbero benissimo 
raggiungere e superare le at- 
tuali leaders. «Il campionato è 
‘ancora lungo e tutto da gioca- 
Te — dice il presidente della 
|Santenese, Di Torrice — e tut- 
to è possibile. Solo in prima- 
vera, tra due mesi; le posizioni 
[saranno più chiare». 

Quasi a fare da eco alle sue 
[parole è arrivata ieri la scon- 
[fitta a sorpresa della capolista 
[Meroni Cascine Vica, che nel 
derby contro la coriacea e mai 
doma Pro Collegno Collegne- 
‘se, ha dovuto ammainare ban- 
diera. «Abbiamo giocato male 
— afferma il factotum della 
squadra rivolese Daniele Sci- 
‘Hpoti — e i cugini ne hanno 
[subito ‘approfittato. Quando 
hannò segnato il gol della vit- 
‘toria era troppo tardi per rea- 
[gire. Comunque, una rondine 
[non fa primavera e fin da do- 
‘Imenica prossima, contro {l 
Lancia, cercheremo di ripren- 
dere le distanze. A questo 
‘punto è chiaro che un pensie- 
ro sulla vittoria finale lo stia- 
‘mo facendo e ci batteremo 





Girone A 


Briga - Mercurago 

Lesa - Cristinese 

C.T.P. Intra - Gargallo 

$. Maurizio - Domodossola 
Pievese - Fondotoce 
Montecrestese - Sazzese 
Nebbiunese - Viscontea 


Girone B 

Bogogno - Pombiese 
Borgolavezzaro - Pernatese 
Cavaglio - Casalvolone 
Sanmartinese - Fontanetese 
Ghemmese - Vespolate 
Varalpombiese - Granozzese 
Maranese - Vill. Dalmazia 


Girone € 

Spolina - Lessona 
Occhieppese - Crevacuore 
Valdengo - La Cervo 
Massazza - Cavaglià 
Mossese - Salussola 
Verrone ML. - Pettinengo 
Vill. Lamarmora - Pray 


Girone E 

Alicese - Caresanese 
Saluggese - Ati. Vercelli 
Bianzé - Pro Palazzolo 
Fontanettese - Borgodalese 
Villata - Ponderanese 
Piemonte Sport - Ronzonese 
Tronzanese - Popolo 


Girone F 

Tonenghese - Bertolini Villanova 
‘S. Giorgio Can. - Busanese 
Caluso - Locana 

Forno - Sangiustese 

‘“Soveco Esperanza - Palazzo 
Piverone - Rodallese 
Rivarossese - Tecnocalcio 


Girone G 

Pozzostrada - Giaveno 

Borgo S. Remo - Venaus M. Susa 
‘Rivoli Rivolese - Bussoleno 





Cinque segugi per la leader 


nostre e del tifosi in realtà». 

Nella stessa giornata in cui 
la capolista è scivolata in ca- 
(sa, il Lucento ha vinto con fa- 
lità contro il Lancia eil Cor- 
sica Beinasco Ta impattato 
[Sul difficile campo dell’Atme- 
ise. La lotta per le prime post- 
‘zioni, in sostanza, si va facen- 
do interessante e in essa po- 
trebbero inserirsi anche il La- 
scaris (che deve recuperare 
‘una gara con l'Amatori) e l'O- 
rionevalllette, le cui formazio- 
‘ni hanno un collettivo di pri- 
mordine ed alcune buone in- 
dividualità. 

In. coda, anche se i tempi so- 
no ancora lunghi e 30 punti a 








grado di salvare qualsiasi 
ISquadra, Victoria Ivest e Ama- 
tori faticano ad avanzare. La 
[squadra di Furnari gioca bene 
‘ma non riesce a fare due risul- 
tati positivi di seguito, quella 
[di Tocchini e Sacco sembra 
(colpita dal malocchio e non 
riesce mai, tra squalifiche e 
incidenti, a mettere insieme 
[Gue formazioni uguali. 

Nelle retrovie si dibattono 
[pure il Susa e il Grugliasco, 
‘due nobili decadute che, par- 
tite favorite, non. riescono a 
trovare il ritmo giusto per 
‘conquistare il posto che do- 
vrebbe loro competere in gra- 
duatoria. 





per trasformare le speranze | disposizione un bottino in 


[W:W333ILTZ) Le partito dol tredici 





Caselette - Paradiso L.R. 
Coazze - Pianezza 
Pro Cascine Vica- 





ruentina 


Borgonovese - Universalcase B.N. Rosta 


Girone H 
‘Airaschese - Crociera 
Autoricami 
B.F. Cambiano - Rivalta 
Villar Perosa - Candiolo 
La Loggia - Cumiana 
Luserna - Trofarello 
Social C.T.O. - Volvera 


Girone | 

Mondialpol - Amicizia 

‘Ardor S. Francesco - Pianese 
Subalpina - Atl. Fortino 

Brandizzo - Chivassese 

Devesi - Leinì 

Giardin Palatino - Real S. Benigno 
Montanaro - V. Maroso Corl. 


Girone L 


Barracuda Finello - Armando Picchi 





Auxilium Valdocco - Bogino V. Nuovo 


G.A.R.- Junior Nellese 
Loescher- Junior M. Testona 
Mirafiori Carr. Ruiz - S. Giorgio To 
Pilonetto - Pino Maina B.L. 
Rifugio d'la Goba - Spartalamet 


Beinette - Cuneo Saetta 








FF.GG. Calcio Cuneo - Calc. Dil. Verzuolo 


Marene - Cavallermaggiore 
Pedona - Clavesanese 
Robilante - Savigliano 81 
Manta - Garessio 

Moretta - Scarnatig] 


Paderna Termobagn] - Bassignana 
Canelli- Don Bosco Asti 
Cantalupo - Cassine 

Fresonara - S. Giuliano Vecchio 
Luese - Piovera 

Mandrogne - Sale 

Val. Mazzola - Nicese 


Josè Leva 


\matori - Borgo Mercato 
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Continua la marcia trionfale 
per All Leasing e Novara 


SOIA 


Pallavolo, serie B maschile: importante successo anche per il Vittorio Veneto Milano 
"ATEO ATA 


Con la ripresa dei tornei 
femminili, è tornata a pieno 
regime l'attività pallavoli- 
stica dei campionati nazio- 
nali di serie B e CI. Promo- 
zioni e retrocessioni costi- 
tuiscono ora rispettivamen- 
te il sogno e l'incubo delle 
formazioni che giocano nel- 
le «poules» finali d’eccellen- 
za ed in quelle per la sal- 
vezza. 

Spietata la formula, che 
offre scarse possibilità di 
recupero a chi parte male in 
questi crudeli gironi da sei. 
Comprensibilissimo, quindi, 
lo stato di tensione presen- 
te in gran parte dei campi 
dove in un solo match è pos- 
sibile compromettere o no- 
bilitare una stagione intera. 

Impossibile pretendere 
prestazioni tecnicamente 
ineccepibill: a tratti il gioco 
tocca livelli notevoli, ma a 
prevalere è sempre il fatto- 
re agonistico. Giocate ecce- 
zionali e schemi riusciti alla 
perfezione si alternano, con 
disarmante regolarità, ad 
errori clamorosi ed a colos- 
sali ingenuità. 

Sintomatico, a questo 
proposito, l'andamento del- 
la poule promozione della B 
maschile, campionato ap- 
passionante, molto batta- 
gliato, che sabato ha vissu- 
to una giornata forse deci- 
siva. Vittorio Veneto Mila- 
no e le piemontesi All Lea- 
sing Mondovi e Novara 
hanno infatti bissato in tra- 
sferta i successi ottenuti nel 
turno d'apertura in casa, 
staccando di quattro lun- 
‘ghezze le tre avversario. 


Per giungere a quesia si- 
tuazione di privilegio, le tre 
battistrada sono state però 
costrette a percorrere la 
strada più difficile: il Vitto- 
rio Veneto è riuscito a rad- 
drizzare una partita ormai 
compromessa, rimontando 
a Torino la Pacart nel 5° set 
dall'11-14 al 16-14 finale; 
l'All Leasing, dal suo canto, 
ha vinto a Reggio Emilia 
per 3-2 dopo essersi trovato 
in ritardo per 1-2, mentre il 
Novara ha violato il campo 
di Voltri (3-1) rimediando ad 
una partenza negativa nel 
set d'avvio. 

In tutt'altra atmosfera si 
battono le sei squadre della 
‘poule relegazione: la Puer- 
ta del Sol (in crescita con un 
Ballesio eccezionale) ha 
conquistato contro lo Sme 
Vercelli due punti-tranquil- 
lità, mentre l'Alessandria 
ha scacciato prontamente 
‘ogni ombra di crisi andando 
a vincere a Modena contro 
l'Opere Edili (3-1, ma i due 
set finali sono terminati 
15-2e 15-01). 


‘Peggio vanno le cose per 
le piemontesi in C1: nei due 
gironi promozione che ci in- 
teressano più da vicino 
quattro squadre sono anco- 
ra a pieni punti (due lom- 
barde, una ligure ed una 
emiliana); S. Anna S, Mau- 
ro ed Aics Novi hanno rial- 
zato la testa dopo i pesanti 
0-3 casalinghi subìti all'e- 
sordio vincendo al 5° set a 
Romagnano ed a Nonanto-| 
la, mentre Pavic e Kappa) 
sono ancora inchiodate al 
palo di partenza. Solo l'Her- 
no Borgomanero, in fin dei 


conti, continua a fare risul- 
tati ed il 3-1 di Concorezzo 
lo mette già al riparo da 
spiacevoli sorprese in poule 
sicurezza. 

Promettente l'inizio dei 
gironi finali in campo fem- 
minile: in B il Cus Torino 
(brave Guerrina e Tibaldi) 
ha superato il coriaceo 
Smet Albisola uscendo be- 
‘ne alla distanza (3-1); il Ri- 
varolo si è confermato ou- 
tsider di lusso battendo per 


3-1 il Filozoo Modena ed il 
‘S. Paolo Brunero è riuscito 
‘a conquistare un set in casa 
del Sanastrex Genova, 
principale rivale delle cussi- 
ne di De Luca nella corsa 
alla A2. 

urora Venaria ed Ivrea 
sono state le grandi prota- 
goniste dell'avvio della Cl: 
le venariesi hanno vinto 
una equilibratissima parti- 
ta ad Imperia contro la fa- 
vorita Maurina, portando a 


casa un prezioso 3-0 che fa 
il paio con quello ottenuto 
dalla matricola eporediese 
‘contro il Varazze, umiliato 
‘nel set conclusivo con un 
eloquente 15-0. 

Da segnalare, infine, i 
primi sei del campionato 
conquistati dal Mondovi 
(2-3 a Casale) e gli incorag- 
gianti successi in poule re- 
trocessione di Borgomane- 
roe Pavie. 

Roberto Condio 
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COURMAYEUR — Dominio francese, 
ierl a Courmayeur, nella prima gara di- 
sputata in Italia di slalom gigante su mo- 


Courmayeur il monoscì 





nosci. Fra le ragazze ha vinto Veronique | tenuto spettacolare. Il monosci — lungo 
Periliat, figlia del campione degli Anni 60, 
davanti a Silvia Marciandi, sorella dell'az- 





.. 


Il maltempo che ha imperversato per 
tutta la mattina a Plan Checronit, ha pri- 
vato la manifestazione del consueto con- 


da 170 2 210 centimetri, largo una trentina, 
coni due attacchi montati parallelamente 






i 











costringe ad una tecnica di sci partico- 
tre posti fra i maschi: Lecadre, Ribot e | larmente arretrata che richiede notevoli 
Groene. Il primo italiano è Edmond Jo- | dott fisiche e garantisce divertenti mo- 
seusaz, che si è; piazzato quarto. menti di spettacoli 

brividi a Pragelato 


PRAGELATO — Auto sul ghiaccio nell'alta val Chisone. 
Pragelato, è presto sommersa dal rombo acuto dei motori che 
‘si rincorrono su un circuito completamente gelato di oltre 
1300 metri. La vittoria vale per l'assegnazione del terzo Tro- 
feo Neve-Ghiaccio, ormai una classica per gli appassionati 
della specialità. Vengono da tutta la regione e persino dal 
Veneto. Quarantadue iscritti sono effettivamente un succes- 
‘so per gli organizzatori. 

Vince uno specialista. A vederlo si direbbe nordico, ma è 
affabile come un vero italiano. Lo conoscono tutti, Giancarlo 
Trevisan, un vicentino dalla parlata canora: «Da noi le piste 
‘sono un vero disastro, tutte marce. Gli organizzatori stanno 
‘annullando tutte le gare. Qui.a pista è in ottimo stato. E'un 
‘piacere correre. Vincere pol è certo fantastico». 

Con un'altra vittoria potrebbe anche aggiudicarsi il Tro- 
Jeo, a scapito di tutti i piemontesi, fra i quali Luciano Zucca- 
rello, leader della classifica ed il suo diretto avversario Mi- 
chelangelo Isoardi, giunti rispettivamente secondo e terzo in 
‘questa seconda giornata di gare. 

L'organizzatore Vigiani è raggiante: «Indubbiamente que- 
sta è stata la più bella manifestazione da quattro anni a que- 
sta parte; la più riuscita soprattutto per le condizioni otti- 
mali della pista e per la correttezza di tutti i piloti in gara». 

Vigiani accenna quindi alla Citroen 2 cv ed un poco sorri- 
de: «Ma non dimenticate Nardin che ha vinto la speciale ca- 
tegoria dei "deux chevaux". E' una gara splendida, sempre 
la più entusiasmante. Ogni volta sembra debbano dare il gi- 
ro ed invece non capotano mai. Che macchine strane..... Al- 
larga appena le braccia e scompare tra un nugolo di piloti da 
"premiare. 












LT NEI 
‘Anche gli Angeli giocano a 


rosistem per l'appunto. 











p.a 


Accorsi s’arrende 


anche a 


Nonostante ci fossero le 
‘premesse per un successo e 
‘il morate fosse particolar 
[mente alle stelle, l’Accorsi 
non c'è l'ha fatta a passare 
Isul campo di Perugia, do- 
‘vendo cedere le armi al Kika 
‘per 73-62. «Mi sembra di di- 
re sempre le stesse cose — 
ha esclamato Borlengo al 
termine dell'incontro — ma 
‘ancora una volta avevamo 
iniziato senza paura e poi, 
come per incanto, le ragaz- 
ze non sono più riuscite a 
reagire e a costruire delle 
‘azioni décorose. Così abbia- 
mo subito passivamente le 
loro iniziative, e questo per 
‘noi è gravissimo perché non 
possiamo assolutamente 
[permettercelo, non avendo 
a disposizione una cosiddet- 
ta panchina lunga. In più 
loro, con una difesa molto 
aggressiva, sono riuscite ad 
imbottigliare Menken e cer- 
care di darle un pallone 
ognivolta era una vera e 
propria impresa». 

Ad ogni modo una scon- 
[fitta onorevole per le giova- 
ni torinesi, anche se è risa- 
puto che l'appetito vien 
‘mangiando: «Dopo la bella 
partita di sabato ad Avelli- 
no — ha borbottato Patrizia 
Gamba, giovane pivot tori- 
nese — cominciavamo a cre- 
dere un po' di più nelle no- 
stre possibilità, adesso que- 
sta nuova battuta d'arresto 
‘cifa arrabbiare da morire». 

Ad ogni modo grosse re- 
criminazioni in casa Accorsi 
non si sentono: «Ad essere 
sinceri — aggiunge il coach 
torinese — in effetti questa 
era una partita da giocare 
ma la vittoria era proprio 
una speranza. Comunque 
quello che non capisco è che 
in qualche partita andiamo 
in campo pronti a spaccare 
tutto mentre in altre siamo 
completamente imbambo- 
lati, senza la minima reatt- 
vità». 

Per la formazione torine- 
se comunque non c'è molto 
tempo per pensare: sabato a 
Carmagnola arriverà il Re- 
nefor Sesto, una delle più 





ricano. E benché abbiano imparato da poco, 
se la cavano assai bene. Così il primo incon- 
tro della stagione torinese non è stato un 
semplice allenamento per i Giaguari Pool, 
che hanno dovuto faticare più del previsto 
contro la matricola di Pesaro, gli Angeli Eu- 


Il risultato finale di 16-6 è sostanzialmen- 
te giusto per una partita un po' strana (solo 
tre «down» conquistati dalle due squadre 
nel secondo tempo, contro i 14 del primo), 
un po' fallosa, tutto sommato un po” troppo 
poco «amichevole». Ha giocato anche Ro- 
berto Veglia che ha dimostrato di sapersi 
già muovere a proprio agio con il casco in 
testa: Coppa ha realizzato qualche bel lan- 


dirette rivali  dell’Accorsi 


football ame- 


muovi. 


Perugia 


‘nella appassionante lotta 
‘per la salvezza. Una lotta 
‘che dopo molto tempo vedrà 
appunto impegnate le due 
|formazioni più blasonate 
d'Italia: entrambe in un 
‘passato non. tanto remoto 
vimcero infatti la Coppa dei 
Campioni. Ma allora sichia- 
Imavano Fiate Geas. 


Patrizia Zebellin 


Bardonecchia 


disputata 
la Coppa 
Sci Club 


Sì è svolta ieri a Bardonec- 
[chia la 1V Coppa Sci Club 
Bardonecchia, terza prova di 
campionato regionale, sla- 
lom gigante valevole per la 
‘Qualificazione Fie. Sulle qua- 
Tanta porte della pista, dispo- 
‘ste lungo 1350 metri dal trac- 
[clatore maestro Gainni Ber- 
\sezio, il miglior tempo assolu- 
Ito è stato realizzato da Rena- 
to Zanone, dello Sci Club 
Bardonecchia, in 1’25”49 
Nella classifica per società è 
risultato primo lo Sci Club 
Rivoli davanti allo Sci Club 
‘Druent. Ecco i vincitori nelle 
‘singole categorie: 


Veterani: 1. Francesco Co- 
‘stan (S.C. Rivoli) 1’30%04; 
Amatori: 1. Aldo Samarotto 
(S.C. Sesnt) l’30”93; Cuccioli 
‘maschile e femminile: 1. Ste- 
fano Falletti (SC. Est) 
‘l'44"64; Allieve-Ragazze fem- 
‘minile: 1. Angela Maria Gili 
(S.C. Joyful) 1’43"97; Ragazzi 
maschile: 1. Andrea Perlo 
(S.C. Joyful) 1°42”60; Allievi 
maschile: Allievi maschile: 1. 
Paolo Musumeci (S.C. Cus) 
1°81"71; Juniores femmini- 
le-Aspiranti F: 1. Roberta 
(Cecchin (S.C. Bardonecchia) 
‘l’35”90; Seniores femminile: 
L Sandra De Maria (S.C. 
Bardonecchia) 1'41”03; Aspi- 
ranti maschile: 1 Saverio 
Della Donna (8.0. Joyful) 
1°27"99; Juniores maschile: 1. 
Renato Zanone (S.C. Bardo- 
necchia) 1’25”49; Seniores 
‘maschile: 1. Vittorio Calilli 





(8.0. Joyful) 1'28729. 


«Angeli» iniziano bene 
in difficoltà i «Giaguari 


cio, uno del quali vincente, Orla e Zerbi so- 
no andati in meta, l'allenatore Piccatto ha 
potuto sperimentare schemi e uomini 


I grossi appuntamenti sono dietro l'ango- 
lo: il campionato ufficiale Aifa inizierà in- 
fatti il mese prossimo con ben 18 squadre al 
via. Contemporaneamente altre 4 squadre 
saranno impegnate in tornei e partite ami- 
chevoli: sono le ultime nate, 0 meglio, le ul- 
time iscritte all'Associazione, perché tra lo- 
ro figurano anche i Gladiatori di Roma, già 
roccaforte della Lega di Bruno Beneck. Fi- 
nalmente il football americano «made in 
Italy» può presentarsi sotto un'unica ban- 
diera: il prossimo passo sarà la richiesta di 
entrare nel Coni a tutti gli effetti. m.san.‘ 








I 


Ea 


ARIETE (21 marzo - 20aprile) 
Per l'intimo eguilibrio vi è necessaria 
l'armonia con il prossimo. Evitate dun- 
que di polemizzare con un collega e di 
Glrgli delle cosa sgradevoli: i otfende- 
rebbe e la peggio l'avresto vol. Siate 
TORO (2 aprile- 21 maggio) 
Una piccola novità positiva vi permetta 
di svolgere meglio e con più entusia- 
‘no vostra Invora. Se dovete chiede- 

iuesto è li momento Buo- 














‘no, S8 non altro, troverete comprensio» 
ne e aiuto per risolvere una questione 
tricata. 


GEMELLI, (22 maggio - 21 giugno) 
Alternerele l'entusiasmo alla rinuncia. 
Un comportamento tanto discontinuo 
crea tensioni in amore £ lita anche le. 
persone meglio intenziorite nei vostri 
contronti. Attenzione: avete lo stato 
d'animo adatto per cacciarvi |a Un Vi: 
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O0FO8ScCOopo 
di donisni 


CANCRO. (22giugno -22 luglio) | VERGINE .(23gosto-22sett) | SCORPIONE  (23ott.-22nov.) 
VI sentito completi e felci, perché pen- | Non riuscite 23 esercitare’ un influsso | Il vostro senso sviluppato per le asi- 
ate di aver ifovato |a pérsona ideale | 'avorevole sul pariner cha ai oppone | genza pratiche, l'armonia fra sentimen- 
che Vi offre amore e sicurezza. Potre- | ad ogni vostra iniziativa e vi rende [ste- | tie pensier vi spingono ad operare in 
Slo anche aver ragione, ma la gioia ci | rici. Meglio concentrarsi ul lavoro che | modo risoluto ma equilibrato, Se ne 
Vivere non vi induca a irascurare | vo- | PUÒ procurare delle gratiicanti soddi. | avantaggiano non soltanto le atività 
air compiti © a commettere disatten. | aiazioni. Favorite le amicizie con i gio- | maanche ie amicizie egli amori 

BILANCIA. (23sett.-22ott) | SAGITTARIO (23nov.-21dic) 
LEONE (23 luglio 22290580) | Lo spirito di contraddizione può procu- | Savi sentite traditi in amore. non è una 
E' probabile un avanzamento sul io: | rarvi dei malintasi sul lavoro. Cercate | buona ragione per dare In escande: 
to per mezzo di unà raccomandazione | di assere meno polemici e usate la | scenza sul lavoro, Sopportate di Buon 
(che, peraltro, metltate In pier. Nuovi | congenita diplomazia per appianare gli | grado | nuovi compiti che vi aspettano; 
compiti vi aspettano, ma cercate di | sveniuali contrast. Sarete così apprez- | alfrontateti con l'entusiasmo che sape: 
realizzare Îe cose |n fretta ge Volate ol. | ati per Il vostro equilibrio, soprattutto | to mettere in tutte e cosa e non ve ne 





CAPRICORNO (22 dic. -20genn) 
VI sentirato pimpanti coma non mai. 
Farete © direte le cose giusie al mo: 
mento giusto, sla sul avoro sa in amo: 
to. A darvi la carica sarà provabilmente 
una bela notzia che aspntavato ga 
tempo e a cUI avevate quasi rinunciato. 


ACQUARIO (21 genn.- 18 febbr.) 
Siete preoccupati per ia salute di una 
persona di sesso maschile della fami 
glia. Non fissatevi troppo su questo 
Problema che sì risolvarà senza ll vo- 
stro contributo. Affrrate Invece una 
Buona occasione che vi viene otferta 
‘audi un piatto d'argento. 








PESCI (19febbraio-20marzo) 
Non lasciate che Idee nobili, ma ionta- 





sibile. dagli altri @ accontentatevi dei 
successi concreti che vi vengiono ot- 








tao famer sucesso Viana emtto) | irauperoi perio ferita ulivo ia in ra 
Con E FRA MILLE ANNI, QUANDO .. NEL FRATTEMPO _COMINCIA 
RAI L'ANIMA AVRA RIPRESO POSTO ME IMEALSAMARE QUESTO. 


ON Po 
DELL'ALDILA'- 





NEL CORPO, COMPARIRETE 
DAVANTI AL TRIBUNALE 
DI OSIRIDE? 














E' L'AVVOCATO DEL FARAONE. 
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CRErEvo 
cHe 
TI PIACESSE 
MOLTO 
SORIVERE 





MA 
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che 
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NE Ho UN 
©KAN BARBA 

















IN QUESTI 





MON 


I fatti di cronaca tradotti in 
versi da Gaetano Fiorentino 
en 


Dal pontefice 
polacco 


ll Papa ha ricevuto in Vatl- 
cano / privatamente, al- 
cuni gioîni addietro, / Cì- 
riaco De Mita. Piano pia- 
no / qualcosa, dalle mura 
di San Pietro, / va trape- 
lando; intanto non s'igno- 
ra / che l'udienza è dura- 
ta più di un'ora. 
Si attende di sapere l'ar- 
gomento / di un così lun- 
go incontro. Un'illazione 
/ emerge su più saldo 
fondamento / rispetto ad 
altre: con ostinazione, / 
De Mita al Santo Padre 
avrebbe chiesto / lezioni 
di pronuncia; e solo que- 
sto. 

Gaetano Fiorentino 


Lettere 
dei 
lettori 


Ma nonè 
l’inps 
che paga 
Caro direttore, 

le sarò grato se vorrà 
pubblicare, a titolo gratuì- 
to, per correttezza e com- 
pletezza d'informazione, 
nelle forme e nei modi vo- 
luti dalle vigenti norme, 
quanto segue: 

«In relazione all’artico- 
lo pubblicato in 2* pagina 
di "Stampa Sera" del 31 
u,s, intitolato "Non ci sa- 
ranno più pensioni baby", 
si precisa che tali pensio: 
ni non hanno costituito e 
non costituiscono aggravi 
di spesa per l'Inps, come 
erroenamente. comunica- 
to sul citato quotidiano, in 
quanto non è l'Inps che 
‘eroga le pensioni ai pub- 
blici dipendenti. 

Vincenzo Ruggieri 
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indicata: 

nelle disfunzioni del fegato 
nelle dispepsie gastrointestinali 
per favorire i processi digestivi. 


atavola 





un messaggio di salute nella bottiglia 
dell’acqua minerale Grodo 


CRODO 








PANORAMA 


DELL’ARTE 


di Angelo Mistrangelo 


GLI AVVENIMENTI, LE RASSEGNE IN PIEMONTE 


Lo «spazio» di Marcolino Sandini — Nei disegni (lumi- 
nosi 6 sapientemente elaborati) e nei dipinti di Gandini si 
avverte un preciso ordine mentale, una rigorosa ricerca di 
volumi, di spazio conchiuso nei limiti di un segno nitido, 
intensamente strutturato che delinea vibranti zone croma- 
tiche «passando dalla sensazione fisica a quella fisica-otti- 
ca, cercando di determinare un concetto di spazio che 
suggerisca la consistenza oggettiva del reale...». | blu in- 
tensi e i rossì smaglianti, i celesti che si aprono in cieli 
Tievocanti sensazioni e sottili emozioni, appaiono quali in- 
canti di memorie trascorse, di frammenti d'architetture im- 


merse in uno spazio allusivo rigorosamente schematiz- 
zato. 





Grafica di Sergio Saccomandi — Lo Studio Laboratorio 
di corso Lanza 105, proseguendo nel suo rigoroso pro- 
gramma espositivo, propone l'opera grafica di Sergio Sac- 
‘comandi, docente al Liceo Artistico A. Cottini di Torino. In 
questo ambiente raccolto (in parte utilizzato dalla scuola 
di tecniche incisorie) sono esposte pregevoli acqueforti le- 
gate a un naturalismo rivisitato, definito attraverso un se- 
gno limpido e, a tratti, sorprendentemente realista. In que- 
Sti «fogli» si avverte la profondità intensa del silenzi che 
permeano oggetti, paesaggi, cascinali. In precedenza, la 
galleria aveva proposto poetiche incisioni di Riccardo Gal- 
lenl: un'esperienza dai toni sommessi, ma estremamente 
persuasivi. 


Giò Golla — Moglie del noto artista torinese Golia, la 
pittrice Giò (Ada Besso) presenta nelle sale della Galleria 
della Cassiopea (via Cavour 8) delicate figurazioni per- 
meate da un colore che Marziano Bernardi definì «grade- 
volissimo mercé la sapiente fusione delle tinte». Immagini 
che sottendono precisi stati d'animo: amore, morte, malin- 
conia, incomunicabilità 0 impressioni di una realtà ricon- 
dotta a una interiore visione. A queste sintetiche entità fi- 
gurali si affiancano nitidi ritratti; da Giuliana a Donatella, 
‘da Marazia a Sandra (sino al 15 febbraio). 


Carnevale In Galleria — La galleria Artecentro (via Ma- 
dama Cristina 67) ha allestito una mostra di maschere, 
marionette, burattini, dipinti © grafiche che hanno come 
tema conduttore il carnevale. Ricordiamo in particolare le 
ceramiche di Piero Cerato ed i «fogli» di Gentilini, il «luna 
park» di Tabusso, Paolucci e Soffiantino; l'ironica illustra- 
zione di Carella ed il «teatro delle maschere» di Marino 
Marini. Nei giorni 8 e 12 febbraio il pomeriggio è dedicato 
ai visitatori più piccoli che inventeranno pupazzi, masche- 
re, oggetti in creta. 


DI galleria In galleria — Galleria La Bussola (via Po 
9/b), guazzi e disegni eseguiti durante la seconda guerra 
‘mondiale da Graham Sutherland - Campus Libri (via Rat- 
tazzi 4), «L'Affiche Francaise 1875-1935» - Unione Cultu- 
rale (via C. Battisti 48) per la rassegna Arti Visive Proposte: 
Ruggiero Sardella - Piemonte Artistico Culturale (via Roma 
264), dipinti e sculture di Corradini, Lanza Ro, Platone, 
Sacerdote, Viarengo Miniotti - Club des Arts (via Mercanti 
17), Mario Vianzone - Eskenaziarte, personale di Irene In- 
vrea 


Le mostre in provincia 


Asti — Galleria «La Giostra» (via G. Verdi 34). Teresio 
Zucca propone in questa mostra astigiana una scelta delle 
Sue delicate, tenere, piacevoli composizioni floreali (sino 
al 17 febbraio). 

Chieri — Galleria Dell'Arco (via S. Domenico 23); Ras- 
segna di interessanti opere grafiche di Renato Guttuso. 

Savigliano — Galleria «Arte 80» (via Cernaia 19). ll prof. 
‘Antonino Olmo ha presentato la monografia del pittore Mi- 
chele Baretta, edita dall'«Artistica Savigliano» con testo 
critico di Albino Galvano. In galleria sono esposti, sino al 
13 febbraio, dipinti di questo artista nato a Vigone. 

Susa — Centro Culturale ArchivoltorAios (via Palazzo di 
Gittà 33). Personale del pittore vercellese Pier Domenico 
Giani (sino all'11 febbraio). 


Conferenze 
Giovedì 10 febbraio, alle ore 17, presso la Sala delle 
Conferenze della Pro Cultura Femminile (c. Vittorio Ema- 


‘nuele 101/A), il critico Marzio Pinottini parlerà sul tema: 
«Futurismo a Torino» 


Proroga per gli «ex voto» 


La mostra «Gli ex voto della Consolata» è stata proroga- 
ta sino a domenica 27 febbraio. 


Conservazione preventiva nei musei 

Nel Salone dell'Accademia Albertina si è aperta la mo- 
stra «Conservazione preventiva dei musei»: illuminazione, 
climatizzazione all'interno delle strutture museali (sino al 
16 febbraio), 


Fotografia 
Al Teatro 


grafica di Massimo Ceni 
diano. 
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TEORIA ANNEO E 


UNA MOSTRA A MILANO 
SU QUELLA AVVENTURA 
DEFINITA «MOVIMENTO» 


MILANO — E' questo tempo 
di recuperi, di analisi stori- 
co-artistiche, di ritorni alle 
esperienze maturate in un pe- 
riodo compreso tra le. due 
guerre mondiali. Erano. quelli 
‘anni legati al regime, a una ri- 
cerca. pittorica condizionata 
ed improntata — ha scritto 
Raffaello Giolli — da un «mon- 
do saldamente costruito, inda- 
gato nei suoi valori architetto- 
nici, invece che inebriato nei 
rapimenti atmosferici. Il qua- 
dro ricondotto ai suol valori 
strutturali, di composizione, di 
decorazione, magari anche 
d’argomento, invece d'esser 
soltanto un pezzo di pittura vi- 
brante e brillante». 

SÌ assisteva perciò a un ri- 
torno all'ordine, a un dipinge- 
re che si accostava con mag- 
giore «coscienza ai valori s0- 
lenni delle tradizioni classi- 
che» interpretando — secon- 
do le indicazioni e le aspettati- 
ve politiche del tempo — la vi- 
ta dei contadini, | complessi 
architettonici della nuova in- 
dustria, le salde e corpose fi- 
gure di donna dal muliebre 
aspetto. C'era, in quel clima, 
un senso di cupa atmosfera, di 
rigore compositivo, di colore 
trattato con misura quasi a 
sottolineare, di ciascun pitto- 
re, li temperamento, la respon- 
sabilità di fronte a una realtà 
sofferta, talvolta vista con du- 
rezza, esaltata nei suoi toni 
più intimamente vitali. 

Di quel clima artistico si fa 
ora interprete la «Mostra del 
Novecento italiano 
(1923-1933)», realizzata dalla 
Società per le Belle Arti con il 
patrocinio della Regione Lom- 
bardia e del Comune di Mi- 
lano. 

Sì tratta di una rassegna 
che racchiude la testimonian- 
za della storia del movimento 
ch'era sorto, nel 1922, a Mila- 
no auspica Margherita Sartat- 
ti, critico d'arte de «Il Popolo 
d'Italia», che intese. «sempii- 
cemente» fare «un atto ul ita- 
lianissima fede in questo an- 
corgiovane XX Secolo». 

AI gruppo originario dei 
«Sette pittori del Novecento» 
aderirono Anselmo Bucci, che 
coniò il termine «900», il vene- 
ziano Leonardo Dudreville (si- 
no al 1924), Achille Funi, Gian 
Emilio Malerba, Piero Marus- 
sing, il bolognese Ubaldo Oppi 
e Mario Sironi. Esposero per ia 
prima volta insieme alla galle- 
ria milanese di Lino Pesaro nel 
1923 e, l'anno. successivo, 
parteciparono alla Biennale di 
Venezia con la sola defezione 
di Oppi. 

L'attuale mostra alla «Per- 
manente» ripercorre i momen- 
ti, le attese, le aspettative di 
quella avventura culturale; ri- 
propone «in una sorta di idea- 
le seguito e con criterio rigo- 
rosamente filologico» i dipinti 
e le sculture che figurarono al- 
le mostre del 1926 e del 1929, 
ospitate nel Palazzo di via Tu- 
rati24. 

In particolare alla «Prima 
mostra del 900 italiano», inau- 
guratasi il 14 febbraio 1926, 
intervenne. Benito Mussolini 
che nel discorso di apertura 
affermò che «la pittura @ la 
scultura qui rappresentate s0- 
no forti come l'italia d'oggi è 
forte nello spirito» 

Il «Novecento», 











divenuto 











‘Nel frattempo «movimento» ar- 
fistico (con un direttorio com- 
prendente, tra gli altri, Tosi e 
lo scultore Wildt, Sironi, Ma- 
russing ed Il gallerista Gusso- 
Ni), prese così decisamente 
l'avio e caratterizzò l'Italia 
‘degli Anni Venti, catalizzò arti- 
sti come Tosi e Casorati, De 
Chirico, De Pisis, Morandi, |l 
fiorentino Vagnetti, Soffici, il 
divisionista Severini, Rosal, 
Savinio, il ravennate Salietti, 
Campigli e l’alessandrino 
Garrà. 

A questi si unirono lo scul- 
tore Arturo Martini, Pompeo 
Borra e Carena che esposero 
‘alla seconda mostra del 900 
insieme con Chessa, Menzio, 
Maccari, Galante, Del Bon e 
Lilloni: ad «entrar bene fra tutti 
questi si potrà forse non distri- 
‘car ancora la perfetta teoria 
della nuova pittura del 900: ma 
certo ci si sente nascere una 
pittura che è, tutta assieme, 
pittura d'oggi, non più di jeri». 
(da Emporium, marzo 1929). 

Alcuni anni dopo, Giulio 
Garlo Argan negando al «No- 
vecento» il. diritto d'essere 
«movimento» 0 «tendenza» 
artistica e culturale, sosteneva 
che ci si trovava di fronte a un 
«raggruppamento professit- 
nale di pittori e scultori di vario 
indirizzo e livello, tutti benpen- 
santi, che si dichiararono mo- 
derni salvando il rispetto della 
‘’sana tradizione italiana’ 

Accompagnata da un cata- 
logo edito da Mazzotta, con in- 
terventi di Rossana Bossaglia, 
Raffaele De Grada, Dino For- 
maggio, Claudia Gian Ferrara, 
Marco Lorandi, Paola Mola, 
Agnoldomenico Pica, la rasse- 
gna si snoda attraverso cento- 
cinquantotto opere che docu- 
mentano @ rivelano «l'atmo- 
sfera novecentesca». 

Un'atmostera —emergente 
dal dipinto «Nuotatori» di Car- 
rà e dall'epico ed intenso «Bu- 
sto di uomo» (1923) di Sironi, 
dal «Paesaggio» (1921) di Mo- 
randi alla sintesi figurale di Ar- 
turo Martini. Ma in questa rin- 
novata galleria di lontane pre- 
senze, in questo ritorno a «to- 
ni ricchi» e «ritmi rapiti», a 
«nudi olimpici, biondi, leviga- 
ti» si ravvisa il gusto di un'epo- 
ca, il senso di eroico compor- 
tamento insito nelle immagini, 
di impeto espressivo trattenu- 
10 entro la ferrea linearità del 
segno che conchiude e rinser- 
ra i volumi, suggerisce e defi- 
nisce ogni entità figurale: sia 
questa paesaggio o figura o 








‘ancora natura morta. 


Ne emerge una visione, per 
certi versi. sacrificata all'ai- 
dea» generante, alla del 
ne del tempo, ma tuttavia sim- 
bolo; segnale riconoscibile, ri- 
chiamo inconfutabile a una 
misura ed a una plasticità 
compositiva che. appartengo- 
no a quel preciso periodo del- 
l'arte italiana. In quelle scan- 
sioni figurali, in quel ritmo 





espressivo troviamo la «Donna 
che sì spoglia» di Vagnetti, e, 
di Semeghini, il luminoso e tra- 
sparente colore di «Lola» 
(1924); la più sotfusa poetica 
di Rosai e la «Stazione di Zoa- 
gli» di Tosi, l'«Autoritratto» di 
Giorgio De Chirico («Ulisse») 
edili «Ritratto di Alfredo Casel- 
la» eseguito da Felice Casorati 
(1929). 














Incontri d’arte 
nelle Gallerie italiane 
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Padova — Al Nuovo Museo Civico agli Eremitani pre- 
‘sentazione del Bollettino d'Arte del ministero per | Beni 
Culturali e Ambientali, che pubblica i contributi intorno alle 
metodologie ed alle pratiche di controllo degli affreschi di 
Giotto nella Cappella degli Scrovegni. 


Bologna — Galleria Comunale d'Arte Moderna: inaugu- 
razione della mostra «Dall'accademia al vero», la pittura a 
Bologna prima e dopo l'unità. Una importante rassegna 
che si «propone di ricostruire le vicende della pittura bolo- 
gnese in anni che vedono la crisi progressiva dell’accade- 
mia & l'emergere di posizioni esplicitamente critiche nei 
suoi riguardi». 

Milano — Al Cicolo della Stampa il critico Franco Passo- 
ni presenta la mostra di Luigi Tessoni, mentre alla Rotonda 
della Besana è in corso la rassegna «Arazzo Filo Tessitu- 
ra», promossa dal Comune di Milano. 


Oderzo — Al Circolo Culturale «4 Cantoni» personale 
dello scultore Simon Benetton autore di opere in ferro. 











TORINO 


‘TORINO — La settimana 
inizia con îl mercato che con- 
ferma l'andamento, positivo 
registrato. nella settimana 
precedente. Oggi senza esita- 
zione la domanda è partita 
con decisione e continuità fa- 
cendo lievitare i prezzi di qua- 
si tutti 1 titoli, salvo pochissi- 
me eccezioni. 

Im aumento in particolare ì 
valori assicurativi e 1 valori fi- 
nanziari che trascurati nei 











trale +3,82. Ma anche le Fiat} 
hanno destato notevole inte-| 
resse negli operatori con un! 
progresso di oltre il 4,50% il ti- 
tolo ordinario e del 3,88 il tito-| 
loprivilegiato. 


Unitamente alle Piat pro- 
grediscono le Ifi e le Ifil ri- 








MILANO — Nuovo rimbal- 
2o:în Borsa. Esaurita la fase 
di consolidamento, la Borsa 
ha ripreso oggi il cammino in 
forma molto decisa. L'afflus- 
so di ordini, affiancato da nu- 
merose ricoperture, ha inte- 
ressato ancora tutti I settori e 
ben poche voci sono rimaste 
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menti, per Rinascente, Basto- 
gie peri titoli telefonici. 
Finale leggermente più cal- 
mo dai massimi della prima 
mattinata, ma sempre molto 
sostenuto in tutti i comparti. 
Scambi oggi in sensibile au- 
mento in tutti | settori con 
notevole ritardo nella chiusu- 
ra. Ottimo andamento anche 
per il mercato dei premi. 
L'indice generale di Borsa è 
Salito di colpo inizialmente 
+2.5% per assestarsi legger- 
mente in finale a +2,1%. Do- 
polistino praticamente sta- 


‘al palo: ancora in forte ten-|zionario cori lievi oscillazioni. 
‘sione le due Fiat che hanno |In denaro le Eridania a 7270e 
praticamente guidato il mer-|poi a 7300 lire. 


cato seguite da Olivetti, Vi- 






























































Il dollaro apre a 1415 
Oro in ribasso a quota 491 


ROMA —Ildollaro inizia la 
Isettimana su valori elevati e 
lquota a Roma, nei primi 
scambi della ’ mattinata, 
|1425,15 lire, quasi invariato ri- 
[spetto alla chiusura di vener- 
[dì a 142525, confermando le 
previsioni che lo vedono saldo 

Il dollaro registra quotazio- 
ni elevate anche a Francofor- 
te, dove apre a 24750 marchi, 
per salire fin della prima ora 
[di scambi a quota 2,4775, Ve- 


‘nerdì era stato fissato a 2,4800 
‘marchi, mentre a New York 
‘aveva concluso la settimana a 
24745. 

L'oro inizia la settimana 
‘europea in ribasso e apre a 
[Londra a 491,00 dollari l’oncia 
‘contro 499-500 alla chiusura 
idi venerdì. Apertura in tono 
iminore anche a Zurigo, dove 
il metallo giallo quota all'ini- 
[zio della mattinata 489,75 dol- 
lari 
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Oggi, 
i la Indesit 


è giorno dî partenza, ma anche di 
arrivo. Due anni, vissuti con determi- 
nata decisione di andare avanti, non 
sono trascorsi invano. 


Un nome conosciuto in tutto il mondo 
è riuscito, con le proprie forze, a man- 
tenere la posizione che gli compete 
nel panorama industriale italiano. 

Un importante capitale umano e tec- 
nologico è cosi ancora al servizio del- 
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l'economia nazionale. 300 miliardi fat- 
turati nel 1982, un bilancio in attivo e 
una forza di 10.000 dipendenti non so- 
no un atto di fede, ma fatti reali e 
tangibili. Cosi come i programmi di di- 
versificazione e sviluppo per il futuro. 
A Teverola sta per sorgere, in colla- 
borazione con l'Università di Napoli e 
la Provincia di.Gaserta, il nuovo Cen- 
tro Ricerche Indesit. 

Nell'ambito. dell'elettronica di consu- 
mo sarà presto operativo un piano di 
rilancio dell'industria nazionale, incen- 
trato sulla collaborazione 

tra Indesit e le maggiori 

industrie del settore. 


STAMPA SERA 
Lunedì 7 Febbraio 1983 


Un'altra società del Gruppo sta an- 
che operando nel settore della com- 
ponentistica elettronica, sia civile che 
professionale. 

Sempre in tema di know-how e della 
sua vendita, la Indesit Engineering ha 
già realizzato impianti «chiavi in mano» 
in diversi paesi, tra cui, Stati Uniti, 
Jugoslavia, Pakistan e Cina. 

Scelta prioritaria, poi, lo sviluppo tec- 
nologico del prodotto. È stata lanciata 
‘sul mercato una nuova serie di elettro- 
domestici, la cui punta avanzata è 





Il futuro è gia 
‘cominciato. 





costituita dalla rivoluzionaria lavabian- 
cheria. «2104», wash computer che 
dialoga con la donna per scegliere il 
programma più adatto per ogni tipo 
di bucato. 

Grazie per la fiducia, quindi. A tutti 
coloro che, all'interno o all'esterrio 
dell'Azienda, hanno operato per il rag- 
giungimento: di questi risultati. 


Grazie, anche, ai consumatori di tutto 
il mondo che hanno continuato e con- 
tinuano a preferire i prodotti Indesit. 


indesî 
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STAMPA SERA 
Lunedì 7 Febbralo 1983 











| MIBRESSZESTTNINN concerto stiFANO veMPIA_| 
MUSICA DA RE 


maestri del ’700 torinese 


Talvolta il cartellone di un concerto 
può assomigliare al titolo di un saggio 
storico, quello organizzato questa sera al 
Conservatorio dall'Accademia Stefano 
Tempia con la direzione d'orchestra del 
maestro Alberto Peyretti suona così: «La 
Cappella regia di Torino sotto il regno di 
Carlo Emanuele III». Non tutti lo sanno 
“ma quegli anni, siamo nella seconda me- 
tà del Settecento, furono per la vita mu- 
sicale torinese anni d'oro. 

La cappella musicale del sovrano sa- 
baudo contava una cinquantina di ele- 
menti che costituivano ùna delle orche- 
stre più ammirate d'Europa. Celebrata 
ovunque era la bravura degli archi colti- 
vati da una scuola illustrata da maestri 
come Giovan Battista Somis, Pugnani e 
Viotti e di raro livello anche la bravura 
degli strumenti a fiato. Alla testa di quel- 
la compagine musicale così eletta c'era 
‘un musicista di nome Francesco Saverio 
Giay nato a Torino nel 1729 e morto a 
Grugliasco nel 1801 del quale fino a pochi 
anni fa si conosceva appena il nome. 

Grazie agli studi musicologici più re- 
centi condotti dalla francese Marie-Thé- 
rèse Bouquet cominciamo a conoscere 
l'antico maestro di Cappella di Carlo 
Emanuele IN anche come compositore. 
Suoi sono infatti i componimenti presen- 
tati in prima esecuzione moderna nel 
concerto di questa sera e pubblicati re- 
centemente in un'edizione critica a cura 
della stessa Bouquet. Si tratta di un Mi- 
serere per soll, coro e orchestra e di un Te 
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Deum anch'èsso: per soli, coro e orche- 
stra. 

11 Giay, a quanto se ne sa oggi, era d'al- 
tronde un compositore piuttosto appar- 
tato, unicamente dedito alle cure della 
bellissima orchestra. che il sovrano gli 
‘aveva confidato e nella sua produzione 
figurano quasi soltanto pezzi sacri: Sal- 
‘mi, Mottetti, Messe e Lezioni di Tenebre. 
Lo stile riflette, com'è naturale, le carat- 
teristiche del formidabile complesso sa- 
baudo e risulta quindi improntato ad una 
eleganza fastosa che intreccia le parti 
concertanti e grandiosi passi corali. 

Enzo Restagno 





«Magnum» 
diffamato 
dalla Principal? 


LOS ANGELES — Tom Selleck, il pro- 
tagonista della fortunata serie televisiva 
americana «Magnum P.L», ha citato in 
giudizio il settimanale «National Enqui- 
rer» chiedendo, a titolo di risarcimento, 
venti milioni di dollari, circa trenta mi- 
lardi di lire. 

Selleck sì ritiene gravemente diffama- 
to da tre articoli pubblicati dal periodico 
ed in particolare da quello in cui si ipo- 
tizza un tempestoso legame con l'attrice 
Victoria Principal. Tramite il suo agente 
Selleck ha fatto sapere di non conoscere 
neppure l'attrice in questione. 





LETTERATURA + TEATRO 


Insolito incontro in palcoscenico 


A prima vista possono sem- 
brare strani e per pochi addet- 
H ai lavori i titoli inventati 
perla rassegna Letteatratura, 
in scena ogni lunedì alle ore 21 
al Teatro Araldo. In realtà si 
tratta di una lodevole iniziati 
va, naturale proseguimento 
dei Versi Commessi dello 
scorso anno, che spinge la let-| 
teratura e il teatro ad incon-| 


trarsi sul palcoscenico, in una 
‘sorta di spettacolo che non è 
letteratura teatrale e nemme- 
no teatro letterario. 

‘Per l'occasione sono stati 
invitati alcuni esponenti del 
mondo letterario a fornire 
racconti e un gruppo di attori 
a rappresentarli, in una com- 
mistione di lettura e recitato. 
Tre sono le sezioni in cui si ar- 


toola il programma: Rancon- 
tro, cioè un incontro a raccon- 
H di autori e attori; I delitti 
‘commessi, una co-ostruzione 
di racconti gialli e Concom- 
‘medie, inlelcontro-scena a 


MITCHUM, FONDA, NEWMAN, 


WOODWARD E MC GRAW 





SCOPRONO LA TV 


i divi del cinema Usa 






1 divi del cinema americano 
si stanno sempre più avvici- 
nando alla televisione. E' 
un'inversione di tendenza 
confermata dalla presenza di 
‘due nomi illustri, Robert Mit- 
chum ed Ali McGraw, nel «ca- 
st» di «Winds of war. il film 
realizzato dalla Abc» e 
proiettato pochi giorni fa sul 
piccolo schermo. 

Due essenzialmente i moti- 
vi dell'improvvisa scoperta: la 
difficoltà di trovare copioni 
cinematografici validi; la ne- 
cessità di continuare a pro- 
porre alle grandi «audience» 
la propria immagine evitando 
pericolose pause di forzata 
inattività. Ma c'è un terzo ele- 
mento che non va sottovalu- 
tato: le reti televisive ameri- 
‘cane sono oggi in grado di of- 
frire ad attori come Robert 
Mitchum o Jane Fonda copio- 
ni artisticamente validi e per 
nulla commerciali. 

Abbiamo citato Jane Fonda 
perché la figlia del compianto 
Henry sarà la protagonista di 
The Dollmarker la storia di 
una famiglia che dalla regio- 
ne degli Appalachi si trasferi- 
sce a Detroit nel 1944. 

Ma tra i grandi ritorni al 
piccolo schermo Il più illustre 
è quello di una coppia, Paul 


improvvisati fra autori, attori 
epubblico. 

La prima sezione, Rancon- 
tro, s'è iniziata lo scorso lune- 
di icon un racconto di Ello 
Bartolini e proseguirà questa 
sera con due storie, Black-out 
e Che fine ha fatto Maria) 
Lampiano?, di Giorgio Calca- 
gno, capo redattore di Tuttoli-. 
bri, scrittore a tempo libero di 
racconti e poeste. Le vicende 
‘presentate questa sera e in- 
frecciate alle azioni teatrali 
che si svilupperanno paralle- 
lamente, propongono storie di 


commedie di autori e attori. 1| &Mblenti quotidiani o stimbo- 
sottotitoli delle serafe splega- 
no già l'originalità e il taglio 
dell'iniziativa, basata su una 
serie di incontri più 0 meno 





Delle decine e decine di compagnie sorte 
‘nel magico momento romano delle cantine, 
durante gli Anni 60-70, il gruppo della «Co- 
munità», la compagnia teatrale dell'autore 
regista Giancarlo Sepe, è quello che rappre- 
senta ancora oggi (dopo quindici anni) la ne- 
cessità della ricerca e della sperimentazione 
teatrale. È 

Pur avendo abbandonato le cantine, per 
teatri classici più importanti, Sepe ha voluto 
festeggiare il 15° compleanno della sua com- 
pagnia, proprio alla «Comunità», il piccolo 
teatro di via Zanasso a Roma, che usa come 
palestra-laboratorio. Li, ha riproposto (la 
prima volta fu tre anni fa) Zio Vania di Ce- 
chov. 

“Sepe è forse l'iinico regista che ha tentato 
di «trascrivere. un Cechov come se si trat- 
tasse di uno spartito musicale. Una partitu- 
ra scenica dello Zio Vania, che si esprime 
con molta chiarezza e con efficace sugge- 
‘stione di effetti. Un rimbalzare di scene e di 
situazioni, attraverso un gioco di specchi na- 
scosti che moltiplicano i punti di vista, crea- 
no sovrapposizioni e prospettive illusorie. 

Sepe, perché l'innovazione scenica, perché 
lo stravolgimento del classici, perché pochi 
testi nuovi? 

«Credo di essere uno dei pochi che si al- 
terna tra il classico e il nuovo. Ogni anno a 
‘Spoleto presento testi miei: Accademia 
Ackermann, del '78, non mi sembra che sia 
passata inosservata. L'interpretare I classi- 
ci in un certo modo è una mia caratteristi- 
ca. Ho avuto una partenza a razzo sul testi, 
poi mi sono affinato andando più verso la 
gestualità, e sono tornato sul testo proprio 
con Zio Vania , che rimane una delle mie 
grandi passioni». 


Pur essendo un regista d'avanguardia ha 





fatto sodalizio con Lilla Brignone, un'attrice | 
delteatro di prosa tradizionale. Come mai? 


GIANCARLO SEPE 


un regista «ricercatore) 





lici, dall'anonimo ascensore di 
‘uno dei tanti anonimi uffici, 
ai colori del mercato torinese. 


L'accettare una esperienza) 











LILLA BRIGNONE 





iNewman e Joanne Woodard, 
felicemente sposati da 25 an- 
ni, (festeggiano proprio in 
questi giorni le nozze d'argen- 
to). Saranno gli interpreti di 
‘The scandal, lo sceneggiato 
della «Abc» ispirato alla vita 
‘di Walter Lippman, il grande 
‘columnist americano che per 
[primo coniò il termine di ste- 
reotipo sociale per definire 
‘quella. formazione mentale 
che è alla base dei pregiudizi 


del genere è stato determinato 
‘per Giorgio Calcagno, «dal de- 
Siderio di divertirsi, un'ooca- 
sione placevole per stare in 
mezzò alla gente». Abituato 
‘ad avere, attraverso gli artico- 
4, migliaia di lettori, dopo 
aver pubblicato alcuni libri 
con notevole successo di criti- 
ca; oggi si confronta con il 
teatro e dice: «Quando non si 
scrive per professione, l'im- 
portante è scrivere quello che 
piace a noi, senza calcolare in 
anticipo il numero di lettori 
che si avrà. Se questa séra ci 
saranno duecento spettatori, 
saranno già tanti di più di 
quelli che mi aspetto». La 
consulenza letteraria per que- 
sto primo settore è di Giorgio 





ma che è anche alla base del 
‘meccanismo dell'opinione. 

L'ultimo impegno cinema- 
tografico per la televisione di 
‘Paul Newman e Joanne 
‘Woodward risale agli Anni 
Cinquanta. Alla proposta del- 
la «Abe« hanno detto sì dopo 
essersi resi conto che la storia 
ispirata alla vita di Walter 
Lippman non avrebbe potuto 
trovare posto su un set di Hol- 
Iywood. 


Prima di Paul Newman e di 
Robert Mitchum un altro 
«grande» di Hollywood aveva 
debuttato in televisione; Gre- 
gory Peck nei panni di Abra- 
‘mo Lincoln nello sceneggiato 
The blue and the grey andato 
in onda qualche mese fa. Lo 
stesso attore è tra gli inter- 
preti di The scarlet and the 
black che la «Cbs» proietterà 
per i telespettatori tra qual- 
che settimana. 

Per tornare ad Ali McGraw 
e Robert Mitchum, la prima 
girerà a fianco di George 
‘Scott China rose che la Cbs 
realizzerà ad Hong Kong, il 
‘secondo, oltre ad interpretare 
‘The winds of war, è tra i pro- 
tagonisti di One shoe makes 
it murder, una pellicola 
‘drammatica firmata sempre 
dalla Chs. 


‘Barberi Squarotti, Angelo Ja- 
comuezi e Giovanna loli. 

Bruno Gambarotta ha inve- 
ce curato la sezione dei Delitti 
commessi, a cui parteciperan- 
no gli autori Biagio Proietti e 
Diana Crispo, mentre per le 
Concommedie interverranno 
Gianni Toti, Vincenzo Jaco- 
muzzi e Paola Mastrocola, 
ideatrice ed organizzatrice 
dell'intera manifestazione. 
‘Accanto agli scrittori ogni set- 
timana compariranno Luigi- 
na Dagostino, Nino D'Introna, 
Barbara Dolza, Laura Ema- 
nuelli, Giacomo Ravicchio e 
Vanni Zinola, gli attori del 
Teatro dell'Angolo che cura le 
azioni teatrali e gli aspetti 
tecnici della rassegna. 











Tiziana Longo 





«Perché, tutto sommato, per me speri- 
mentazione non vuol dire improvvisazione. 
Se un regista intende dare nuovo spessore 
al teatro deve badare al valore linguistico, 
all'innovazione poetica. Tutto questo lo 
può fare 0 con attori che si sono cimentai 
‘molto, o con attori che nascono nelle mani 
del regista e crescono con lui». 

Un regista giovane non predilige attori 
giovani? 

«L'attore giovane oggi pecca di divismo e 
pensa di poter fare da solo, pensa che il re- 
gista debba indicargli solo la traccia. Ci ri- 
troviamo così ad avere attori che arrivano 
dall'avanguardia e continnano ‘ad appog- 
giarsi su effetti del 1900. Non si inventa nul- 
la nel teatro senza una buona regia». 

Dunque l'attore è l'oggetto, il regista l'ar- 
tista? 
regista è senz'altro l'artista, l'attore ha 
la sensibilità di sostenere il palcoscenico. 
Anch'io ho fatto l'attore e forse tornerò a 
farlo, quindi so che il palcoscenico è molto 
faticoso: in questo l'attore è artista». 

Un'attrice giovane che si può definire arti- 
sta? 

«Carla Gravina, Valeria Moriconi. Un po' 
più giovane... Giuliana De Sio per esempio. 
E' brava, ma penso che nel cinema abbia 
trovato un rapporto più giusto». 

‘Attori di teatro come Gassman quanto 
spazio lasciano al regista? 


«Gassman è arrivato ad un tale punto'di 
immedesimazione e di bravura tecnica, che 
può fare perfettamente il regista di se 
stesso». 

‘Allora il teatro può fare a meno del regi- 
stal 

«Per ora conosco solo due 0 tre casi ecce- 
zionali in tutta la storia del\eatro». 

Laura Gabbiano 
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Chi si rivede? varietà. Terminata la 
riedizione del Giornalino di Gianburra- 
sca, inaspettatamente risultata datata e 
poco brillante, a fare la concorrenza alla 
Rete Due (che continua a mandare in on- 
da il divertente Cuore e datticuore) arri- 
vano Walter Chiari e Ornella Vanoni 
protagonisti del varietà di Falqui. L'ap- 
puntamento in replica al ritmo di una 
puntata al giorno fino alla settimana 
prossima. 

Chiari, come al solito, fa ridere moltis- 
simo, mentre la Vanoni canta splendida- 
‘mente successi più o meno recenti. Il pro- 
gramma non prevede la presenza di ospi- 
ti di rilievo, e questa fu a suo tempo una 
bella novità, ma anche un esempio rima- 
sto unico e non troppo seguito. Si fa solo 
un'eccezione per Carlo Campanini, pre- 
sente nella quarta puntata (in onda gio- 
vedi) che con Chiari ripropone natural- 
mente alcune gag alla fratelli De Rege e 
il sempre divertente sketch del Sarchia- 
pone. 





e 
i. 
ORE 20,30 

Ritorno a Brideshead, sceneggiato. 
Quarta puntata dello sceneggiato inglese 
‘che riserva ambienti splendidi e qualche 
momento di noia a chi lo segue. Seba- 
‘stian Marchmain beve come una spugna 
ela cosa crea scandalo anche perché tut- 
ti lo sanno e tutti ne parlano. Lady Mar- 
‘chmain lo mette di fronte ad un ultima- 
tum: accettare di vivere sotto la continua 
sorveglianza dell'austero insegnante 
Samgrass, bacchettone e poco simpatico, 
oppure andarsene da Oxford. Sebastian 
‘abbandona Oxford e Charles, addolorato 
‘per la sua partenza, decide di ascoltare i 
‘consigli del padre e va a Parigi a studiare 
pittore. 

Riuscirà Sebastian a togliersi il vizio 
‘della bottiglia? Neanche per idea, almeno 
‘per le prossime puntate che lo vedranno 
Sempre più alcolizzato. perennemente 
ubriaco nonostante un taglio totale dei 
fondi deciso dai familiari. 














Li 
ORE13,15 

Marina, sceneggiato. Nuova novela, 
che inizia da oggi, conte 15 personaggi 
principali, si protrarrà per più di 150 pun- 
tate e tenta di convogliare ai tre quarti 
d'ora precedenti, gli incredibili quattro 
milioni di ascoltatori che da novembre 
seguono le gesta narrate alle 14 in Ciran- 
da De Pedra. 

La novela, originariamente intitolata 
«A successora», con locuzione tanto bra- 
siliana che genovese che non ha imme- 
diata traduzione in italiano tranne che 
nel complesso «colei che succede a qual- 
cun altro», non è altro che Rebecca la pri- 
ma moglie, famoso romanzo di Daphne 
Du Maurier, già portato sullo schermo, 
già tradotto in sceneggiato (4 ore mand: 


SEGNALIAMO 


te in onda dalla Rete Tre), qui dilatato 
con molta inventiva a 112 ore e 30 minuti 
circa di programma. 

Si narra pertanto dei patimenti della 
povera Marina (la poco conosciuta e non 
bellissima attrice Suzana Vielera), che 
sposa il vedovo Steen, ma resta sovrasta- 
ta dal continuo ricordo che lui ha della 
defunta consorte. Nella vicenda suben- 
trano sorelle, cugini, governanti, madri, 
‘amiche sposate e non, vecchi attori saggi 
e comprensivi, confessori, altri confessori 
nemici dei primi, dipendenti, fattorini e 
operai specializzati. Lo sfondo è quello 
degli Anni Venti. Lacrime e commozione 
sono assicurate. 


ORE 18,30 

Star Trek, telefilm. Fortissima in tele- 
‘novelas, fortissima in film, fortissima in 
sceneggiati delle 20,30, quest'anno Rete 4 
perde però il suo punto di forza storico 
consistente nei telefilm delle 18,30-19,30 
riplegando su serie già note e consumate 
un po' da tutte le reti. Stasera alle 18,30 
ritroviamo Star Trek, mentre alle 19,30 si 
resuscita addirittura il veterano Vegas, 
che gli anni scorsi non faceva bella figura 
sulle &ntenne minori e che dopo una re- 
plica generale più o meno su tutti i canali 
si ritrova estremamente fuori posto in 
una delle ore di massimo ascolto della 
quarta tv in ordine di importanza dopo 
Rete Uno, Rete Due e Canale 5. 

Star Trek, già campione di ascolto su 
‘Montecarlo quando le private non esiste- 
vano, è il celeberrimo telefilm fanta- 
‘scientifico che in America spopolò e che 
provocò addirittura una manifestazione 
popolare alla sua prima interruzione. 

Spicca nel cast Leonard Nimoy che im- 
‘persona il vulcaniano signor Spock, privo 
dii sentimenti, noto per le orecchie a pun- 
ta nonché per l'intelligenza inarrivabile, 
© per essere stato al centro delle proteste 
di alcune comunità religiose che (sempre 
in America) ne chiedevano l'allontana- 
mento sostenendo che la sua immagine 
eccessivamente «diabolica» avrebbe male 
indirizzato le giovani generazioni di so- 
stenitori del telefilm. Leonard Nomoy do- 
vette il suo successo al signor Spock, ma 
— come dichiarò poi nel corso di varie in- 
terviste — giunse ad odiarlo essendogli 
rimasta appiccicata per anni l'immagine 
dell'alieno con le orecchie a punta, cosa 
cli estremo ostacolo nella sua successiva 
carriera cinematografica. A Star Trek, 
conservando personaggi e interpreti, si 
ispirò un omonimo film andato in circui- 
to pochi anni fa e giudicato un po' simile 
a 2001 Odissea nello spazio. Un secondo 
tentativo di rendere cinematografica la 
serie è previsto imminente sugli schermi. 


ORE 18,30 

Popcorn, musicale. Claudio Cecchetto 
sempre più dosato col contagocce e Ste- 
fania Mecchia sempre più simpatica cu- 
rano il programma che questa settimana 
propone filmati con 4 Trio, Frida, Man at 
Work e un'intervista, programmata con 
rare doti-di preveggenza, alla vincitrice 
‘sanremese Tiziana Rivale. 




















ORE20,50 5 

Figlia del vento, Usa drammatico 1928. 
Bette Davis sostenne un provino per in- 
terpretare la parte di Rossella in Via col 
vento, ma il ruolo fu affidato a Vivien 
Leigh, tra l'altro sostenuta da Laurence 
Olivier. La Davis sì arrabbiò moltissimo e 
volle vendicarsi costringendo la Warner 
a produrre il suo Via col vento. La spuntò, 
€ il film venne realizzato tanto con di- 
spendio di mezzi che con fretta estrema. 
SÌ riuscì quindi a battere Via col vento 
Sul tempo (Figlia del vento uscì quasi un 
anno prima), e si riuscì anche a sfruttare 
il battage pubblicitario del film concor- 
rente. La critica fra i due optò subito per 
quello con la Davis, mentre il pubblico, 
come si sa, sì mostrò di opposto parere. 


Curioso Henry Fonda giovanissimo con i 
basettoni. 





I vitelloni, Italia, commedia 1953. Ca- 
‘polavoro felliniano &pplaudito al Festival 
‘di Venezia, e applaudito nei mesi succes- 
sivi nelle sale cinematografiche con 
grande soddisfazione del regista che —a 
quanto riportano le cronache — dovette 
faticare non poco per poter riuscire a 
scritturare ancora una volta Alberto Sor- 
di, dopo il poco successo ottenuto dallo 
Sceicco bianco, 

La presenza di Fellini però si sente in 
tutta la pellicola (una di quelle che vede 
ancora concordi nel giudizio favorevole 
tanto i felliniani che gli antifelliniani), 
nella successione dei ricordi, nelle imma- 
gini appena grottesche, negli originalissi- 
mi movimenti della camera e nel tratteg- 
gio dei vari personaggi in uno dei quali 
(Moral) è riconoscibile lui stesso. 





STAMPA SERA 
Lunedì 7 Febbraio 1983 


Rassegna al Centrale d’Essai 


CONE 


‘CENTRALE D'ESSAI, via Carlo Alber- 
t0 27, ore 21, proiezione del film «Ilunghi 
giorni», di Tofik Saleh, in occasione del- 
l'inaugurazione della settimana del film 
iracheno (7-11 febbraio 1983). La manife- 
stazione è organizzata dall'ufficio stam- 


pa dell'Ambasciata della Repubblica del- 
l'Iraq in collaborazione con l'Aiace di To- 
rino. 


MOVIE CLUB, via Principe Amedeo 
S/A: ore 16,10-18,10-21: «Tempi moderni» 
(Modern Times), di Charles Chaplin, con 
Charles Chaplin e Paulette Godard (Usa 
1936 bianco e nero 86' versione italiana). 





AVVENIMENTIRSZ:2 27M 


CARMELO BENE ha confermato la 
programmazione al Teatro Alfieri, da lu- 
nedì 14 a lunedì 21 febbraio 1983. L'inizia- 
tiva organizzata dall'assessorato per la 
Cultura del comune di Torino con la col- 
laborazione del Cabaret Voltaire, preve- 
de sei rappresentazioni dello spettacolo 
«Macbeth» (due tempi di Carmelo Bene 
da Shakespeare), da martedì 15 a dome- 
nica 20 febbraio, ore 20,30 e due recital, 
«Poesia della voce - Voce della poesia», 
lunedì 14 e 21 febbraio, ore 20,30. Prezzi 
numerati lire 10 mila; ingressi lire 6 mila. 
La prevendita inizierà lunedì 7 febbraio 
(al Teatro Alfieri, tutti i giorni, dalle 10 
alle 12,30 e dalle 15,30 alle 19 - tel: 545.340. 
Al Cabaret Voltaire, via Cavour 7, tutti i 
giorni, dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 24 - 
tel.5516,046). 


I 

CENTRO DANZA ENRICA PATRI- 
TO, piazza San Carlo 197. Da oggi, fino al 
12 febbraio, nel saloni della scuola si tie- 
ne uno stage di Danza Contemporanea, 
‘Tecnica Limon, tenuto da Monet Robier, 
già solista della Compagnia XX secolo di 
M. Béjart. Prezzi: dalle 70 mila alle 80 mi- 
la lire. Monet Robier ha seguito dal '67 al 
*72 i corsi del «Centre de danse interna- 
tional. di Rosella Hightower. Nel '72è en- 
trato nella Compagnia del XX secolo di 


Maurice Béjart interpretando ruoli da 
solista. Nel 1977 ha raggiunto la Compa- 
‘gnia di Dominique Bagouet a Parigi e nel 
1981 negli Stati Uniti ha lavorato con di- 
versi professori e coreografi (Maggie Bla- 
ke, Lar Lubovitch, Andy De Groat, ecc.). 
‘A Parigi, nel 1982, ha collaborato con Do- 
minique Bolvin «Compagnie Beau Geste 
Rouen», Per ulteriori informazioni e pre- 
‘notazioni, tel. 546.173. 


‘GALLERIA LA ROCCA, via della Roc- 
ca 4, prosegue la rassegna di immagini a 
tutti I livelli «All People» (grafica, pittura, 
disegni, manifesti originali, fotografie). 


TEATRO ARALDO, via Chiomonte 3, 
ore 21, in prosecuzione della rassegna «I 
versi commessi» 1982, il Teatro Araldo 
presenta: «Letteatratura-Letture e spet- 
tacolo per autori e attori»; azioni teatrali 
del «Teatro dell'Angolo», a cura di Paola 
Mastrocola, 1° sezione: «Rancontro», in- 
contro e racconti di autori e attori: Gior- 
gio Calcagno. Consulenza letteraria di 
Giorgio Barberi Squarotti, Angelo Jaco- 
muzzi, Giovanna Ioll. Giorgio Calcagno 
racconta «Black-out» e «Che fine ha fat- 
to Maria Lampiano?». Un giorno un tale 
uscì di casa, entrò in un ascensore e pol 
andò al mercato / O forse no, comun: 
que... 





NUOVO CENTRO CIVICO, via Ivrea 
47, inizia stasera, dalle ore 18,30 alle ore 
20, un ciclo di lezioni di Astronomia orga- 
nizzato dalla 19° Circoscrizione e dalla 
Scuola di Astronomia Francesco Zagar, 
in collaborazione con gli assessorati Cul- 
tura del Comune e della Regione. Le le- 
zioni proseguiranno sino al mese di mag- 
gio, dal lunedì al giovedì; potranno parte- 
ciparvi studenti di scuola media superio- 
re, diplomati e studenti universitari. Per 


PICCOLO REGIO, ore 21, per i Lunedì 
Musicali, concerto del Gruppo d'archi di 
Torino in un repertorio comprendente 
‘musiche di Britten, Ligeti, Pousseur, Ho- 
negger. Direttore, Gianni Monte; mezzo- 
soprano, Silvana Silbano, 

Pubblico: appassionati, amanti della 


Durata: due ore circa, 
Ingresso: libero. 





ERBA, ore 21, concerto del Trio: Mas- 
‘simo Marin (violino), Wolfango Frezzato 
(violoncello), Leandro Bonelli (pianofor- 
te) in un repertorio comprendente musi- 
che di Ludwig Van Beethoven e F. Men- 
delssohn. 


RZ I Il giovane Panzarino per la CAMT 





informazioni, tel. 262.1659 (dalle ore 14 al- 
le ore 19,30). 

ASSOCIAZIONE ex allievi Fiat, corso 
Dante 102, ore 18,15, Incontri d'arte, a cu- 
ra di Angelo Mistrangelo. «Gli avveni- 
menti e le mostre». 2 

CENTRI di attività sociali Fiat, via Ju- 
varra 15; inizia stasera alle ore 21 una se- 
rie di «Incontri con il teatro», e cura del 
critico Piero Perona. Grazie agli inter- 
venti del pubblico e alla personalità dei 
teatranti, gli appuntamenti dovrebbero 
tramutarsi in conferenze-spettacolo. 


Pubblico: appassionati, amanti della 
musica. 

Durata: due ore circa, 

Ingresso; lire 2000. 


‘CONSERVATORIO (Accademia Cora- 
le Stefano Tempia), ore 21,15, «La cappel- 
la regia di Torino sotto il regno di Carlo 
Emanuele M.: Francesco Saverio Giay 
(1729-1801): Miserere (per soli, coro e or- 
chestra), Te Deum (per soli, coro e orche- 
stra). Realizzazione del basso e revisione 
di Marie Thérèse Bouquet e Gustavo Bo- 
yer. Solisti: Silvana Moyso, soprano: 
Keiko Kashima, contralto; Vito Gobbi, 
tenore; Carlo De Bortoli, basso. Orche- 
stra e coro dell'Accademia «Stefano 
‘Tempia». Maestro del coro; Mario Lam- 
berto. Direttore Alberto Peyretti. Prima 
esecuzione moderna in Italia. Per infor- 
mazioni, tel. 547.372, 





PAGANINI PER CHITARRA 


Tl ciclo dei concerti chè l'Iniziativa 
C.A.M.T. e le Serate Musicali di Milano 
hanno indetto sotto il nome di «Spazio 
Musica», con lo scopo di dare ai giovani e 
meritevoli concertisti la possibilità di af- 
frontare un vasto pubblico, continua con 
successo al Conservatorio. 

Sabato sera era di turno il giovane chi- 
tarrista milanese Marco Panzarino, allie- 
vo di Tagliavini. Appena ventiduenne 
Panzarino ha già al suo attivo una ricca 
collezione di premi nazionali ed interna- 
zionali e numerosi recitals con registra- 
zioni per le reti Rai. Il programma pre- 
sentato a Torino era imperniato comple- 
tamente su brani dell'800, con particolare 
riguardo a musiche di Paganini. 

In apertura una breve pagina di Fer- 


nando Sor “Introduzione e variazioni 
sull'aria Malbroug - op. 28, seguita dai 
tre splendidi «Minuetti» e dalla «Grande 
sonata in la magg.» di Nicolò Paganini 
che hanno shibito messo in luce le eccel- 
lenti doti di finezza esecutiva del chitar- 
rista. La sua poetica, più interessata al- 
l'interpretazione che alla grinta virtuosi- 
stica, si è espressa superbamente nella 
«Grande Ouverture op. 61» di Mauro 
Giuliani, nei «Quattro capricci op. 20» e 
nella «Fantasia brillante op. 19» di Luigi 
Legnani, dove la chitarra di Panzarino 
ha avuto agio di scintillare indisturbata 
in soluzioni timbriche di raffinata ele- 
ganza di linee e colori. Molto applaudito, 
ha eseguito due brani fuori programma. 
SV. 
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IL' REGISTA FELLINI 


MARTEDI — Su Canale 5 una serata non brillantissi- 
ma ci regala alle 21,30 L'altalena di velluto rosso, dramma 
d'amore con la love story tra Ray Milland nei panni di un 
architetto ed una giovane Joan Collins tn quelli di una 
ragazza di buona famiglia che lo ama, sposa un miliona- 
rio e continua ad amarlo. Su Italia 1 alle 20,30 in Salva la 
tua vita! Doris Day è sposata col pianista Louis Jourdan e 
comincia a sospettare che proprio lui, patologicamente 
geloso, le abbia ucciso il primo marito per sposarla, men- 
tre su Telestudio alle 21,30 va in onda il Maurizio Costan- 
20 show, e sul Grp alle 20,30 troviamo la commedia re@®n- 
tissima Prima che sia troppo presto, con Dalila Di Lazza- 
ro e le vicende di un dipendente di una base Nato in Italia 
alle prese con. lei e con la burocrazia nostrana. 

MERCOLEDI — Serata rischtiarata alle 21,30 su Cana- 
le 5 da Marlowe il poliziotto privato, che comunque è una 
replica in terzo passaggio, e che vede Robert Mitchum 
nella miglior personificazione del personaggio di Chan- 
dler che lo scltermo abbia mai avuto. Telestudio alle 21,30 
annuncia il non înteressantissimo (e ugualmente in repli- 
ca) Arrivano i Gatti, film con i Gatti di Vicolo Miracoli 
che quando uscì, nell’80, non ebbe troppo successo, mentre 
Italia 1 vede Lee Marvin protagonista di Senza un attimo 
di tregua, alle 20,30 nei panni di un. bandito che dopo il 
colpo è costretto a inseguire la moglie e l'amante che sono 
scappati con tutto il denaro. 

GIOVEDI — Tutte repliche sui vari canali e niente 
film su Canale 5 che alle 20,30 manda in onda il quis 
‘Superflash ingentilendolo con un bel telefilm di Lou 
Grant in onda subito dopo alle 22,10. 

Su Telestudio le 21,30 sono dominate dal capolavoro di 
Fellini Roma (prima dell'uscita di La nave va, Fellini ver- 
rà completamente trasmesso dalle reti private e naziona- 
1), sorta di documentario fantastico e grottesco sulla ca- 
pitale vista nel suo passato recente e remoto e nel suo pre- 
sente. Italia 1 alle 20,30 annuncia Le folli notti del dottor 
Jerryl, parodia della storia di Hyde-Jeckill con la bellissi- 
ma Stella Stevens consueta partner del protagonista. Grp 
invece alla stessa ora prevede Ursula Andress nell'Infer- 
miera, filmetto sexy che la vide acclamatissima protago- 
nista più che altro per esigenze finanziarie. 

VENERDI’ — Tre repliche e una novità non esaltante 
consistente in Souvenir d'Italie, commedia del 1957, in on- 
da alle 21,30, con Alberto Sordi e le avventure tra il turisti- 
coe il sentimentale di un'inglese, una francese e una tede- 
‘sca in vacanza tn Italia e alle prese col celebratissimo vi- 
zio nostrano dell'avventura galante. 

Italia 1 alle 20,30 annuncia il sempre divertente Alfredo 
Alfredo, commedia di Germi con Dustin Hoffman prota- 
gonista prima marito della Sandrelli, pazza, isterica e in- 
sopportabile, e successivamente marito della Gravina, 
dolce e tranquillissima commessa. Sul Grp alla stessa ora 
ritroviamo Charles Bronson protagonista di Joe Valachi, 
film di argomento mafioso, con aderenza alla realtà dei 
Jatti, un bel cast (c'è anche Lino Ventura), la regla di Te- 
rence Young, asso delle ricostruzioni storiche e la presen- 
‘za di Walter Chiari del tutto fuori parte. 

Su Telestudio alle 21,30 ritroviamo invece Mayerling, 
terza in ordine di tempo fra le rievocazioni del suicidio (0 
forse omicidio di Stato) dell'erede al trono d'Asburgo e 
della sua amante rispettivamente interpretati da Omar 
‘Sharife Catherine Deneuve. 

SABATO — Canale 5 alle 20,30 propone ancora un ko- 
lossal western: La carovana dell'Allelula, con Burt Lanca- 
ster, Lee Remick e le avventure di un convoglio carico di 
whisky e continuamente assalito da indiani e banditi. Ita- 
lia 1 annuncia alle 20,30 la commedia Patto a tre, con Si- 
‘natra protagonista in mezzo a equivoci matrimoniali, 
‘mentre Grp, sempre alle 20,30, torna a proporre Audrei) 
Hepburn e William Holden divertenti protagonisti dello 
strampalato Insieme a Parigi. 

“St Telestudio alle 21,30 un western bello e poco noto è Il 
giorno della vendetta con Anthony Quinn bandito che 
violenta e uccide la moglie indiana dello sceriffo Kirk 
Douglas che per fare vendetta venderebbe l'anima al dia- 
volo. 
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TUTTI | TITOLI DI RAI ED ESTERE | 


DI JANE 


la Fonda nella rassegna su Rete 1 


MARTEDI — Western sulla Rete 
Due alle 20,30 intitolato Due stelle nella 
polvere, interpretato da George Pep- 
pard e Jean Simmons, ed imperniato 
sullo scontro fra un solitario giocatore 
professionista ed un capobanda, scon- 
tro indirettamenta causato dall'arrivo 
in città di una intraprendente proprie- 
taria di una compagnia di trasporti che 
redime il giocatore, se ne innamora, lo 
fa innnamorare di sé e prima di sposar- 
lololancia contro il gangster. 

‘Su Montecarlo le 20,20 ci portano un 
‘altro western, datato 1957 e intitolato I? 
cavaliere della tempesta, mentre di se- 
guito, alle 21,30 Rapsodia nuziale è una 
commedia Usa del 1980 con le avventu- 
re sentimentali di un estroso poeta che 
‘ha la mania di divorziare e risposarsi 
‘sempre con la stessa donna come vitti- 
ma. L'episodio si concatena con un se- 
condo nel quale protagonista è invece 
un ottuagenario che sposa la bella e 
giovanissima segretaria creando il pa- 
nico tra gli avidi eredi. 

MERCOLEDI — Sulla Rete Due'alle 
23,15 il dramma 7 cani del Sinai è il pri- 
mo film di Jean-Marie Straub al quale è 
dedicato un brevissimo ciclo intitolato 
«Straub, regista impegnato e miscono- 
seluto». Il film è un lucido atto d'accusa 
contro i seminatori d'odio per i diversi, 
comprendendo in questa categoria gli 
ebrei ieri, gli arabi oggi e domani forse i 
cinesi e i sudamericani. 

‘Sulla Rete Tre continua il ciclo sulla 
violenza urbana alle 20,30 con Que? po- 
meriggio di un giorno da cani, film ab- 
bastanza celebre con Al Pacino, John 
Cazale, la regia di Sidney Lumet e l'av- 
ventura di due inesperti rapinatori che, 
scoperti dalla polizia in una banca, vi si 
rintanano: prendendo gli impiegati in 
ostaggio, sfruttando la pubblicità tele- 
visiva, e addirittura dando vita ad un 
piccolo movimento d'opinione in loro 
favore. Su Montecarlo alle 20,30 Perico- 
lo negli abissi narra avventure subac- 
quee con tesori inabissati e. duelli sot- 
t'acqua. 


frontarela vita. 








JANE FONDA, VENERDI’ SULLA RETE 1 


GIOVEDI — Sulla Rete Uno alle 
20,30 riprende film dossier con Tre fra- 
telli, di Rosi con Philippe Noiret prota- 
gonista e la storia dei tre congiunti che 
si ritrovano alla morte della madre nel- 
la casa natale, trascorrono una notte 
insonne ad esaminare il bilancio umano 
di ciascuno, riconoscono i propri errori 
e tornano più vicini e arricchiti ad aî- 


Sulla Tv Svizzera alle 20,40 ritrovia- 
mo la nota commedia di Corbucci Er 
Più, con Celentano protagoniste nella 
‘Roma del secolo scorso. Montecario in- 
vece un'ora più tardi propone la simpa- 
tica commedia nostrana La visita, con 
‘Sandra Milo, Angela Minervini e le vi- 
‘cende che scaturiscono da un annuncio 


matrimoniale pubblicato su un quoti- 
diano. 

Sulla Rete Tre, ultimo spettacolo, alle 
20.35 vede ancora una volta Paul New- 
mann protagonista, stavolta di La dolce 
ala della giovinezza nei panni di un gio- 
vane arrivista che cerca dì diventare 
Una star cinematografica sfruttando 
una diva sul viale del tramonto, non rie- 
sce in nulla ma almeno trova infine l'a- 
more. 

VENERDI’ — Sulla Rete Uno alle 
21,20 compare finalmente Jane Fonda 
protagonista di Rodaggio matrimonia- 
le, storia dei primi giorni di un matri- 
monio che scricchiola già sia per colpa 
di lui sta per colpa di lei e che scivola * 
rapidissimo verso il lieto e fiducioso fi- 
nale. Su Montecarlo alle 21,30 Donne di- 
Sperate è una sorta di commedia anche 
un po' western con le imprese di tre 
evase che sì uniscono ad un pistolero e 
vanno all'attacco di una scalcinatissi- 
ma banda di rapinatori. 

SABATO — La Rete Due interrompe 
{l simpatico ciclo dedicato ai film mito- 
logici per proporcene uno nuovo; di set- 
te film, con Jerry Lewis protagonista, 
già mandato in onda de Rete 4, da Italia 
1, dalla Tv Svizzera e, a bocconi, più 0 
meno da tutte le altre tv private. Il film 
che apre la serle oggi alle 14.30 è Attente 
ai marinai, dove fl protagonista è un 
baldo marinaio che per scommessa de- 
ve riuscire a baciare una celebre attrice 
hollywoodiana e naturalmente ci riesce, 

Alle 21,30 sempre sulla Rete Due Mi- 
chèle Mercier è Una vedova tutta d'oro; 
nella simpatica commedia nera che la 
vede ricca ereditiera a condizione di re- 
stare vedova, e pertanto decisa a ucci- 
dere il marito senza mai riuscirci. 

‘Sulla Rete Tre invece, alle 16,45 si re- 
plica il capolavoro di Pontecorvo La 
battaglia di Algeri, cronaca con musi 
che di Morricone della caccia che i parà 
‘francesi in Algeria danno ad All La 
Pointe, unico superstite del Fronte di 
Liberazione Nazionale nell'ottobre del 
1997. 





| SHOW-TELEFILM | SULLE RETI DELLA RA 


SERATA AL PARADISE 


con Milva, la Parisi, Oreste Lionello 








HEATER PARISI, SABATO ‘SULLA RETE1 









MARTEDI — Sulla Rete 
Uno alle 20,30 Macario, storia 
‘di un. comico giunge alla sesta 
puntata proponendoci il con- 
sueto menù di interviste, bra- 
ni di film e sintesi di riviste, 
queste ultime forse effettiv: 
mente troppo sintetiche. Sul- 
la Rete Due alle 22,30, dopo il 
film, potrebbe essere interes- 
‘sante il ritratto che Testimoni 
del nostro tempo fa di Carlo 
Maria Martini, arcivescovo di 
Milano, recentemente dive- 
nuto cardinale, mentre sulla 
Rete Tre alle 22,15 lo special 
Quando Gianluca ha mal di 
testa parla del mal di testa in- 
fantile che annovera una ca- 
sistica estremamente vasta. 
MERCOLEDI — Spettaco- 
lare ma con poco mordente, il 





telefilm. Professione pericolo 
costituisce il piatto forte della 
‘Rete Uno alle 21,30, prima del 
[seguitissimo Mercoledì sport 
delle 22,40. Sulla Rete Due in- 
vece alle 20,30 troviamo natu- 
ralmente Mirer, mentre alle 
‘22,10 st preannuncia interes- 
‘santissima (anche se molto 
[mai collocata) la prima pun- 
tata del nuovo sceneggiato 
[Delitto e castigo, con Mattia 
Sbragia e la regia di Mario 
Missiroli. 

GIOVEDI — Enzo Biagi al- 


le 22,30 sulla Rete Uno dibatte | 
‘nel suo Dossier il film Tre fra- 
telli di Francesco Rosi. Sulla 
‘Rete Due invece alle 20,30-il 
‘settimanale di pura cronaca 
‘Reporter propone un servizio 
sulla discusse istituzione 
‘olandese della «buona mor- 
te», seguito alle 21,25 dalla di- 
‘ciottesima puntata di Il pia- 
neta Totò, e alle 22,25 del mo- 
vimentato Tg2 Sportsette. 

‘Sulla Rete Tre alle 20,30| 
un'ora e mezza di musica ci 
viene proposta da Ballo è del-| 
lo, special musicale registrato 
allo Skylab di Tamara e an-! 
dato già in onda la sera del- 
l'ultimo dell'anno con la par- 
tecipazione di Rettore, Raoul 
Casadei e del Kim and The 
Cadiliac. 

VENERDI’ — Il cuoco Ar- 
mando Zanetti e la torinese 
Ramona dell'Abate sono gli 
ospiti di Agenda casa, rubrica 
delle 13 sulla Rete Uno segui: 
tissima anche quest'anno co- 
me nelle precedenti edizioni. 
Sempre sulla Rete Uno alle 
18,50 ritroviamo in replica la 
prima puntata di I numeri 
Uno, dedicata a Liza Minnelli, 


mentre alle 20,30 Tam Tom 
propone un'ora di approfon- 
dita attualità Sulla Rete Due 
alle 20,30 trionfa (ma meno 
degli anni scorsi) Portobello, 
mentre alle 22.10 continue il 
‘sempre interessante 792 dos- 
sier. 

Per i patiti della musica 
elassica un appuntamento da 
non perdere è quello delle + 
20,30 sulla Rete Tre col Flauto 
magico di Mozart nella regi- 
strazione effettuata al teatro 
Comunale di Bologna in una 
particolare edizione del grup- 
po olandese diretto da Ton 
Koopman. 

SABATO — Prima puntata 
alle 20,30 sulla Rete Uno di Al 
Paradise, show con Milva, 
Oreste Lionello e la Parisi, ma 
soprattutto con la firma del 
raffinatissimo specialista An- 
tonello Falqui. Sulla Rete 
Due alla stessa ora va in ondfl * 
il telefilm musicale Saranzio 
famosi; mentre sulla Rete Tre 
‘alle 22 una novità è rappre- 
sentata dallo sceneggiato 
(tratto da Turgeniev) Padri e 
figli importato dalla Germa- 
nia. 
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Rete uno 


18— Tutilibri, settimanale di in- 
formazione libraria 

19,30 Telegiornale 

14 — Tre anni, sceneggiato. Con 
Giulio Brogi, Paola Pitagora, 
Walter Maestosi. Regia di 
Salvatore. Nocita. Seconda 
puntata. Replica — Alessio 
continua a soffrire per la 
mancanza di amore che Giu- 
lia gli manifesta. Lei è incin- 
ta, chiede-al padre di farla 
abortire, non ci riesce e tor- 
na a casa facendo ingelosire 
Alessio con un giovane irre- 
dentista. Poi gli confessa di 
aver voluto abortire e di non 
volerlo amare 
Le comiche di Stanlio e Ollio 
La civiltà vichinga, docu- 
mentario 
Lunedì sport, commenti ai 
fatti sportivi della domenica 
Speciale Parlamento 
Tg] flash 
Direttissima con la tua an- 
tenna, peri ragazzi 
Topolino story, cartoni ant 
mati di Walt Disney 
Tutti per uno, varietà per i ra- 
gazzi presentato da Marta 
Flavi 
L'amico Gipsy, telefilm 


Rete due 


13 — Tg2 ore tredici 

13,30 L'incontro del lunedì, testi- 
monianze davanti allo psico- 
logo 

14 — Tandem per ragazzi 

14,20 Paroliamo, giochi 

14,30 Doraemon, cartoni animati 

14,40 Paroliamo, seconda parte 

14:55 Il giardino segreto. Un pian- 
to misterioso, telefilm 

15,20 Quiz 

15,40. Doreamoni cartoni animati 
‘Roma: 20.000 leghe di storia, 

documentario 

Planeta, varietà 

Tg2 flash 

Dal Parlamento 

Stereo, settimanale di infor- 

mazione musicale 

Spazio libero: i programmi 

dell'accesso, attualità. Cen- 

tro intellettuali liberi: Un pit- 

tore straordinario, Umberto 

Boccioni 

T92 sportsera 

Cuore e batticuore: || passa- 

to ritorna, telefilm con Steta- 

nie Power, Lionel Stander — 

Torna in casa Hart l'esube- 

rantissime Pearl, ex moglie 

del simpatico Max. Accolta 








Rete tre 


16,45 Camplonato di calcio A 

19— 793 

19,30 Sport regione del lunedì, set- 
timanale a diffusione regio- 
nale - Intervallo con Gianni e 
Pinotto, cartoni animati 

20,05 Vivere la propria età, l'infan- 
zia nella memoria degli an- 
ziani 

20,30 Impresa Ottanta, luci ed om- 
bre sull'economia italiana. 
Quarta puntata: La crisi del 
tessile. Si parla dei problemi 
del settore tessile visto attra- 
verso la «diagnosi» di alcune 
grandi e medie aziende. Tra 
queste: la Ellesse di Perugia, 
la Benetton di Treviso. Si 
parla dei problemi della pro- 
duzione, di quelli del costo e 
della risposta del mercato 

21,20 Tg3 - Intervallo con Gianni e 
Pinotto, cartoni animati 

21,55 La montagna sacra: Rein- 
hold Messner sull'Ama Da- 
dian. Documentario. Secon- 
da parte 

22,25 Il processo del lunedì 
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18,20 L'ottavo. giorno, temi. della 
cultura contemporanea 

18,50 Chi si rivede? varietà 

19,45 Almanacco del giorno dopo 

20— _ Telegiornale 


[Film 20,30 Figlia del vento, di William 


Wyler, con Bette Davis, Hen- 
ry Fonda, Fay Bainter, Ro- 
chard Cromwell, Henry 
O'Neill. Usa, drammatico, 
1998 — Ereditiera si fidanza 
con un facoltoso banchiere. 
I due si amano, ma lei è vi- 
ziata e insopportabile e Jul la 
lascia per una ragazza dol- 
cissima. Quando però lui si 
‘ammala di febbre gialla è la 
prima.a stargli vicino e a sa- 
crifcare per Ii la sua stessa 
vita, seguendolo verso un in- 
cerlissimo futuro. Vero e 
proprio show della protago- 
nista, Bette Davis in un film 
fatto su misura per lei 

22,10 Telegiornale 

22,20 Appuntamento al cinema, | 
film che vedremo sul grande 
schermo, 

22,25 Speciale Tg1, attualità 

29,20 Tg1 notte 





con sincero entusiasmo da 
tutti, Pearl però nasconde 
qualcosa. Infatti la donna ha 
un preciso e segretissimo 
motivo per. vedere. Johnny 
Hart 

19,45 T92 

20,30 Ritorno a Brideshead, sce- 
neggiato. Quarta puntata — 
Sebastian è sempre. più 
schiavo dell'alcool ed è diffi- 
cile nascondere la cosa. Al- 
lora la madre gli impone di 
scegliere tra abbandonare 
Oxford 0 vivere sotto la sor- 
veglianza di un precettore. 
Sebastian sceglie di abban- 
donare Oxford 

21,25 Primo plano: La pista bulga- 
ra, attualità. Pariendo dalle 
inchieste sulla «pista bulga- 
ra» la trasmissione si occupa 
delle connessioni internazio- 
nali del terrorismo italiano. 
intervengono vari esponenti 
di partiti politici 

22,35 Tg2 stasera 

22,45 Protestantesimo 

29,10 La salute del bambino, do- 
cumenti. Prima puntata 

23,40 Tg2 stanotte 


Svizzera 


17,30 Telescuola: Introduzione alla 
vita pubblica. Seconda 
parte. 

18 — Peri più piccoli: Abbastanza 
per un giorno, cartoni anima- 
ti - La Bottega del signor Pie- 
tro, dove sì vendono realtà e 
fantasia 

18,25 Per bambini: Klimbo: ll flau- 
to festoso, cartoni animati 

18,45 Telegiornale 

18/50 Lo sport 

19.25 Vicini troppo vicini, telefilm 


19,55 Il Regionale, rassegna di fatti 
e avvenimenti della Svizzera 
italiana 

20,15 Telegiornale 

20,40 La musica del tempo, docu- 
mentario 

21,35 Carte in tavola, temi e fatti 
d'attualità. Al termine: Tele- 
giornale 








Italial ©s%% 
(Antenna Nord) 


14 — Gli emigranti, sceneggiato 


[FilM_14,50 Strani amori, di A. Singer, 


‘con Lana Turner, G. Robin- 
‘son. Usa, drammatico, 1965 

16,30 Bim Bum Bam, per i ragazzi: 
| Superamici, cartoni animati 

18— Quella casa nel prateria, 
telefilm 

19 — Febbre d'amore, telefilm. Prì- 
ma puntata. — In casa di Li- 
zo Foster c'è un po' di ten- 
‘sione. Mentre la madre tiene 
in'ordine la casa e lavora, la. 
figlia sembra pensare solo ai 
‘cosmetici È 

20 — Vita da strega, telefilm 





|FilM_20,30 David e Betsabea, di Henry 


King, con Gregory Peck, Su- 
san Hayward. Usa, storico, 
1960 — Dopo la morte di 
Saul, David, marito della sua 
bellissima figlia, diventa re di 
Israele. Una sera il re scorge 
la bellissima, Betsabea, mo- 
glie di un suo luogotenente 
impegnato in guerra in luo- 
ghi lontani. La passione tra- 
volge entrambi 

22,40 Agenzia Rockford; telefilm 

23,40 Attenti a quel due, telefilm 


[FILM 0.40 Il re ed io, di Walter Lang, 


con Deborah Kerr, Yul Brin: 
ner. Usa, commedia, 1955 


Montecarlo 


15— Insieme con Dina, varietà 
con Dina Luce 

15,50 Jack London, sceneggiato. 
Terza puntata. L'avventuro- 
so viaggio di Jack London 
verso Îa capitale della corsa 
all'oro 

18 — Bon Bon Magic, cartoni ani- 
mati 

18,30 Notizie flash - Bollettino me- 
teorologico 

18,35 | ragazzi del sabato sera, te- 
lefilm 

19 — Shopping, guida agli acquisti 
presentata da Paola Protasi 

19,15 Telemenù, una ricetta al 
giorno e utilissimi consigli di 
cucina presentati da Wilma 
De Angelis 

19,30 GIl affari sono affari, quiz 

20— Victoria Hospital, sceneg- 
giato 

20,30 La sberla, varietà. Con Gian- 
franco D'Angelo, Enrico Be- 
ruschi, Gianni Magni, Adria- 
na Russo 

21,30 Un Ispettore scomodo, tele- 
film 

22,30 Moda Boom, rubrica di moda 
acuradi Lea Pericoli 

23— Il tocco del diavolo, telefilm - 
Al termine: Notiziario - Oro- 
scopo - Bollettino meteoro- 
logico 


Capodistria 


18,30 Contine aperto, trasmissione 
Inlingua slovena 

16,30 Confine aperto. Replica 

17 — Notiziario 

17,10 L'uomo e la terra, documen- 
tario 


Film_18 — Film 
E Gil errori gludiziari, telefilm 


20,45 Documentario 

21,15 Vetrina vacanze in Jugo: 
via 

21,35 Telegiornale - Tuttoggi 

21,50 | Collaborators, telefilm 

22,50 Chirurgia della bellezza 














il meglio 
alla radio 
UNO (FM 92, 1) 


19,95 


14,27 


Master. Musica, noti- 
zie e anteprime del 
mondo musicale 

La coppia «Come, 
dove, quando» da 
Giovanni Verga, con 
G. Angelillo, L. Man- 
cinelli, L. Modugno e 
LPistilli 

Radiouno Servizio. 
«Ticket» Settimanale 
della salute © dell'as- 
sistenza, di Lino 
Matti 

Il Paginone a cura 
Giuseppe Neri 
Piccolo concerto. 
Violinista Yehudi Me- 
nuhin a 
Romanzo oggi 2 cu- 
ra di Mariella Serafini 
Giannotti 

Radiouno jezz ‘83. 
Attualità dagli Stati 
Uniti con Billy Banks 
Premio Italia 1982: 
‘opere vincenti L'oc- 
chio della mente di 
S. Schwartz. Regia 
di Gilberto Visintin 

I racconti dell'assur- 
do. «Le morti con- 
centriche: New York 
1899». | Programma 
di Giuseppe Di Leva 
Musica dal folklore a 
‘cura di Gino Pegurì 
Oblettivo Europa. 
Colloqui _trisettima- 
nali su arte, cultura e 
spettacolo | condotti 
da Giuseppe Liucoio 
Audiobox: Diabolik 
ed Eva Kant uniti nel 
bene e nel male di 
Lamberto Lambertini 











DUE (FM 95.6) 


13,41 


16— 


21,40 


22,50 


Sound Track. Curio- 
sità, informazioni, ri- 
cordi di vecchi e 
nuovi films e delle lo- 
ro musiche presenta- 
ti da Francesco Vai- 
rano 

Canne al vento di 
Grazia Deledda. Let- 
tura integrale a più 
voci diretta da Marco 
Parodi 

Concorso per radio 
drammi selezionati e 
prodotti ‘dalle sedi 
regionali Ral 
Festivall Programma 
di cinema, teatro, ra- 
dio, televisione rac- 
contato da Turi Vasi- 
lee Lucio Favaretto 
Le ore della musica 
Il giro del Sole. Voci 
dal mondo delle let- 
tere, delle scienze © 
deile arti 

La musica In una 
stanza. Concerto del 
pianista Rudolf 
Buchbinder 

Viaggio verso la not- 
te. Poesie e prose 
scelte da Gabriella 
Lodolo 

Radlodue 3131 not- 


TRE ema 


12- 


15,90 


17,30 


21,10 


22,20 


Pomeriggio musica- 
le a cura di Paolo 
Donati 

Un certo discorso a 
cura di Pasquale 
Santoli 

Spazio Tre. Musica e 
attualità culturali 
presentate da Anna 
Foa 

Musica e pensiero 
nella cultura moder- 
na a cura di Paolo 
Fenoglio 

Pagine da Le botte- 
ghe color cannella: 
Agosto di Bruno 
Schulz. Lettura. di 
Dario Penne 

H Jazz. improwisa- 
zione e’ creatività 
nella musica 











FINE, ga 03 


G.R.P. 
(Eurotv) 


[EiLM 14,30 Piccolo mondo antico, di 

Mario Soldati, con Alida Val- 
li, Massimo, Serato. Italia 
‘drammatico 1940 — Durante 
il Risorgimento un nobile 
sposa contro il volere della 
‘nonna austriacante una bor- 
ghese e va a vivere con la 
moglie.e lo zio di lei sul lago 
di Como. La loro. bambina 
annega e la moglie quasi im- 
pazzisce per il dolore. Si ri- 
prende quando lo sposo, 
che intanto è divenuto car- 
bonaro annuncia la sua par- 
tenza per la guerra. Film sen- 
za cadute di tono e moder- 
namente impostato 
S.P.Q.R., cartoni animati 
Grp spettacoli 

16,35 Cowboy In Africa, telefilm 

17,30 Cartoni animati 

18,05 Marco Polo, cartoni animati 

19.30 Il punto, attualità 

19,45 Sport e brivido, documenta- 
rio 


20— La banda di Yoghy, cartoni 
animati a 

[FiLM 20,30 A sud-ovest di Sonora, di Si- 
dney J. Furie, con Marlon 
Brando, Anjannette Corman, 
Emilio Fernandez. Usa we- 
stem 1966 — Deciso a di 


Retequattro 


(Telestudio) Canali 24-45 


FILM 14,45 | perseguitati, di Edward 
Dmytryk, con Kirk Douglas, 
Milly Vitale, Usa drammatico 
1953 — Un ebreo nel 1949 
arriva con altri profughi in 
Palestina portandosi dietro | 
traumi provocati dalle soffe- 
renze subite sotto il nazismo. 
‘Quando incontra un poliziot= 
to, non sopportando più le 
divise, dà in escandescenze 
ed è costretto a scappare. 
Incontra una ragazza che lo 
aluta e gli ridà fiducia 
16,30. Cartoni animati 
18 — Babll Jr. cartoni animati 
18,30. Star Trek, telefilm 
19,30 Vegas, telafilm 
20,30 Dynasty, telefilm 
[FILM 21,30 Il delinquente delicato, di 
Don MacGuire, con Jerry Le- 
‘wis. Usa comico 1957 — Un 
giovane, nato in un malfama- 
tissimo quartiere, pur viven- 
do fra teppisti e conoscendo 
‘solo teppisti, è invece ostina- 
tamente. onesto. Un agente 
di polizia cerca di tenerlo 
sotto la sua protezione man- 
tenendolo sulla strada giusta 
23,30 Reporter, attualità 
24 — Invaders, telefilm 
[FILM __1,45 Lady Lucifera, italia. dram- 
matico 1977 


Canali 66-42-20 


Videogruppo Canali 52-54; 57, 


14,45 Guida alla sopravvivenza, 
piccoli annunci economici in 
diretta per telefono con 
Francesca Audero 

15,90 Uaul, cartoni animati 

1730 Basket A1 

19 — Videonotizie 

19,30 Il termometro dell'economia 

20— Anche | ricchi piangono, 

| 30 i'barone, di i 
FiLM_20:; arone, di Jean Delannoy, 
Me aa so eroe Gabin, Micheline 

Presle. Italia commedia 1980 
— Un'imprevista vincita al 
gioco permette ad un barone 
‘spendaccione e poverissimo 
di condurre ancora per qual- 
che. tempo la vita dispendio- 
sa che tanto gli piace. Una 
locandiera benestante gli of- 
fre un matrimonio con ade- 
guata sistemazione, ma l'a- 
more. per la libertà lo fa 
‘scappare via. Interpreti otti- 
mi capaci di rinnovarsi ogni 
decennio 

22,30 Westside medical, telefilm 

23,30 Videonotizie 

24 — Il termometro dell'economia 


ventare allevatore di cavalli, 
un cacciatore viene deruba: 
to da un collega di un magni- 
fico cavallo. Dopo lunghe ri- 
cerche ritrova il cavallo e uc- 
cide il rivale in duello. Poi, 
con l'amata, dà inizio alla 
sua attività 

22,20 Calcio: Torino-Udinese 

23,15 Grp flash 

23,30 Play Hotel, con Anna Maria 
Rizzoli. Commedia 

0,30 Dai giornali di oggi, rasse- 

‘gna della stampa cittadina 


FILM _1— La presidentessa, di Pietro 
Germi, con Aroldo Tieri. Ita- 
lia commedia 1952 — Una 
ballerina. viene scambiata 
per ia moglie di un giudice di 
provincia dal ministro che 
chiama nella capitale il magi- 
strato e lo promuove conti 
nuamente onde frequentare 
lei. Quando arriva la vera 
moglie del giudice si scopre 
tutto. Ma ormai lui ha fatto 
carriera 


|FILM__2,30 La sposa erotica, dramma. 
tico 

[EllM__5,30 Le mille e una notte e un 
tra ancora, con Angela Bo. 
Italia commedia 1972 


Elefante 
(Quarta Rete) Canali 22:35:23 


14 — Atu pertu, attualità 

15 — Bem, cartoni animati 

15,30 Thriller, telefilm 

16,30 Combat, telefilm 

17,30 Filmati musicali a richiesta 
18,30. God Sigma, cartoni animati 
19,30 Giorno per giorno, telefilm 

20 — Detective, telefilm 


[FILM 20,35 Detective privato, anche 
troppo, con Carol Reed, con 
Mia Farrow, Michael’ Ja- 
yston. Inghilterra, commedia, 
1972 — Un riccone sposa 
una giovanissima, pol è pre- 
so dalla gelosia @ spedisce 
un detective ad indagare su 
di lei. Il deteotive scopre che: 
la ragazza è onestissima, lei 
scopre l'esistenza del dete- 
ctivb, si offende e fa la sua 


[FILM 23,15 


wford. Usa, poliziesco, 1960 
— Un pericoloso assassino 
@vade 8, bisognoso di soldi, 
comincia a fare vari colpi. Un 
aggio gli dà Gi 

[FILM _1,30 Colpi di dadi, colpi di pisto- 

Fun nto la, di Lesley Selander, con 
Howard Keel, Yvonne De 
Carlo. Usa, western, 1969 


Tele Subalpina canae 4 


[FILM 15— Nient'altro che la verità, 
SeEmmElICO i chiudi 
[FILM 16,30 La trappola sì chiude, con 
o) Magali Noel. Italia drammati- 
(60 1959 
18 — Informedica: Il grande ustio- 
nato 
18,30 Megaloman, telefilm 
ina: La famiglia e i 
divorziati 
1945 Cartonianimati ire 
[FILM 20/30 Sangue al chilometro 148, 
con Antun Vrdoljak. Dram- 
matico 1958 
22 — Monitor, attualità 
22,30 60 secondi, asta telefonica 


Studio Nord cana 21:56 68 


147; Buperear,certoni animati. 
[FILM 14,30 Buffalo Bill ancora in sella, 
Em 1490 di Bernard B. Ray, con Ri- 

chard Arlen. Usa Western 
1947 

16,10 Filmati musicali 

18/30 Supercar, cartoni animati 

19/05 Giorno. dopo giorno, alma- 
nacco 

19,16 Canavese oggi 

19.40 Sportivamente 

“ElLM 20,90 Fuoco a oriente, con:Dana 
TEM 2030 Andrews. Usa guerra 1949 

22,30 Black Beauty, telefilm 
.23— Le carte parlano 
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Canale 5 canai 61.32; 506936 


17— La regina dei mille anni, car- 
toni animati 
17,30 Hazzard, telefilm 
18,30 Popcom, musicale. Con 
Claudio Cecchetto, Stefania 
Mecchia 
19— Diffrent strokes: Harlem 
contro Manhattan, telefilm 
[FILM 20,30 | vitelloni, di Federico Fellini, 
con Alberto. Sordi, Franco 
Fabrizi, Riccardo Fellini. Ita- 
lia commedia 1953 — Spac- 
cato di vita di provincia. Cîn- 
que amici trascorrono le loro 
giornate tra ll caffè, il biliar- 
do, le ragazze, progetti irrea- 
lizzabili e passeggiate. Uno 
di loro amoreggia con la so- 
relle di un altro. La mette in- 
cinta, la. sposa ma ha una lo- 
ve story con la moglie dei 
principale. Perde il lavoro, 
perde lei, si rende conto dei 
male che ha fatto e viene ba- 
stonato da suo padre. Gli al- 
tri continuano la vita oziosa, 
ma qualcosa cambia e uno 
di loro un giorno parte In 
cerca di una sistemazione 
seria 
22,30 Frank Sinatra in concerto, 
musicale 
2340 American Ball ur 
FilM _0,40 laole nella corrente, di Fran- 
OOO Schafner, con George 
Scott. Usa drammatico 1977 


Telecity 


Canali 63-38-36 


13,55 Laura, sceneggiato 

14,25 Peyton Place, telefilm 

15.20 The Quest, telefilm 

16,15 Milcaro show, per i ragazzi 

17— I cartoni animati di Hanna e 
Barbera 

17,30 La famiglia Addams, telefilm 

18— 1 cartoni animati di Hanna e 
Barbera 

18,55 Telefilm 

[FILM 20,20 Pookie, di Alan Pakula, con 
Liza Minnelli, Wendell Bur- 
ton. Usa, drammatico, 1970 
— Sensibilissima, affettuosa 
ed affamata d'amore cono- 
sce uno studente © gli sì at- 
tacca teneramente malgrado 
la differenza di caratteri. Lui 
dopo un po” non la sopporta 
più ma non glielo vuol dire. 
Lei capisce ; 

[FILM 23 — Improvvisamente l'estate 
scorsa, di Joseph L. Mankie- 
wicz, con Elizabeth Taylor, 
Katharine Hepburn, Montgo: 
mery Clift. Usa, drammatico, 
1959 — Una giovane perde 
la memoria e impazzisce. La 
madre cerca di convincere 
un chirurgo a lobotomizzaria 
per guarirla. Il chirurgo inda- 
ga e scopre le cause della 
follia di lei guarendola. im- 
pazzisce la madre 


Videouno Canali 53-39-26 


[FILM 15,10 Relazione intima, con Char- 
ML S.IO fia Rampling. Usa 
[FILM 16,30 lo, suo padre, Italia comme- 
dia 1939 
18.15 Curiamoci ma difendiamoci, 
rubrica medica 
19,15 Videouno notizie 
19,45 In concerto, musicale 
20.15 Appuntamento con lo spet- 
tacolo 
20,45 Perry Mason, telefilm 
21.35 Anni verdi, telefilm 
22— Le cause dell'avvocato 
O'Brien, telefilm 
23— Calclo interregionale: Ivrea 
-Busallese 


Telecupole 


Canali 64-57; 21 


[FILM 14 — Bermude now, Usa docu- 
‘mentario 

15,30 Cartoni animati 

16 — Kim e Ko, telefilm 
cartoni animati 
‘17,30 Medical center, telefilm 
18,30 Hunter's gold, telefilm 
19.15 Telecomando, anticipazioni 
20 — Andiamo al cinema 
20,10 Lunedì sport 
21,30 Progetto Ufo, telefilm 
22,30 Asta telefonica 
24 — Lancer, telefilm 





Rete A 
(R.T.A.- A3 P) Canaii 31-62-33 


13.10 Guyslugger, cartoni animati 
13.35 Belly e Lillipit, cartoni anì- 
mati 
14— Anche i ricchi piangono, 
‘sceneggiato 
34 slovebest sein ca 
[FiLM_15,30 Ritorno dall'eternità, di John 
Eu tsso Farrow, con Robert Ryan, 
Anita Ekberg. Usa drammati- 
co 1956 — Vari personaggi 
in una situazione pericolosa: 
| passeggeri di un aereo in 
difficoltà si comportano in 
vario modo. | più buoni sono 
un gangster e un rivoluzio- 
nario. Il peggiore di tutti è un 
poliziotto 
17 — Gioco delle 20 
18,25 Informazione 
18,30 Anche | ricchi. piangono, 
sceneggiato 
19 — Bamaby Jones, telefilm 
19,55 Informazione 
207, Gioco delle 20 
[FILM 20,30 Nozze infrante, con Robert 
Ryan, Claudette Colbert. Usa 
drammatico 1950 — SI arriva 
alle nozze, ma qualcuno af- 
ferma che la sposa è già 
‘sposata. Sta al promesso 
‘sposo risolvere l'intricatissi- 
mo mistero 
22,15 Fbi, telefilm 


[FILM_23/20 Fitm 
Quinta Rete 


14 — Invaders, telefilm 

15 — D come donna, attualità 

16— Una signora in gamba, tele- 
film 

16,30 Telefilm 

17 — Cartoni animati 

18,30 Lady Randolph Churchill, te- 
lefilm 

19,30 Mister Howard, telefilm 

20,30 Boomerang, attualità 

22.15 MonJiro samural solitario, te- 
lefilm 

[FILM 23,15 La mala ordina, di Fernando. 
um es hi Leo, con Mario. Adorf, 

Henry Silva, Adolto Celi, 
Franco Fabrizi. Italia, dram- 
matico, 1972 — Un boss 
‘americano vuole eliminare il 
collega che gli ha rubato un 
grosso quantitativo di eroina. 
Un complice italiano gli pro- 
cura due killer, ma i due kil- 
ler vengono uccisi. Il boss al- 
lora uccide la moglie del suo 
nemico che s'infuria ed ucci- 
de tutti lui compreso. ll regi- 
sta potrebbe considerarsi 
l'inventore del genere 

0,45 La mazurka le svedesi la 
ballano a letto. Inghilterra, 
‘commedia 


Primantenna candi 2748 


14 — Cartoni animati 
14,30 Ragazzi in gamba, telefilm 
15 — Hockey 
16 — Telemarket 
18 — Cartoni animati 
20 — Telefilm 
|EILM_21— Titoto non pervenuto in tem- 
po utile23 — Telefilm 
[FILM _24 — Titolo non pervenuto in tem- 
poutile 


Canale 68 


14,25 lo. donna, rubriche, telefilm 
attualità, giochi e cartoman- 
zia 

17,80 Il mondo ‘degli ‘animali, do- 
‘cumentario 

18— Il grande Mazinger, cartoni 
animati 

19.20 Piemonte sportivo 

20105 Basket C1: Acerbi Pavia 

[FiLM_21 — Il sentiero del pino solitario, 
con Fred MacMurray. Usa 
‘avventuroso 1936 

22,30 Rugby 


[FiLM 23,30 Film 


Canali 68-57 












ENTRA 17.500) riposo, SAN GIORGÎO - Valentino - Ristorante 
Sl po re i. Danzatorchi Dino Novara. 


PEETENTENRI] 010 < vico ci solo ci varco Risi, con Jem 
Calà, Eveline Audray, Lando Buzzanca (Ita.-Col.) 
— Ragazzo perberi, studente fuori corso, 
dI ndore a iero da eo, 
SE RA 7 = AU /008 
i, Ufficiale e gentiluomo, di Taylor Hacktor Studio Ritz 


fe, Debra Winger, Dai Kelth (Usa: 
; Colon) — La storia d'amore di ui Prer 
ca aa ‘cano Che lolta per diventare utficiale: Non viat, _ RAMESMEeR oeGI cHiUSO 
‘Comm. dramm. 








GALLERIE E MUSEI 


‘ARALDO (via Chiomonte 


(IGEA) 


, L'Ave, Marta, con Nino D'Angelo, Maria Rosaria 
) y Torino ia-Colori) — Consuete avventure di 1 

VII ESE , Fime per una Ranzo Gallo nalla commedia comics... 
I) Re ‘nelii Napoli emargi= sima Giovanni Leone In cassa integra: 


zione. Pren, via. Nizza 198, ‘tl, 
(EEESO i x 1645: 22; Noci reconalto. 


6964021, 
TEATRO STABILE - SETTORE RAGAZZI 
Spielberg, con H. Thomas, MoMauglr: 
, D. Banymore (Usa-Col.) — Piccolo axtrater- 
restre viane abbandonato sulla Terra @ si stringe 
alimentata dal sogno al piccolo El- 
Fantastico 






















Prolez. unica ore 21,15 
‘Segnalato dalla critica Riodizione '77 


Rambo; di Ted Ki 





con Sylvester Stallone, 


T. STABILE: stasera ripo- 
‘50. Domani ora 20,30 Piccolo Teatro di 


squadra antiguerrglia dlla polizia. Ni. "ino Le Pina can 
16.30: 18,30; 20,30; 22,30 dik /0000o 


Cinque giorn una estate, di Fred Zinnemann, con 
(Usa-Colori) — Da uno dei maestri 
‘storia di una Vacanza in montagna tratto di una ragazza strana, ambigu ‘06Gi CHIUSO! 
proibito. Non vietato una storia d'amore, di desiderio 

Commedia dramm. 
16,30; 18,30; 20,30; 22,30 30; 22, k/eese 


Ambra 


MSI METTI 
IIIIENtÌ a0IZ0) 


Lire 4500 Y : 20,20; 22; LES) 25:22. (IGEA 






ASSOCIAZIONE PIEMONTESE 
GALLERIE ARTE MODERNA 















n N tampo delie mele 2, di Claude Pinoteau, con. 
DEFICNETON Ciaudo Brasseur, Sophie Marceau, Brigitte Fos- RaUSIciUca 


IONE VEZIICLI ‘ey (Francia-Colori) — Con stesso regista e stessi — IRLAIWNRETI ‘cGGI CHIUSO 
ETTI i RIST] TT 


MIEEtO 10; 17,30: 19,50; MORE] 50: 0,30; 22: METTI 














MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA (Pa- 
azzo Chiableno); oggi chiuso. 


FUORI CITTA" 


















Spielberg, con_H. Thom Lindsay Anderson, con 
in, D. Bamymore (Usa-Col.) — oli im McDaweli (6.8. Color) — RaGia ‘GGI Giiuso! MSC) 
axtraterrsire vione abbandonato sulla Tera, 0 si _ ARIE asa, viano invitata la Fegina __ IMM Domani fm in lingua inglese. ingresso solo in sb- RIZZI 











stringe in amicizia almentata dai £0g ae ‘Guai e pasticci RAMPFRA Romani nm Elia, 

Elliot. Non viet. i. oppio, 

16: 18,15:20,25; 22,95 ARIAL IAEESO) 30; 18,30; 20, Lire 3000 PEER E N ii sedie 
‘ireLino 

SUPERGA: Dominio del sensi. Vit. 
‘PivenoLO 

HoLLYWOOD:La storia di piera. 

ITALIA: Porno avventure cl Loreto. 

sì 


IOEIZISLI 








Llunghi glorni; di T. Saleh. Spattacolo riservato ai 
Soci Alace ed inviti a cura dell'Ambasciata dell'- È 
ra 8d Aiace. Solo oggi. Ingresso L. 1500, Ore 21 


MORSO) 


OGGI CHIUSO 





OGGI cHIUSO Domani La capra 









VITTORIO VENETO (piazza 
5, tel, 871.642): Rassegna 


lt. 22,30L. 2500 
CONTINENTAL (via Nizza 348; tel. 697,088); 


OGGI CHIUSO 3 ARTISTI EROTIC CENTER (via Giulia di Ba. -AMERICA (via Frejus 27, telefono 446.764). 
SO n Guiecism oe tetti, MOIO E LOSS TER 
ae ire MITE TOSSINE e n deren e eee dt 


OGGI CHIUSO a MAIOR (largo G. Cosa 


Pomografia viziosa. Ap. 
HOLLYWOOD (corso A. Margherita 106, tel ILANO DOPPIA LUCE ROSSA (via Milano —Pomografia vizlosa. Ap. 15; ult. 2230 
851.904); Fuga da Alcatraz, Clint Eastwood. _—CROCETTA -S. RITA lel. 530.255): La depravate del piacere. 


Ap.1620 Drammatico ADRIANO (via Sacchi 65, 
JOLLY (via Verolengo 130, telef. 290.161); Vestito per uccldere, M. 












CABARET 
VOLTAIRE 


‘al Teatro Alfieri 


CARMELO BENE 


MACBETH 


da mart, 15 a dom. 90 feb. 
‘ore 20,30 















MAFFEI (via Principe Tommaso 5, teletono 
683,354); Placera totale. Aj 14,30; ul 
‘a MIRAFIORI | ): Piacere, pertura 14,30; ult. 






22,30. Lire 4600 












it.22,90. 
























ACCADEMIA 

Viet. 18. Ap. 17,30 ROMA COLUES (via san Dono POESIA DELLA VOCE / STEFANO 
CUI 18. Ap. 17: 487.765); Stretta @ bagnata. Ap. 15 VOCE DELLA POESIA TEMPIA de 
NUOVO ODEON (via Venalzio 8, telelono. L, 2500, Lunedì 14 21 febbraio 


749,2362); OGGI CHIUSO Domani Atmo- 
afora zero 


ZONA FRANCIA lago Gi fuoco, di M. Robl 


BERNINI (corso Tassoni 3, tel. 740:38.49); 91290 5 PRINCIPE (via Principi d'Acals 45, Isl. SPEZIA (via Nizza 170, tel. 696.3617): Col. 
20 spett. 20,50; 22,30. Awenturoso 






0re2I.IS | Ni 
SELENE (corso Belgio 59, tel. 874.171): In- CONSERVATORIO SE 


troduziona erotica. Ap. 15 ult. 22 Spalton. N 















































<< 7496051): Pomo sensazioni. Ap. 15; ult. lege glrlo. Ap. 15 Lire 3000 
ZETA d'Essal (via Cibrario 88, VINZAGLIO (corso Duca Abruzzi 22,80. Ingresso 4000 î 
La caduta degi James Bond REGINA {corso Regina Margi se NbRA (via Sacchi 18, tel. 511.293): ‘Al cinema è ingressi L. 6.000 





‘occhi, Roger Moore. C. 
30 Avvonturoso 





giorno, C. Goldsi 
oggi) Drammatico 





Laura Lavy. Ore 14,05; 


Stare in compagnia 
; 20,45; 22,30 a 















